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REMIS UN INSPERATO SCHEMA DI ACCORDO PER LA PACE TRA EGITTO E ISRAELE 


OGNI OTTIMISMO E' SCOMPARSO A MONTECITORIO 
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Decisivo l’incontro del Presidente americano con il «rais» 
al Cairo - Su «due residui punti controversi» si pronuncerà 
il governo israeliano - Firma del trattato fra una settimana? 


GERUSALEMME — Israele 
ed Egitto sono finalmente a un 
passo dalla pace, Salvando in 

‘extremis la sua missione me- 
diatrice in Medio Oriente, il 
Fresidente americano Carter è 
infatti riuscito a definire uno 
schema di accordo al quale 
hanno già aderito sia Sadat 
(col quale il capo della Casa 
Bianca ha avuto un colloquio 
di oltre due ore all’aeroporto 
del Cairo, prima di rientrare a 
Washington) sia Begin (con cui 
Carter ha parlato al telefono, 
alla presenza dello stesso Pre- 
sidente egiziano) Da parte del. 
l'Egitto non ci sono riserve di 
sorta: quello di Sadat è un 
«sì» che non prevede consulta- 
zioni del governo o del paria- 
mento; al contrario, a Gerusa- 
lemme, lo schema di accordo. 
dovrà essere ratificato sia dal 


Protesta araba 
in Cisgiordania 
TEL \AVIV — In coincidenza 
con la visita in Israele del Pre- 
sidente Carter, manifestazioni 
di protesta si sono svolte ieri, 
per il terzo giorno consecutivo, 
in molte località della Cisgior- 
dania occupata: uno sciopero 
ha portato a Ramallah — pochi 
chilometri a Nord di (Gerusa- 
lemme — alla chiusura di tutti 
i negozi della cittadina; studen- 
ti arabi di varie località hanno 
disertato le aule scolastiche, 
per. inscenare violente dimo- 
strazioni di piazza, con lanci 
di pietre contro i veicoli israe- 
liani: barricate sorio state eret- 
te con mucchi di grossi pneu- 
matici di autocarro dati alle 
fiamme. È 
Le truppe israeliane sono in- 
tervenute a Ramallah, nella vi- 
cina Elbirah e nei pressi di Be- 
tlemme per disperdere i dimo- 
stranti e. PRORIOOE le aaa, 
Un o di «coloni» israelia- 
ni del Sicino insediamento di 
Ofra, blovcati dai dimostranti 
nei pressi di Ramallah, hanno 
fatto ricorso alle armi, sparan- 
do in aria per mettere in fuga 
gli arabi: nessuno è rimasto 
ferito. 
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consiglio dei ministri, che si 
riunirà domani e che dovrà in 
particolare decidere su «due 
residui problemi controversi» 
(sono parole di Begin), sia 
dalla Knesset, che affronterà 
il problema la settimana pros- 
sima. Se non ci ato intop- 

ji di sorta, è possibile — come 
ha rilevato ieri sera Begin, in 
un'intervista alla radio — che 
il trattato di pace venga firma. 
to entro una o due settimane. 
Nell’eventualità (piuttosto re 
mota, secondo gli osservatori ) 
di un «no» del governo o del 
parlamento d'Israele, Begin na 
già preannunciato le sue dimis- 
sioni da primo ministro. 


Non è ancora noto quali sia- 
no esattamente i punti di con- 
vergenza imprevedibilmente e- 
scogitati da Carter per supera 
re quelle «poche questioni în- 
solute» che ancora ostacolava- 
no il raggiungimento dell’inte- 
sa. Certo è che, dopo aver già 
annunciato «sostanziali ‘progres- 
si» prima di ripartire da Israe- 
le, ieri mattina, Carter è riu 
‘scito a strappare il pieno as- 
senso di Sadat nel colloquio 
avuto con' il «rais» nella «salet- 


ta Vip» dell'aeroporto della ca- | 


itale egiziana. 
Po eatione Carter ha detto 
di «aver fatto una relazione 
completa a Sadat dei suoi col- 
loqui con Begin e gli altri diri. 
genti israeliani: «Gli Stati Uni 
ti — ha aggiunto — ‘hanno a- 
vanzato delle proposte per ri- 
solvere un. certo numero di 
questioni fondamentali, Ora, il 
Presidente Sadat ha accettato 
queste proposte». Carter ha 
precisato di aver anche presen- 
tato a Sadat e a Begin i sugpe- 
rimenti americani per la. ‘solu- 
zione delle poche questioni an- 
cora insolute: Becin — ha ag- 
giunto — ha accettato di sotto- 
morli al governo israeliano per 
un sollecito esame, ‘mentre .Sa- 
dot. da parte sua. li «ha già ac- 
cettativ. Carter ha guindi in. 
formato Begin per telefono, dal 
Cairo, della decisione di Sadat 
di accettare le proposte di com- 
promesso americane sulle ulti 
me questioni riguardanti il 
trattato. ; 

Alcuni del punti aricora irri- 
solti erano stati affrontati e. 
quanto pare, superati nei colio- 
qui che a tarda ora di lunedì 
avevano avuto, a Gerusalem- 
me, le delegazioni israeliana e 
americana (non presenti Car- 
ter e Begin) e nella successiva 
conversazione avvenuta ieri 
mattina, a colazione, tra il lea- 
der di Washington e il premier 
ebraico: i punti in questione 
riguardavano la richiesta israe- 
liana di un impegno egiziano a 
continuare le forniture di pe 
trolio dal Sinai anche dopo l 
abbandono ebraico della regio- 
ne, il desiderio dell'Egitto che 
‘ufficiali di collegamento con- 
trollassero l'attuazione dell’au- 
tonomia palestinese a Gaza e 
l'auspicio per un sollecito scam- 
bio degli ambasciatori tra i 
due paesi. 

Congedandosi da Carter, Be 
gin‘aveva affermato che Israe- 
le «si è spinto al punto mas- 
simo a cui poteva arrivare nel. 
l’accettare le condizioni egizia. 
ne» e che toccava al Cairo da- 
re la sua risposta definitiva. 
Partendo da Israele, Carter a- 
‘veva a sua volta confermato il 
raggiungimento di «sostanziali 


progressi» e aveva solennemen- 
te aggiunto: «Gli sforzi di pa- 
ce continueranno e non faili- 
ranno», 

Teri sera, alla luce degli ‘ulti 
mi positivi sviluppi, Begin ha 
punvualizzato la sivuazione, sen- 
za però precisare quali siano i 
problemi virtualmente risolti e 
quali i due tutiora «controver- 
si» sui quali dovrà pronunciar- 
sì il consiglio dei ministri; ha 
comunque affermato che, se go- 
verno 0 parlamento bocceran- 
no la bozza di accordo, «sarà 
suo dovere dimettersi». «Se tut- 
to andrà bene — ha proseguito 
il capo del governo — il trat- 
tato di pace potrebbe essere 
firmato alla fine della prossi. 
ma settimana o all’inizio di 
quella successiva», 

Per la firma, Begin ha detto 
che essa avrà luogo, con ogni 
probabilità, a Washington poi- 
ché il Presidente Carter ha già 
fatto sapere che gli sarebbe im- 
possibile compiere un altro 
viaggio nel Medio Oriente a co- 
sì breve scadenza, Il primo mi- 
nistro ha però contemporanea- 
mente insistito su un’altra sua 
vecchia. proposta, secondo cui 
il trattato di pace con l’Egitto 
deve anche venir firmato, nei 
testi arabo ed ebraico, al Cairo 
e a Gerusalemme: «Quello che 
suggerisco — egli ha detto — 
è che il Presidente Sadat ven- 
ga a Gerusalemme per firmare 
il testo in ebraico, e che io va. 
da poi, lo stesso giorno o il 
giorno successivo, al (Cairo per 
la firma del testo arabo», 

In un’altra intervista, il vice 
primo ministro Yigael Yadin 
ha detto di sperare che non sor- 
gano difficoltà in seno al gover- 
no, e ha aggiunto che ci sarà 
probabilmente «una larga mag- 
gioranza» a favore dello sche 
ma di accordo. Il capo dell’op- 
posizione laburista, Shimon Pe- 
res, ha affermato dal canto suo 
che voterà a favore degli accor- 
di in parlamento, garantendo 
così al governo quella ‘maggio 
ranza che potrebbe altrimenti 
venirgli a mancare a causa del 
voto contrario di coloro che, 
da sempre, si oppongono agli 
accordi di pace in seno alla 
coalizione governativa. 

Secondo notizie dal Cairo, 
raccolte tra i funzionari ame 
‘icani al seguito del Presi 
dente Carter, le due questioni 
ancora insolute riguarderebbe- 
ro le forniture di petrolio egi- 
ziano a Israele, ora che lo sta- 
to ebraico ha perduto il greg. 
gio dell'Iran, e il problema del 
settore di Gaza, unico punto 
sul quale è stato possibile ne- 
goziare nel contesto della più 
ampia questione dell’autono- 
mia. delle popolazioni palesti- 
nesì dei territori occupati. 

A proposito del petrolio egi- 
ziano sembra che gli Stati Uni 
ti, oltre a impegnarsi a rispon- 
dere comunque alle necessità 
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energetiche di Israele, avreb- 
bero proposto una formula se- 
condo la quale l'Egitto potreb- 
be vendere agli Stati Uniti il 
suo petrolio, che verrebbe 


| quindi rispedito direttamente 


a Israele, almeno. nella fase 
preliminare che precederà, an- 
cora per qualche tempo, la 
parafatura e poi la firma di un 
trattato fra i due paesi, 

In merito al settore di Gaza, 
per il quale gli egiziani hanno 
spesso suggerito di fare un 
«modello» di ciò che potrebbe 
essere l’autonomia locale, gli 
israeliani si sarebbero impe- 
gnati ad aprire negoziati do- 
po un preciso periodo che farà 
seguito al perfezionamento dei 
trattati da firmare (i tempi 
non sono stati tuttavia resi 
noti al Cairo) ma si sono op- 
posti a ogni presenza — anche 
civile — egiziana nel settore. 


MENTRE A PROPOSITO DEI PROBLEMI AGRICOLI SI E' 


Cairo — Carter e Sadat con le rispettive consorti durante la sosta all'aeroporto. 


(Tel. Ap) 


rha convinto Sadat e Begin 


Prese di posizione di Lombardi e di 
sembrerebbe invece intenzionato ad 


Scontate le elezioni 
il Psi tira sul tempo 


Graxi - Andreotti 
anticipare la data 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con l’aria che tira 
a Montecitorio è quasi impos- 
sibile ormai trovare qualche ot- 
timista convinto che vi sia en- 
«cora la possibilità di salvare in 
extremis il quadro politico e 
di ricomporre una qualunque 
maggioranza in grado di evita- 
te le elezioni, Fanno tuttavia 
eccezione alcuni deputati so- 
cialisti i quali, non appena si 
incomincia a parlare di scio- 
glimento delle Camere e di e- 
lezioni anticipate, ritirano fuo- 
ri la storia dell’astensione del 
loro partito nel caso di un go- 
verno a tre (Dc-Psdi:Pri) e 


| quindi rimettono tutto in di- 


scussione, O perlomeno ci pro- 
vano. 


stensione socialista ha, fornito 
materiale di discussioni e ipo- 
tesi, E’ stata una autentica 
vampata: i titoli di alcuni gior- 
nali, le voci buttate là da qual. 
che volonteroso ed i giochi e- 
rano fatti. Comunque, prima di 
sera, la vampata aveva assun- 
ito. le proporzioni di una scin- 
tilla, 

C'è stata una secca dichiara- 
zione di (Riccardo Lombardi, 
‘poi una precisazione di Craxi, a 
chiarire ogni equivoco. Lom. 
bardi: «Non ci asterremo mai, 
chiunque deve toglierselo dalla 
testa. Vi garantisco che nessun 
dirigente ‘responsabile del mio 
partito pensa a questa ipotesi, 
Già un mese fa avevo detto 
‘che sarebbero passati sul mio 


Anche ieri, la storia dell’a-| corpo se alcuni compagni a- 


RIMASTI SU UNA FORMULA DI COMPROMESSO 


Dal Consiglio europeo decisioni 
sull'energia e sull'occupazione 


Una riduzione durante il 1979 dei consumi di petrolio 
per venticinque milioni di tonnellate - Il fondo sociale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(PARIGI — Ii Consiglio eu- 
ropeo sì è concluso ieri a Pa- 
rigi, in concomitanza ‘con l'en- 
trata in vigore del Sistema 
monetario europeo, con un 
compromesso sui problemi a- 
gricoli che lascia le cose co. 
me stanno rinviando ai mini. 
strì dell'agricoltura «l'esame 
dei miglioramenti necessari al 
‘buon funzionamento della po- 
litica agricola comune, nel ri- 
spetto degli obiettivi fissati 
dal trattato di Roma». 

Il comunicato finale non fa 
cenno in particolare né alla 
eliminazione ‘delle eccedenze 
agricole proposta dalla. com. 
‘missione, né del congelamento 
dei prezzi agricoli chiesto in 
modo assai deciso dal pri 
mo ministro inglese Callaghan, 
problemi che hanno movimen; 
tato il finale della riunione pa- 
rigina, Giscard, nella conferen- 
za stampa conclusiva tenuta 
come presidente di turno, ha 


‘potuto affermare perciò che il 
Consiglio europeo «non ha ac- 
cettato né le proposte della 
commissione, né quelle britan- 
niche per il congelamento dei 
prezzi». 

Allo stesso modo l'inglese 
Jenkins, presidente della.com- 
missione, seduto. accanto: lui, 
ha avuto la possibilità di dire 
di essere stato al contrario 
«incoraggiato» dall'andamento 
del dibattito sulla questione 
e quindi che la commissione 
‘mantiene «ferme» le sue pro- 
poste. Eliminate dal documen. 
to finale le frasi sulla neces- 
sità di una «politica pruden- 
te dei prezzi» e di una veli. 
‘minazione delle eccedenze agri 
cole», il Consiglio si è conclu- 
so\senza scosse con alcuni ri- 
sultati concreti, come li ha 
definiti Jenkins, sulla politica 
sociale e la lotta alla disoccu- 
peaione e la politica energe- 
102, 


Anche per la politica agri. 


cola, tuttavia, dopo la minac- 
cia di Callaghan di limitare 
all'81 il contributo inglese al 
bilancio Cee se non si farà 
una revisione globale, e le 
analoghe richieste di Andreot- 
ti, è rimasta nel documento 
la riaffermazione della neces- 
sità di «sorreggere gli squili. 
bri manifestati su taluni mer- 
cati ed evitare la formazione 
di eccedenze», Il documento 
inoltre riafferma Ja necessità 
di una migliore politica delle 
strutture agricole «particolar: 


mente»in favore delle regioni | 


più svantaggiate» e dà man- 
dato alla commissione di fare 
‘proposte in merito, 
Sull’energia i Nove hanno 
concordato sulla proposta 
francese di ridurre nel ’79 i 
consumi di petrolio di 25 mi- 
lioni di tonnellate, limitandoli 


Mario Novelli. 


Continua in 2.a pagina 


TERRORISTI IN AZIONE CONTRO L'ASSOCIAZIONE STAMPA: 


TRAGICO BILANCIO 


Donna uccisa in un <raid> incendiario 
nella sede dei giornalisti bolognesi 


E’ stata stroncata dal fumo all’ultimo piano 


dello stabile - Molto grave un’altra inquilina 


BOLOGNA — Il terrorismo 
bolognese ha fatto la sua pri- 
ma vittima: una donna di 50 
enni, Graziella Fava, è morta 
soffocata dal fumo provoca- 
to da un incendio appiccato 
da terroristi alla sede dell’ 
Associazione stampa Emilia 
Romagna e Marche, ieri po- 
meriggio verso le J1. Il Cor- 
fo della donna è stato trova- 
to, privo di vita, sul piane- 
rottolo all'ultimo piano del 
lo stabile quando ormai il fu- 
mo si era diradato. Un'altra 
donna, Ester Ginnasi Poggio- 
ilini, ci 82 anni, è stata salva- 
ta dai vigili del fuoco: ricove- 


Albert Einstein 
cent’anni dopo 


Cent'anni fa nasceva a 
Ulm, in Germania, Albert 
Einstein, uno dei più grandi 
geni scientifici della storia 
dell'umanità, che aprì nuovi 
orizzonti alle indagini sulla 
struttura dell'Universo, 

Alla figura di Einstein e ai 
riflessi scientifici e filosofici 
delle sue teorie è dedicata 
per intero la terza pagina, 
che ospita scritti di Marghe. 
rita, Hack, Gallieno Denardo, 
Fabio Pagan. 


rata all'ospedale per. intossi- 
cazione e collasso, versa in 
pericolo di vita. 

Il tragico raid è stato ri. 
vendicato, con una telefona. 
ta al quotidiano «Il Resto 
del Carlino», dai «Gatti sel- 
vaggi», un gruppo terroristi. 
co che ha già compiuto alcu- 
me imprese criminali nel ca- 
‘poluogo emiliano, tra le quali 
‘un fallito attentato contro i 
«pattuglianti cittadini», una 
istituzione di volontari. che 
collaborano con le forze di 
polizia. 

‘L’incursione terroristica è 
stata attuata da un comman- 
do di tre persone, due uomi. 


ni e una donna, col volto co- 
perto da fazzoletti: i tre, do- 
po essere penetrati nella sede 
dell’Associazione della stam- 
pa (che si trova nella centra- 
le via San Giorgio e nei cui 
locali è ospitato anche l'uffi- 
‘cio dell'istituto di previdenza 
dei giornalisti) hanno costret- 
to l'impiegato presente, Lui 
gi Costa, 60 anni, a consegna- 
Te il denaro che c’era nella 
cassaforte, 40 mila lire; non 
‘contenti, hanno voluto anche 
i soldi che l’uomo aveva nel 
portafoglio, altre 30 mila lire. 

I tre hanno poi frugato in 
un armadio, impadronendosi 

di una cartella contenente 
documenti dell’Associazione 
stampa sulle imprese terrori. 
stiche, In quel momento è 
entrata nell'ufficio una don- 
na, che è stata afferrata e 
rinchiusa in uno stanzino as- 
sieme al Costa, I terroristi 
hanno poi appiccato il fuoco 
ai locali, dopo aver cosparso 
il pavimento e i mobili con 
liquido infiammabile. Il Co- 
sta e la signora hanno tenta- 
to inutilmente di uscire; l’uo- 
mo è riuscito a dare l’allar- 
me affacciandosi alla finestra 
e chiamando aiuto, 

1 vigili del fuoco, dopo aver 
liberato i due prigionieri, 
hanno trasportato all'aperto 
la Ginnasi Poggiolini che, ri- 
masta soffocata dal denso fu- 
mo, era svenuta nella sua abi- 
tazione, e hanno poi lavorato 
oltre due ore per spegnere l’ 
incendio, che ha praticamen- 
te distrutto la sede dell’Asso- 
ciazione della stampa. 


Bergamo: ucciso 
un appuntato 


dei carabinieri 


BERGAMO — Un appunta: 
to dei carabinieri, Giuseppe 
Gulleri, 45 anni, è stato ucci. 
so ieri sera a Bergamo Alta 
nello studio di un medico, 
Giampietro Gualteroni, da due 
uomini armati e mascherati, 
L’appuntato si era recato nel- 


lo studio del professionista, 
che da poco tempo è anche 
il medico del carcere berga- 

asco, ‘ per far. visitare il 
figlio Mauro, di 13 anni. Men. 
tre il sottufficiale attendeva 
di essere ricevuto, sono entra. 
ti i due sconosciuti, armati di 
pistole. Non hanno neanche 
lasciate al Gulleri il tempo 
di estrarre la pistola di ordi. 
nanza: alcuni proiettili hanno 
immediatamente colpito il ca. 
rabiniere, fulminandolo. Poi 
gli assassini sono fuggiti a 
bordo di una motoretta, che 
hanno abbandonato poco lon- 
tano, proseguendo la fuga a 
piedi, 


Le ipotesi che gli inquiren- 
ti formulano sono per ora 
due: potrebbe trattarsi di un 
tentativo di rapina tragica» 
mente conclusosi, forse ad o. 
pera di tossicomani (consi. 
derando la folle determinazio- 
ne nel premere subito il gril. 
letto); oppure di un atto ter- 
roristico che gli autori hanno 
dovuto sospendere per l’im- 


prevista presenza del Gulleri. 


Quest'ultima ipotesi sarebbe 
avvalorata dalla tunzione del 
dott. Gualteroni che, come 
detto, è stato recentemente 
nominato medico del carcere 
di Bergamo. 


Sulla strada dell'unità 


Lo strumento economico è 
un'arma di grande potenza. 
Upportunamente usato divie- 
ne un vincolo di difficile, pro- 
blematica risoluzione. Non 
sempre conosciuto, troppo po- 
co spiegato e illustrato, tro- 
va nella componente politica 
(squisitamente politica) una 
falsa subordinazione. Nella 
realtà spesso i compontamen- 
ti dei cosiddetti «capi» sono 
condizionati, direttamento o 
indirettamente, dalla esigenza 
economica: obiettivi obbliga- 
ti da situazioni e richieste cne 
giungono dalla base e che co- 
stringono a scelte den precise. 

Ciò che è successo lunedì e 
ieri a Parigi, in occasione del 
Consiglio aei capì di stato del- 
la Cee può esserne prova suffi- 
ciente, In quella sede si è fi- 
nalmente dato l'avvio allo 
Sme, alla moneta europea, al 
nuovo ordine monetario; ma, 
parallelamente, si è iniziato 
per l'Europa un tentativo di 
un'era nuova, quella dell'uni- 
tà, almeno come obiettivo, fi- 
nale, abbandonando quella 
plurisecolare della concorren- 
za fra mazioni. E' indubbio 
che lo strumento economico, 
di cuì sì parlava, în questo 
caso proprio lo Sme, potrà es- 
sere, già dal futuro prossimo, 
una solida remora alle forze 
contrarie e centrifughe. 

Nei due mesì e mezzo circa 
trascorsi dal primo gennaio, 
cioè dalla data inizialmente 
fissata per l'avvio, fino a 09- 
gi sono stati superati ostaco- 
li molto difficili, molti punti 
di attrito sono stati smussati: 
in fondo un utile periodo di 
prova. Si è eliminato lo sco- 
glio dei cosiddetti montanti 
compensativi, strumenti per- 
versi e discriminanti jra i 
membri della Comunità, in- 
compatibili con l’idea sociale; 
si è constatato che nessun 
grosso danno sarebbe deriva- 
to alle singole monete (esem- 
plare il loro comportamento 
în questa specie di anticame- 
ra); infine, si è permesso che 
i singoli membri aggiustasse- 
ro la rotta di avvicinamento 
affinché l'entrata in porto e l' 
attracco fossero î più dolci 
possibile. x 

E' questo, comunque, un di- 
scorso che vale non tanto per 
il partner tedesco 0 per quel- 
li che con esso condivideva- 
no la partecipazione al vec- 
chio serpente ristretto, quan- 


to piuttosto per gli altri co- 
siddetti membri maggiori. Al- 
l'economia della Repubblica 
federale, così «teutonicamen- 
te» ordinata e così gelosamen- 
te difesa, non poteva e non 
può certo far paura l’impat- 
to e il confronto (ormai su- 
perato sì spera) con le altre 
monete europee: il posto di 
preminenza non poteva esse- 
re in alcun caso messo in gi- 
scussione. Semmai Schmidt 
poteva temere le minacce e- 
sterne (vedi dollaro e yen) 
e la potenziale perdita di pre- 
stigio per se stesso e per la 
socialdemocrazia tedesca che 
sarebbe derivata dal  falli- 
mento mell’opera di. comple- 
tamento dell’edificio europeo 
delle difese, ovvero dell’edi- 
ficio europeo, ovvero dello 
Sme. 

Proprio su questi timori ha 
fatto leva la Francia, Il Pre- 
sidente Giscard, all'inizio del- 
l'anno,' sì era trovato a com- 
battere. su due fronti interni: 
da una parte la pesante cri- 
si ‘industriale, in marticolare 
quella dell'industria siderur- 
gica, dall’altra il èrescente ma- 
lumore degli agricoltori che 


In Il pagina: 


Continua 
lo sciopero 
degli aerei 


paventavano una Sme puniti- 
vo, nell’indesiderato manteni- 
mento dei montanti compen- 
sativi. Una situazione che 
spiega l’inatteso cambiamento 
d'umore del Presidente fran- 
cese e l’altrettanto inatteso 
veto allo Sme. In fin dei con- 
ti il timore di perdere, in un 
sol colpo, una doppia impor- 
tante base elettorale. Il re- 
cente accordo sul progressivo 
ubbattimento dei montanti 
stessi ha, automaticamente; 
eliminato i pregiudizi pari- 
gini, 

Differente la posizione del- 
l’Italia. E' indubbio che l'Ita- 
lia attuale non ha lo stesso 
volto di quella del «sì» di fine 
dicembre: mutamenti positivi 
e megativi. La nostra econo- 
mia ha trovato, in questi ul- 
timi tempi, una progressiva, 
maggiore saldezza, e, contem- 
poraneamente una maggiore 
credibilità internazionale: la 
lira non è più la cenerentola 
delle monete. L'azione italia 
na, non ttanto quella che è 
emanazione dell'economia uf- 
ficiale, cioè della grande in- 
dustria, dei grandi gruppi in 
crisi, già statalizzati o in via 
di statalizzazione, ma soprat- 
tutto quella che rappresenta 
la piccola e media industria, 
l'artigianato, di quelle attivi- 
tà che non appaiono, ma che 
ormai hanno conquistato il 
peso maggiore, non desta più 
la differenza e il disinteresse 
dei mesi scorsi. 

Da contrappeso si è venuta 
a creare una situazione poli 


Alessandro Cappellini 
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valore dello «scudo» 


BRUXELLES — Il valore dello «scudo», la nuova unità 
valutaria europea che costituisce il perno dello Sme (Siste- 
ma monetario europeo), è stato precisato a metà pomeriggio 
dai servizi economici della commissione Cee a Bruxelles. 

Tale valore, nelle diverse valute, è il seguente: lira italiana 
1.144,21; franco belga e lussemburghese 39,8242; marco tede- 
sco 2,51577; fiorino olandese 2,71636; sterlina inglese 0,660651; 
corona danese 7,03623; franco francese 5,78997; sterlina irlan- 
dese 0,660715; dollaro USA 1,35169; franco svizzero 2,27084; 


‘peseta 93,3546; 


corona svedese 5,90919; 


corona norvegese 


6,89025; dollaro canadese 1,58445; escudo 64,6784; scellino au- 


striaco 18,1269; marco finlandese 5,36757; yen 282,166. 


PER FINIRE AL MURO BASTA ESSERE GIUDICATI « COMPLICI POLITICI» DELLO SCIA? 


TEHERAN — Tredici per- 
sone, tra cui due noti giorna- 
listi e due generali, sono sta- 
te giustiziate ieri in Iran per 
ordine dei tribunali rivolu- 
zionari islamici, presieduti da 
«mullah» (sacerdoti musul- 
mani) e da esperti giudiziari 
coranici, Per la prima volta 
da quando, trentun giorni fa, 
l’ayatollah Khomeini ha con- 
quistato il potere. due per- 
sone sono state giustiziate 
non perché riconosciute col 
pevoli di omicidio, di furto, 
di corruzione o di reati ses: 
suali, ma semplicemente co- 
me «complici politici» del pas- 
sato regime: si sta quindi e 
stendendo la gamma dei rea- 
ti passibili di condanna capi. 


tale, 

I giormalisti giustiziati per 
«complicità politicas con- lo 
Scià sono Mahmoud. Jaffa- 
rian, di 56 anni, ex direttore 
dell’agenzia ufficiale irania- 
na «Pars», e Parviz, Nikkh- 


wah, ex direttore dei servizi 


giornalistici della televisione 
nazionale: entrambi sono stati 
fucilati a Teheran, assieme a 
nove altre persone, mentre 
due esecuzioni capitali hanno 


: avuto luogo nelle provincie. 


Le esecuzioni di ieri por- 
tano a 63. il numero conosciu- 
to delle sentenze di morte e- 
messe «a porte chiuse» dai 
tribunali rivoluzionari di Kho- 
meini ed eseguite, Fonti di 
Teheran riferiscono che l’uc- 
cisione di Jaffarian ha susci- 
tato. viva impressione nella 
capitale: si sottolinea che è 
la prima volta che i tribuna- 
li islamici fanno fucilare «per 
complicità politica personali- 
tà civili del passato regime, 
non implicate direttamente in 
crimini; Jaffarian era noto 
per la «linea dura» da lui se-‘ 
guita, ma enon aveva ucciso 
nessuno», come è stato rile- 
vato da, diverse persone, 

Prima di essere condotto 
davanti al plotone d'’esecuzio- 
ne Jaffarian ha detto: «Muo- 


io sperando che i miei fami. 
liari e i miei compatrioti pos- 
sano vivere liberi». Proprio 
ieri il quotidiano «Kayhany l’ 
aveva definito «un serpente 
che banchettava con il san- 


‘gue del popolo», consideran- 


dolo responsabile della disin- 
formazione e della distorsio- 
ne delle notizie nell’ultimo, 
drammatico periodo del regi- 
me dello Scià. 

L'ex direttore dell’agenzia 
nazionale «Pars» era impre 
gnato di cultura , CO 
me molti altri esponenti ira- 
miani ‘(tra cui Baktiar), aven- 
do studiato alla Sorbona. Era 
divenuto il principale ponta- 
voce dello Scià all'inizio del 
1978, quando si erano scate- 
mati ii primi tumulti di piaz: 
za, stroncati sanguinosamen- 
te dall’esercito, in quelle cir- 
costanze, egli aveva definito 
i dimostranti «traditori» e «a- 
genti dello straniero» (l'Unio- 
ne Sovietica), e queste defini. 
zioni non igli sono state per- 


donate; Jaffarian era anche 
un buon oratore politico, co- 
me esponente del partito uni- 
ico dello Scià, che fu disciol. 
to nel 1978, in seguito al di- 
lagare delle proteste ie delle 
manifestazioni politiche, Par- 
viz Nikkhwah è stato xcon- 
dannato a morte e giustiziato 
per ragioni analoghe, e in 
particolare per aver scritto, 
nel io 1978, un infiam- 
mato articolo contro Khomei- 
ni, che scatenò violente rea- 
zioni. 

Gli altri fucilati sono: il 
gen, Nader Jehan-Bani, vice. 
comandante dell’aeronautica 
ed ex direttore dell’organiz- 
zazione nazionale dello sport; 
il generale dell’esercito Vali 
Mohammad Zandaarimi, ex 
direttore generale delle carce- 
ri; il parlamentare Gholam- 
‘Hussein Daneshi; cinque fun- 
zionari della polizia politica 
«Savak»; un. caporale della 
guardia imperiale; un ufficia- 
le di polizia, I funzionari del- 


Altre 13 esecuzioni sommarie in Iran 


fa «Savak» sono stati con 
dannati a morte per aver tor- 
turato detenuti politici, gli al- 
tri. per corruzione o per l’ 
uccisione di dimostranti, 

Le condanne sono state pro- 
nunciate dai tribunali segre- 
ti davanti ai quali gli impu- 
tati non avevano potuto farsi 
difendere da avvocati, Al ri- 
guardo, è da rilevare che il 
‘portavoce ufficiale del gover- 
no Bazargan, Entezam, ha af- 
fermato ieri che il \governo 
provvisorio iraniano non ha 
«nessun» controllo sulle deci 
sioni dei, tribunali nivoluzio- 
nari. Secondo Entezam, varie 
considerazioni «obbligano» i 
membri dei tribunali a giun- 
gere rapidamente alla senten- 
za e all'esecuzione sommaria 
dei «traditori e degli assassi- 
ni del vecchio regime»; egli 
ha ‘inoltre precisato che è va 
causa della mancanza di spa- 
zio e dei rischi della sicurez- 
za» che le udienze non pos: 


_pono ‘svolgersi in pubblico, 


vessero pensato di ritornare al 
centrosinistra; oggi non dico 
più neanche questo, poiché non 
c'è alcun pericolo del genere», 

‘Ed ecco la nota di Craxi che 
esce sull’eAvanti!» di oggi: «Pur 
vedendo sotto i nostri occhi la 
devastazione che è stata fatta 
della proposta socialista. per 
‘una soluzione equilibrata della 
‘crisi, aspettiamo il ritorno del 
presidente incaricato prima di 
tirare le somme. Rispettiamo 
così le forme pur sapendo che 
nella sostanza i fili di ogni pos- 
sibile soluzione stabile sono 
stati quasi tutti spezzati. 

«Tutto sembra ormai reso 
impraticabile mentre viene ali. 
‘mentato un (clima generale di 
pessimismo e di rassegnazione, 
Dietro il fumo della propagan- 
da — prosegue la nota del se- 
gretario socialista — comincia- 
no però a stagliarsi senza pos- 
sibilità di equivoco le sagome 
dei vari responsabili di una si. 
tuazione che rischia di risolver. 
si in un ‘triplice fallimento: di 
una maggioranza, di una poli. 
tica, di una legislatura. Avremo 
modo e tempo di parlarne, 

«Ora ci chiediamo cosa in- 
tende e cosa possa fare il 
presidente incaricato che in 
questo momento vola da Parigi 
a Roma conoscendo già le po- 
sizioni dei maggiori partiti. 
Sapremo presto i suoi orien- 
tamenti. Noi non ‘abbiamo al- 
tre proposte da fare. Rima: 
niamo sulla frontiera della ra- 
gione e della chiarezza lungo 
la quale abbiamo camminato 
ne! corso delle tortuose evo. 
luzioni della crisi. Valuteremo 
nell’insieme i dati conclusivi, 
‘Vedremo ancora se qualcosa 
di utile può dipendere dalle 
nostre decisioni. 

«Certo che chiedere agli scon- 
fitti del 20 giugno di salvare 
i due anni e mezzo restanti di 
di una legislatura che i vinci 
tori di allora si stanno in tut- 
ti i modi industriando di af- 
fossare è come chiedere ad uno 
che conosce appena ja musi 
ca di suonare il violino con le 
dita dei piedi», 

Ma precisazioni di Craxi e 
voci ottimistiche non ben con- 
trollate a parte, la verità è che 
tutti sanno che i socialisti ten- 
tano, se non altro, di sollevare 
del polverone nel tentativo di 
guadagnare tempo e far scivo- 
lare il più presto possibile la 
data \delle elezioni, possibil- 
mente abbinarle a quelle eu- 
ropee. In realtà, per quanto ri- 
guarda Ja data, si pensa che 
Andreotti voglia anticipare i 
tempi, rispetto alle elezioni 
europee, La data del 6 maggio 
sembra ormai definitivamente 
saltata, adesso si parla del 13 
o del 20 maggio, 

Per votare il 13, Andreotti 
dovrebbe riuscire a formare 

| il governo entro la fine di que- 
sta settimana e presentarsi al 
senato ai primi della prossi. 
ma. Il capo dello Stato do- 
vrebbe sciogliere le Camere 
entro ul 28 marzo. Se questi 
tempi non fosse possibile ri. 
spettarli, allora si slitterebbe 
dal 13 al 20, cioè di una set- 
timana esatta. —* 

Oggi dunque Andreotti, di ri- 
torno da Parigi, esaminerà con 
La Malfa la parte economica 
del programma del nuovo go- 
verno, Domani porterà a icono- 
scenza dei cinque partiti dell’ 
ex maggioranza le sue conclu- 
sioni programmatiche (forse 
facendo recapitare un testo 
scritto alle segreterie dei vari 
partiti); dopodomani Andreotti 
‘parteciperà alla cerimonia com- 
memorativa per la morte di 
Moro e tra venerdì e sabato 
si dedicherà ai problemi della 
composizione del nuovo go 
verno, 

Per quanto riguarda le «so- 
lite» voci sulla composizione, 
sono. poche le novità rispetto 
ai nomi già circolanti. Si con- 
ferma che al Pri e al Psdi ver- 
rebbero offerti tre ministeri 
ciascuno. I candidati del Pri 
sono: Ugo La Malfa, vicepre 
sidente del Consiglio e ministro 
del bilancio; Spadolini per la 
pubblica istruzione (Spadolini 
mon vuole la giustizia); Mam- 
mì e Compagna per il terzo mi- 
nistero. I nomi del Psdi sono: 
Romita, Preti,.Di Giesi e Mat- 
teotti. 

Per quanto riguarda la Dc, 
si è ripetuto ieri sera che se 
saranno assegnati sei ministeri 
complessivamente al Pri e al 
Psdi, saranno sacrificati 5 mi. 
nistri de e non sei, perché ver- 
ranno divisi nuovamente i tra: 
sporti e la marina mercantile, 
che attualmente sono tenuti da 
un solo titolare: Vittorino Co- 
lombo. 

Si ripete che Rognoni dovreb- 
be restare agli interni, Forlani 
agli esteri, Ruffini alla difesa, 
Prodi all'industria, Bisaglia al- 
lle partecipazioni, Pandolfi al 
tesoro. Per gli altri, punti in- 
terrogativi. 


Alberto Castagna 
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Giovani industriali 
all'attacco di Carli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Accoglierè le piat- 
taforme contrattuali ' signifi. 
ca compromettere l’autono- 
mia delle imprese Carli è 
stato. categorico, e ha rispo- 
sto con una sola frase sia ai 
sindacati che chiedono mag- 
giori diritti all'informazione 
sulla politica svolta dalle im- 
prese, sia al Comitato dei 
giovani industriali, che su ta- 
le problema aveva mostrato 
una notevole. apertura, rite- 
nendo la richiesta. sindacale 
«un fattore positivo per una 

iù. efficace gestione delle 

briche», 

Carli ha dunque ribadito 
quanto aveva. dichiarato ieri 
ai nostro giornale il vicepre, 

dente della Confindustria 

oncristiani: scindere in due 
i contratti, trattare ‘subito la 
parte salariale e rinviare di 
un anno il problema politico 
relativo alle informazioni. Al- 
la giunte della Confindustria 
di oggi, Buoncristiani forma- 
- lizzerà questa richiesta che 
— è inutile chiederselo — i 
‘sindacati respingeranno a oc- 
chi Chiusi, avendo sempre so- 
‘stenuto l’organicità e l’unità 
delle . piattaforme contrat: 
tuali. 


T giovani industriali ade- 
renti alla Confindustria han- 
no ‘tenuto ieri la loro assem- 
blea annuale alla presenza di 
Guido Carli e di Gianni A- 
gnefli, (Nella relazione il pre 
sidente dei comitato giova- 
ni, Luigi Abete, ha toccato. 
soprattutto tre punti: la cri- 
si politica, accusando i par- 
titi di non averla saputa ge- 
stire; la. rottura dei rapporti 
interconfederali tra Confin- 
dustria e sindacati, accusan- 
do l’associazione degli impren- 
ditori di aver perduto una 
buona occasione; le piatta. 
forme sindacali, dimostrando 
che la prima parte dei con- 
tratti non sono quello spau- 
racchio che molti temono e 
asserendo che gli industriali 
più giovani la considerano 
«legittima da un punto di 
vista ‘culturale, efficace e fat- 
tibile sul piano operativo», 

vibete si e' aperto il 
dibattito. La maggior parte 
degli interventi sono stati ri- 
volti al presidente Carli: si è 
fatto notare il disorientamen- 
to degli imprenditori poiché 
la Confindustria non ha ela- 
borato una propria linea po- 
litica; di fronte a'eleZioni an- 
‘ticipate gli è stato chiesto 
cosa farà l’associazione; è sta- 
ta: invocata una giore 
‘presenza della giunta confin- 
‘dustriale di fronte ai gravi 
‘problemi del momento; gli è 
stato chiesto se aspetta ordi. 
ni da qualcuno o se sta a ve- 
dere. come si atteggino gli 
avversari, Per quasi un'ora 
il presidente della. Confindu- 
stria è stato bersagliato da 
un fuoco di fila di Comande, 


.. non tutte benigne. 


Quando ha preso la parola, 
Carli non è riuscito a nascon- 
dere il. proprio ‘disappunto, 
ha SE globalmente a tut- 
ti con tono abbastanza gla- 
ciale, smorzando ogni pole- 
mica e accusando i suoi in- 
terlocutori di' lasciarsi pren- 
dere da «impulsi emotivi», 
«La mia linea — ha detto Car- 
li — è quella che ho raccolto 
dalle vostre assemblee regio- 
mali. ‘In quelle assemblee ho 
ricevuto quasi solo conserisi, 
Come: mai qui, invece, tanti 
dissensi 


Pa. 

Quanto alla situazione poli- 
tica, Carli ha. affermato che 
le elezioni anticipate ‘non sono 
un evento desiderabile, ma 
‘neanche: catastrofico, non rap- 
‘presentano la fine del sistema. 
‘n un certo senso, Carli ha 
difeso anche ja classe politica 
dagli attacchi' di Abete; Ha 
detto che, nonostante tutti i 
difetti, la classe politica ha 
fatto compiere qualche pro- 
gresso all’ecoriomia: la situa- 
zione del ’78 e la proiezione 
per il ‘79 ne sono la dimo. 
strazione. 

I lavori del Comitato gio- 
vani industriali erano stati 
aperti dalla relazione di Abe- 
te, che, di fronte alla crisi di 
governo, non ha esitato ad 
affermare: «Anche questa. vol. 
ta il sistema partitico sembra 
aver deciso di privilegiare l’ 
interesse dei rapporti di po- 
tere nel propriò ambito, ‘piut- 
tosto che gli interessi reali 
della società civile e quindi 
anche quelli di noi impren- 
ditori», ; 

‘Passando ai problemi sinda- 
cali, Abete ha ricordato la 
svolta dell'Eur: «La presa di 


coscienza da parte del ‘sinda-. 


cato che il sistema economico 
non conosce variabili indipen- 
denti è stato indubbiamente 
un fatto positivo», tuttavia. i 
quadri di base dei lavoratori, 
più legati al contingente, han- 


no redatto piattaforme che in 
parte contrastano con la linea 
dell'Eur, soprattutto per il 
maggior controllo che si vuole 
imporre agli imprenditori. Le 
piattaforme — ha proseguito 
Abete — hanno individuato 
due grossi problemi; «Un au- 
mento economico legato alle 
compatibilità generali del si. 
stema e un diverso livello di 
informazione: il primo appa 
re, almeno nelle volontà di- 
chiarate, compreso e quin- 
di superabile; l’informazione 
sembra. costituire invece un 
punto nodale di scontro. E° 
opportuno ribadire come i gio- 
vani imprenditori ritengano 
positivi, per una più. efficace 
gestione delle fabbriche, livel- 
li magiori: di informazioni». 
Sulla rottura della trattati- 
va interconfederale tra il mo- 
Vimento dei lavoratori ‘e la 
Confindustria, Abete ha affer- 
mato che «rimane purtroppo 
un. fatto negativo: è nostra 
convinta sensazione che un 
atteggiamento diverso dell’or- 
ganizzazione imprenditoriale 
avrebbe potuto produrre un 
risultato migliore. La mancan. 
za della prova ci impedisce 

purtroppo di verificarlo». 
R.R 
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LE CONSULTAZIONI DEL VICEPRESIDENTE INCARICATO 


IL PICCOLO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La federazione 
Unitaria. Cgil-Cisl-Uil si è in- 
contrata ieri con il vicepresi- 
dente incaricato La Malfa. 
Come è noto, l'esponente re- 
pubblicano incaricato di for- 
mulare delle proposte per il 
programma de] nuovo gover- 
no,:ha intrapreso con le for- 
ze sociali un giro di consulta- 
zioni al fine di discutere le 
proposte programmatiche. 

Terì è stata la volta della fe- 
derazione unitaria. L'incontro, 
@ giudizio dei sindacati, è 
Stato sostanzialmente interlo- 
cutorio. Ma difficilmente a- 
vrebbe potuto essere diverso, 
anche in considerazione che 
sono in molti ormai a dare 
‘per scontate le elezioni antici- 
pate: quindi, il governo An- 
dreotti- La Malfa avrebbe sol- 
tanto il compito di gestire le 
elezioni. Logicamente, il sin- 
dacato non è con un interlo- 
cutore incerto che vuole di- 
scutere. I problemi dell’eco- 


nomia sono tali che soltanto 
un programma rigoroso por- 
tato avanti con coerenza per 
alcuni anni potrebbe dare ri- 
sposte positive, 


I sindacati da La Malfa: 
<Un'amabile conversazione» 


Il sindacato, comunque, si 
è presentato a La Malta con 
alcune proposte concrete. In 
una riunione della segreteria 
che si è svolta nella mattina 
ta sono stati esaminati alcuni 
problemi, in particolare il 
Diano. triennale. A La Malfa 
sono state riportate le criti- 
che sindacali al piano Pandol- 
fi in particolare per quanto ri- 
guarda l'occupazione e il Mez: 
zogiorno, che sono — come è 
noto — i due cavalli di batta- 
‘glia del sindacato, In una in- 
tervista radiofonica, il segre- 
tario della Cgil Luciano Lama 
aveva infatti dichiarato: «Il 
sindacato non ha ragione per 
mutare le posizioni già assun- 
te nei mesi scorsi». 

Dall'incontro, quindì, non è 
venuta nessuna novità di ri- 


lievo, per Marianetti, segreta- A 


rio della Cgil, quella con La 
Malfa è stata «solamente un” 
amabile conversazione». Per il 
segretario della Uil, Vanni, il 
problema è sapere «se questo 
governo farà un programma 
elettorale 0 svolgerà un ruolo 
attivo. Il nodo centrale è co- 
me si riesce in questa perio- 
do a mantenere la saldatura 


«zia, ai patti agrari, alle pen- 


tra programma triennale, vuo- 
to politico e la ripresa di 
maggio-giugno, E’ importante, 
pero, evitare che ciascuno ri- 
prenda a fare il proprio me- 
Sstiere in piena autonomia, i 
partiti a gestire le elezioni, il 
sindacato a fare i contratti». 

Ta federazione ha prospet- 
tato a La Malfa una posizione 
di «coerente continuità) — è 
detto in un comunicato diffu- 
so al termine del colloquio 
— rispetto agli impegni poli- 
tici e programmatici del go 
verno in corso di formazione, 
secondo le decisioni assunte 
dalla federazione stessa nel 
direttivo del 30 gennaio e poi 
nei tre consigli generali di 
febbraio, 

In particolare, la segreteria 
ha esposto la piattaforma del 
Mezzogiorno e la necessità di 
una sua rapida e positiva con- 
clusione; le osservazioni e le 
controproposte sindacali al 
‘programma triennale; le note 
Tichieste relative alla politica 
fiscale, alla riforma di poli- 


sioni, alla leggequadro per il 
pubblico impiego. 
Giuseppe Sanzotta 


Aerei, lo sciopero continua 


Nulla può il ministro Scotti 


Caduto nel vuoto l’incontro con le parti - La «patata bollente» alla compagnia di bandiera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA .— Prosegue senza 
prospettive di schiarita lo 
sciopero degli assistenti di 
volo, che da ventitrè giorni 
paralizza il traffico’ aereo 
dell'Alitalia e dell'Ati. La de- 
cisione di prorogare l’azione 
di lotta fino alla mezzanotte 
di oggi è stata presa deri, 
mell'ormai rituale assemblea 
serale del comitato di lotta. 
Anche l'intervento del mini. 
stro Scotti — che l'altro ieri 
si è incontrato fino a tarda 
sera con î rappresentanti del- 
l’Alitalia e dei sindacati con- 
federali, — è caduto nel vuo- 
to. Le parti sono rimaste ar- 
roccate sulle reciproche posi- 
zioni, il comitato di lotta con- 
tinua con gli scioperi a .0k 
tranza. 4 

Per jar svanire qualsiasi il 
lusione dì rapida. soluzione,: 


ieri gli assistenti in lotta han- . 


no inviato un telegramma at: 
ministri Scotti e Colombo, -@ 
Pumilia, al presidente dell’ 
Alitalia Nordio e a Lama, Ma- 


cario e Benvenuto, per comu- 
nicare di essere stati tenuti 
all'oscuro delle mediazioni 
effettuate e invitando le par- 
ti a trattare con loro. 

La «Patata bollente» torna 
ancora una volta alla compa- 
gnia di bandiera che — se 
vuol fur tornare a volare gli 
agreì — dovrà riconvocare i 
sindacati in sede di trattati 
va per concludere finalmente 
questa vertenza contrattuale, 
în piedi ormai da 19 mesi, 
Non solo, ma per uno sbocco 
positivo dell’agitazione è an- 
che necessario che i sindaca- 
ti confederali e autonomi del- 
la categoria accolgano nella 
piattaforma ‘i quattro punti 
qualificanti della’ contro-piat- 
taforma del comitato: di lotta. 

Ieri il sottosegretario al la- 
‘voro Pumilia (presente anche 
l'altro ieri sera agli incontri) 
în una intervista al Gr 1 ha 
detto che non è stato possi- 


\bile fare messuna proposta di 
|- mediazione (nonostante il mi- 


nistero ne: avesse una) per: 


—= E 


UNA: DIVERSA 


POLITICA. DELLO SPETTACOLO 


Oggi black-out per cinema 


teatro, enti 


lirici, Rai-Tv 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Oggi black-out del divertimento. Cinema, tea- 
tro, enti lirici e sinfonici, radio e televisioni private saranno 
muti, mentre le due reti televisive unificheranno i propri 


programmi, 


Cgil, Cisl e Uil spettacolo, vogliono denunciare 


compatte «lo stato di difficoltà del settore, con particolare 
riguardo alle attività del cinema, teatro musicale e prosa»: 

Ecco le motivazioni, più in concreto: «I lavoratori, gli 
artisti, i tecnici e gli operatori culturali scendono in lotta 
per rivendicare una diversa politica nei confronti di questa 
attività e per sollecitare: la riforma della legge per la cine- 
matografia è di quella del settore musicale, una legge orga- 
nica per tutte le attività teatrali, la rapida approvazione della 
legge sulla regolamentazione delle radio e tefavisioni pri- 


vate, la completa attuazione 


della riforma e del decentra- 


mento della Rai-Tyv, il rilancio produttivo e il riassetto del 
gruppo cinematografico pubblico, il riordino e il potenzia. 
mento degli istituti di formazione professionale, la riforma 
del collocamento speciale, nonché .— dicono i sindacati — 
l'attuazione di provvedimenti immediati tesi a salvaguardare 
le strutture, le istituzioni, a ricreare le occasioni di lavoro 
“per le migliaia di disoccupati». t 

C'è — come si yede — molta carne al fuoco. L'appunta- 
‘mento è per tutti alle :10 al cinema «Ariston 2» di Roma, che 


ospiterà una grande’ manifest 
sicuramente assenti saranno gi 


‘azione degli scioperanti. Quasi 
li attori, che, pur aderendo allo 


sciopero, confermano le proprie riserve sul decreto-legge 


varato dal governo, 


Tale decreto-legge, già ‘presentato alla Camera e ora all’ 
101 


esame del Consiglio di 


ministri, dovrebbe servire a sbloc- 


care l'attuale crisi della produzione cinematografica, facendo 
diventare nazionali i lungometraggi. girati in lingua straniera 
e successivamente doppiati in italiano, Gli attori sostengono 
invece che un film debba essere dichiarato italiano solo 
quando, .sia nella parte ideativa, sia in quella realizzativa — 
cioè mentre si gira — viene usata la nostra lingua. 


M. Regina Perissinotto 


| 


ché «non esiste un clima ido- 
neo affinché l'ipotesi gover- 
nativa potesse essere accet- 
tuta». 

In questa situazione — per 
Pumilia — non è possibile 
neppure fare delle previsioni 
se non sperare che dalle par- 
ti venga fuori qualcosa di 
nuovo :iche consenta cit ripri- 
stino della normalità». Que: 
sto discorso — ha aggiunto — 
«è rivolto particolarmente ai 
lavoratori, che non possono 
immaginare di avere forme 
di solidarietà da chichessia 
adottando lo sciopero a ol 
tranza. Speriamo — ha con- 
cluso Pumilia — che capisca- 
no di non avere sbocchi e che 
l'azienda e le organizzazioni 
sindacali possano ricreare un 
clima di relazioni industriali 
più moderne». 

Secondo il. sindacato con. 
federale, la colpa è tutta dell’ 
Alitalia, «che preferisce pole- 
mizzare strumentalmente con 
il ‘comitato di lotta sulle sue 
richieste effettivamente ecces: 
sive, accreditandolo di fatto, 
invece di trattare com il sin- 
dacato una equa soluzione 
che consenta la ripresa dei 


voli», 3 
Ubaldo Cosentino 


Mille licenziati 
dono il fallimento 


della «Papa» a $. Donà 


VENEZIA — Dal Tribunale 
di Venezia sono partite in 
questi giorni un migliaio di 
lettere di licenziamento indi- 
rizzate ad altrettanti dipen- 
denti della «Papa», l'azienda 
iper la costruzione di. infissi 
in legno di San Donà di Pia- 
ve dichiarata fallita il 18 no- 
vembre scorso, Le lettere, fa- 
cendo riferimento alla senten- 
za fallimentare, indicano co- 
me data per la cessazione di 
‘ogni rapporto di lavoro, e di 
conseguenza anche per la fi- 
ne della corresponsione del. 


| l'assegno di cassa integrazio- 


ne, il 31 marzo prossimo, 


Manifestazione radicale: 
«Islam maschilista 


‘e non rivoluzionario» 


ROMA — Anche a Roma, 
come sta avvenendo a Tehe- 
Tah, si è gridato «no» allo 
chador, il lungo velo nero che 
la norma islamica impone al- 
le donne, Un gruppo di don- 
ne del Partito radicale del La. 
zio (tra le quali Emma Boni. 
no e Adelaide Aglietta) ha 
manifestato davanti all’amba- 
sciata iraniana a Roma, in 
via Nomentana. 

«L'Islam è contro le don- 
ne», «ma quale rivoluzione se 
le donne sono schiave», «le 


= 


e 


SECONDO «L'ESPRESSO» 


Un poliziotto presente 


al sequestro Moro? 


ROMA — Un poliziotto in 
borghese, presente al rapi- 
mento di Moro, in via Fani, 
il 16 marzo dell’anno scorso, 
e all'uccisione della scorta 
del presidente della De, non 
fece fuoco contro gli uomi- 
ni del commando brigatista. 
E’ quanto scrive «L’Espres- 
so», in edicola oggi, che ri- 
vela anche il nome dell’agen- 
te di Ps: asl prabi del 
raggruppamenti nà. 

Nel memoriale e in sue- 
| cessive dithiarazioni — sem- 
pre secondo «L'Espresso» — 
Viglione «ha fatto almeno 
una volta il nome di un lea- 
der democristiano titolare 
di un’altissima carica pub- 
blica». 

Il settimanale, inoltre, sem. 
pre al caso Moro e a quel. 
lo di Viglione, fa altre «ri- 
velazioni», fornendo la de- 
scrizione di tre carabinieri 
del nucleo antidroga di Mi. 
lario (tra cui. un capitano), 
sentiti come testimoni 1’8 
marzo scorso, in seguito a 
quanto affermato da Viglio- 
ne in una delle sue deposi- 
zioni. 


TORINO: ARRESTATO IL «GUARDIANO» DELL’APPARTAMENTO 


Armi in un covo di terroristi 


TORINO — Armi, munizio- 
mi ed elementi che fanno ri. 
salire ad attentati terroristici 
‘(per lo più irruzioni e incen- 
di avvenuti a 
Torino), sono stati trovati dal- 


tano Guernaccia, di 67 enni, 
nato a Piazza ‘Armerina — è 


cono 
sciuto come «comunista dissi. 


to ottomila proiettili di vario 
calibro, la maggior parte dei 
A 

da 30, 50 e 100 pezzi; 
due revolver «Smith. e Wes- 
son» con matricola cancellata; 
Un fucile a canne mozzate; 


un migliaio di cartucce a pal- 
lettoni; tre ibbotti anti 


‘vente di un istituto di vigi 
lanza privata, il 24 febbraio 
isconso, 

‘Le dnformazioni sull'opera 
zione sono state date dal que- 
store idi Torino, Pirella, il 

recisato 


vato materiale legato all'inru- 
zione del 20 dicembre 78 nel- 


dio 

club di Buttigliera, avvenuto 
il 30 dicembre ‘78, rivendicata 
dai Comunisti per il contro. 


potere; e all’innuzione del 6 

scorso ‘in una agen- 
zia della Immobiliare, riven- 
dicata dai Nuclei comunisti 
territoriali. 


ISOLATA LAMPEDUSA 
All’ospedale 


in elicottero 


MESSINA — Un uomo, un 
Tagazzo e una donna al quin: 
to mese di gravidanza, tutti 
bisognosi di cure mediche, 
sono stati trasportati a Cata. 
nia, dall'isola di Lampedusa, 
da un elicottero della marina 
militare, L'impiego dell’elicot- 
Mero si è reso necessario per- 
ché Lampedusa è isolata da 
"una ventina di giorni dai col. 
legamenti aerei, e da una set- 
timana da quelli marittimi, 

Salvatore Ippolito, di 40 an- 
ni, e Nicolò Sanguedolce, di 
12, avevano fratture alle gam- 
be, Maria Costanza, di 32 an- 
ni, aveva un grave stato di 
intossicazione, pericoloso per 
la sua gravidanza, I 


donne, iraniane hanno solo 
cambiato padrone», «le reli. 
gioni sono l’oppio dei popo- 
li e una fregatura per la don- 
na»: questi i cartelli al collo 
delle manifestanti che aveva. 
no testa e volto coperti da 
veli neri. 

Un comunicato della segre- 
teria del Pr del Lazio dice 
che «il volto maschilista e 
violento della rivoluzione del- 
l'Islam in Iran non ha tarda 
to a manifestarsi: nei paesi 
occidentali le sinistre, dopo 
aver plaudito alla rivoluzione 
italiana e alla cacciata dello 
scià, devono ora prendere po- 
sizione .contro lo strapotere 
di Khomeini e ‘intervenire a 
fianco,delle donne islamiche». 


Dal Consiglio europeo 


Mercoledì, 14 marzo 1979 


Dalla prima pagina 


a 500 milioni, e confermato 
l'obiettivo di dimezzare entro 
l’85 la dipendenza della Cee 
da importazioni di ‘energia. 
La Cee e i singoli stati sfrut- 
teranno le risorse interne di 
idrocarburi e carbone, accele- 
reranno i progranimi nuclea. 
ri e svilupperanno l’utilizza- 
zione dell'energia solare e geo- 
termica. Le misure a. livello 
nazionale ‘o comunitario non 
dovranno pregiudicare l’atti- 
vità economica e quindi i ri. 
sparmi riguarderanno gli usi 
non produttivi. 

Il 22 marzo tutta la materia 
sarà presa in esame dai mi. 
nistri dell'energia che dovran- 
no, come ha detto Andreotti; 
ridurre a fattor comune gli 
studi e le esperienze comuni- 
tarie sulle tecnologie petroli- 
fere, l'utilizzazione del carbo- 
ne e dell’èenergia nucleare ecc. 
I Nove hanno anche sottoli- 
neato la necessità di un dia 
logo con i paesi produttori 
ed espresso preoccupazione 
per le tensioni sul mercato 
petrolifero, I Nove appoggia- 
no l’invito dell'Arabia Saudita 
ad una «rapida concertazio- 
ne» tra paesi consumatori e 
produttori e la proposta mes- 
sicana di un consulto globale 
sui problemi energetici mon- 
diali. 

In materia di occupazione e 
politica sociale, su, richiesta 
italiana, si è sottolineato, il 
Tuolo del comitato economi 
co e sociale e si è stabilito di 
finalizzare il fondo sociale al- 
la lotta alla disoccupazione, 
soprattutto giovanile. Spette- 
tà ai ministri del lavoro stu- 
diare le misure per un «adat- 
tamento» della formazione 
professionale all'impiego, per 
una limitazione del ricorso al 
lavoro straordinario, per la 
formazione professionale del- 
le donne ed una diversificazio- 
ne delle loro possibilità di im- 
piego. Su richiesta francese 
vi sarà anche un'azione comu- 
nitaria a favore dei lavorato- 
Ti della siderurgia e degli al- 
trà settori in crisi. 

Una decisione che interessa 
l’Italia è l’incarico al prossi- 
mo Consiglio dei ministri fi- 
nanziari di «rafforzare» i mez: 
zi per coordinare le politiche 
economiche dei paesi membri 
e studiare in che modo favo- 
Tire tale convergenza coi mez- 
zi finanziari della comunità. 
La questione sarà esaminata 
dai capi di governo nel Con: 
siglio europeo che si riunirà 
il 21-22 giugno a Strasburgo, 
pochi giorni dopo l'elezione 
del Parlamento europeo. 

Andreotti, in un breve in- 
contro con i giornalisti, ha 
Ticordato che sono stati fat. 
ti ulteriorì passi avanti sulla 
via della costruzione della co- 
munità anche se non vi era 
\no problemi particolari da di- 


| [ERA 


scutere in questa occasione. , 
«Lo sbocco dello Sme — ha 
osservato — ci ha tolto un 
argomento che per noi sareb- 
be stato appassionante: se a- 
vessi saputo che prima dell’ 
entrata in vigore c'erano an- 
cora tre mesi di ”’vacatio” for- 
se si sarebbe potuto trovare 
anche un accordo con coloro 
che avrebbero voluto riman- 
dare la decisione a giugno... 
In fondo si tratta di due 
mesin 

Ad Andreotti è stato chie- 
sto se eventuali elezioni ‘an- 
ticipate avranno ripercussio- 
ni su quelle europee, «No — 
ha risposto — tutti siamo 
concordi sul fatto che le ele. 
zioni europee sono un impe- 
gno comune e non ci debbo- 
no essere difficoltà. D'altra 
parte non siamo solo noi a 
essere in crisi di governo... 
Il Belgio, a esempio, lo è da 
dicembre». 


Andreotti ha avuto ieri un 
incontro a colazione con Gi- 
scard. In esso, ha detto, si è 
parlato di alcuni problemi co- 
muni, e della questione del 
bilancio comunitario che ne- 
gli ultimi mesi, dopo il veto 
francese all'aumento del fon- 
do regionale deciso dal Par- 
lamento europeo, ha provoca: 
to contrasti tra i due paesi, 

M. N. 


Sulia strada 


tica profondamente critica, 
con la conseguente impossi- 
bilità di ritrovare l'accordo 
tra i partiti, e di dare l'avvio 
@ quel piano Pandolfi appar- 
so allora. come' condizione 
sufficiente e ‘necessaria per 
accettare l'ingresso nello Sme. 
Quale, dunque, potrà essere 
la reazione e il comportamen- 
to dell’Italia? Si potrebbe ipo- 


Il I temp 


sopra i 2500 metri. Nebbia ‘in banchi 
sulle zone pianeggianti nelle prime 


ore del maîtino. 
Temperatura; senza variazioni. 
Veriti: moderati con rinforzi. 
Marl: poco mossi. 


Temperature minime e massime di 
feri: Trieste 9,4, 11,2; Bolzano 0, 18; 
Verona 8, 13; Venezia 3, 13; Milano 
8, 14; Torino 5, 14; Genova 12, 14; 
Bologna &, 15; Firenze 9, 16; Pisa 9, 
16; Falconara Marittima ‘5, 11: Peru: 


o che farà 


‘Sulle regioni Nord-occidentali, sul- 
la Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
so tendente a molto nuvoloso con 
piogge sparse. Su tutte le altre re. 
gioni nuvolosità variabile in intensi 
ficazione.  Nevicate sull'arco Alpino 


gia 8, 14; Pescara ?, 14; L'Aquila 8, 
16; Roma Urbe 10, 17; Roma Fiumicino 12, 17; Campobasso 8, 16: Ba. | 


ri 10, 18; Napoli 12, 16: Potenza 6, 
Reggio Calabria 11, 19; Messina 14, 


12; Santa Marla di Leuca 19, 16; 
Palermo 13, 15; Cagliari 11, 21. 


Temperature minime e massime di alcune città ‘e capitali straniere: 
Amsterdam 3, 7; Atene 10, 20; Beirut-12, (18; Belgrado 5, 15; Bruxel: 
les 5, il; Buenos Aires 17, 24: Chicago 8, 2; Copenaghen 0, 5; Franco. 
forte 6, 18; Ginevra 6, 15; Helsinki ‘3, «1; Johannesburg 11, 25; Kiev 


1, l; Lisbona 7, 19; Londra 5, 11; 


Los Angeles 11, 22; Madrid 3, 22; 


Manila 21, 34, Miami 112, 22; Montreal -7, -5; Mosca 0, 2; New York 
:5, 5; Nicosia ‘9, 18; Nuova Delhi 11, 26; Oslo :3, 1: Parigi 10, 12; Rio 


de Janeiro 21, 34; San Francisco 10, 22; Singapore 25, 32; Stoccolma 
0, 3; Sydney 20, 26; Taipei 15, 21; ITokio 4, 


6; Vienna 1, 12, 


tizzare un cammino separato: 
da unu parte la «componente 
buona» pronta a trovare nel 
sistema ‘èconomico europeo 
favorevoli occasioni per ac 
crescere le proprie attività al- 
l'estero, dall'altra quella «cat- 
tiva», impedita nell'azione dai 
propri contrasti e incapacità 
interne, I prossimi mesj ci 
daranno una risposta, 

Molto più semplice il di- 
scorso sull’Inghilterra. 1 labu- 
risti di Callaghan hanno pre- 
ferito una benevole, tempora- 
nea astensione, in parte per 
l’innata diffidenza verso gli 
amicinemici del Continente, 
ma soprattutto per il timore 
che su essi sta esercitando la 
«spada di Damocle» delle vi- 
cine elezioni. Ma indipenden- 
temente da queste considera- 
zioni di sapore settoriale l’at- 
tenzione oggi torna sull’Euro- 
pa nel suo complesso. Il Vec- 
chio Continente si è perso, per 
molto tempo, dietro a contra- 
sti e diatribe di carattere in- 
terno. Poteva permetterselo, 
avendo il potere. Oggi che le 
forze emergenti, e în fase di 
risveglio lo hanno privato di 
molte delle sue prerogative, 
a esso non resta altro che la 
via dell'unità e della collabo- 
razione. Una via non facile e 
non breve. L’unità monetaria 
decisa nei giorni scorsi po- 
trebbe rappresentare il primo, 
importante passo. © 

A. C. 


Omicidio Reina: 
svolta nelle indagini 


PALERMO — A tre giorni 
dalla uccisione’ del e: 
rio provinciale della Dc pa- 
lermitana, Michele Reina, le 
indagini, che funzionari del- 
la Digos e della squadra mo- 
bile e investigatori dell’Ar- 
ma hanno condotto, sembra- 
no essere arrivate ad una 
svolta. Si era finora privile- 
giata, anche sulla base della 
segnalazione telefonica per- 
venuta al «Giornale. di Sici- 
lia» da parte di un sedicente 
componente dell’organizzazio- 
ne terroristica «Prima linea», 
la pista del terrorismo. 

Il questore di Palermo, dott. 
Giovanni Epifanio, ha invece 
lasciato intendere che gli in- 
vestigatori puntano adesso so- 
prattutto su diverse ipotesi 
non direttamente legate alla 
matrice terroristica, 


M DELTAPLANO — Un giovane 
di San Candido (Bolzano), Wer. 
ner Schmieder, di 24 anni, è ri. 
masto vittima di un incidente 
mentre scendeva col deltaplano 
dalla vetta del monte Elmo, a 
2400 metri di quota. Durante il 
volo, forse a causa di un im- 
provviso colpo di vento, ha per- 
so il controllo dell«aguilone», 
che si è schiantato al suolo. Lo 
Schmieder è spirato durante il 
trasporto all'ospedale, 


| Per controllare se 

“un meccanico merita 

la tua fiducia c'è un 
sistema infallibile: 


se ti consiglia 


ricambi sicuramente 
originali Fiat, 
“è tuo amico. 


ricambi 
originali 


LT 


I ricambi sono una cosa seria. 
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Un filosofo 


Universo 


FRA ‘un gran personaggio. 

Aveva tutto quanto può 
piacere al pubblico e ‘agli 
umoristi. La criniera bian 
ca perennemente arruffata, i 
folti baffi, il sorriso furbo e 
ironico. E poi l'abbigliamen- 
to raffazzonato: i maglioni 
consunti, i pantaloni gualciti, 
i sandali portati spesso senza 
calze. E poi le disattenzioni 
che ci si attende da ogni 
scienziato che ‘si rispetti, le 
sue scontrosità ma anche le 
sue calde risate im mezzo 
agli studenti, la capacità di 
gustare appieno le semplici 
gioie della vita: un bicchiere 
di vino con gli amici, l'inse- 
parabile pipa e il violino che 
gli rivelava le anmonie mate- 
matiche celate nella musica, 
fonte per lui di autentico go- 
dimento, come la banca a ve- 
la, sulla quale si lasciava an- 
dare in solitudine. 


Perché Einstein fu sempre 
uomo profondamente solo, 
istintivamente alieno dai suoi 
simili nonostante le due fa- 
miglie che si costruì soprat- 
tutto per evitare le seccatu- 
te domestiche della vita da 
scapolo. «Non mi trovo mol. 
to. fra la gente, non sono un 
uomo fatto per la famiglia. 
Desidero solo starmene in na- 
ce. Voglio sapere come Dio 
ha fatto l'Universo. Nom m' 
interessa questo 0 quel feno- 
meno, m'interessa conoscere 
l'essenziale». 


‘Aveva una enonme capaci- 
tà di concentrazione e di a- 
strazione da quanto gli acca- 
ideva intorno. . Raccontò. chi 
ebbe occasione di sorpren: 
derlo nell'intimità della fami- 
glia: «Era seduto nello stu- 
dio con ‘uma pila di fogli di 
formule matematiche davan- 
ti a sé. Con la destra scrive. 
va e sul braccio sinistro reg- 
geva il figlio minore e intan- 
to rispondeva alle domande 
del primogenito», 


Una mente costruita per 
disegnare i grandi schemi: 
ad altri il compito di riem- 
pirli con i dettagli, con le 
esperienze di laboratorio. A 
‘lui bastava una matita e un 
foglio di carta. O magari uma 
tovaglia, se si trovava a ta- 
vola. E' stato, dopo Leonar- 
do e Copernico, Galileo e 
Newton, forse l'ultimo gran- 
de genio solitario prima che 
la fisica diventasse una «big 
science», fatta di grandi équi 
pes e di larghi finanziamenti, 


‘Eppure da bambino ebbe 
uno sviluopo mentale ritar- 
dato. Fino a move ammi face- 
va fatica a parlare, a scuola 
i suoi maestri dicevano che 
non avrebbe mai combinato 
mulla di buono. Poi il suo 
cervello riguadagnò il tempo 
‘perduto, sia pure costretto a 
lavorare per anni nei ritagli 
di tempo lasciatigli dal suo 
primo lavoro, un semplice 
impiego all'Ufficio brevetti 
di Berna, prima di entrare 
nella carriera accademica. 


Apolide della ‘scienza, viag- 
giò in lungo e in largo, svi 
iuppando conoscenze umane 
e.scientifiche con tutti i gran- 
di fisici d'allora: Heisenbeng 
e Dirac, Rutherford e Planck, 
Bohr e Maria Curie, Hahn 
e Sommerfeld, Eddington e 
Born. «Mi piace viaggiare — 
diceva — ma il guaio è che 
‘alla fine si arriva sempre da 
qualche parte». Conobbe pre- 
sidenti e sovrani, pranzò alla 
Casa Bianca e intrecciò pe- 
riodici concerti per violino e 
‘pianoforte icon la regina Eli- 
sabetta d’Olanda, alla quale 
mon mancava mai di invia- 
re uma cartolina d'amicizia 
lungo le sue peregrinazioni 
scientifiche. ; 

Spirito inquieto eppure col- 
mo di serenità interiore, scet 
tico ma mon pessimista, in- 
sofferente di ogni, principio 
d’autorità eppure alla ricer 
ca di una «religione cosmica» 
che trascendesse ogni religio- 
ne costituita. Nato ida fami- 
glia ebraica ma estranea alla 
vita di sinagoga, — il padre 
era un piccolo industriale dai 
ripetuti fallimenti — appog- 
giò il movimento sionista, 
aiutò gli studiosi costretti al- 
la diaspora dalle leggi raz- 
ziali, egli stesso esule ‘volon- 
tario in America dopo l'av- 
vento di Hitler e dopo che i 
suoi libri vennero bruciati in 
piazza assieme a quelli di 
Freud e di Thomas Mann. 
Più che settantenne, gli ven- 
ne offerta la presidenza d' 
Tsraele alla morte di Chaim, 
Weizmann, ma ebbe il buon 
senso di rifiutarla. Odiò tut- 
to quanto aveva a iche fare 
con la cultura .e con il mili- 
tarismo tedesco e ne fu am- 
piamente ricambiato. Ebbe 
contro il nazismo che propu- 
gnava una «fisica aniana», fu 
avversato dai marxisti che 
vedevano nel suo idealismo 
scientifico una minaccia per 
il materialismo dialettico, fu 
guardato con sospetto dalla 
Chiesa icattolica, paurosa che 
da teoria della relatività fa- 


cesse retrocedere il posto del- 
l'uomo nella natura così co- 
me aveva fatto — sul versan- 
te delle scienze naturali — l' 
evoluzionismo darwiniano. 


Uomo profondamente paci- 
fico, financo ingenuo nelle 
cose extrascientifiche, Ein- 
stein tuttavia finmò e avallò 
con il suo nome la lettera 
preparata da Szilard e da Wi- 
gner con la quale si invitava 
il presidente Roosevelt a pro- 
cedere alla costruzione di una 
bomba atomica, nel timore 
che i tedeschi fossero già a 
‘buon punto lungo la stessa 
strada. Ma dopo Hiroshima, 
Idi fronte alle immagini che 
| traducevano in spaventosa 
realtà la sua celebre formu- 
lla dell’equivalenza tra mate- 
ria ed energia (E=mc?), com- 
mentò disperato: «Se avessi 
saputo che i fisici tedeschi 
mon sarebbero mai riusciti a 
costruire l’atomica, non avrei 
mosso un dito». Per questo, 
nei suoi ultimi anni di vita, 
fece quanto era in suo pote- 
re per invitare i governi a 
porre al bando le armi nu- 
cleari, per dissuaderli dal 
riempire i ‘propri arsenali, 
partecipando alle marce del. 
ila pace con Bertrand Russell, 
parlando alla radio e alla te: 
levisione. 


una serie di lavori ciascuno 
dei quali — si è detto — gli 
avrebbe assicurato un posto 
nella storia della scienza: il 
moto a zig-zag delle particel- 
le solide in un: liquido, rive- 
latore della dimensione ato- 
mica dei suoi componenti; la 
spiegazione dell’effetto foto- 
elettrico in base alla teoria 
quantistica, che gli valse il 
premio Nobel; la teoria della 
relatività ristretta, con l’in- 
varianza della velocità della 
luce. Poi, nel 1916, la relati- 
vità generale, con la curva. 
tura dello spazio-tempo in- 
dotta dalle masse stellari e 
planetarie. 


Se per la relatività ristret- 
ta i tempi erano ormai ma- 
turi perché prima o poi qual- 
cuno giungesse a descriverla, 
la iteoria della relatività ge- 
nerale fu una sua autentica 
creazione, dovuta in ugual 
dose alla scienza e alla fan 
tasia. Einstein cercava nella 
scienza dei valori estetici, ar- 
monie universali che ‘supe- 
rassero le apparenti disso- 
nanze. Per questo avversava 
istintivamente la casualità 
dei fenomeni e ricercava in- 
vece dei rapporti causa-effet- 
to che li legassero l’un l’al 
tro. «Dio non gioca a dadi 
con il mondo», ripeteva, op- 
pure «Dio è elusivo, non ma- 
lizioso». 


Filosofo. della matura nel 
senso più ampio del termi. 
ne, capace di esprimere con- 
cetti e teorie che — al di là 
del formalismo matematico 
— sono ora parte integrante 
della nostra cultura. Fu un 
grande teorico, non aveva 
nulla della mentalità essen- 
zialmente organizzativa di un: 
Oppenheimer o di quella spe- 
rimentale di un Fenmî, I suoi 
esperimenti li costruiva den- 
tro di sé, esperimenti ideali 
e irrealizzabili, ma illumi. 
nanti. 

Se il potenziale euristico 
di una scoperta, la sua capa- 
cità di spalancare nuovi oriz- 
zonti, va preso a misura del- 
la sua grandezza, allora Ein- 
stein può ben essere defini. 
Ito ‘Prometeo della scienza 
moderna. Accese un fuoco 
che ha illuminato nuove re- 
gioni dell'Universo, itracciò 
sentieri che oggi percorria- 
mo attravenso scenari che 
forse mai egli avrebbe im- 
maginato buchi neri e onde 
gravitazionali, il cosmo in e- 
“spansione e le particelle su- 
batomiche.create nei gigante 
schi acceleratori, i primi pro- 
mettenti passi verso quella 
teoria unificante delle quat- 
tro forze fondamentali della 
natura (interazioni forti e de- 
iboli, forza ‘gravitazionale ed 
elettromagnetica) alla quale 
‘Einstein aveva dedicato qua- 
si per intero i vent'anni tra- 
scorsi nella quiete e nel ver- 
de di Princeton. 


Fu uno sforzo intellettuale 
immane ma vano e frustran= 
te, che gli impedì altri gran- 
di risultati scientifici. E' l' 
estremo affascinante traguar- 
do che Einstein ha lasciato 
alla fisica d'oggi. La sua ere- 
dità scientifica. Quella uma- 
na, consegnata sul letto di 
morte, stroncato da un aneu- 
risma aortico, non la cono- 
sceremo mai. Le sue ultime 
parole furono in tedesco, la 
lingua della sua infanzia, 
mormorate mella seminco- 
scienza. Ma l’infenmiera che 
fu presente al suo trapasso 
non conosceva il tedesco. Le 
sue ceneri — com’egli vole- 
iva — furono disperse al ven- 
to; il suo cervello è tuttora 
conservato a Princeton. 


Fabio Pagan 


Nel 1905 aveva pubblicato | 


Una vita di studio e di viaggi 


I 


I RIFLESSI DELLA «NUOVA FISICA» SULLE TEORIE COSMOLOGICHE PIU’ AVANZATE 


°. Penetrò in oceani sconosciuti 


aggrappato a un raggio di luce 


Nelle «Note autobiografiche» 
che Einstein scrisse a 66 an- 
nì e che anzi chiamò «il mwo 
necrologio», parlando della teo- 
ria della relatività e dopo aver 
messo in evidenza tutte le dif- 
ficoltà del sistema newtonia- 
no, d'improvviso si interrom- 
pe, esclamando: 

«E ora basta. Newton, per- 
donami. Tu hai trovato la sola 
via che, ai tuoi tempi, fosse 
possibile per un uomo d'altis- 
simo ingegno e potere creati- 
vo. I concetti che tu hai crea- 
to guidano ancora oggi il no- 
stro pensiero nel campo del- 
la fisica, anche se ora sappia- 
mo che dovranno essere sosti- 
tuiti da altri molto più discosti 
dalla sfera dell'esperienza im- 
mediata, se vorremo raggiun. 
gere una conoscenza più pro- 
fonda dei rapporti fra le cose». 


In tal modo, Einstein ribadi- 
va una continuità nello svilup- 
po scientifico (ma valida, cre- 
diamo, in tutti i campi della 
conoscenza e delle attività u- 
mane, e quindi anche mella re- 
ligione e nell'arte) che i gran- 
dì, per quanto rivoluzionari, 
hanno sempre affermato. Però 
quella esclamazione può ugual- 
‘mente rievocare l'immagine, 
forse retorica ma abbastanza 
calzante, degli antichi naviga- 
tori, che, oltrepassando le co- 
lonne d'Ercole per ‘inoltrarsi 
in mari sconosciuti, invocava- 
no gli dei. Così, Einstein sem- 
bra che invochi Newton, per- 


ché esplorando i nuovi uni- | 


versi dove î fenomeni si veri- 
ficano con velocità prossime 
a quelle della luce, sapeva di 
oltrepassare non soltanto le 


1879 - Nasce a Ulm (Germania) da famiglia ebraica. 
1880 - La famiglia si trasferisce a Monaco, dove ‘Albert 


frequenterà il ginnasio. 


1894 - Nuovo trasferimento a Milano, in via Bigli 21. 

1896 - Studia in Svizzera al Politecnico di Zurigo. 

1900 - Si laurea in matematica e fisica. 

1901 - Diventa cittadino svizzero, si impiega all'Ufficio 
brevetti di Berna, sposa Mileva Maric, una stu- 
dentessa di matematica serbo-croata che gli darà 


due figli. 


1905 - Pubblica i primi lavori sulla teoria dei quanti, sul- 
la teoria della relatività ristretta, sui moti brow- 
nianì, che gli valgono la libera docenza all'Univer- 


sità di Berna. 


1909 - Diventa professore associato di fisica teorica. all’ 
Università di Zurigo, l'anno dopo passa all'Univer- 
sità di Praga, nel 1912 ritorna al Politecnico di 


Zurigo. 


1913 - E' nominato direttore delle ricerche di fisica teo- 
rica al Kaiser Wilhelm Institut di Berlino e mem- 


bro dell'Accademia delle scienze 


Prussia. 


1916 - Pubblica «I fondamenti della relatività generale». 
Dopo it fallimento del primo matrimonio sposa ila 


‘cugina Elsa, vedova con due fig 


1921 - Riceve il premio- Nobel per la fisica per la sua 
‘| teoria sull'effetto fotoelettrico. Visita gli Stati Uni- 
ti, l'Inghilterra, la Francia, la Cina, il Giappone, da 


Palestina, la Spagna. 


1933 - Quando Hitler sale al potere, Einstein si dimette 
dall'Accademia di Prussia e si trasferisce negli 
Stati Uniti, dove gli viene offerta lla cattedra iall’ 
Istituto di studi superiori di Princeton, New Jersey. 


1939 - Sottoscrive una lettera al presidente-degli Stati 
Unità Franklin D. Roosevelt invitandolo..a prendere 
in considerazione la costruzione di una: bomba ato- 
mica, nel timore che i tedeschi possano ‘arrivare 
per primi al terribile traguardo. 

1945 - Si ritira dall'insegnamento. 

1950 - Partecipa alle campagne per il bando delle ‘armi 


atomiche. 


1955 - Muore nell'ospedale di ‘Princeton, il 18 aprile. 
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colonne d'Ercole del mondo 
dell'esperienza quotidiana, ma 
anche del senso comune, în 
cui regnavano le leggi di New- 
ton e la fisica classica. 

Questo universo immensa 
mente più vasto che gli uomi- 
ni non possono direttamente 
percepire, Einstein lo inqua- 
drò (come dice eglì stesso) in 
una specie di edificio a due 
piani, che costruì nel corso di 
un decennio e chiamò relativi- 
tà ristretta e relatività gene- 
rale. Le sue grandi ricerche 
non si ridussero (si fa per di- 
re) solo a questo, Si svolsero 
con contributi fondamentali an- 
che în altri campi e settori 
della fisica, ma in questo ar- 
ticolo mì limiterò a illustrare 
sommariamente alcuni aspetti 
delle due relatività. 


La relatività ristretta venne 
pubblicata nel 1905 nella rivi- 
sta «Annalen der Physik», vo- 
lume 17, col titolo «Elettrodi- 
namica dei corpi in movimen- 
to»: trenta pagine pulite, qua- 
si senza annotazioni né biblio- 
grafia, tranne un ringrazia- 
mento all'amico italiano Mi- 
chelangelo Besso per î sugge- 
rimenti e i consigli che gli 
aveva dato. Però, Besso ha 
raccontato che «...Einstein, 1’ 
aquila, prese Besso, il passe- 
rotto, sotto le sue ali, e così 
il passero svolazzò un po’ più 
în alto». 


Come è noto, la teoria si 
fonda sul principio che la ve- 
locità della luce, nel vuoto, è 
una velocità assoluta, non si 
piò sottrarre né aggiungere, e 
quindi è la medesima per tut- 
ti gli osservatori, comunque si 
muovano l'uno rispetto all’al- 
tro. Tale apparente assurdità 
era richiesta sia dalla teoria 
di Maxwell sulle radiazioni e- 
lettromagnetiche, che risale al 
1864, sia per spiegare l’inatte: 
so risultato dell’ esperimento 
di Michelson-Morley, compiu- 
to nel 1887. Questo esperimen- 
to, mentre escludeva la presen- 
za di un etere (che pure Max- 
well aveva ammesso) come'uri 
mezzo capace di trasmettere 
la luce analogo all'aria che 
trasmette il suono, accertava 
che la luce viaggia a velocità 
costante nello spazio, in qual- 
siasi direzione. Einstein, nel 
suo lavoro, non parla e forse 
nemmeno pensava a quell'espe- 
rimento, Tuttavia, come ebbe 
a riconoscere anni dopo, «se 
IMichelson e Morley si sbaglia- 
vano, allora era sbagliata an- 
che la relatività», 


In conseguenza di quanto so- 
pra, Einstein dimostra la ne- 
cessità di abbandonare le fa- 
miliari concezioni di uno spa- 
zio e di un tempo assoluti, e 
rende quasi popolari concetti 
come quello di «evento» e di 
«sistema di riferimento», oltre 
naturalmente alle parole «rela. 
tivo» e «relatività», pur se usa- 
te, a dire il vero, perlopiù a 
sproposito. Fra le altre cose, 
la relatività ristretta predice 
che due eventi simultanei per 
un osservatore potrebbero ap- 
parire non simultanei a un al: 


tro; e che il tempo scorre in 
modo diverso per due osserva- 
tori che sì muovono a differen- 
ti velocità, come viene illu- 
strato dal famoso «paradosso 
dei due gemelli», detto anche 
«di Langevin» dal nome del fi- 
sico francese che lo propose 
nel 1911. Inoltre, sì prevedono 
Jenomeni come. la trasforma- 
zione di materia in energia 
(cioè le reazioni nucleari che 
si verificano in maniera con- 
trollata nel nucleo delle stel- 
le facendole risplendere e in 
maniera esplosiva nelle bom- 
be atomiche), e l'impossibili- 
tà per un corpo materiale di 
tà per un corpo di raggiunge- 
re la velocità della luce 
Soffermiamoci sul «parados- 
so di Langevin». Due gemelli 
hanno orologi identici, Uno è 
un ministro democristiano, l’ 
altro è un astronauta che par- 
te per una stella vicina col 
proprio orologio. Al ritorno 
trova che il fratello è sempre 
al ministero, ma è molto più 
invecchiato di lui, e gli orolo- 
gi mostrano tempi diversi. Più 
presicamente, se l'astronauta 
ha viaggiato a circa l'87 per 
cento. della velocità della luce 


A Miramare in luglio 


convegno einsteiniano 


Da Princeton a Berna, da 
Gerusalemme a Berlino, que- 
sto è l’anno dei grandi conve- 
gni. di fisica dedicati ad Al 
bert Einstein, che vedono mo- 
bilitati tutti i maggiori fisici 
viventi. 

A Miramare, al Centro in- 
ternazionale di fisica’ teorica, 
i professori Ruffini, Jengo e 
Ghirardi stanno preparando il 
secondo «Marcel Grossmann' 
Meeting on General Relativi. 
ty», intitolato al matematico 
sul cui lavoro Einstein fondò 
le sue nuove teorie, DI 

Al convegno — che si svol 
gerà dal 5 all’11 luglio — han: 
no dato la loro adesione, tra 
‘molti altri, il premio Nobel 
Paul A.M, Dirac, che antici. 
pò cinquant'anni fa l’esistenza 
di particelle di antimateria; 
îl cosmologo Dennis Sciama; 
Stephen Hawking, il giovane 
studioso che ha ipotizzato }’ 
esistenza dei mini-buchi neri; 
‘Tullio Regge, recentissimo vin- 
citore del premio Albert Ein- 
Stein per i suoî studi sulle 
‘particelle ad altissima ener- 

* gia; Edoardo Amaldi, che fece 
parte del prestigioso gruppo 
dei «ragazzi di via Panisper- 
na» guidato da Enrico Fermi. 


(cioè a 261 mila chilometri al 
secondo), per luì è trascorso 
un tempo che è la metà di 
quello del fratello. Infatti, se 
alla partenza entrambi aveva- 
no 40 anni, e il viaggio secon- 
do l'orologio del democristia- 
no è durato trent'anni, questi 
troverà che il fratello astro- 
nauta avrà l’età e l'aspetto di 
un cinquantacinquenne invece 
che di un settantenne, 

Il paradosso in realtà non 
è tale, perché mentre il mini. 
stro, come tutti noi sulla Ter: 
ra, sì trova in un sistema iner- 


DALL'EFFETTO FOTOELETTRICO CHE GLI VALSE IL PREMIO NOBEL ALLA CURVATURA DELLO SPAZIO - TEMPO 


Viviamo in un Cosmo dove tutto è relativo 


Quando si nomina Albert 
Einstein, il pensiero corre im- 
mediatamente alla teoria del- 
la relatività. Ciò è giusto, ma 
non va dimenticato che Ein- 
stein ottenne il premio Nobel 
‘per aver enunciato una legge 
fondamentale nella meccanica 
quantistica con cui viene spie- 
gata l’emissione di elettroni da 
‘parte di metalli colpiti da ra- 
diazione elettromagnetica. Se- 
condo questa legge, l'energia 
comunicata agli elettroni del 
metallo perché vi possano sfug- 
gire è quantizzata, viene cioè 
ceduta per quanti. Così, ad 
esempio, un raggio luminoso, 
che è radiazione elettromagne- 
tica, è rappresentabile come 
‘un fascio di quanti, ovvero di 
corpuscoli che «impacchetta- 
no» l’energia portata dalla ra- 
diazione. I quanti di luce s0- 
no chiamati fotoni. Un fotone, 
nel colpire un elettrone, può 
cedergli energia sufficiente a 
slegarsi dal metallo in cui è 
trattenuto, cosicché ha luogo 
l’emissione elettronica; è l’ef- 
fetto fotoelettrico, 

Il grande genio di Einstein, 
però, incise in modo universa- 
le sul pensiero e sulla meto- 
dologia della fisica. Einstein 
assunse un deciso atteggia 
mento operativo riguardo i 
concetti fisici, nel senso di 
mon dare nulla per scontato e 
di dare per ogni grandezza fi. 
sica i dettagli operativi per 
misurarla. Questa è un’esigen- 
za molto realistica se si vuole 
che effettivamente la fisica «vi- 
sta» da un osservatore abbia 
la medesima formulazione di 
quella «vista» da un altro os- 
servatore. 


Ovviamente, nel costruire 


una teoria, vogliamo poterla 
comunicare ad altri e vicever- 
sa, e ciò in modo che non in- 
tervengano modifiche formali 
durante la trasmissione tra 
noi e un altro collega. E' ne- 
cessario, perciò, che sia defi- 
nita la famiglia di osservatori 
‘per i quali il mondo fisico è 
descritto in modo formalmen- 
te uguale, per i quali cioè la 
teoria è invariante. Questi os- 
servatori sono coerenti tra lo- 
To:quando si sono messi d’ac- 
cordo di usare le medesime 
quantità fondamentali, i me- 
desimi princìpi e le medesime 
Tegole nel fare le misure: per 
essi la fisica ha carattere re- 
lativistico, nel senso che ri- 
spetto ad essi una certa clas- 
se di problemi viene formula- 
ta allo stesso modo. Tutti e so- 
lo i membri di questa fami. 
glia di osservatori sono ir 
grado di comunicare tra loro 
equazioni della medesima for- 
ma per uno stesso problema. 

Tutto ciò non è banale e il 
problema fu apprezzato già 
da Newton e da Galilei, i qua- 
li si preoccuparono di stabili- 
Te il gruppo di osservatori ri- 
spetto ai quali la loro fisica 
(la cosiddetta meccanica clas- 
sica) era invariante, Il grup- 
po è quello degli osservatori 
inerziali, cioè che sono in mo- 
to relativo rettilineo uniforme 
oppure sono in quiete relativa, 
Tn questa famiglia di osserva- 
tori è rigorosamente verificata 
la legge d’inerzia: per essi un 
corpo non soggetto a forze 
tende a mantenere il suo stato 
di quiete o di moto rettilineo 
uniforme. 

La fisica galileiana è costrui- 
ta sulla base di un principio 


di relatività, dunque, nel sen. 
so che non varia la sua formu- 
lazione per tutti gli osservato- 
ri inerziali, e ciò usando rego- 
le operative che presuppongo- 
no che la lunghezza di un'asta 
© un intervallo di tempo misu- 
rati da un osservatore inerzia- 
le mantengano i medesimi va- 
lori per ogni altro osservatore 
della famiglia. Ciò sarebbe 
‘corretto se gli osservatori a- 
vessero la possibilità di comu- 
nicare tra loro con un segna- 
le di. velocità infinita in modo 
da poter stabilire un tempo 
universale, che cioè non di. 
penda dal moto dell’osserva- 
tore. 

‘L'esistenza però di un linii- 
te massimo, che non è infini. 
to, per la velocità di propaga- 
zione di un segnale, impone 
una revisione dei concetti di 
misura. Questo punto divenne 
critico quando la fisica si am- 
pliò con lo studio dell’elettro- 
magnetismo, che introdusse 
una costante fisica molto im- 
‘portante: la velocità della lu- 
ce. Sperimentalmente, la mas- 
sima velocità in natura è quel. 
la della luce nel vuoto, che è 
di circa 300 mila chilometri al 
secondo, Si adotta ovviamen- 
te il segnale luminoso, che è 
il più rapido, per comunicare 
tra osservatori inerziali. Così, 
ad esempio, due osservatori 
inerziali, nel comunicare tra 
loro, devono tener conto del 
fatto che la velocità della luce 
è finita ed è la medesima in 
ogni sistema inerziale e in 
ogni direzione. 

Ciò ha come conseguenza 
‘una situazione del seguente tl. 
po. Supponiamo che un treno 
passi davanti a una stazione 


con velocità costante e su hi. 
nari rettilinei (è un esempio 
di sistema inerziale), (Al cen- 
tro del treno una lampadina 
si accende e, siccome la velo- 
cità della luce è costante ih 
tutte le direzioni in ogni siste. 
ma inerziale, i raggi lumino- 
si raggiungeranno simultanea. 
mente la testa e la coda del 
treno, che sono equidistanti 
dalla lampadina. Ora, nel pun- 
to della stazione che è toccato 
dal centro del treno e nell' 
istante in cui la lampadina s* 
accende sul treno noi sistemia- 
mo un altro osservatore, che 
rimane fermo in stazione (esso 
è un altro esempio di sistema 
inerziale). 

Per questo osservatore la 
velocità della luce è ancora la 
stessa in tutte le direzioni, ed 
egli vede un lampo uguale a 
quello visto sul treno e che si 
propaga avanti e indietro. Ed 
è qui il punto! Il treno si 
muove e perciò l'osservatore 
a terra vedrà che la coda del 
treno va incontro al segnale 
luminoso, mentre la testa lo 
sfugge. Così le due estremità 
del treno, viste da terra, sa- 
ranno raggiunte in tempi di- 
versi dall’onda luminosa. Ciò 
che è simultaneo per il viag. 
giatore sul treno non lo è più 
per il capostazione a terra. 

‘Questo ragionamento porta 
a conclusioni addirittura con- 
trarie alla nostra esperienza 
quotidiana: ciò perché usual. 
mente non viaggiamo su treni 
che vadano così veloci da ac- 
corgersi che la velocità della 
luce è finita, bensì vanno così 
lenti (quando vanno) da farla 
apparire infinita, E” permessa 
in tal caso l'esistenza di un 


tempo universale con buona 
approssimazione. Quando si 
abbia a che fare con fenome- 
ni che coinvolgono. velocità 
prossime a quella della luce, 
invece, questo. ragionamento 
trova piena conferma. speri 
mentale, 

Le teorie che descrivono il 
mondo delle particelle elemen. 
tari devono tener conto degli 
effetti relativistici, cioè devo- 
no essere formulate in modo 
egualmente valido per ogni os- 
servatore inerziale, con la 
clausola della costanza per 
tutti della velocità della luce. 
E’ questo il principio della re- 
latività ristretta, con la quale 
viene data una trattazione 
compatta della meccanica clas- 
sica e dell’elettromagnetismo, 

‘Nel 1916 Einstein compie un 
altro passo verso la massima 
applicabilità del principio di 
relatività, dando la formula- 
zione relativistica della teoria 
di gravitazione. Se nel 1905, 
per trattare relativisticamente 
l’elettromagnetismo, Einstein 
assunse come principio il fat- 
to sperimentale della costan- 
za della velocità della luce in 
ogni sistema inerziale, nel 1916 
egli elevò a principio un altro 
fatto sperimentale: l’uguaglian- 
za esatta tra la massa inerzia. 
le e la massa gravitazionale. 
Si può capire la. distinzione 
tra i due aspetti del concetto 
di massa pensando al fatto 
che, la Luna è nel campo di 
gravità della Terra e ne risen- 
te l'attrazione tramite la sua 
massa gravitazionale, ma non 
ci cade addosso perché la for- 
za di attrazione gravitazionale 
è bilanciata dalla forza centri- 
fuga, che si manifesta tramite 


la sua massa inerziale. Così, 
‘un campo gravitazionale gene- 
Ta un campo di accelerazioni 
che è trattabile, con molte li- 
mitazioni, similmente a un 
campo di accelerazioni di tipo 
centrifugo. 

Questo fatto impone una 
grande modifica alla famiglia 
degli osservatori per i quali 
la fisica è relativistica, perché, 
come a rigori non possiamo 
trattare corpi senza massa o 
senza energia, così non pos- 
siamo dimenticare che lo spa- 
zio è sempre permeato da 
campi gravitazionali, ovvero 
da campi che inducono accele- 
razioni uguali per tutti. Il che 
è come dire che una traietto- 
Tia rettilinea e con velocità 
costante è fisicamente irrea- 
lizzabile, perché c’è ovunque 
un campo gravitazionale (ma- 
gariì piccolissimo) che distor- 
ce i moti liberi. In questo sen. 
s0, lo spazio-tempo fisico non 
è dotato di linee rette, ma so- 
lo di linee curve che descrivo. 
no moti accelerati. Questa è 
l’idea elementare di curvatura 
‘dello spazio, 

Con questi accenni sui la- 
vori di Einstein nella teoria 
dei quanti e soprattutto con 
la formulazione della relativi. 
tà ristretta per l’elettroma- 
gnetismo e della relatività ge- 
nerale per la gravitazione, ap- 
pare chiaro che l'impronta la- 
sciata da questo genio è inde- 
lebile nella storia di tutto il 
pensiero scientifico. 


Gallieno Denardo 
professore incaricato 


di relatività 
all’Università di Trieste 


ziale, l'astronauta subisce un 
moto accelerato e la situazio- 
ne non è simmetrica. Ognuno 
misura il proprio tempo, in 
quanto, come abbiamo accen- 
nato, il tempo non è assoluto, 
ma dipende dal percorso che 
facciamo. L'«effetto gemelli», 
oltre a essere stato sperimen- 
tato in laboratorio con le par- 
ticelle elementari, dove si è 
visto che i muoni che girano 
intrappolati nei campi magne- 
tici «invecchiano» meno dei 
muoni a riposo, è stato anche 
dimostrato nel 1971 da Joseph 
Hafale e Richard Keating.con 
degli orologi aiomici traspor- 
tati in aereo intorno alla Ter- 
ra, e paragonati con altri oro- 
logi atomici all'Osservatorio 
navale di Washington. Si è 
trovato un divario minimo (di 
100 nanosecondi, ossia di 100 
miliardesimi di secondo), ma 
in accordo con le previsioni. 
Quando Hermann Minkow- 
ski lesse il lavoro di Einstein, 
quasi non credette ai suoì oc- 
chi. Era stato suo însegnante 
al Politecnico di Zurigo, e an- 
che lui aveva avuto la stessa 
impressione di altri maestri e 
professori: Einstein gli era 
parso un tipo semi-addormen- 
tato (letteralmente «a lazy 
dog», un cane pigro). 
Intanto, in quegli stessi anni 
1907-1908, ripensando alla fa- 
mosa esperienza di Galileo sul- 
la caduta dei gravi, Einstein 
elaborava il «principio di equi- 
valenza», che dimostra l’im- 
possibilità di distinguere fra 
l'accelerazione e la gravità. Og- 
gi lo constatiamo tutte le vol- 
te che, affrontando in macchi- 
na una curva senza freni, V'ac- 
celerazione ci fa sbandare. Op- 
pure quando vediamo gli a- 
stronauti. che sembrano gal- 
leggiare senza peso nei loro 
abitacoli, In realtà; il loro pe- 
so (o forza di gravità) viene 
esattamente equilibrato dalla 
forza centrifuga dovuta al mo. 
to orbitale della navicella. 
E' così che Einstein arriva 
alla sua nuova concezione del. 
la gravitazione, apparsa nel 
1916 nel 49° volume degli «An- 
nalen der Physik» col titolo 
«Fondamenti della teoria gene- 
rale della relatività», allo sco- 
po di estendere ì concetti re- 
lativîstici alla gravitazione. Co- 
me la forza centrifuga deriva 
dalla curvatura di una traiet- 
toria analogamente la forza di 
gravità non è più da conside- 
rare una forza, bensì una cur- 
vatura dello spazio. Nella re- 
latività ristretta, Einstein ave- 
va trattato il tempo come un’ 
altra dimensione molto simile 
alle tre dimensioni dello spa- 
gio, Ora mostrava che l’Uni. 
verso quadridimensionale (cioè 
comprensivo dello spazio e 
del tempo), si incurva in pre- 
senza di materia, e ogni corpo 
che «cade» sotto l’azione della 
gravità segue il cammino più 
breve nello spazio-tempo, o 
geodetica; e cioè il cammino 
di un oggetto al quale non vie- 
ne applicata nessuna forza. 
Se lo spazio-tempo è curvo, 
non solo la materia, ma anche 
la radiazione viene influenzata 
dalla gravità, come infatti è 
stato osservato più volte du- 
rante le eclissi solari, a comin- 
ciare da quella memorabile 
del 29 maggio 1919, Non appe- 
na Einstein ricevette da Ed- 
dington il telegramma che ai 
bordi del Sole îl cammino dei 
raggì stellari sì incurvava dell” 
ammontare predetto, Einstein, 
che in quel momento si trova- 
va con una stedentessa, Ilse 
Rosenthal-Schneider, commen- 
tò quasi con freddezza: «Ma 
io lo sapevo che la teoria era 
giusta!». E quando Ilse gli 
chiese cosa avrebbe pensato 
se invece i risultati fossero 
stati negativi, Einstein ribat- 
té: «Allora mì sarebbe dispia- 
ciuto per nostro Signore Id- 
dio. La mia teoria è giusta», 
Ma ecco un'ultima e straor- 
dinaria notizia, quasi venuta a 
celebrare il centenario della 
nascita di Einstein. Nel nume- 
ro di «Nature» dell'8 febbraio 
sì riportano i risultati ottenu- 
ti dai radioastronomi J.H, Tay- 
lor, L.A. Fowler e P.M. Mc- 
Culloch di misure dell'orbita 
di una pulsar facente parte di 
un sistema binario, che danno 
una conferma diretta della re- 
latività generale; si è osserva- 
to un effetto analogo ma mol. ‘ 
to più grande di quello dello 
spostamento del perielio di 
Mercurio (che assomma a 0,43 
secondi d’arco all'anno), men- 
tre quello della pulsar arriva 
a 4,2 gradi all'anno, ossia un 
effetto oltre 15 mila volte mag. ‘ 
giore. E° inoltre, una prova in- 
diretta dell’esistenza di onde 
gravitazionali. Questa prova è © 
data dal jatto che il periodo 
orbitale del sistema diminui- 
sce a causa di una perdita di 
energia, la quale, non potendo 
giustificarsi con fenomeni co- 
me la perdita di massa, trova 
la sua più ovvia spiegazione 
nella perdita di energia sotto 
forma di onde gravitazionali, 


Margherita Hack 
direttrice dell'Osservatorio 
astronomico di Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ACCESO DIBATTITO SU UNA MOZIONE DEI COMUNISTI 


Sul fronte degli sfratti 
un impegno del Comune 


Testo votato per parti e approvato con molti emendamenti 


Il Consiglio comunale ha ap- 
provato ieri sera una mozio- 
ne attraverso la quale la Giun- 
ta viene impegnata a disporre 
una serie di misure pratiche 
per ‘fronteggiare il problema 
degli sfratti, problema che si 
prospetta drammatico con l' 
avvio da parte della magistra- 
tura, a partire dallo scorso 5 
‘marzo, del primo di una serie 
di oltre duecento sfratti ‘previ- 
sti per i prossimi mesi; e ciò 
indipendentemente dagli effet- 
ti dell’applicazione della legge 
sull’equo canone, che rischia 
di moltiplicare gli sfratti di 
pensionati e di famiglie meno 
‘abbienti non in grado di cor- 
rispondere fitti più alti degli 
btuali, 


ai È 

L’impegno più rilevante che 
è stato attribuito ella Giunta 
con dl voto di tale mozione è 
quello di studiare in tempi 
brevi la possibilità giuridica 
di disporre l'occupazione item- 
lione di alloggi sfitti, Ge 
per fronteggiare in particolare 
le situazioni che deruwvano dalla 
‘prima applicazione della legge 
sull’equo canone, 

Al documento proposto dal 
gruppo comunista sono stal 
accompagnati vari emendamen- 
ti, in gran parte respinti e in 
parte approvati, dalla Dc e dal- 
‘la Lista per Trieste; ed esso è 
stato posto infine ai voti per 
singoli punti, che sono passati 
di volta in volta con schiera- 
menti politici diversi (si sono 
Tipetuti i casi di votazioni di- 
verse da parte dei consiglieri 
della Lista e c’è stato il caso 
dell'on, Pannella, che su .un 
punto si è astenuto mentre 
gli altri due consiglieri radi- 
cali votavano a favore), 

‘In particolare, il passo ri- 
guardante la possibilità di re- 
quisire alloggi sfitti è stato ap- 
provato con un solo voto di dif- 
ferenza, rispetto allo schiera- 
mento dei gruppi favorevoli a 
un impegno incondizionato. in 
questo senso; ed un passo con- 
tenente critiche al contributo 
fin qui portato dalla Giunta al- 
la soluzione del problema degli 
sfratti è passato con i voti con- 
trari della LpT e del Msi e I° 
astensione dei radicali. Astenu- 
to sistematicamente il Msi, la 
mozigne è stata approvata — 
appunto per singole parti — da 
Una consistente maggioranza. 

(Poiché lo stesso argomento 
era stato sollevato anche in se- 
de d'interrogazioni, il dibattito 


. sulla mozione è stato aperto in 
© pratica con una comunicazione 


del sindaco Cecovini. Questi ha 
fatto presente che l’occupazio- 
ne'temporanea e urgente di al- 
loggi sfitti non rientra nelle 
possibilità operative del Comu- 
ne, mentre essa, in casì di e- 
strema gravità, può venire di- 
sposta semmai dalla Prefettura 
(ed ecco che l’impegno, accol- 
to un emendamento del capo- 
gruppo della LpT, è di «studia» 
re tale possibilità»); ha sottoli- 
neato il concreto impegno del- 
l'assessore a ciò delegato in se- 
no al comitato! di studio insti- 


tuito presso la Prefettura; ha | 


confermato l'istituzione di un 
apposito ufficio per il coordi. 
namento di tutte le iniziative 
intese a fronteggiare il proble- 
ma degli sfratti. ufficio già de- 
liberato dalla Giunta e di pros- 
sima presentazione in aula per. 
l’avprovazione. ; 

A proposito dell’indagine co- 
noscitiva sugli alloggi sfitti, il 
sindaco ha annunciato che il 
Comune è già in possesso dei 
primi risultati induttivi, men- 
tre si riserva di avvalersi della 
legge sull'occupazione giovani- 
le per completare l'indagine; 
ha dichiarato che il Comune è 
già intervenuto presso la Re- 
gione per la ripartizione del 
fondo integrativo a. sostegno 
delle categorie meno abbienti 
ed ha concluso affermando che 
il Comune è intervenuto pres- 
so il governo per l’accoglimen- 
to di una richiesta di proroga 
degli sfratti. è 

Il documento, illustrato in 
aula dal consigliere De Rosa 
(Pci), è stato già anticipato 
ieri nel nostro annuncio della 
seduta ad esso dedicata. Esso 
impegna esattamente la Giun- 
.ta — una volta emendato — a 
«considerare la possibilità giu- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Santa Matilde, — Il sole sor- 
‘ge alle 6.20 e tramonta alle 18,08; la 
Juna si leva alle 18.52 e calerà do- 
mani al) 

Veri: 


di 9 gradi: vento 5 km de Nord- 
Ovest; pioggia caduta mm 0,7; cielo 
coperto con foschia. 

Maree: alta ‘alle 9,36 con cm 39 e 
‘alle 22.01 con Gi E Sona il oo 
medio; bassa alle 15.43 con cm 
@ domani alle 4.11 con cm di sotto 
U livello medio. 

le in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): viale XX Settembre 4, 
tel. 796363; via Bernini 4, tel. 794169; 
via Commerciale 26, tel. 421121; piaz: 
zà XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), 
tel. 829831. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): viale Settem- 


tane 39, tel. 790857; 
Italia 4, tel. 60958. 
* Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): via Settefontane 39, 
tel, 790857; piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 60958. 


UN NOME, 
UNA SIGLA, 
UNA GARANZIA 


PATERNITI VIAGGI 
Carso Cavour n. 7 


Collane da 


Paterniti Shoppina 
.Largo a Roîano 1 


tutto il mondo 


ridica di disporre urgentemen. 
te, per i cittadini in stato di 
necessità e per le conseguenze 
che derivano dalla prima appli- 
cazione della legge sull’equo ca- 
none, l'occupazione tempora. 
hea e urgente degli alloggi 
Sfitti di coloro che, essendo 


‘proprietari di altri appartamen- 


ti, ne tengono più di uno sfit- 
to o invenduto da più di sei 
mesi o possiedano apparta- 
menti la cui occupazione sia 
simulata ovvero che vengano of- 
ferti sul mercato per uso di- 


NATI: Feresin Sara; Giorgi Chri- 
stian; Pertot Sara; Rebula Katrin; 
‘Antinoro Andrea; [Lobascio Rosa; 
Manna Diego. 

MORTI: Gianfrè Matteo, di anni 1; 
Iannelli Domenico, 81; Rebec Ita 
lo, 40; Verri Emerico, Carli Car- 
lo, 92; Natek Giuseppe, ‘70; Paludan 
Antonio, 78; Ferri Bruno, 60; Sobre- 
ro Luigi, 69; Cattunar Tomaso, 78; 
Ederle Renato, 70; Sferco ved. Gar: 
‘boni Eufemia, 88; Ielussigh ved. Mer- 
sig Maria, 74: Fogar Carlo, 74: Res- 
SÌ Italo, 70; Kviker-Marinsek in Bro- 
zich Giuseppina, . 75;  Tuljach ved. 
Cociancich Antonia, 88 


verso da quello originale». E 
elenca una serie d’altri impe- 
gni, utili per fronteggiare la 
Situazione d’emergenza ed a 
rilanciare l’edilizia. economica 
e popolare. 


Sciopero metalmeccanici 


Domani mattina i metalmecca. 
nici aderenti alla Flm sciopere- 
ranno per quattro ore, dalle 8 
alle 12. L'agitazione è stata pro- 
clamata per protesta contro l' 
atteggiamento della controparte 
(Federmeccanica, Confapi, In- 
tersind) alla vigilia del rinnovo 
del contratto nazionale. 

T lavoratori si riuniranno sot- 
to la torre del Lloyd alle 8.30 
e di lì muoveranno in corteo 
attraversando il centro della cit- 


‘tà. Alla manifestazione parte- 


ciperanno anche t lavoratori 
della Filatura San Giusto, del 
la Sirt e della Dreher. 

Assemblea dell’Alpina — Stasera, 
alle 20 in prima è alle 20,30 in se 
conda. convocazione, avrà luogo l' 
assemblea ordinaria del Gruppo al. 
pinisti, rocciatori e sciatori della So- 
cietà Alpina delle Giulie, I soci sono 
pregati di intervenire. 


ricevuta in Municipin 


dal sindaco Cecovini 

Una delegazione di lavoratori 
della Sirt (ex Vetrobel) ha in- 
scenato ieri mattina una breve 
dimostrazione sotto il palazzo 
del Municipio dopo che, nel cor- 
so di un'assemblea, si era di- 
scusso delle dimissioni presenta. 
te dal vicepresidente della so- 
cietà, dott, Cardarelli, motivate 
dall'interessato come, decisione 
presa a seguito di alcune affer- 
mazioni fatte sul suo conto dall’ 
assessore comunale Gambassini, 

La delegazione, che era accom. 
pagnata da alcuni sindacalisti 
della Cgil, ha alla fine ottenuto 
di essere ricevuta dal sindaco 
Cecovini, presente lo stesso as- 
sessore Gambassini. Quest’ulti- 
mo si sarebbe mostrato stupito 
delle reazioni provocate e il sin- 
daco, dal canto suo, ha assicu- 
rato il massimo impegno dell’ 
amministrazione comunale af- 
finché possano avere esito posi 
tivo gli ultimi adempimenti or- 
mai necessari per l’avvio della 
tanto attesa riconversione dello 
Stabilimento. 

Si è intanto appreso che la s0- 
cietà, in vista della scadenza 
del 19 marzo, avrebbe già avan- 
zato la richiesta per un’ulterio- 
re proroga della cassa integra- 
zione. All’'assessorato regionale 
all'industria c’è stata poi una 
riunione, nel corso della quale 
sì è fatto il punto sull'intera si- 
tuazione, L'industriale friulano 
Landini, principale finanziatore 
privato dell'iniziativa, ha fatto 
sapere — a quanto si è appreso 
— che difficoltà potrebbero in- 
sorgere circa le ulteriori garan- 
zie patrimoniali richieste alla so- 
cietà al fine di ottenere i finan: 
ziamenti pubblici previsti. 


| Delegazione della Sirt } ALL’INTERNO DI UNA GROTTA DELLE TERME DI SCIACCA 


Due speieologi triestini, 
Giorgio Coloni, 54 anni, e Giu- 
seppe Guidi, di 41, facenti par- 
te di una spedizione di nove 
componenti, tutti della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, impe- 
gnata nella zona del monte 
Kronio, a sei chilometri da 
Sciacca, in provincia di Agri- 
gento, sono rimasti coinvolti 
in un incidente, fortunatamen- 
te senza tragiche conseguen- 
ze. Il fatto è avvenuto mentre 
erano in corso i preparativi 
per una serie di esplorazioni 
alle grotte della zona. 

A quanto si è saputo, anche 
sulla base delle informazioni 
fornite per telefono dal Guidi 
alla moglie, che si trova a 
Trieste, il Coloni sarebbe sci- 
volato lungo una scala di ac- 
ciaio mentre scendeva un una 
cavità e sarebbe poi finito ad- 
dosso al Guidi, provocandogli 
la fratture. della clavicola. 
Quest’ ultimo avrebbe altresì 
perso, nell’urto, il boccaglio 
dell’autorespiratore, necessa- 
rio nelle grotte del Kronio in- 
vase da vapori sulfurei. E’ sta- 
to lo stesso Coloni a soccor- 
rerlo, passandogli il bocca- 
glio del proprio autorespira- 
tore. I due ‘sono stati quindi 
trasportati all'ospedale e do- 
po le cure, dimessi. Coloni 
guarirà in pochi giorni, Giu- 


Infortunati ad Agrigento 
due speleologi triestini 


| seppe Guidi, che è stato inges- | 


sato alla spalla, ne avrà per 
‘un ‘mese. 


La spedizione triestina al 
Kronio era partita dalla no- 
stra città divisa in due grup- 
pi. Il primo, di cui facevano 
parte, oltre al Guidi e al Colo- 
mi, anche Mario Gherbaz, Giu- 
lio Perotti (capospedizione) 
e Luciano Filipas, aveva la- 
sciato Trieste il 3 marzo. Nel | 
secondo gruppo, partito la set- 
timana dopo, sabato scorso, e’ 
erano Dario Marini,‘ Natale 
Bone, Augusto Diqual e il fiu- 
mano Schiavato, Una prece- 
dente spedizione, composta. 
da quasi gli stessi elementi, 
si era recata nella zona nell’ 
autunno scorso, conseguendo 
diversi risultati e accertando 
l’esistenza di una enorme ca 
vità chiamata «pozzo Trieste», 
alta un centinaio di metri e di 
larghezza non ancora misu- 
rata. 

‘Aitre ‘spedizioni Aell'Alpina 
si erano dirette nella zona fin 
‘dal lontano 1942, per l’interes- 
se che offrono le cavità circo- 
stanti, che alimentano lle ter- 
me sudatorie di Sciacca, no- 
ite fin dall'antichità. La spedi- 
zione attuale ha scopi scienti- 
fici e in parte esplorativi. Re- 
sta infatti da accertare le rea- 
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EFFERATO DELITTO SCOPERTO DOPO 


DUE GIORNI DAI CARABINIERI . RICERCATO UN NIPOTE 


Ottantenne ucciso con cinque coltellate 
in una casa di Bagnoli della Rosandra 


Aes RE a ara 


un corpo del vecchio ucciso giace sul pavimento della cucina, 


La vittima, 


Con cinque coltellate, di 
cui una mortale al fegato, è 
stato assassinato a Bagnoli 
della Rosandra, in una pove- 
Ta casa incassata tra le altra 
alla periferia del paese, un 
vecchio pensionato, Celestino 
SStanissa. che il 17 luglio di 
quest'anno avrebbe compiuto 
gli 81 anni. A ucciderlo è sta- 
to probabilmente il nipote 
‘trentenne, Walter Zobec, che 
da due mesi viveva assieme a 
lui. Gli indizi contro il giova- 
me sono pesantissimi: da due 
giorni è scomparso dalla cir- 
colazione; la casa è stata tro- 
vata chiusa & lui solo (oltre 


‘al vecchio): era in possesso 
delle chiavi; dalla camera che 
‘occupava sono scomparsi tut- 
ti i suoi. effetti personali. 
‘Per questa serie di \circo- 
istanze e per altri elementi an- 
cora che gli inquirenti non 
‘hanno rivelato, il sostituto 
‘procuratore della Repubblica; 
dott. Roberto Staffa, che di- 
rige le indagini sul delitto, ha 
firmato un ordine di cattura 
per omicidio pluriaggravato a 
“scopo di rapina. La fotografia 
del giovane è stata stampata 
in decine e decine di copie e 
affidata a tutte le pattuglie di 
polizia e carabinieri e invia. 
ta, per conoscenza ad alcune 
Questure italiane di località 
in cui si presume che il gio- 
‘vane possa essersi rifugiato, 
«Omicidio pluriaggravato a 
scopo di rapina» dice l’ordi- 
na di cattura firmato dal dott. 
Staffa. Il lucchetto posto a 
‘chiusura della camera da let- 
to del vecchio assassinato ri- 
sulta forzato e tutti i soldi 
che il pensionato aveva in ca- 
sa — circa duecentomila lire’ 
ritirate ‘pochi giorni prima 
dalla banca — sono spariti, I 
cassetti dei mobili della ca- 
mera da letto sono stati tro- 
vati aperti e la roba in essi 
‘contenuta buttata per terra 
da qualcuno che aveva fruga. 
‘to alla disperata, | 
L'omicidio è stato scoperto 
mel pomeriggio di ieri, dopo 
che il figlio della vittima, che 
aveva invano bussato all'uscio 
nella mattinata, si era rivol- 
to ai carabinieri della stazio- 
ne di San Dorligo della Valle. 
La casa del vecchio Celestino 
Stanissa, che è (dislocata su 
‘due piani e che ha due entra. 


te, una per il piano superiore 


e l’altra per quello inferiore, 
era sbarrata, Le persiane. del- 
le piccole finestre erano chiu- 
se e non si poteva in alcun 
modo vedere all’interno. ! 


Bruno Stanissa, di 54 anni, 
abitante al mumero 19 di Ba- 
gnoli — din un’altra parte dél 
paese — era andato ieni mat- 
tina dall padre per accompa- 
‘gnarlo con lla propria auto al- 
l'ambulatorio dell'Inam di via 
Farneto. Aveva bussato a lun- 
‘go alle due porte d'ingresso, 
senza ricevene risposta alcu- 
ma. Neppure il nipote si ve- 
deva in giro. Dapprima, Bru- 
no ‘aveva pensato 
che nonno e nipote fossero 
andati — come erano soliti — 
a fare un giro; ma nessuno 
dei vicini li aveva veduti. Poi 
‘gli è venuto il sospetto che il 
vecchio padre si fosse ubria. 
‘cato ‘(accadeva spesso) e si 
fosse chiuso nell’interno. 

A questa prima idea si era 
aggiunta una seconda ossia 
che il padre, dopo aver be 
vuto, fosse stato colto da un 
malore. Ecco perché ieri, di 
mpmimo momeriggio, è andato 
‘dai carabinieri. Con un sot. 
‘ufficiale egli è tornato a ca- 
isa del vecchio padre e, fatto- 
‘si prestare una scala da una 
signora che abita ‘vicino, ha 
Taggiunto la finestra del pri. 
mo piano, ha amerto la per- 
siana ed ha spaccato il vetro, 
entrando così nella camera da. 
letto, dove di solito dormiva 
il giovane. 

‘Non c’era nessuno, La porta 
della camera di suo padre 
era aperta e tutto appariva 


i] 


ei ci TATA 


Il figlio della vittima, al centro con il berretto in mano, mentre parla con gli inquirenti. 


Il figlio dell’uomo ucciso, | 


‘| prietà di Giovanni Leghissa, a- 


‘ Il coltello con il quale l’assassino ha infierito sull’anziano pensionato, 


rovistato, Egli è sceso allora 
lungo la scaletta di legno, ar- 
nivando al piano di sotto, do- 
ve c’è un ingresso e la cuci 
na, Le persiane chiuse faceva. 
mo giltrare poca luce, per cui 
egli ha acceso la lampada cen 
trale. Per terra, tra il tavolo 
e ‘un divano di plastica rosso. 
Scuro, giaceva il compo privo 
di vita del vecchio, icon la 
faccia a terra e le mani sotto 
il ventre. 

Bruno Stanissa è rimasto di 
sasso, Ha chiamato il sottuf- 
ficiale dei carabinieri, che ha 
dato l'allarme, Sul posto è 
accorsa una pattuglia del Nu 
cleo ‘radiomobile di Muggia, 
con il tenente Scognamiglio; 
sono intervenuti gli uomini 
del reparto operativo con il 
comandante col. Selvaggi e i 
carabinieri. della stazione di 
San Dorligo con il marescial- 
lo Gabrielli. Il perito settore 
prof. Renato Nicolini, fatto 
‘intervenire sul posto dal. dott. 
Staiffa, ha compiuto una ispe. 
zione esterna della salma, fa 
icendo risalire la morte a cir- 
ca 24 ore prima. 

Il prof. Nicolini ha accerta 
to che il coltello da cucina 
trovato sulla stufa era pro. 
prio l'arma del delitto: la lar. 
ghezza della lama corrispon 
deva esattamente con quella 
delle ferite. L’autopsia, che 
verrà compiuta nella giorna 
ta odierna, preciserà se c'è 
stata colluttazione prima del 
delitto e stabilirà l'ora della 
morte. 


ella nl 
ERA STATA RUBATA 
Verrà ripescata 
, tal 
un'auto dal mare 
I vigili del fuoco recupere. 
ranno iquesta mattina dalle ac- 
que del porticciolo di Duino 1’ 
automobile (una Volkswagen 
1500) che alcuni ignoti hanno 
spinto. in acqua per sbarazzar: 
si del veicolo, L'abitacolo è ap 
parso vuoto agli agenti della 
Polmare. 
L'automobile, targata Trieste 
214056, quasi nuova, è di pro- 


bitante in via Santa (Croce 181, 
che aveva denunciato ai cara. 
binieri il furto della propria 
vettura undici giorni fa. 

Ora l'auto, abbandonata sul 
fondo del mare dai ladri, è| 
stata ritrovata, anche se iben 
difficilmente tornerà @ corre. 
re: l’acqua salata e la salsedine 
producono in breve tempo dan. 


Il sindaco di Chioggia 
ospite al Comune 


Il prof. Luigi Tomaz, sinda- 
co di Chioggia, nella sua quali 


tà di vicepresidente della comu: 
nità dei porti adriatici ha .reso 
visita lieri al sindaco Cecovini, 
per concordare le linee di in. 
tervento che i singoli porti in. 
tendono adottare in preparazio- 
ne del convegno della pesca, che 


AMICI UTAT 


SI post Ga vieggio suristi 
cuni sul viaggio turisti 
co-irico a Torino dal 16 al 
18 marzo per assistere all’ 
opera «L'TITALDANA IN AL 
GERI» al Teatro Regio di 
Torino. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


(Italfoto) 


avrà luogo alla fine di maggio 
ad Ancona. 

Durante il convegno, organiz: 
zato: dalla comunità dei porti a- 
driatici e dalla fiera della pe- 
sca di Ancona, saranno affron- 
tati interessanti argomenti rela- 
tivi al problema della pesca, se- 
gnatamente ai metodi, alle zone 
di ripopolamento, ai trattati re- 
lativi alle acque territoriali, in- 
teressanti questi ultimi gli stati 
rivieraschi d’Italia, Jugoslavia, 
Albania e Grecia. 

Il sindaco Cecovini, presenti 
gli assessori Seri e Colombis, 
ha consegnato al collega di 
Chioggia, in segno di amicizia 
verso dla città adriatica da lui 
rappresentata, una copia del si- 
gillo trecentesco. È 5 


DECR MINI PemimziO (971 Ea 
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| mi interne alla grotta (tempe. 


derazione autonoma del Pci ha 
comunicato che è stata presen- 
tata anche alla Camera dei de- 
putati la proposta di legge co- | 
munista sulla tutela globale del- 
la minoranza slovena. Il primo 
firmatario è l'on. Antonino Cuf- 
faro. Seguono le firme dei de- 
putati Alessandro Natta, Gio- | 
vanni Berlinguer, Flavio Colon. 
na, Mario Bolognari, Marino 
Raicich, Arnaldo Baraccetti, Gio- 
vanni Migliorini e Giulio Co- 
lomba, 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


VIA TORREBIANCA 43, TEL, 61740 


li dimensioni del «pozzo Trie- 
ste», che lo scorso autunno 
non aveva potuto essere visi- 
tato per le proibitive condizio- 


ratura di 40 gradi, umidità del 
100 per cento, correnti di va- 
pori sulfurei) e l'insufficienza 
delle attrezzature che la spe- 
dizione aveva portato con sé. 


Anche alla Camera 
il progetto Gherbez || 


L'ufficio parlamentare della ie. | 


dott. U. CIOLI 


ore 12.13.30 e 18.20 


(angolo via G. Carduce!) 


CAMICERIA 
MAGLIERIA 
CONFEZIONI 


CONSORZIO RINASCITA TRIESTE 
COGESTIONE S.p.A. 


COMUNICATO A TUTTI GLI ARTIGIANI 
INDUSTRIALI E COMMERCIANTI 


DOMANI GIOVEDI’ 15 MARZO ORE 18.30, presso la sala 
dei FRATELLI ZINI, gentilmente concessa, in viale Mira 
mare 129, si terrà la PRIMA RIUNIONE dei 140: PROBA- 
BILI SOCI AZIONISTI del «Consorzio Rinascita Trieste». 
Oltre a detti probabili SOCI AZIONISTI sono invitati, 
ARTIGIANI, INDUSTRIALI, COMMERCIANTI, OPERA- 
TORI ECONOMICI e LAVORATORI, e TUTTI COLORO 
(compreso giornalisti), che: 

— CREDONO NELLA SOLA ESCLUSIVA LIBERA INI 
ZIATIVA PRIVATA. 

— CREDONO NELLA COGESTIONE; cioè PARTECIPA- 
ZIONE DEI «LAVORATORI - IMPRENDITORI» AL 
POTERE ECONOMICO, come alternativa alla, STA- 
'TALIZZAZIONE di qualsiasi AZIENDA. 

— UOMINI DI BUONA. VOLONTA? che, nonostante tutto, 
CREDONO ANCORA ‘(ALLA RINASCITA ECONOMI. 
CA DELLA NOSTRA TRIESTE. 

Per gli AMICI PROMOTORI: NORBEDO ANGELO, 
SCAGGIANTE SERGIO, MICHELI GIORGIO, MI 
CHELI ERNESTO, ZONTA OLIVO, DRAGAN GIOR- 
GIO. 


VA 
in Francia 


COSTA AZZURRA in pullman, 12-16 aprile, 


‘pensione completa. . h Li. 193.000. 
PARIGI in aereo, 14-18 aprile, mezza pensio- 

ne, visite città da. . ... °°...» +. + Li 285.000 
PARIGI, in treno, 12-18 aprile, mezza. pensio- 

Ne visite città, dle seno ea LA IVO] 
PARIGI e CASTELLI DELLA LOIRA, in pull 

‘man, 8-16 aprile, pensione completa . .:. IL. 435.000 


più tassa d'iscrizione 
Ovunque alberghi di seconda categoria, stanze con bagno. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI- Corr, CIT 
Trieste: Piazza, Unità d’Italia 0, tel. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, telefono 271295 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE D'ALTA MODA 


Le migliori marche nazionali ed estere 


ESCLUSIVISTA 


AL 


A quascutum 


100 REGENT STREET. LONDON: 


RIMCMINMS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO. 17 - TELEFONO 60825 


(pensate: sono pochi spiccioli al giorno) 


"TALIA 
A 


diecimila 
soltanto diecimila al mese | 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
al'Universaltecnica (o alla ditta Fulvio Bacchelli) 
potete acquistare un TV color, o una serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 
ol'autoradio, o quello che preferite. Senza 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
dallo sportello di una banca. Uné novità clamorosa. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 
fulvioBacchelli via vachiaveli 3 I 


==” À 
vat 003878 Rie 
(SI le 


ra 


emer: 


Mercoledì, 14 marzo 1979 
GIORNALE DI TRIESTE 


. VIVACE DIBATTITO ALIMENTATO DALLE NOTE DEI PARTITI 


Echi polemici al voto 
sul bilancio comunale 


Mentre la Dc riafferma il significato della propria astensione 
critiche vengono espresse sia dai socialisti. sia dat’ comunisti 


L’astensione della Dc sul bi- 
lancio comunale è contempora- 
mneamente oggetto — a due set- 
timane dal voto — di puntualiz- 
zazioni da parte della stessa 
‘De e di note polemiche da par- 
te dei socialisti e dei comu- 
‘misti. Le motivazioni che han- 
no condotto il gruppo dc ad a- 
stenersi sul bilancio presentato 
dalla Giunta Cecovini sono sta- 
te dibattute in una riunione di 
consiglieri rionali della Dc, ed 
ecco la nota diffusa al termi 
ne dell’ incontro. «L'obiettivo 
costante dell’azione della Dc — 


si è rilevato nell'occasione — 


è stato e rimane tuttora quel- 
lo di provocare le dimissioni 
della Giunta Cecovini, del tut- 
to inadeguata a far fronte alle 
esigenze della città; ma è par- 
so chiaro a tutti che un’even- 
tuale bocciatura del ‘bilancio 
non avrebbe affatto determina. 
to le dimissioni della Giunta: 
il risultato inevitabile sarebbe 
stato invece quello di arrivare 
a una gestione commissariale». 

Per quanto riguarda la pos- 
sibilità di una gestione com: 
missariale d’altro canto, la 
De non ha mai mancato — 
continua la nota — di manife- 
stare la propria’ contrarietà: 
«E’ evidente che nell'attuale 
momento politico uno scontro 
elettorale privilegerebbe gli e- 
lementi irrazionali ed emotivi, 
esalterebbe da ogni parte le 
spinte estremiste e finirebbe 
per spaccare la città, con dan- 
no certo per l’intera comunità; 
ma oltre a ciò lo scioglimento 
del Consiglio comunale avrebbe 
provocato il rinvio di ogni de- 
cisione su temi politico-ammi. 
nistrativi di rilievo, quali ad e- 
sempio la trasmissione delle 
deleghe ai consigli rionali, la 
definizione dei rapporti con il 
consorzio sanitario, la ristrut. 
turazione dei servizi comunali 
che dev'essere compiuta da un 
organo democratito e non da 
un commissario». 

‘Per quanto riguarda il futu- 
To, nella riunione è stato riba- 
dito — conclude la nota — l' 
xatteggiamento di ferma oppo- 
sizione cui la Dc continuera ad 
attenersi nei confronti della 
Giunta .Cecovini, nonché l’im- 
pegno del partito per la ricer- 
ca di soluzioni alternative più 
rispondenti alle esigenze della 
città». 

Dal canto suo la componen- 
te democristiana di Iniziativa 
popolare. ha espresso il, pro- 
‘prio pieno compiacimento nel 
constatare che la linea da es- 
sa proposta è stata ritenuta 
valiaa da tutta la Dec triestina. 
E ritiene quanto mai indispen- 
sabile una gestione del partito 
che sia la più unitaria possibi- 
le, «e ciò al fine di recuperare 
tutte le forze disponibili al suo. 
interno, per far fronte ai tan- 
ti ostacoli che sempre più nu- 
merosi vengono a frapporsi a 
un reale rilancio del partito 
Stesso». 

‘La segreteria provinciale del 
Psi ha diffuso una nota — qua- 
si una botta e risposta a di. 
stanza — nella quale «eviden. 
zia, per coloro che avevano 
ancora dubbi, la sostanziale 
convergenza verificatasi sul bi- 
lancio fra la Lista per Trieste 
e la Dc: inutile dare, come ha 
fatto la De, un giudizio com- 
pletamente negativo sul bilan- 
cio e poi astenersi consenten- 
done l'approvazione», L'atteg- 
giamento della Dc viene poi 
valutato dalla nota socialista 
alla luce della mozione «che a 
suo tempo il gruppo democri- 

‘ stiano aveva sottoscritto e vo- 
tato sulle dichiarazioni pro- 
grammatiche del sindaco Ce 
covini, mozione nella quale si 
invitatava la Giunta a dimet- 
tersi». Di qui un'accusa di «in: 
coerenza» alla Dc. «D'altronde 
— prosegue la nota — già in 
occasione della votazione sugli 
appalti per la nettezza urbana 
e sull’ attribuzione del coeffi. 
ciente alla zona centrocittà 
ai fini dell'applicazione ‘dell’e- 
quo canone, la LpT e la Dc a- 


vevano operato una scelta che, 


andava contro i lavoratori e i 
cittadini a basso reddito ed a 
favore, nel secondo caso, del- 
la provrietà immobiliare. 

«Chi sperava di trovare nella 
Lista per Trieste un’alternati- 
va, un modo nuovo di gestire la 
cosa pubblica, è servito; gli uo- 
mini sono quelli del vecchio 
potere, riverniciati per l’occa- 
sione, tranne singole eccezioni, 
Una perla” — prosegue la no- 
ta del Psi — è da considerarsi 
in questo senso la difesa d'uf- 


ficio del sindaco, contro la sua. 


presidente delegata, della ge- 
stione ’’botteriana” del Teatro 
stabile». Dopo aver definito 
«demagogiche» le proposte del. 
la LpT per la benzina agevola- 
ta e per la qualifica interna- 
zionale del porto, la nota con- 
clude annunciando che «il Psi 
svilupperà, in questa. situazio- 
‘ ne, iniziative d’opposizione all’ 
attuale Giunta verificando di 
volta in volta convergenze e 
divergenze con le altre forze 
‘politiche democratiche», 

Dell’astensione della De trie- 
stina sul bilancio della Giunta 
Cecovini è stato trattato — in- 
forma infine una nota comuni. 
sta — nell'ultimo incontro tra 

- le forze politiche della maggio- 
tanza regionale. 

E a tale proposito il segreta- 
tio regionale del Pci, on. Cuf- 
faro, ha dichiarato: «Le spie- 
gazioni che il segretario della 
Dc ha fornito sono state quan- 
to mai deboli e contraddittorie. 
Egli ha ammesso la gravità 
della situazione politica del ca- 
poluogo, i pericoli di logora- 
mento dell'unità regionale e 
riella fiducia dellr popolazioni 
verso le istituzioni, i rischi che 
si riaccenda il clima di esaspe- 
tazione sciovinista; ma non ha 
trovato di meglio, per giustifi- 


care il comportamento del suo 
partito, che rilevare la preoc- 
cupazione di un confronto rav- 
vicinato con l’elettorato e il 
desiderio della Dc di avere più 
tempo per recuperare i con. 
sensi perduti. Si tratta — se- 
condo Cuffaro — di una posi- 
zione grave, imperniata sugli 
interessi stretti di partito e sul- 
la mancanza di. volontà, per 
non affrontare il problema dei 
rawporti col Pci, di costituire 
un'alternativa alla Giunta Ce- 
covini. 

«La Dc lascia così alla gui- 
da del capoluogo regionale — 
polemizza l’on. Cuffaro — una 
formazione minoritaria che agi- 
sce secondo una linea contra- 
stante con i programmi della, 
‘Regione e. in opposizione ai 
reali interessi di sviluppo della 
città. Una linea che approfon- 


disce il solco delle divisioni e 
dei contrasti e crea. pericolosi 
esempi all’esterno. Il colpo alla 
solidarietà regionale è pesante, 
la responsabilità della Dc è gra- 
ve. Noi abbiamo denunciato an- 
che a livello nazionale questo 
comportamento e abbiamo 
spiegato quali guasti ne deri. 
vino. Ora il giudizio è confer- 
mato dai rappresentanti di tut- 
ti i partiti della maggioranza 
regionale. La condotta incoe- 
rente della Dc è stata infatti 
censurata da tutti e definita 
come una vera e propria ina- 
dempienza dell’accordo rag- 
‘giunto a settembre», Da qui 1’ 
invito, ad evitare una rottura 
dell’intesa regionale, per una 
puntuale osservanza, almeno, 
degli impegni e delle scaden- 
ze programmatiche concorda. 
te per la Regione, 


IL PICCOLO 


Frutti proibiti 


Peccato alle vitamine. Un ‘mattino, un vigile urbano 
di servizio al mercato ortofrutticolo all'ingrosso scorse un 
pensionato settantenne che, munito di un sacchetto di 
plastica, stava raccogliendo frutta e ortaggi caduti dalle: 
cassette di tre grossisti. La guardia sì avvicinò allo «spi- 
golatore» e gli chiese di controllare il contenuto della 
borsa, nella quale scoprì dieci pomodori, due cetrioli, due 
cavoli e altrettante arance. Valore della merce: ottocento- 
trenta lire. Informati del mini-colpo, ì derubati sî rifiuta- 
rono di sporgere denuncia. Ma cosa fatta, purtroppo, capo 
ha, e il canuto raccoglitore venne deferito all'autorità giu- 


diziaria. 


Interrogato, egli spiegò di avere raccattato ì prodotti 
in quanto erano di scarto e poi soggiunse di essere am- 
malato e di versare in tutt'altro che floride condizioni 


economiche. 


Imputato di furto e assistito dall'avv. Godnie, il pen- 
sionato viene giudicato ora dal pretore dott Mario Tram- 


pus, p.m. 


l'avv. Tiziana Benussi, 


cancelliere Antonella 


Castellucci, e viene assolto perché il fatto ascrittogli non 
costituisce reato. Il Codice è un volume molto serio ma, 
talvolta, bisogna saperlo leggere con gli occhi della co- 
scienza: un uomo che, per settant'anni, non ha mai violato 
alcuna norma non può trasformarsi da un'ora all'altra in 
un ladro. Per rubare poi che cosa? Quattro derrate di 
scarto del valore di qualche centinaio di lire, autentica 
«res nullius» se raffrontata con il vertiginoso costo dei 
prodotti ortofrutticoli. E' un episodio di quel piccolo 
‘mondo antico ma sempre attuale che è la pretura, con 
î suoì dimessi personaggi, con la sua grande umanità. In 
quell’aula passa davvero la vita. Con il suo bene e con 
il suo male ma, soprattutto, con ì suoì amari risvolti. 


mir 


Rotary club Trieste 


Azione cattolica 


16. Parlerà mons, Pietro Damiani. 


Radio Antenna 


Gino d’Eliso. 


Diritto internazionale 


privato in Austria», 


Gita di primavera 


zini 12 (tel. 64520) dalle 18 alle 20, 


Attività di Minerva 


teriore al Porto Franco». 


Ospite del Rotary club Trieste 
domani, giovedì, al termine del- 
la riunione conviviale delle 13, Tul- 
lio Stravisi parlerà della fotografia 


Il settore ‘adulti dell'Azione cat- 

tolica ha programmato cinque în- 
contri di catechesi per la «terza età» 
che si terranno nella sede di piazza 
Ponterosso 6/II p. Il primo appunta: seronesi 
tien(b8 per iguesto pomeriziovatte IREGUGI DAITICA 
L'assemblea generale della  se- 
zione dei Reduci d'Africa è con- 
mercoledì alle 
19 nella sala maggiore della Casa 
del combattente. Figurano all'ordine 
| del giorno i bilanci e il programma 
i d'attività che comprende il pellegri- 
|naggio a Gardone e la partecipa. 


Domani, giovedì, andrà in onda 
da Radio Antenna (101 MgH), dal. 
le 13.40 alle 14 condotta da Fulvia 
Costantinides, l'intervista della setti. 
mana, Ospite in studio il cantautore 


Domani, giovedì, con inizio alle 18 
nella sala degli Atti della facoltà 
di Giurisprudenza del nostro Ateneo, 


di Vienna, terrà una conferenza sul 
tema: «Il nuovo diritto internazionale 


Il circolo culturale «Il Carso» e 

la Società per la preistoria e la 
‘protostoria della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia organizzano per domenica 
18 una gita di primavera sul Carso 
triestino, che sarà guidata dallo scrit- 
tore Dante Cannarella. Gli interessati 
si rivolgano alla segreteria di via Maz- 


Per la Società di Minerva sabato 

| 17 con inizio alle 17.45, nella sala 
Silvio Benco dalla Biblioteca civica 
di piazza Hortis 4 (g.c.) parlerà il 
prof. Roberto Pavanello su: «Vicende 
istituzionali di Trieste nel periodo an. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati 


nides, oggi, come annunciato, 


ranno proiettate 
lori di Claudio Saccari. 


vocata: per stasera, 


‘British film club 


terpreti Richard Dreyfuss, 


tazioni sono riservate ai soci. . 


Per gli agricoltori 


Antonio in Bosco, il dott. 


vite e dell'olivo. 


Assistenza Dom.In.A, 


Francesco 34, tel. 773216. 


dal 

Circolo della Stampa alle signo- 
ra e organizzati da Fulvia Costanti. 
con! 
inizio alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, la prof. Edda Serra par- 
lerà del volume di Maria Grazia Pa- 
sutto «Una città, un ritorno». Ver. 
diapositive a co- 


zione al raduno nazionale di Rimini, 


Oggi per il British film club, al 

cinema Ariston con inizio alle 16, 
fl prof. Fritz Schwind, dell'Università | 0010-30 € alle 21. verrà. proiettato 
Third Kind» (Incontri ravvicinati del 
terzo tipo) con colonna sonora ori- 
ginale. Regia di Steven Stielberg, in: 
Francois 
Truffaut e Teri Garr. Le rappresen 


Domani sera con inizio alle ore 
19, nella sala comunale di Sant' 
Bruno 
Millo, direttore dell’Osservatorio ma. 
lattie delle piante di Trieste, terrà 
agli agricoltori dei comuni di Trie- 
ste, San Dorligo e Muggia la ‘secon: 
da conferenza sulla difesa della 


Cooperativa servizi domiciliari in- 
fanzia inabili anziani. Via San 


«Desidero sottoporre all’at- 
tenzione del signor assessore 
alla viabilità una serie di pro- 
blemi che riguardano il traf- 
fico dei veicoli e la circola- 
zione dei pedoni. 

«Cominciamo dai 
Ormai sembra valere il prin- 


Manzoni, Pietà e altre, lungo 
le quali ormai non si può tran- 
‘sitane a piedi senza pulire con 
il. proprio cappotto ia parte 
anteriore delle vetture in so- 
sta. Infatti non ci si accon- 
tenta di occupare lo spazio in- 
dispensabile, ma si lasciano 
alle spalle della macchina me- 
tri che nessuno può utilizzare. 

«Nessuno rispetta da un pez- 
zo la regola di posteggiare a 
otto metri di distanza dall’an- 
golo: il pedone s’arrangi ad 
‘attraversare affrontando le au- 
to che procedono anche su 
‘quattro file, con tuiti i rischi 
del caso, soprattutto per i 
bambini e le mamme con car- 
rozzelle. 


Un seminario 
di cardiologia 


Sotto i comuni auspici del 
l'Associazione medica  trie- 
stina e del dipartimento di 
cardiologia dell'Ente ospeda- 
liero regionale, venerdì 16 
con inizio alle 21 si terrà 
nella sala delle conferenze 
dell’Ospedale Maggiore (via 
Stuparich 1) il quinto semi. 
nario di aggiornamento car- 
diologico dedicato agli «Er- 
rori in cardiologia», Relato- 
ri e temi sono i seguenti: S. 
Scardi: «Errori nell’interpre- 
tazione del dolore toracico»; 
"T. Morgera: «Errori nell’in- 
terpretazione degli episodi di 
perdita di coscienza»; G. Sla- 
vich: «Errori nell’ascoltazio 
ne del cuore»; G. Bellini: 
«Errori nella diagnosi e nel 
trattamento dell’ipertensione 
arteriosa»; E. Piccolo (Mira. 
no - Venezia): «Errori nella 
interpretazione dell’ elettro. 
cardiogramma: cardiopatie e 
pseudocardiopatie». Modera. 
tore del convegno sarà il 
‘prof. Fulvio Camerini. 


«E le strisce pedonali? A par- 
‘te che molte sono scomparse, 
si costringe il pedone a con- 
trapporsi ‘temerariamente a 
guidatori che, con le debite 
eccezioni, troppo spesso si 
‘comportano da nevrastenici e 
da incoscienti, La svolta sulla 


destra dovrebbe essere con- | 


sentita solo quando il traffico 
‘pedonale ha cessato di scorre- 
Te, ma a questa regola non si 
attiene più quasi nessuno. 
«Veniamo ora ai mezzi pub- 
blici, il cui scorrimento do- 
wrebbe essere garantito dal 
piano elaborato dalla Somea 
‘per il quale il Comune spese 
2 suo tempo svariati milioni. 
I guidatori degli autobus sono 
‘le vittime della mancanza di 
educazione civica, dell’'inosser- 
vanza del Codice della strada 
e del buon senso, tanto che il 
loro lavoro è diventato una 
gincana stressante. Vedi Inam 
- Ginnasti 


di via 


«Signor assessore Al traffi- 
co, io adi ‘o la vettura solo 
per il mio lavoro fuori Trié- 
ste, e dopo tanti anni di strada 
in tutte le condizioni di tempo 
e di traffico sono convinto che 


‘per Trieste? Credo che sareb- 
be utile. Grazie e mi creda 
‘suo, Armando. Cappello». 


Una scuola materna 
în piena efficienza 


Da un centinaio di genitori 


è firmata una lettera che, con 
riferimento alla segnalazione 
«Scuola in rovina» pulbblicata 
lil 23 febbraio desidera mettere 
in chiaro quanto segue: «Nel 
complesso del ‘Sergio Laghi” 
‘sono sistemate una scuola ele- 
mentare ’dalla sempre più 


secondi, + 


difficile situazione” e, con in- 
gresso separato, una scuola 
materna comunale, bene orga- 
nizzata ed efficiente. 

«I sottoscritti genitori preci- 
sano in maniera ferma che 
nella scuola materna le norme 
ligieniche sono osservate scru- 
polosamente, i gabinetti e i la- 
vandini sempre ‘pulitissimi, 
gli idranti anticendio sono re- 
golarmente dati in dotazione 
è sostituiti alla scadenza. La 
scuola possiede un ampio e 
luminoso salone per le attività 
libere con pavimentazione a- 
deguata e numerosi attrezzi ed 
© fornita di tutti i necessari 
‘armadi e ripiani per riporvi i 
numerosi sussidi didattici in 
dotazione; adiacente ad ogni 
sezione c’è un confortevole 
spogliatoio dove ogni bambi- 
no ha a disposizione un arma: 
dietto individuale per i propri 
indumenti; gli ‘intonaci e le 
persiane sono a posto; c'è pu- 
Te un attrezzato e pulitissimo 
ambulatorio medico icon la- 
vandino e rubinetto d’acqua. 
È l’elenco potrebbe continua. 
re, Il prescritto personale ad- 
‘detto alla scuola materna è 
largamenite bastante. 

«Chiunque può liberamente 
‘controllare quanto esposto. I 
mostri figli, ai quali la scuola 
materna offre serena e profi- 
ua ‘ospitalità sono tenuti sot- 
to il profilo igienico-sanitario, 
didattico e umano nel miglio- 
re dei modi. 

«La responsabile della scuo- 
Ja, le insegnanti e il personale 
ausiliario svolgono le loro 
mansioni — alle diverse re 
‘sponsabilità — nel migliore 
dei modi ottenendo l’incondi- 
zionata. approvazione ed il 
plauso di tutti i genitori. 

«I genitori della scuola ma- 
terna quinid. ritenendo la se- 
ignalazione ‘Scuola in rovina” 
‘così come è stata formulata, 
lesiva delia dignità del perso- 
nale insegnante ed ausiliario, 
dei bambini e del buon nome 
della scuola medesima, auspi- 
cano che tale malaugurato e- 
quivoco. venga chiarito una 
voltà per tutte». 


Pericolosità 
di un farmaco 


«Il 17 gennaio scorso il GR1 
nella sua prima edizione tra- 
smise una notizia secondo la 
quale nella Germania federa- 
le sarebbe stato vietato l'im- 
piego del ’’clofibrato” (estere 
etilico dell'acido p-clorofenos- 
si-isobutirrico), sostanza chi- 
mica di base per la prepara- 
zione di farmaci usati, tra l’al- 
tro, per ridurre il quantitati- 


‘perché riconosciuto apportato- 
Te di calcolosi e di cancro, Mi 
sembra pure di aver capito 
che i farmaci contenenti tale 
sostanza sarebbero stati ritira- 
ti dal commercio, 


vo di colesterolo nel sangue, ‘ 


SEGNALAZIONE 
Ormai troppi marciapiedi 
dominio delle automobili 


«Per meglio rendermi conto 
dell'importanza. della notizia 
ho ascoltato attentamente i 
successivi giornali radio e te- 
levisivi della giornata ed ho 
‘consultato attentamente i quo- 
tidiani, ma la notizia non è 
stata più trasmessa né pubbli- 
cata. È 

«Considerata la grave re- 
sponsabilità attribuita al cole- 
sterolo. nell’insorgenza dell'ar- 
teriosclerosi coronarica e per- 
tanto il forte numero di per- 
sone che devono ricorrere a 
preparati a base di clofibrato 
per ridurre la propria coleste- 
rolemia, sarebbe sommamente 
desiderabile che qualche "ad- 
detto ai lavori” (primari ospe- 
dalieri, medico provinciale od 
altri) esprimessero la propria 
‘opinione al riguardo anche 
per rassicurare i pazienti, ra- 
gionevolmente allarmati da ta- 
le notizia, indirizzandoli, se 
ne è il caso, all'impiego di far- 
maci sostitutivi nella cui com- 
‘posizione non entrasse il clo- 
fibrato. i 

«Con i migliori saluti Giulio 
‘Roselli». a 


Conducente silenzioso 


«Hanno tutta la mia com- 
prensione i conducenti dell’ 
Act che sì dicono costretti a 
frenare bruscamente per evi- 
tare collisioni con automobi- 


listi la cui guida è spesso da ; 


irresponsabili. Non giustifico 
però quello che è accaduto a 
me e ad altre due persone il 
7 marzo scorso. 

«Ero. salito alle 7.25 alla 
prima fermata di via Valmau- 
ra su un autobus della «10» 
con il quale sono giunto al 
capolinea. Davanti e questo 
autobus ce n'era un secondo 
con molte persone a bordo, 
per cui ho ritenuto di rima- 


nere seduto al mio posto la- 
sciando che. l’altro autobus 
partisse. L'autista del veicolo 
sul quale mi trovavo ha chiu- 
so tutte le porte e senza dir 
parola se ne è andato, Nel 
frattempo è arrivato un terzo 
autobus che sarebbe partito 
prima del mio. Mi domando: 
sarebbe costato tanto al si 
. gnor autista informare che 1° 
autobus successivo aveva la 
precedenza? Ha fatto bene a 
chiudere tutte le porta e an- 
darsene insalutato ospite? 

Si chiede comprensione per 
gli autisti e.va bene, ma come 
concederglieta di fronte a tali 
episvdi? 

Gradirei conoscere l’opinio- 
ne dei responsabili del servi. 
zio. | Grazie per l'ospitalità. 
(Lettera firmata)». 
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Letterua un medico 
con la firma <P. 38 


Al dirigente del servizio di 
‘emodialisi extracorporea dell’ 
Ente ospedaliero regionale, 
dott. Franco Legnani è perve- 
nuta, con l'intestazione. delle 
Br e il disegnino d’una P. 38 
al posto della firma, la se- 
guente lettera scritta in stam- 
patello: 

«Attento alle gambe, lurido 
barone. La medicina deve es- 
sere preventiva mon solo per 
© pazienti di prima classe. I 
miliardi dei lavoratori italia- 
ni vanno dati anche a Napoli 
e a chi muore di fame, non so- 
lo ai tuoi 28 pazienti, Finiscila 
luridume dell'umanità. C'è an- 
che chi crepa neì corridoi de- 
gli OO.RR». 

Con riferimento a questo 
messaggio, del quale ci ha in- 
viato la fotocopia, il dott. Le- 
gnani scrive: 

«Non sono mai stato un ”ba- 
rone”. Per barone” intendo 
‘una persona che gode di parti. 
colari privilegi sia finanziari 
sia carrieristici mentre io non 
ho dna avuto né gli uni né gli 
altri. 


Proposta di multe «<zoofile» 


«Abito in via Franca, le mie 
osservazioni si possono riferi- 
re a una qualsiasi via della 
città. Ho notato con rammari- 
co che la gente, per la strada 
quasi quasi neanche più si sa- 
luta perché impegnata in com- 
plicatissimi slalom tra *’baston- 
cini” di cane e macchine a 
pettine sul marciapiede, Nes: 
suno si azzarda a sollevare gli 
‘occhi da terra, Camminiamo 
tutti a testa bassà, chiusi nei 
mostri pensieri che sono tanti, 
ma anche preoccupati di met- 
tere i piedi, solo per terra. 
Qualche sbadato, che proprio 
mon ci riesce, inveisce poi con- 
tro le povere bestiole, colpe- 


voli di aver fatto solo i loro. 


bisognini, 

«Ho visto a Stoccolma lungo 
la passeggiata a mare dei gra- 
ziosi giardinetti per cani e chi 
non ne usufruisce (i cani so- 
mo sempre a guinzaglio) paga 
multe salatissime. Da noi i 
giardinetti non sono certo 
‘proponibili: abbiamo ben altre 
cose cui pensare, però potre- 
mo copiare li svedesi le 
multe salate. n 

«Per carità, i signori che di. 
cono di amare le bestie non 
prendano fuoco per questa 
proposta, Le multe incassate 
anziché al Comune potrebbero 
essere destinate all’Astad, così 
i cani più fortunati e più di- 
sobbedienti potrebbero aiuta- 
Te i loro simili meno fortu- 


nati. I possessori di cani spen- 
dono senza fiatare delle belle 
sommette per addestrare i lo- 
To campioni, ma, forse, non 
nuocerebbero conferenze 0 
corsi, magari destinati alla 
Nettezza urbana. In fin dei 
‘conti anche l’uomo appartiene 
al regno animale e arich’egli 
ha diritto a un po’ di rispetto. 
‘Perlomeno come un barbon- 
cino 0 un pastore tedesco qua- 
lunque! T. Vi», 


Disservizi postali 
a Muggia 


«Da qualche tempo, a Mug- 
gia, si registrano gravi disser- 
vizi nella distribuzione della 
posta. Alcuni attendono lette- 
Te che non saranno mai reca- 
pitate, qualche altro, con sor. 
‘presa, trova la propria casset- 
tina postale piena di corri. 
spondenza che non gli appar- 
tiene, 

«Di quanto sopra è.stato in- 
formato il direttore del locale 
ufficio postale, che, purtroppo, 
nulla ha potuto fare per elimi- 
nare l'inconveniente, Infatti, 
questa la sua spiegazione. la 
direzione provinciale delle Po- 
ste, per sopperire alle assenze 
de] proprio personale, assume, 
in via provvisoria, gente non 
qualificata e, aggiungerei, pri- 
va di scrupoli visto il sistema 
di liberarsi della corrispon- 
denza, senza tanta fatica, am. 
imucchiandola in poche casset- 
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Più «piccolo teatro» di così... 


(Italfoto) 


A un «Piccolo teatro» veramente degno di questo nome danno vita all’insegna dell’«animazio» 
ne» i bambini della scuola elementare di Grignano, con la guida di Adriano e Silvia, due 
‘appartenenti al gruppo «Il cantiere» invitati a operare in quella sede dal Consiglio di circolo 


tine postali. Spero che di 
quanto segnalato tengano con- 
to le autorità postali compe. 
tenti. Cordialmente E. Boss. 


Adozioni di bambini 
d'altri Paesi 


«Ci riferiamo alla lettera 
‘’Bambini d'importazione”. Dal 
momento che è facile dare cre- 
dito alle voci secondo le quali 
non potendo adottare bambini 
in Italia molte famiglie si ri- 
volgono all’estero e ottengono 
facilmente i bambini richiesti, 
quali membri dell’Anfaa e soci 
del Ciai (Centro italiano ado- 
zioni internazionali) vorrem- 
mo esporre alcuni dati chiari- 
ficatori. 

«Per sperare di ottenere in 
adozione un bambino di altra 
nazionalità attraverso le vie uf- 
ficiali, i coniugi, dopo aver ot- 
tenuta l’idoncità da parte del 
Tribunale dei minorenni (co- 
me per un’adozione nazionale) 
fanno domanda al Ciai (unico 
in Italia) dichiarandosi dispo- 
nibili per un'adozione interna- 
zionale. 

«Il Ciai, dopo aver constata- 
to — attraverso colloqui sin- 
goli e di gruppo, condotti da 
psicologi e assistenti sociali — 
se la coppia è idonea a un’ado- 
zione che comporta grossi pro- 
blemi facilmente immaginabi. 
li, iscrive i coniugi nella lista 
d'attesa, 

«Ad avvenuto abbinamento 
con il bambino (che può esse 
re di diverse nazionalità), do- 
po aver espletato le numerose 
pratiche, si ottengono le prime 
informazioni sullo stato di sa- 
lute e le condizioni generali 
del bambino, Si stabilisce così 
un fila con questa creatura, 
con la quale avremo un lega- 
me definitivo al momento del 
suo arrivo in Italia. Dal mo- 
mento della domanda all’arri- 
vo del bambino trascorrono al- 
meno dodici mesi, se tutto va 
bene. 

«Siamo convinti che le cop- 
pie che si avvicinano e portano 
‘a compimento questa adozione 
non lo fanno perché è più faci- 
le o come un ripiego, ma per 
una scelta interiore ben deter. 
minata che scaturisce da un 
amore senza frontiere, Esteri- 
na e Giorgano Negusanti». 


Abeti sacrificati 


«Non dovrebbe essere per- 
messo abbattere gli abeti (per 
Natale se ne sono visti in gi. 
ro camion carichi) per attac- 
carvi globi colorati e buttarli 
poi, dopo pochi giorni, nei 
rifiuti. 

«Tre abeti assai belli, alti, 
con radici, dopo le feste era- 
mo appoggiati ai contenitori 
delle immondizie sotto casa 
mia. Nessuna autorità si muo- 
ve per denunciare questa stra- 
ge inutile e dannosa. Eppure 
è a tutti nota l'utilità degli 
alberi, ET, 


do ad ogni attività privata e 
mutualistica, svolgo la mia at- 
tività solamente presso l’Ospe- 
dale maggiore di Trieste dove 
dirigo il reparto di emodiali- 
si extracorporea ossia mi oc- 
cupo di quella particolare for- 
ma di terapia che si basa sull’ 
impiego del rene artificiale. 
Senza l'uso di questa partico- 
lare tecnica i nefropatici gra. 
vi non hanno alcuna possibili. 
tà di sopravvivenza. 

«Tutto. quello che sono riu- 
scito a realizzare l'ho fatto a 
prezzo di un duro lavoro e di 
estremi sacrifici, anche finan- 
ziari, cercando di superare 0- 
stacoli ed impedimenti di ogni 
genere. Non ho mai potuto 
isutruire di quei particolari 
benefici che, in certe circo- 
stanzé, le leggi prevedevano, e 
che mi avrebbero permesso 
una carriera molto più presti- 
giosa. 


re una efficace azione profi. 
lattica nel campo delle nefro- 
patie. Non esistono pazienti di 
prima classe, anzi non esiste 
neanche un reparto di degenza 
del quale poter usufruire 
quando il ricovero sia neces- 
sario. In questa situazione so- 
lo il trattamento ambulatoria- 
le può essere considerato re- 
lativamente soddisfacente. Per 
quanto riguarda i miliardi” 
evidentemente si ignora che 1’ 
attuale reparto è stato realiz- 
zato anche con il contributo 
dei medici del servizio, che 
‘hanno' rinunziato, a suo tem: 
po, a parte dei loro proventi. 
«In mancanza di strutture 
dialitiche adeguate saranno 
proprio i nefropatici a ’’crepa- 
re nei corridoi degli OO.RR.” 
Naturalmente quelli meno ab- 
bienti, in quanto i ricchi po- 
tranno sempre farsi curare in 
qualche clinica privata. 
«Comunque si tratta di 65 
pazienti e non di 28, senza 
tener conto delle centinaia di 
ammalati che usufruiscono 
dell’ ‘’ospedale diurno”, per la 
prima volta realizzato a Trie- 
ste ed aperto gratuitamente a 
tutta la popolazione abbiso- 
gnevole di cure specialistiche, 
«Per tutte queste ragioni, 
non penso che la lettera possa 
essere attribuita alle Br, ma 
che affondi le sue radici in 
quello stato di profondo disa- 
gio della popolazione che trae 
origine dalle strutture noto» 
riamente carenti dell’Ospeda- 
le Maggiore. Franco Legnani», 


Piccolo albo 


Smarrita vera nuziale via 
Udine o via Molino a Vento, 
incisione, Sergio 6-10-60, ‘Tele- 
fonare 722155 ricompensa. 


Un cane pastore tedesco è 
scomparso nei paraggi di via 
Romagna. Chi ne sa qualcosa 
voglia gentilmente telefonare 
‘al n, 68161, 


Chi ha trovato gli occhiali 
da vista in un astuccio di pel- 
le marrone .che sono stati 
smarriti l’8 marzo in largo 
Pestalozzi o in via del Ron- 
cheto, voglia telefonare al nu- 
mero 824455. 


Un portachiavi con una me- 
daglietta d’oro che reca incisa 
una data è stato smarrito. Il 
rinvenitore telefoni dalle 13 
alle 15 al 794710, 


LA RICETTA 


della settimana: 
PREPARIAMO IL CORPO 

PER IL CAMBIO 

DI STAGIONE 
— Bacche di ginepro 
— Bardana 
— Timo ecc... 

ERBORISTERIA 
AUX HERBES SAUVAGES 
Via Crispi 17 - Tel. 764082 


Prof. L. PERESSON 


specialista In psicologia . psicote. 
rapla - Ipnosi - T.A. Riceve per ap. 
‘puntamento Via DIAZ 6 Tel. 60089 


«Da tredici anni, rinunzian- | 


Ho sempre cercato di attua- | 


|LE ORE DELLA CITTA 


Premio letterario 


La segreteria del Premio lettera- 

rio Friuli-Venezia Giulia ha pro- 
rogato a domenica prossima 18 il.ter- 
mine per la consegna dei dattiloserit. 
ti. A questa undicesima edizione del 
concorso si può partecipare sia con 
un lavoro teatrale della durata mas- 
sima di sessanta minuti, sia con un 
saggio letterario su uno o più serit- 
torì viventi della nostra regione (mas- 
simo cinquanta. cartelle di testo, bi- 
bliografia esclusa). Sono in palio per 
ciascuna sezione una medaglia d'oro, 
una d'argento e una di bronzo, Le 
sei copie dattiloscritte, contrassegna- 
te da un motto che va, ripetuto su 
una busta contenente un foglio con 
nome, cognome e indirizzo dell'auto 
re, devono pervenire alla Sal, Società 
Artistico Letteraria, 34123 ‘Trieste, 
largo Papa Giovanni 6. 


Filosofia epicurea 


Domani, giovedì con inizio alle 
18.45 nella sala minore del Circo- 
lo della Cultura è delle Arti (via San 
Carlo 2) il prof, Marcello Gigante 
dell’Università di Napoli, già preside 
della Facoltà di Lettere e di Filosofia 
dell'Università di Trieste, parlerà sul 
tema «Questioni di filosofia epicurea 
negli studi più recenti». È 


Circolo svizzero 


Il Circolo svizzero ha in pro- 

gramma per la serata odierna con 
inizio alle ore 19 nella sede (g.c.) 
del Cara di via Rossini 4, una sera. 
ta di proiezioni offerta dal Centro 
cinematografico sociale. Saranno pre- 
sentati i film di Giulio Mauri e Va. 
leria Bombaci «Trieste, città diver: 
sa» e «Nevi, vacanze». 


«La Spirale» 

Questa sera nella sede dell'Associa- 

zione macrobiotica triestina «La 
Spirale» di via Felice Venezian 7, con 
inizio. alle 20.30, Ennio Emili conti. 
nuerà il ciclo di conversazioni sul 
tema «Magia», Sono invitati i soci e 
gli interessati, 


Musica da camera 


Domani, giovedì, con inizio alle 

20.30 nella sala azzurra dell'alber- 
go Savoia Excelsior, per la prima sta 
‘gione di musica da camera organiz: 
zata dal circolo culturale «Il Carso» 
con dla collaborazione dell'orchestra 
da camera «Città di Trieste», suonerà 
il chitarrista Fabio Cascioli. Saranno 
‘eseguite musiche di Gorzanis, Sanz, 
Roncalli, Bach, Weiss, Giuliani, Lio. 
bet, Ponce, Villa-Lobos e Castelnuo- 
vo-Tedesco, 


Seconda laurea 


Il viceprefetto dottor Gualtiero 

Viozzi, già laureato in scienze po- 
litiche, ha conseguito, col massimo 
dei voti e la lode e pubblicazione del- 
la tesi, la laurea in giurisprudenza, 
discutendo col professor Giambatti 
sta. Verbari la tesi giuridica «L'ese 
cutività delle sentenze amministrati 
Ve di primo grado». Al concittadino, 
solerte segretario generale del Tribu 
nale amministrativo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, vivi rallegra. 
menti ed auguri per la sua carriera, 


Cultura e Chiesa 


‘Nella sede. dell'Associazione ita- 

liana maestri cattolici, in via Maz- 
zini 26, il prof. Pietro Zovatto e il 
prof. Fabio Severo Severi terranno 
domani giovedì, con inizio calle 18 re 
lazioni sul convegno di Roma dedica. 
to al tema «Cultura e Chiesa locale». 


‘Centro avventista 


Due, incontri sono oggi in pro- 

gramma nella sede di via Rigutti 1 
del Centro avventista. Alle 17.45 il pa- 
store Luciano Benini darà l'avvio & 
uno studio -biblico sul tema «Fede 
@ ubbidienzan e alle 20 avrà inizio 
un dibattito su «I giovani e la reli. 
gione» promosso dal gruppo giovanile. 


Nino Perizi alla Fidapa 


Domani, 15 per la Fidapa nella 

sala, (g.c.) di via Rossini 4 con 
inizio alle 17.30, parlerà Nino Perizi 
sul tema: «A proposito di ricerche». 
Seguirà la proiezione di due brevi 
filmati. Sono invitati, oltre alle so- 
cie, tutti coloro che si interessano, 
all'argomento. 


Corso biblico 


Questa sera nella sala di via San 
Nicolò 22 dei «Servi dell’Eterna Sa. 
pienza» con inizio alle 17.30,, monsi- 
gnor Luigi Parentin, continuerà la 
conversazione sui significati e simbo- 
li dell'Apocalisse di San Giovanni, 


«Stella alpina» 


L'assemblea ordinaria annuale del 

soci della «Stella alpina» è convo- 
cata per le 20 di venerdì 16 nella sede 
di via Biasoletto 12, La segreteria. rac- 
comanda ai soci di non mancare. 


Giuffrida a Ferrara 


Il pittore Pino Giuffrida ha inau- 

gurato una mostra alla galleria 
«Alba» di Ferrara, le stesse opere su 
invito sono state inoltre premiate 
alla prima biennale al palazzo dellè 
esposizioni della città di La Spezia, 


Espresso Corinto, Romanza. 


Ausonia - m/n Galilei - m/n 
mts Jason - mts Jupiter. 


Blacks Decker 


ed. estere. Applicazione 
comeali 


CROCIERE U.T.A.T. 


PASQUA IN (CROCIERA «con le m/n Ausonia, ‘Galilei, 
CROCIERE PRIMAVERILI con Ja m/v Neptune, - m/n 


Espresso Corinto - m/n Romanza - m/n Regina Prima - 
m/n The Victoria - m/n Daphne - m/n Andrea C. - m/n 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. - Via Imbriani e Gall. Protti 


Amerikanis - m/n Britanis - 


‘Vieni a scegliere 
. il tuo Wacks Zecker 
da Mario Bevilacqua 


L'alta moda d'oggl In una gam- 
ma di modelli per donna. e uomo 
delle migliori marche nazionali 
lenti 
Prezzi ottimi 


EURJAPAN 
REPARTO OTTICA 


Via Valdirivo.30 - | p. 


TAPPETI ORIENTALI 


ECCEZIONALE A TRIESTE 


SCONTI DEL 20 PER CENTO FINO AL 20 APRILE 
GIUBILO TAPPETI ORIENTALI — 


LARGO RIBORGO 1 
N.B. — Tuttl { nostri tappeti sono muniti di certificato di garanzia. 


VIAGGI IN ITALIA 


12-16/4: 
14-21/4: 
13-16/4; 
19-16/4; 


SICILIA im aereo 


UMBRIA ROMANTICA, in 


13-17/4: 
14-21/4: 


11.19/4 
12-16/4; 
12-16/4: 


VIENNA in treno 
LA BAVIERA ed i suoi 
in autopullman 
12-16/4: 
12-18/4: 
‘pullman 
12-19/4: 
13-16/4: 
13-16/4: 
14-22/4: 
14.25/4: 


U.T.A.T. 


11-17/4: SARDEGNA PITTORESCA in autopullman e nave 

11-16/4: NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFITANA, in autopullman 
12-16/4: IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI, in autopuliman 

: LAGHI D'ITALIA e SVIZZERA, in autopullmàn 


IL TRIANGOLO DEL SOLE (circuito della Sicilia) in pullman 


ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, in autopullman 


: MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE in autopullman 
ROMA ed il LAZIO, in autopullman 
ROMANTICO SUD, in autopullman 


VIAGGI ALL'ESTERO 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA, in autopullman 


BUDAPEST, turismo elassico, în ‘autopullman 
‘GERMANIA ROMANTICA con navigazione sul Reno, in auto= 
. 


ISRAELE, in aereo (Tel Aviv, Gerusalemme, Acco, ecc.) 
VIENNA, turismo facile, in autopullman 

BUDAPEST, turismo facile, in autopullman 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA, in autopullman 
CIRCUITO DELLA GRECIA, in nave e autopullman 


VIA IMBRIANI N. 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TELEFONO 68311 


CL 


autopullman 


meravigliosi castelli e MONACO, 


ili TTI 
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INCONTRO ALL'ATENEO CON DOCENTI DELL'UNIVERSITA" DI VIENNA 


Esperienze a confronto 
sul tema dei contratti 


Venerdì alle ore 10 


inerenti alle condizion 


NIzI 


o dei lavori con le relazioni comparative 


generali nei settori assicurativo e bancario 


Nel quadro dell’accordo di 
collaborazione fra le (Universi- 
tà di Trieste e di Vienna, sotto- 
scritto la primavera scorsa, 1’ 
[istituto di diritto privato e pro- 
cessuale civile della nostra 
‘Università, diretto dal prof. 
Giovanni Gabrielli, e l’Istituto 
di diritto comparato dell’Uni. 
versità. di Vienna, diretto dal 
prof. Fritz Sehwind, hanno or- 
ganizzato per la settimana in 


. corso un nuovo incontro di stu- 


dio fra docenti delle due Uni- 
versità. Dopo lo scambio di 
informazioni sulle riforme del 
diritto di famiglia in Italia e 
in ‘Austria, che costituì - ogget- 
to della tavola rotonda svolta- 
si a Vienna nel maggio 1978, è 
ora, la volta di un altro tema 
di viva attualità: le condizioni 
generali di contratto, con par- 
ticolare riguardo ai settori as- 
sicurativo e bancario. 

Com'è noto, nell'economia 
‘moderna al tradizionale feno- 
‘meno della contrattazione indi- 
viduale si è venuto affiancan- 
do e sovrapponendo il feno. 
meno della contrattazione di 
‘massa, Le imprese assai spes 
so non scendono a trattative e 
offrono al pubblico i beni da 
esse prodotti o i servizi pre- 
stati, a condizioni prefissate 
eguali per tutti, Questo modo 
di contrattazione risponde ad 
una esigenza di razionalizza- 
zione dell’organizzazione azien- 
dale e si riflette sui costi, con- 
sentendone la riduzione. 

Il fenomeno assume propor- 
zioni particolarmente vistose 
nei settori assicurativo e ban- 
cario. Chiunque abbia stipulato 
un contratto di assicurazione 
avrà notato che gli viene con- 
segnato un documento — la 
polizza di assicurazione — con- 
tenente un elenco minuzioso di 
clausole contrattuali, dirette a 
‘prevedere e regolare anche la 
più remota evenienza; questa. 
minuziosa regolazione, eguale 
per tutti coloro che stipulano 
un’assicurazione di un certo 
tipo, consente all’assicuratore 
di valutare esattamente il ri- 
schio assunto e di fissare il 
premio in misura corrispon- 
dente. i 

‘Pet ciascuna operazione ban- 
caria, poi, esistono egualmen- 
te clausole prefissate: queste, 
‘anzi, sono predisposte dallAs- 
sociazione bancaria italiana e 
vengono adottate praticamente 
da tutte le aziende di credito, 
sicché chi apre un deposito 0 
‘un conto corrente, chi si avvale 
del servizio cassette di :sicurez 
za o si rivolge alla banca per 
qualsiasi. altra operazione, si 
vede prestato il relativo servi- 
zio alle stesse condizioni, qua- 
lunque sia la banca alla quale 
egli accorda la sua preferenza. 

La predisposizione di condi- 
zioni i uniformi, come 
si è detto, offre al cliente il 
vantaggio della riduzione dei 
costi, attraverso la razionaliz- 


© zazione dell’organizzazione a- 
'‘ziendale; gli offre anche una 


certa tranquillità, data dal sa- 
pere che le clausole che valgo- 
no per lui, valgono allo stesso 
modo per qualunque altro 
cliente. ‘Tuttavia non manca 


« qualche controindicazione: la 


‘predisposizione delle clausole 
contrattuali da parte dell'im. 
presa viene effettuata tenendo 
in larga misura conto dell’inte- 


‘resse dell’impresa stessa e può 


accadere che alcune clausole 


| 


si rivelino per il cliente ecces- 
sivamente gravose, senza che 
egli ne possa evitare l’inseri- 
mento. in contratto. 

E' sorto così da decenni il 
‘problema del controllo delle 
condizioni generali di contrat- 
to. Alcuni paesi hanno emana- 
to una apposita legislazione, 
prevedendo l’inefficacia di cer- 
ti tipi di clausole particolar- 
mente onerose, oppure preve- 
dendo, in via preventiva, la 
sottoposizione delle condizioni 
predisposte da ciascuna im- 
presa al controllo dell'autorità 
amministrativa o dell’autorità 
giudiziaria. 

Dopo la Svezia, che ha affi- 
dato all’«ombudsman» l’inizia- 
tiva per la sottoposizione a 
controllo delle coridizioni gene- 
rali di contratto e dopo la Re- 
‘pubblica federale tedesca, che 
sullo scorcio de! 1977 ha ema- 
nato una legge organica, ora 
anche l’Austria ha una legge 
regolatrice della contrattazione 
di massa: questa nuova legge 
verrà illustrata dalla delega- 
zione. austriaca, della quale 
fanno parte i professori Fritz 
Schwind, Franz Bydlinski, Hans 
Hoyer e la dott. Bajon-Grimm. 

TT docenti dell'Università di 
Trieste, a loro volta, illustre- 


ranno i problemi che si pon- 
gono in Italia; in mancanza di 
una legge organica sul con- 
trollo delle condizioni di con- 
tratto, In particolare il prof. 
Giampaolo de Ferra, rettore 
della nostra Università, tratte. 
tà delle condizioni generali di 
polizza; il prof, Giovanni Ga- 
brielli svolgerà una relazione 
comparativa sulle condizioni 
generali dei contratti bancari 
in Italia e in Austria e il prof. 
Lino Guglielmucci si sofferme- 
Tà su alcune delle norme ban- 
carie uniformi vigenti in Italia. 

I lavori avranno inizio ve- 
nerdì 16 alle ore 10 nella Sala 
degli atti della facoltà di giuri- 
sprudenza della nostra Univer- 
sità e proseguiranno il giorno 
successivo, sempre con inizio 
alle ore 10. Dato il carattere 
della tavola rotonda, non è pre- 
vista una discussione. Tuttavia 
chiunque sia interessato all’ar- 
gomento potrà presenziare ai 
lavori, 


nitore Qin ona 


Unione monarchica — L'Umi di 
Trieste invita i decorati degli ordini 
cavallereschi dei santi Maurizio e Laz. 
zaro a mettersi in contatto con la se- 


greteria di via Imbriani 4 (tel. 61012) 


dalle ‘18 alle 20, 


Virgilio Malni 
alla Cartesius 


Sabato alle ore 18, sarà inau- 
gurata alla galleria Cartesius 
‘di via Marconi 16 la mostra 
personale dell'artista gorizia 
no. Virgilio Malni. La. rasse- 
gna, con opere dal 1953 al 
1979, mostra l'artista esperto 
în tutte le tecniche incisorie 
quali la puntasecca, l’acqua 
forte, l’acquatinta, la vernice 
molle e, tra i pochissimi, 1’ 
antica e ‘prestigiosa tecnica 
della «maniera nera», 

La mostra, presentata nel 
catalogo da Sergio Molesi nei 
momenti più salienti dell’or- 
mai trentennale attività del 
pittore goriziano, rimarrà a- 
perta sino al 29 marzo, 


Vitantonio Fanelli 


alla Tavolozza d’oro 


Oggi mercoledì alle ore 18 
si inaugura alla galleria Ta. 
volozza d’oro là «personale» 
dell'artista pugliese Vitanto- 
nio Fanelli, Nella presentazio- 
ne Sergio Brossi scrive che 
Fanelli è «un pittore dall’ani- 
mo caldo, sincero, non pensa. 
bile — forse — in latitudini 
diverse di quelle incantate del 
Sud». La rassegna rimarrà 
‘aperta fino al 24 marzo, 


Mostra su Heine 


all’Istituto germanico 
Continua all'Istituto germani. 


co la mostra «Heinrich Heine 
1797 - 1856». Con 118 fotografie 
(manoscritti, incisioni, quadri, 
disegni) vengono rappresentate | portala a casa per sessanta gior- 
Vita e opera di Heinrich Heine, 
Il catalogo è in lingua italiana. 


Pierri e Menardi 


al Circolo «Generali» 


Presenti con due personali 
al circolo delle Generali, via 
Torrebianca 4, gli artisti Ugo 
Pierri e Guido Menardi. Pier- 
ti espone una serie di suoi re- 
centi disegni colorati di raffi- 
nata eleganza traducibili in un 
linguaggio di metafore e di 
pungenti ironiche provocazio- 
ni. Menardi invece, propone 
con vivaci colorazioni dei con- 
tenuti variamente favolistici 
espressi con quel singolare 
procedimento che è il batik, | 
ovvero l'antico. metodo di 
stampa su stoffa. 

Questa rassegna. pittorica 
‘acquista personalissimo rilie- 
vo in quanto riprende un «di. 
scorso» artistico-culturale che 
il circolo delle Generali a suo 
tempo aveva già validamente 
iniziato. 

La mostra è visibile fino al 
17 marzo con orario feriale 
17 - 20, festivo 10.30 - 12.30. 


Emanuela Marassi | 


a Mantova 


Si è inaugurata alla galleria 
«Il Chiodo» di Mantova, una 
‘personale dell'artista concitta- 
dina Emanuela Marassi, 


1000000. c0O0ccc0c cc. 00 
Galleria Teatro Romano 


Via Donota 20 
GIANSEBASTIANO SANI 


LOOCSC DONO nNo0cc000] 


Sala Comunale d’Arte 
Scegli l’opera che ti piace e 


ni gratuitamente. 
BESSARIONE 


In memoria di Aredio Gasparutti 
(Pepi) dagli amici della «Trattoria 
Sportiva» 40.000 pro Istituto Rittme- 
yer, 40.000 pro Centro tumori e 40.000 


pro AIAS. 
In memoria. di Riccardo Ianezie nel 
I anniv. (12.3) dalla moglie e figlio 


10.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Guido Grimani nel 
46.0 anniv. (13.3) da Rina Cimadori- 
Nadaia 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Walter Marcuzzi nel 
IV anniv. (14.3) dalla moglie e dalle 
figlie 50.000 pro AIAS, 

In memoria di Marinella Magliaret- 
ta-Levi nel III anniv. dai figli 20,000 
pro Comunità israelitaca. 

In memoria di Olga Novach ved. 
Stubel nel III anniv. (10,3) da L.S. 
10.000 pro Ospedale Burio Garofolo 
(sezione spastici) e 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

‘In memoria di Maria Baldini ved. 
‘Bernetti nel XIV anniv. (10.3) dai 
figli 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Luciano Pierini nel 
I anniv. da Ondina Pierini-Ban 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Mario Segulia nel 
II anniv. dalla moglie e i figli 20.000 
pro Ospedale Maddalena (II Geria. 
tria), 

In memoria di Antonietta. Macorin 
nel XV anniv. (14.3) dalle figlie e da 
Corinno 10.000 pro UILDM 

In memoria di Roberto Cavallaro 
nel VII anniv. (13.3) dai genitori 10 
mila pro, Chiesa S. Maria. del Car- 
melo, 

In memoria del comandante Giu- 
seppe Bonivento dai cugini Elda de 
Dolcetti e Vittorio e Ada Bonivento 
15.000. pro Lega Nazionale; da. Bianca 
Tendella e famiglia 15.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Umberto Bisiani 
dalle, sorelle Peiropoli e famiglia 10 
mila pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare, 

In memoria di Elda Bran da Anna 
e Vittorina 10.000, da Sara e Gra. 
ziella Delpiero 10.000 pro Domus Lu- 
cis; da Etta Sponza 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Lucia e Valeria Pon- 
tel 10.000 pro Associazione italiana 
assistenza spastici, 

In memoria di Clelia Brusaferro- 
Aumaitre dalle famiglie Zevelechi, 
De Fachinetti, Cappel, Raseni 20.000 
pro-Domus Lucis. 

In memoria di Aredio Gasparutti 
da Paola Saladin 10.000 pro Centro 
tumori. 


Le offerte agli sportelli 


Elargizioni dei lettori 


della Cassa di Risparmio 


Per migliorare il servizio delle elargizioni, evitando 


fastidi di parcheggio e altri 


contrattempi ai nostri lettori, 


nella congestionata via Silvio Pellico, «Il Piccolo» ha deci 
so di affidare la raccolta delle offerte alla Cassa di Ri- 


sparmio di Trieste. Tutti gli 


sportelli di ogni agenzia del- 


la Gassa di Risparmio riceveranno le elargizioni ogni 


giorno (esclusi sabato e d 
ore 13.15. 


omenica dalle ore 8.20 alle 


Ecco l'elenco delle agenzie e delle filiali C.R.T, au- 
torizzate all'incasso delle elargizioni: corso Italia 33; via 
Carducci 7; piazzale Monte Re 4 (Opicina); via Ginnastica 
11; via Battisti 16; piazzale Valmaura 10 (S. Sabba); Riva 


Ottaviano Augusto 
Servola 42 (Servola); viale 


12 (mercato ortofrutticolo); 


via di 
Miramare 133 (Barcola); Ba- 


gnoli della Rosandra 42 (S. Dorligo); Prosecco 161/1; 


via Settefontane 24 (piazza 
to); Muggia (via Roma 26) 


Perugino): Fernetti (Autopor- 
i Sistiana 43/b: Monfalcone 


(via IX Giugno 103); Grado (viale Europa Unita 15), e 


Fossalon di Grado, 


In questo modo la generosità dei nostrl lettori, che 


sarà puntualmente testimon 


iata dagli elenchi nell'appo- 


sita rubrica, potrà associarsi alla comodità di versare le 


offerte anche a due passi 
agenzia dell'istituto. 


Da Valeria Solero-Mioni 20.000 pro 
Associazione zoofila triestina (pro- 
tezione animali), 

In memoria di Maria Babuder da 
Tullia Bresin 20.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

in memoria di Paolo de Gavardo 
dalla famiglia Iogna 15,000 pro As- 
sociazione «Amici del cuore»; da Flo- 
ta Bertini-Tamaro 5000 pro Centro 
tumori; dalla famiglia Scarini 110,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da Li. 
o e Gianna 20.000 pro «Pro Senec- 
“uten. 


en) 
Un aspetto della galleria durante la cerimonia inaugurale della 


(F. Cos.) — Con il patroci. 
nio del Comitato di «Cittavec- 
chia viva» si è inaugurata 
nella sala d'arte di Galleria 
Rossoni, alla presenza di un 
folto pubblico, la mostra «Vi- 
sioni di Cittavecchia» realizza- 
ta da Sergio Benedetti, un 
triestino residente da un ven- 
tennio a Milano, 

Il presidente del comitato, 
Mario Cividin, nel porgere il 
benvenuto agli intervenuti, ha 
sottolineato il significato della 
manifestazione che si inseri- 
sce nel quadro di quelle’ pro- 


mosse e già realizzate dallo 
stesso comitato. 

Il dott. Alfieri Seri, a nome 
dell’Amministrazione comuna- 
le, ha espresso il più vivo rin- 
graziamento e compiacimento 
a Mario Cividin, ideatore e 
forza trainante delle varie i- 
niziative, ed al comitato tutto 
di «Cittavecchia viva» sorto 
per lo slancio di un gruppo di 
persone accomunate da una- 
nimi intendimenti, evidenzian- 
done la vitalità non soltanto 
sotto l'aspetto affettivo e sim- 
bolico ma essenzialmente con- 


. Lo specchio dei prezzi 
‘MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PRNVALBENTS 
na 
BIETOLE DA TAGLIO («BLEDEa) 600 (500) 720 (800) 600 (600) 
: CAROTE 40 ()4 575 (-) 500 (—) 
CAVOLFIORE (DE 460 () (I) 
n CAVOLI CAPPUCCI («CAPUZIA) 409 (> 4860 (—) 437 (> 
CICORIA CATALOGNA i 720 (>) 90 (—) m80 (—) 
' © CIPOLLE ‘GIALLE go 180 (—) 50. (> 
FINOCCHI 690 (> 1265 (>) 150 (> 
INDIVIA 60 (—) 90 (—) 900. (—) 
POMODORI COSTOLUTI 690. () 1380 (—) 1095 (>) 
PORRO — ‘800 (> 90 (—) 800 (>) 
‘PREZZEMOLO 600 (—) 1200 () 900 (> 
SEDANO VERDE 350 () "0 (>) 60 (—) 
SPINACI (FOGLIE) 420 (450) 20 (700) 600 (600) 
VALERIANELLO (aMATAWILTZ®) (—) (2000) {-) (3000) (>) (2500) 
FRUTTA: 
ANANAS 20 (—) 535 (> 880 (> 
BANANE - 90 (>) 1045 (> 1045 (—) 
MELE «DELICIOUS» 518 (> 690 (>) 55 (> 
MELE JONATHAN (PRIMA) 4093, () “0 (DD 408. (—) 
PERE KAISER (PRIMA) ‘518. (I) 690 (> 433 () 
ARANCE TAROCCHI (PRIMA) ‘633 (—) 20 (>), 748 (>) 
MANDARINI (PRIMA) 920) () 1095. (> 978 () 
POMPELMI 40 () 590 (>) 45 (>) 


(*) Listino pyzzi del 13.3.1979, — Le celtre fra 
(**) Listino prezzi del 13.3.1979. — Le citre fra parentesi 


isioni di Cittavecchia 


mostra fotografica. (Italfoto) ‘ 


creto, che prevede tra l’altro 
realizzazioni di motevole en- 
tità. 

Il dott. Seri si.è inoltre sof- 
fermato sulla carrellata delle 
stupende immagini, una qua- 
rantina, di Sergio Benedetti, 
che spaziano dalla reminiscen- 
za storica, al surrealismo fino 
alla più toccanté ed incisiva 
realtà attuale, in un iter sen- 
timentale e documentaristico 
ad un tempo, gratificando l’au- 
tore del più vivo apprezza 
mento. La mostra rimarrà a- 
perta fino al 20 corrente, 


parentesi st riferiscone a1 prezzi di »rovenienza locale, — I prezzi, al netto di tara (15-20%), sì intendono per chilogramma, 
‘sì riferiscono, invece, nl prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. I prezzi sì intendono per chilogrammo. 
Non viene trattato in questo specchio il prodotto fitico congelato. Nel fornire i prezzi non si fa alcuna distinzione fra fl prodotto estero, quello locale e quello pazionale, 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
MASSIMO 
Por 
(eni 
da 


| 


Collettiva 


Collettiva alla Sant'Elena. una 
vontina di pittori, triestini e no, ci 
eprono tante e tante finestre gioio- 
se sui luoghi della matura e sulle 
fisionomie degli uomini e delle co- 
se nelle quali gli uomini si ritrova- 
no e si riconoscono, Sono, ad ‘esem- 
pio, le cose di Walter Dusatti, il 
tavolo del farmacista, l'antica e 
saggia mediazione fra la natura e 
l’uomo in quella che si chiamava 
natura morta, 


L'arco delle esperienze stilistiche, 
delle radici storiche, è assai largo. 
Quanto ai pittori nostri esso si 
estende dall’ incantesimo puntili. 
stico dei notturni di Guglielmo 
Stracca, all'armonioso emergere d' 
una barca della quieta marina all’ 
acquerello di Mazzoleni, al vigore 
del chiaroscuro luministico di To- 
sti, per approdare, in serena poe- 
sia, sugli spalti verdi del rapido 
verseggiare impressionistico di Cos: 
sutta. 


Quanto agli ospiti gli stacchi fra 
l’una e l’altra fase'della storia sti 
listica sono assai meno marcati. 
In molti casi ciò è conseguenza 
del colorismo veneto che ha at- 
tenuato il rigore del verismo otto- 

‘centesco anzitempo, quanto ha ritar- 

dato l’avvento delle durezze moder- 

miste. Così il paesaggismo di For- 
zato, qui affine in talune soluzioni 
al nostro Grubissa, e il vedutismo 
| di Mainardi, saldamente ancorato al 


‘binomio formato, trovano con fa- 
cilità un nucleo compositivo perma- 
nente attorno al quale articolarsi, 


Gli espositori sono Bocchetti, Cos- 
sutta, Crivellari, Dusatti, Forzato, 
Gordini, Frosini, Holcroft, Mainar- 
di, Mazzoleni, Munzi, Officia, Strac- 
ca, Tatari, Tosti, Tatiana, Pampa. 
nini, Zanfagnini, 


G.M. 


UN CASO DI FURTO IN TRIBUNALE 


Il giovane ripete: 
«lo non ho rubato» 


Condannato a 3 mesi con benefici e scarcerazione 


‘Tarda mattinata del 6 mar- 
zo scorso in via Carducci: una 
pattuglia dei vigili urbani vie 
ne fermata da Cesare Andreaz- 
za, 27 anni, da Caianighe di 
Padova, che affida alle guar- 
die un giovanotto, Anselmo 
Clozza, 29 anni, via dei Mirti 
9. Il turista spiega che, poco 
‘prima, nell’uscire da un nego- 
zio, avrebbe visto il Clozza rin- 
chiudere la portiera della sua 
auto e allontanarsi con un bor- 
sello (conteneva un libretto di 
assegni e un importo di de- 
naro) che egli aveva lasciato 
sui, sedili posteriori del vei- 
colo. 

L'indiziato viene arrestato e, 
interrogato, nega disperata- 
mente il colpo, Sostiene che, 
quando venne fermato, era di- 
retto verso il suo posto di la- 
voro e, passando accanto alla 
macchina, parcheggiata sul 
‘marciapiede, l'aveva involonta- 
riamente sfiorata. Secondo 
Clozza, l’automobilista aveva 
preso un abbaglio: probabil- 
mente, per il suo abbigliamen- 
to più che dimesso, lo aveva 
scambiato per un equivoco 
personaggio d’oltreconfine. 

Clozza finì col vuotare il 
«sacco delle sue personali a- 
marezze: aveva dieci anni 
quando sua madre si era libe- 
rata di lui, e, non sapendo do- 
ve sistemarlo, lo aveva porta- 
to all'ospedale psichiatrico. Di- 
messo da quel luogo di cura, 
egli aveva trascorso lunghi an- 
ni in vari collegi. Si era spo- 
sato nella speranza di rifarsi 
‘una vita normale ma il ma- 
trimonio era naufragato: egli 
e sua moglie si erano divisi e, 
attualmente, ha in corso una 
causa civile per stabilire le 
modalità per visitare la sua 
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‘unica figlia e per l’assegna- 
zione degli alimenti alla con- 
sorte, Clozza concluse, dicen- 
do di essere profondamente 
depresso. 

Imputato di furto aggravato, 
egli viene processato ora per 
«direttissima» dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott, 
Lugnani e formato dai giudici 
dott. Cola e dott. Romeo, p. 
m, il dott. Coassin, cancelliere 
Bernazza, e ripete con dispe. 
razione di non essere l'autore 
dell'impresa che gli viene ad- 
debitata, Il p.m. chiede che 1’ 
imputato venga condannato a 
tre.mesi di reclusione e 30 mi- 
la lire di multa, il difensore 
avv. Longo, perora la sua as- 
soluzione anche perché si trat- 
ta di un incensurato, di una 
persona che è sempre vissuta. 
del proprio lavoro. 

Il Collegio infligge a Clozza 
tre mesi di reclusione e 30 mi. 
la lire di multa con i benefici 
di legge e conseguente, imme- 
diata scarcerazione. 


Dolorosa scomparsa 
di Salvatore Maltese 


‘Un gravissimo lutto ha col. 
pito nei giorni scorsi il consi. 
gliere di Cassazione dott. Do- 
menico Maltese con la morte 
di suo padre, dott, Salvatore. 
L'estinto aveva 84 anni. Seb- 


bene di età molto avanzata, il 
dott. Maltese aveva conserva- 
to una rara lucidità di menta 
e seguiva con. interesse gli 
avvenimenti nazionali e citta- 
dini. Salvatore Maltese, che 
era stato funzionario di una 
società assicuratrice, aveva 
‘combattuto durante la gran- 
de guerra, era stato catturato 
dagli austriaci sul Cengio ed 
aveva scontato due anni di 
prigionia. Richiamato alle ar- 
mi durante l’ultimo conflitto, 
egli aveva prestato servizio al 
comando stazione di Udine 
dove, come in ogni altro inca- 
rico da lui assolto, aveva for- 
nito luminosa prova delle sue 
altissime doti di mente e di 
cuore. Una breve malattia ha 
posto fine alla sua lunga ed 
‘operosa giornata terrena. 


stizia e di rimpianto, rivol. 


In quest'ora di grande me- | 


giamo alla vedova, signora 
Maria Rubino, ai figli dott. 
Paolo e dott. Domenico, che 
fu illuminato presidente del 
processo d'Assise per i crimi- 
ni della Risiera, e a tutti co- 
loro che prendono il lutto le 
espressioni del nostro più sin- 
‘cero. cordoglio. 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario ha comu. 
nicato il movimento delle ma- 
lattie. contagiose per. il periodo 
dal 19 febbraio al 4. marzo: scar- 
lattina casi 20; congiuntivite. vi- 
rale 7; morbillo 2; varicella 45 
(di cui 6 da fuori Comune); pa- 
rotite epidemica 1; rosolia 3; 
scabbia 15 (di cui 3.da fuori Co- 
mune); epatite infettiva 6 (di 
cui 1 da fuori Comune); salmo. 
nellosi 1. 


Il sentiero 
- ‘per Tiziana 


Il progetto di sentiero natura. 
listico dedicato a Tiziana Weiss, 
la sestogradista ventiseienne scom. 
parsa lo scorso anno, sarà pre- 
sentato al pubblico domani, mer- 
coledì, alle 20.30 in via San Ni- 
colò:5, nella sala convegni della 
Camera di commercio. Nel cor- 
so della serata saranno proietta- 
ti in anteprimasun cortometrag. 
gio su una recente spedizione hi- 
malaiana e una serie di diaposi- 
tive a colori, sempre di argomen- 
to. «montagna». L'appuntamento 
sarà una simpatica occasione per 
quanti vorranno sostenere con 
spontanea offerta l'iniziativa 2 
ricordo di Tiziana, 

L'itinerario, che può essere de- 
finito di «didattica dell’ambien- 
te», sì snoda sulle pendici del 
monte 'Tinisa, nelle Alpi Carni. 
che, a Nord di Ampezzo. La zo- 
na è estremamente interessante 
sia dal punto di vista geologico, 
sia foristico e faunistico; la vi. 
sta, infine, è una delle più am- 
pie verso le Dolomiti e le Giulie, 

Per chi vorrà addentrarsi in 
quel regno incantato, gli organiz. 
zatori dell'iniziativa hanno in pre. 
parazione una ‘guida che aluti a 
«leggere» il paesaggio. Un lavo- 
ro costoso, per il quale appunto 
è iniziata Ja raccolta di fondi, 


da casa, nella più vicina 


In. memoria di Anna Borean-Man- 
fredi dalle amiche ammalate del re- 
parto pneumologico 24.000. pro As- 
sociazione italiana assistenza spastici. 

In memoria del papà di Silvana Pi- 
nes, dai colleghi dello studio Viani 
e Marchesini 45.000 pro Centro tu. 
mori. 

In memoria di Ernesto Sturlese da 
N.N, 10.000 pro Centro tumori e 5000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Nino Cominotti da 
‘Kathleen Casali 20.000 pro Fondazio. 


In memoria di Adalgisa De Re ved. 
Arban dalle famiglie Arban, Semoli, 
Paris e cugina Lia 70.000, da Luciana 
‘Bertoli 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ruggero Ballis da 
MITO Usigovich 3000 pro Fondo Ba- 
nelli, 

In memoria di Ernesta Millevoi da 
Tolanda Minasi 5000 pro ECA (anzia- 
ni); da Maria Presotto 5u00, da Mar- 
cella ed Emilio Gombani 10.000 pro 
Pro Senectute; da Lucilla e Ugo Sa- 
maia 15.000 pro Lega italiana lotta 
contro i tumori Crido Manni. 

Da Franco e Marica 60.000 pro Fra- 
telli dell'uomo (Milano), 20.000 pro 
WWF (Fondo mondiale per la natura) 
€ 20.000 pro Amnesty International. 

Da Elena Popia 30.000 pro ENPA, 

Dall'U.S. Triestina 40.000 pro Cen- 
tro tumori. 

Da N.N. 10.000 pro Rifugio anima- 
li ASTAD. 

Da Gemma Marsilli 10,000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Giuliano Fioretti da 
Piero De Favento e Maria Sylva No- 
stini 20.000 pro Fameia Capodistria- 
na (Fondo De Favento); dalle colle 
ghe della figlia Pasqua 30.000‘ pro 
ANFFaS. 

._In memoria di Antonio Fontanot 
dagli amici Bassotti, Venica e Zor- 
zut 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Fabro da 
Libera Princivalli e Silvia Zuban 
10,000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Arturo D' 
Agnolo dalla fam. Granbassi-Dibilio 
5000 pro Chiesa S. Francesco (riscal- 
damento). 

In memoria di Ugo Dose dai ni- 
poti Tristano, Silvano e Gilda 15,000 
pro Centro timori e 15.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Luigia Abrami nata 
Rebeschini da Giovanna, Franca: e 
Francesca Talamona 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del prof. dott. Alberto 
Albertani da Livio e Ascara Tamaro 
110.000 pro ORI. 

In memoria di Ernesto Cadelli dai 
familiari Gisella, Mariagrazia, Enrico, 
Giorgio, Carletta, Harry 50.000 pro 
Pro Seneotute, 25.000 pro Parrocchia 
# gno doi Paoli, 25.000 pro 

sentro tumori e 100.000 pro Onaom: 
(Roma). L cr 


In memoria del capitano Claudio 
Cerni da Emilio e Anna Maniori 15 
mila pro Senectute e 10.000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD; dalla famiglia 
Davide Maniori (Roma) 25.000 pro 
Senectute; dalla fam. Racchi 10.000 
pro Centro tumori; da N.N. 50.000 
pro Centro salute mentale (Barcola), 

In memoria di Anna Caucci dai di. 
‘pendenti della Soc, Elettrochimica 
55.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Manuel Catalan da 
Elena © Silvio Cargnelli 20.000 pro 
pa E. Loser (II circolo didat- 

0). 

In memoria di Antonia Castagna 
dai figli Mario e Silvana 20.000 pro 
Chiesa Padri Cappuccini Montuzza; 
dai mipoti Adriana e Nino Bertolotti 
20.000, dai nipoti Isabella e Alipio 
Mugnaioni, 20/000 pro Pro Seneotite; 

ly. Benussi ved. Casta; X 
pro ASTAD. SRI 

In memoria di Giacomina Giab- 
bai da Milvia Fi 
ES e Fabio 10.000. pro 

In memoria di Lino Grisonich da 
‘Edda Sanzin 20.000 
Rioveri pro Istituto Ritt- 

In memoria di Emma Monticol 
Guarini da Gianna Pi 6 
Istituto fia Da Piccoli 5000 pro 

in memoria di Lionello-Ferruccio 
Tustulin dalla Div. I della ripartizione 
CRE del Comune 52.000 pro Centro 

Ti, N 

In memoria Albina Lorenzini dalla 
Sorella Maria Ferletic 

na sO ie 20,000. pro 

‘memoria di Antonia Rosso-Laz- 
zari dalla nipote Verdiana 5000 
ro. tumori. tar) 
memoria di Giuseppe Pi; 
da Oditta e Paolo Marinuzzi "f0.000 
| e dalla fam. Gregorin 10.000 pro Do- 
' mus Lucis, 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


me benefica Alberto e Kathleen Casali, | 


In memoria. del dott. Nino Comi. 


notti da Ella, Nello e Lalli Morpur- 
go 10,000, dal dott, Sigfrido e Mar- 


got Seemann .10.000 pro Croce rossa * 


italiana (comitato signore); dall'ing. 
Alessandro e Maria Grazia de Mot- 
toni 10,000 pro Ente comunale essi. 
stenza; da .Lylla 6 Roberto Haus 
brandt 10,000 pro Croce rossa italia- 
na {pronto soccorso); da Dimitri e 
Sonia di Demetrio 5000, da Licia e 
Mario 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Willy Cavalieri 
20.000, da Ella Segre Melzi, Etta Cari- 


gnani 20.000 pro Lega italiana lotta (* 


contro i tumori «G. Manni», da Ni- 
dia ed Erminio 10.000 pro Centro 
tumori: da Lucio Ameri e famiglia 
10.000 pro Croce rossa italiana (se- 
Baldo Crismani 10.000, da Alfredo 
e Letizia Benetti 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Beatrice Focardi 
10.000 pro Crice rossa italiana (se. 
zione femminile); da Giorgio e Al- 
ma Dorfles 10.000 pro Italia Nostra; 
da Licio Mancini 10.000 pro Rotary 
club Trieste (Rotary Foundation); ds 


Simonetta e Lali Lapenna 10.000, da > 
Livio Corsi 10.000 pro «Pro Senec- - 
tute»; da Ariella Centonze 10.000 pro | 


parrocchia Santa Maria del Carme- 
lo; da Antonio Petito 10,000. pro: As- 
sociazione Amici del cuore; da Lina 


e Vinicio Visintini 30.000 pro Rifu. © 


gio animali Astad. 
In memoria di Pietro Oreste dal 
figli e nipoti 15.000 pro Banca del 


sangue. 

In memoria del fratello Marlo Pe- 
ronio da Ita, Maria e Pino 50.000 
pro Reparto neurochirurgia. Ospedale 
Maggiore e 50.000 pro Orfanotrofio 
antoniano Cittadella (Padova). 

In memoria di Marcello Pergami 
da Nini ed Erwin Briickner 5000. pro 


Lega tumori G. Manni (comitato Sl © 


gnore). 


In memoria di Roberto Pintarelli * 


dalle famiglie Rutteri Milanese 10.000 
pro Pro Senectute. 
In memoria di Neva Demarchi Pu- 


rini da Maria e Magda Sigulin 20.000 | 


pro CRI. 


In memoria di Federico Paoli dal. | 
la moglie Pina e dalla figlia Ariella , 


25.000 pro Domus Lucis e 25.000 pro 
ASTAD: dai cognati Stefy e Giuseppe 
Buri 25.000 pro AIAS; dalla F.lli 
‘Bauer 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Perazzo dalla 


cugina Amèlia. Perazzo ‘Tomasi 5000 + 
pro Centro  cardiologico Ospedale + 


Maggiore. (prof. Camerini). 


In memoria di Augusta Pausler ved, ! 


Perninch dalla famiglia Valerio Cu- 
sma 5000 pro Villaggio del fanciullo, 


In memoria ‘di’ Riccardo Pogorelz ? 


dalia moglie Mery ‘e dalla, sorella 
Mariuccia 5000 pro Centro tuffiori. 

In memoria di Nicolò Nardi dal 
dott. Girolamo Manzutto 5000 pro 
Unione degli istriani; da Umberto 


Chiriaco 15.000 prò Famiglia Capodi- | 


striana (fondo assistenza). 


In memoria di ‘Elio Pelaschiar da . 


Liana Perlitz 5000 pro ANFFas. 
In memoria di Vincenza Parlato da 
Michele Riosasso 5000, pro AIAS; dal- 


la famiglia Ernè e da, Flavia e Clau-| 
dio Ernè 20.000 pro Associazione me- | 
dica (fondo dott. Alfredo Catania). , 


In memoria del prof: Priamo Man: | 


druzzato da Anna Travan e figlie 10 
mila pro UILDM; da Ita Segata 10.000 
pro UNITALSI;; dalla fam. Valcini 
5000 pro Fondo Banelli; da Antonietta 
Cattarini 5000. pro ECA le 5000 pro 
‘Pro Senectute; dal dotto? Antonio e 


Mafalda Chersi 10.000 pro Banca del , 
sangue; da Alberto e Giovanna Op-. 


penheim 10.000 pro Ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo; da Maria Luisa 
Giorgacopulo 
greco orientale; 

o 10.000 pro CRI; dalla fami- 
glia Iaut 20.000 pro Villaggio del fan: 
ciullo; da Edda e Sergio Sorrentino 
5000 pro Istituto Rittmeyer; da Ma. 


nectute. 

In memoria di Ernesta Millevoi da 
Gina Millevoi 10,000 pro Società. ope. 
raia mutuo soccorso di Albona; da 
Anita Clementi-Cattarini 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Maria Cle- 
Îmenti-Venezian 10.000, da Luisetta 
terso 24.UU) pro frati cappuocini di 
Montuzza; da Giuseppina Caris 10.000 
pro iondazione Campos; da (Giorgi. 
na Cattaro 5000 pro Pro Senectute;; 
da Ada Salomone 3000. pro Conf. 
femm. S. Vincenzo. (Cuore Imma. 
colato); da. Iole e Maggi Petronio 
20.000 pro Chiesa di Montuzza; dalla 
fam. Italo Pisoni 10,000, da Iolanda 
e Neva Gardena .10.000, da Ada Fran. 
zil 10.000 pro Piccole suore dell’As. 
sunzione. 

In memoria di Riccardo Mervich 


triestina nel Kenya. 

Im memoria di Attilio Murani da 
‘Maria Matassi 3000 pro Domus Lu. 
‘cis; da Carla Arneri e fam, 10,000, 
da Dina e Duilio Bortoli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Mariuccia God- 
inig-Colussi 5000 pro Una voce amica; 
da Ofelia e Livia Bortoli 20.000 pro 
Centro cardiologia Ospedale Maggio. 
te (prof. Camerini); aa.Maria e Di- 
smo Ferri 110.000, da Gianfranco e 
‘Rita Turola 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Miranda Mosetti de: 
Eli amici dei Civici musei di storia 
ed arte 40,000 pro Domus Lucis; da 
‘Gabriella Foschiatti Coen e figlia An. 
tonella 10,000 pro Assoc. sportiva 
“Edera; da Lipossi-Samuelli 10.000 
pro Domus Lucis; dalla fam. Fato 
A0-000 pro Sento ‘tumori, 

memoria di Nuccy Martorana 
da Mira Chitter-Martorana 10,000; pro 
Istituto Rittmeyer; dalle famiglie Pi 
ceni, Grison, Baldas 15.000, dalle fa- 
miglie Agostini, Bello, Corsi, Fran- 


chini, Granbassi, Laghi, Lussi, Schi- 
taldi, Valerio 45.000 pro Ass, dona- 
tori di sangue. 

Un memoria di Rosa Zaccaria da 
Nina, Sergio, Laura 15.000 pro Centro 
tumori. \ 

In mernoria di Bruna Musina. dalla 
fam. Bonato (10.000. pro. UILDM; da 
Liliana e Giorgio Anastasio 10.000 
(pro Ospedale infantile Burlo  Garo- 
olo; dalla fam. Riccesi 10.000 pro 


Im memoria di Antonia ‘Si 
ved. Zorzenoni da Savina e Paolo Li. 
veris: 10.000 pro Centro ‘tumori e 
10.000 pro Banca del sangue, 

In memoria di Giuseppina Perini 
ved. Zucca da Isa ed Araldo 10,000 
pro AIAS; da Scuccimarra 5000 pro 
Viezia del fanciullo. 

memoria di Attilio Vi "i 
soci e amici della Bordone sesta 
48.000 pro Istituto Rittmeyer, 48.000 
pro Centro tumori e-48.000 pro CEST; 
da Marino Favretto © fam. Rosa 4) 
mila pro Centro tumori, 


DIECIRUOTE 


gestito dall’, 
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Questi i mumeri in ritardo con 
tra parentesi, per ciascuno, le set- 
timane di assenza: 


BARI: 20 (97), 53 (69), 22 (62), 
90 (51), 41 (50), 7 (46), 62 (45), 
10 (43),162 (41), 72 (38), 67 (36), 
48 (34). 

CAGLIARI: 73 (63), 49 (54), 74 
(49), 12 (45), 35 (42), 38 (41), 
64 (39), 28 (37), 72 (35), 59 (34), 
66 (82), 55 (32). 

FIRENZE: 35 (173), 46 (72), 15 
(87), 68 (54), 84, 9 (51), 22 (47), 
85 (45), 79 (40), 58 (37), 47 (36), 
55 (36). 

GENOVA: 74 (85), 33 (83), 27 
(71), 51 (59), 50 (57), 75 (55), 56 
(54), 20 (51), 11 (51), 65 (4), 
1 (43), 64 (43). 


MILANO: 43 (96), 19 (66), 62 
(56), 35 (55), ‘15 (54), 14 (51), 
60 (49), 66 (47), 80 (45), 65 (4), 
87 (44), 1 (44). 

NAPOLI: 3 (90), 27 (85), 69 
(71), 71 (71), 88 (60), 89 (56), 
14 (43), 45 (42), 86 (42), 31 (42), 
21 (41), 82 (40). 

PALERMO: 90/ (111), 66 (66), 
8 (63), 25.(60), ‘68 (49), 52 (45), 
80 (45), 62 (44), 48 (42), 23 (36), 
LI (36), 82 (89). 

ROMA: 32 (132), 78 (74), 12 
(13), 55 (54), 77 (59), 42 (62), |l 
29 (51), 27 (48), 41 (47), 66 (44), 
68 (44); 14 (40). 

TORINO: 52 (78), 57 (54), 18 
(49), 49 (48), 30 (46), 34 (44), « 
58 (42), 19 (41), 85 (41), 42 (38); 
56 (34), 10 (38). 

VENIEZIA: 61 (70), 41 (69), 60 
(69), 52 (62), 28 (57), 54 (56), 
42 (55), 49 (7), 43 (39), 4 (39), 
40 7), 18 (87). 


Combinazioni da considerare, Il 
19 ricorre la festa di San Giu- 
seppe, sposo (44), della Madon- 
na (78) e padre putativo (23) di 
Gesù (90). Falegname si traduce 
nel numero 23, Il 21 inizia la 
primavera (63), Un detto diceva 
«rondine (29) sul tetto» (44). 

Altre puntate da tentare: 8-35-11 
su Venezia e 20-33-81 su tutte Je 
ruote, su Bari 83-90-83, su Milano 
60-45-70 e su Venezia 41-10-8, 


4} re squTTRO 


19.50: Piemme; (18.00: «Capitan 
Fethom» ** .. cartoni animati di 


‘programma per i più piccoli con 
Emanuela e Mariolina; 19.15: Gli 
‘ultimi sopravvissuti: «Salvataggio 
mneli’Artico» ** . documentario: su- 
gli animali; 19.35: Pop rock & 
soul ** .. programma musicale; 
19.55: Le celebri vie svizzere oltre 
i 4000 metrì** . documentario 
sull'alpinismo;: 20.30: Fatti e com- 
menti * .. notiziario; 21.05: Lassù 
qualcuno mi attendé (1983) - film. 
commedia. con \Peter Sellers. e. 
Cecil Parker; 22.55: In.grotta: si 
‘incomintia così ** - la. speleolo- 
gia nel Carso triestino; 23.10; Re- 
ital Ornella Vanoni ** a par 
‘te; 124: Fatti e commenti * . noti. 
ziario (edizione della notte). 

*) a colori È 

**) parzialmente a ‘colori 


PROGRAMMA ODIERNO 
OFFERTO DA 


ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE E FEMMINILE 


| TRIESTE > VIA CARDUCCI, 4. TEL 31188 


10.000 pro Comunità» 
da Livio e. Ascara» 


ria Godnig-Colussi 5000 pro Pro Se. | 


pro AIAS; da Isabella Conti. 10.000 . 


da ©. Pontini 10.000 pro Missione’ 
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VIVACI INTERVENTI NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


I consultori familiari 
riaccendono il dibattito 


Posizioni contrastanti nella Lista per Trieste - Domoni il voto 


Al Consiglio regionale è tor- 
nato sul tappeto, in tutta la 
sua complessità, il discorso sui 
consultori familiari, in relazio- 
ne alle proposte di legge socia. 
lista e comunista tendenti a 
modificare « a integrare la leg- 
ge regionale 22 luglio 1978 n. 
81, .che non aveva recepito 
quei concetti base che la leg- 
ge mazionale 194/78 contiene 
in merito alla prevenzione del. 
l'aborto, al servizio di sommi- 
nistrazione di contraccettivi e 
in genere al delicato problema 
delle nuove generazioni di 
fronte alla procreazione. re 
sponsabile e al diritto alla ses- 
sualità. 

Sono proseguiti nell'aula 
assembleare i dibattiti. sulla 
materia che, nella fase conclu- 
siva degli interventi sulla par- 
te generale stanno assumendo 
toni nettamente contrastanti. 
Si avvertono posizioni perso- 


Nauticamp ?79 


Anticipo di primavera nel quar. 
tiere fieristico di Montebello, do- 
ve fervono i lavori di allestimen- 
to della «Nauticamp ‘79, che 
avrà luogo dal 17 al 26 marzo, Si 
tratta dell'ormai affermata  mo- 


stra della nautica, del campeggio 
e del caravaning, giunta alla sua 
terza edizione nella scia dei con- 
fortanti risultati otténuti negli 
scorsi due anni sia in termini di 


affari sia per quanto concerne l’ 
affluenza del pubblico, 

I panorama merceologico rie- 
co di novità e di spunti di inte 
resse per ogni tipo di utenza, 
comprenderà imbarcazioni di tut- 
te le classi, dal modesto gommo- 
ne al cabinato di lusso, roulottes, 
camper ed autocaravan, in. un’ 
ampia ed aggiornatissima gamma 
di modelli, tende, motori, attrez- 
zature ed accessori per le più sva- 
riate esigenze, 


nali che scindono il pensiero 
di alcuni consiglieri da altri 
dei miedesimi gruppi politici. 
Clamoroso quanto è accaduto 
in seno alla Lista per Trieste, 
dove si sono verificate forse le 
punte più estreme sia in senso 
conservatoristico, sia ché pro- 
gressista, Infatti, accanto ad 
espressioni letteralmente ap- 
plaudite dai laici come quelle 
di Aurelia Gruber-Benco e di 
Gianni Giuricin, che sull’argo- 
mento hanno mantenuto un 
fermo € deciso ragionamento 
di matrice socialista, si sono 
evute le dichiarazioni di Pellis 
@ di Bologna, che si sono di- 
i mostrati più papisti del Papa. 

Comunque, si tratta di una 
questione di grande importan- 
za umana, sociale, di costume, 
di modernità che tutti seguono 
con vivo interesse. Anche il 
cootdinamento regionale e del- 
le. donne, presente in aula 
con rappresentanti delle quat. 
tro province del Friuli-Venezia 
Giulia, partecipa dal palco del 

bblico . senza lere una 

ttuta di ogni oratore. Il ver- 
tice del coordinamento femmi- 
nile, a conclusione della riunio- 
ne assembleare di ieri, si è in- 
contrato con d capigruppo re- 
gionali dei partiti laici, e ha 
presentato a essì un documen- 
to chia tiene conto di vani ca- 


OÙ 


ian 


Ha 


bitoli, riguardanti le finalità 
del consultorio, le obiezioni di 
coscienza, la partecipazione so- 
ciale, i finanziamenti, le dislo- 
cazioni dei servizi, il persona- 
le volontario, le prestazioni 
per le minorenni e i loro one 
ri e l'aggiornamento e la ri 
qualificazione del personale. 

La parte generale della di. 
scussione è stata smaltita nel. 
la seduta di ieri, con sei inter- 
venti. Oggi il Consiglio affron- 
terà un Ordine del giorno com- 
prendente questioni completa- 
mente diverse, mentre nella 
giornata di domani conta di 
smaltire, attraverso le repli- 
che, le dichiarazioni di voto e 
la votazione vera e propria, la 
delicata questione del nuovo 
strumento legislativo sui con- 
sultori. 

Bologna, in netto contrasto 
con le leggi enunciate dalla 
sua compagna di Lista, Gru- 
ber-Benco, ha esortato a non 
Tidurre il consultorio a puro 
servizio di prevenzione, Ha fat- 
to un lungo e serrato discorso 
contro l’aborto. «E qualcosa 


che ricorda Hitler — ha detto | 


— e l’eugenetica nazista». Ha 
formulato filosofie rigoriste, 
‘La signora Puppini, del Mo- 
vimento Friuli, cencando di 
contemperare pensieri morali- 
stici con pratiche, in- 
quadrate in un mondo conta 
dino, semplice e popolare, ha 


espresso concetti non privi di 


candore. Si è preoccupata che 
la Regione crei servizi giusti 
e rispondenti alle esigenze so- 
ciali e umane. 

Giuricin della Lista per Trie- 
ste ha afferrato il toro per le 
corna in modo del tutto per- 
sonale: «Dopo il discorso ele- 
vato di Aurelia Gruber-Benco 
— ha dichiarato — non posso 
che schierarmi sulle izio 
della collega, e quindi aderire 
ai concetti espressi dalla rela- 
trice di minoranza Franca Mia- 
ni, L'aborto è una realtà che 
crea troppe ipocrisie nella no- 
stra società: chi è senza abor- 


IL 
‘esordito esprimendo il convin- 
cimento che l’aborto sia un da- 
to sociale, come la nascita, Chi 
fa le leggi — ha detto — deye 
restare neutrale e obiettivo. 


Ha confutato varie enunciazio- 


ni scientifiche espresse dal pro- 
fessor Pietri e ha criticato la 
Giunta regionale per la quasi 
totale assenza all momento del- 


votazione, 

TI comunista Tonel ha fatto 
l'intervento più massiccio del- 
la giornata, toccando tutti gli 
argomenti e tutte le battaglie 
connesse all'iter dei consulto 
ti. Ha accusato il clero e la 
Cei quali elementi di disturbo 
e svuotatori dei diritti dello 
Stato, L'aborto non è un ob. 
‘bligo, così come non lo è il di- 
vorzio. La legge 194 impone al- 
le regioni garanzia di un ser- 
vizio ‘sociale. Bisogna cammi- 
nare con la storia, non torna 
re indietro. Il democristiano 
Vigini ha fatto l’intervento con- 
clusivo. Egli ha sostenuto che 
i cattolici intendono rispetta- 
me lla libertà del singolo, le cui 

muoversi 


non deve essere coercizione ma 
solo orientamento, aiuto e so- 
stegno del singolo e della cop- 
pia, in difesa della famiglia. 


leri ha scioperato 
il personale della Regione 


Il personale della Regione ha 
scioperato ieri precisando in un 
comunicato firmato dalle segre- 
terie Cgil-Cisi-Uil che l’agitazio- 
Ne è causata dall’atteggiamento 
finora tenuto dal governo rela: 
tivamente alla chiusura del con. 
tratto di lavoro dei dipendenti 
regionali per il decorso trien: 
nio ’76-’78, nonostante l’appro- 
vazione di una legge sulla quale 
la Giunta regionale si era dimo- 
strata unanimemente favorevole. 

Il comunicato fa notare anche 
che per ben tre volte, con mo. 
tivazioni pretestuose, il governo 
ha respinto la legge regionale. 
Data la gravità della situazione, 
l'agitazione potrebbe assumere 
forme più aspre. 


PROTESTA CONTRO L'ORDINE PUBBLICO 


DELIBERA DEL CONSIGLIO 


Approvato 
«mansionario» 


per i comunali 


Tl Consiglio comunale ha ap- 
provato ieri sera a maggioran- 
za la delibera predisposta a suo 
tempo dalla Giunta, al termine 
di un’ampia consultazione con 
i sindacati, per il nuovo «man- 
sionario» dei dipendenti comu- 
nali: un provvedimento che so- 
prattutto si propone di rime 
diare ad una serìe di sperequa. 
gioni di trattamento derivanti 
dall’applicazione dei più recenti 
contratti nazionali. 

Passato — con l'astensione 
della Dc, del Psdi e del Msi — 
un mendamento radicale, condi- 
viso dal Psi, sui punteggi per i 
concorsi interni, la delibera è 
stata infine approvata coi voti 
della LpT, del Pr, del Psi, del 
Psdi, dell’Us, del Mit, del Msi; 
astenuti la Dc (contrario il con- 
Sigliere Abate), il Pci e il Pri. 

E’ stata invece rinviata alla 
prossima seduta, data l’ora tar- 
da, la trattazione dei dodici or. 
dini del giorno che erano stati 
presentati dai vari gruppi poli. 
tici, contestualmente alla discus. 
sione sul bilancio di previsione, 
nella riunione dello scorso 1.0 
marzo. 


Riciclaggio della carta 


Stasera, alle ore 18.30, nella 
sede del Fondo mondiale per la 
natura, in via Trento 1, si svol: 
gerà una conferenza sul rici. 
claggio della carta e della pla 
stica nella nostra città, che sa 
rà svolta da Ennio Sinigo, tec- 
nico di un'azienda tedesca. 


I volantini illegali 
lo fanno condannare 


Con un pacco di volantini 
‘eversivi in mano, lo studente 
Roberto Consoli, 22 anni, via 
dei Catraro 1, si sistemò, nel 
la mattinata dell'11 aprile del- 
lo scorso anno, davanti al li- 
‘ceo «Galilei», e incominciò ad 
allungare gli stampati agli 
studenti che entravano nell’ 
istituto. Nella foga del «vo- 
lantinaggio», Consoli rifilò uno 
dei ‘particolari foglietti anche 
al preside, prof. Blasi, Qual. 
cuno segnalò il fatto alla po- 
lizia che, sequestrati i volan- 
tini (erano usciti dalla tipo- 
grafia dell’Opera universita» 
Tia), deferì Cosoli all'autorità 
giudiziaria, Negli stampati e- 
rano, difatti, contenute frasi 
come xarrestati due. compa- 
gni con l’accusa di detenzio- 
me idi armi da guerra, il pote- 
re si è dimenticato di quali 
sono le armi che usa lui stes- 
so per reprimere chi lotta in 
prima persona per l’afferma- 
zione dei propri diritti. Noi 
lottiamo con tutti i mezzi a. 
nostra disposizione contro un 
[potere che non manca di usa 


dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18.19.30 
Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


re'4 carri armati quando vie- 
ne posto in discussione». 

Interrogato, Consoli negò di 
appartenere al gruppo il «Mo- 
vimento», stampatore dei vo- 
lantini, gruppo cui fanno ca. 
po gli extraparlamentari di 
sinistra. Egli spiegò che i ma- 
nifestini gli erano stati conse. 
gnati per via da un giovane 
sconosciuto. 

Imputato di istigazione a 
disobbedire alle leggi di or- 
dine pubblico, Consoli viene 
processato ora dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Cola e formato dai giudici 
dott. Franca Gridelli e dott. 
Romeo, p.m. il dott. Brenci, 
cancelliere Egle Meyak:' con- 
ferma la deposizione istrut- 
toria e precisa di avere fini. 
to gli studi. Depone, quindi, 
il preside Blasi, il quale di. 
chiara, con amari accenti, che 
non intendeva far punire un 
singolo, ma richiamare l'at- 
tenzione delle autorità dello 
Stato sul fatto che anche sull’ 
estremo lembo della Penisola 
possono avvenire episodi in- 
cresciosi. 


Dopo avere rilevato che sul- 
la materialità dell'illecito non 
c’è nulla da dire, il p.m. affer- 
ma che il contenuto dei mani- 
festini è un incitamento all’ 
odio. Concludendo, il dott. 
Brenci chiede che l'imputato 
venga condannato a sei mesi 
di reclusione. In favore di 
Consoli discute la causa 1’ 
avv. Calligaris. .Il Tribunale 
ticonosce il giovane colpevole 
e, con: le «generiche», gli in- 
fligge quattro mesi di reclu- 
sione con i benefici di legge. 


IL PICCOLO 


UNA NOTA DEL PATRONATO ENAS 


Sanatoria 
estesa al 


Il patronato Enas ricorda 
che il 29 marzo scade il ter- 
mine per. segnalare all'Inps 
l’ indebita percezione della 
pensione sociale o dell’inte- 
grazione al trattamento mini- 
mo, al fine di poter usufruire 
così della sanatoria prevista 
dalla legge n. 843 del 1978 per 
quanto indebitamente perce- 
pito. 

Il consiglio d’'amministra- 
zione dell’Inps ha altresì sta- 
bilito — ricorda l’Enas — che 
la sanatoria si applica anche 
in favore di coloro la cui si- 
tuazione di indebito sia. stata 
rilevata d’ufficio, a condizione 
però che gli interessati ne 
facciano espressa richiesta 
sempre entro il termine del 
29 marzo. 

Pertanto, anche coloro che 
stanno .rimborsando rateal- 
mente all’Inps somme. indebi- 
te per i titoli considerati so- 
pra o che hanno ricevuto la 
contestazione del debito da 
parte dell'Inps, possono otte- 
nere l’abbuono del debito 
stesso inoltrando idonea ri. 
chiesta. 

Per ulteriori informazioni e 
per l'inoltro della domanda, 
gli interessati possono rivol- 
gersi al patronato Enas di via 
Crispi 5, ogni giorno dalle ore 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
(sabato pomeriggio escluso). 
L'assistenza è gratuita. 


Il Banco di Roma 


al confine di Fernetti 


TI Banco di Roma ha aperto 
‘uno sportello bancario nell’auto- 
porto di Fernetti, al confine con 
la Jugoslavia. 

Il nuovo ufficio opererà al ser- 
vizio non solo degli autotraspor- 
ti e degli spedizionieri in tran- 
sito per l’autoporto internazio. 
nale (nel 1979 dovrebbero utiliz- 
zarlo circa 75 mila automezzi), 
ma anche di quanti attraversano 
il valico italo-jugoslavo di Fer- 
netti-Sesana. Lo sportello, in par. 
ticolare è abilitato all’attività di 
cambio, al rilascio di moduli 
valutari per l'import-expori e 
all'emissione di assegni circolari. 


Tombesi sulla zfic 


«E’ assurdo pensare oggi di 
utilizzare l’area di Osimo negli 
accordi 'Cee- Jugoslavia senza 
prevedere la possibilità di col 
locarla in ‘altro sito». Lo ha 
detto l'onorevole Tombesi ri. 
cordando che il governo, a Ti 
chiesta unanime della, commis- 
sione interparlamentare, ha eli- 
minato dal decreto delegato per 
la Zona franca industriale 
(Zfic), prevista dal trattato di 
Osimo, ogni riferimento alla 
zona del Carso. 

«Pure è assurdo pensare a de- 
stinare altro del poco territo- 
rio di cui Trieste dispone & 
nuove ‘iniziative economiche — 
ha aggiunto Tombesi — senza 
aver prima verificato che quel 
lo attualmente destinato è im- 
piegato proficuamente. 

«E’ giunto il momento di af. 
frontare globalmente, alla luce 
delle nuove importanti iniziati. 
ve che si prospettano, tutto il 
problema degli insediamenti 
produttivi’ ‘nell’assetto territo- 
riale della nostra città. Per 
questo esame però — ha detto 
ancora Tombesi — bisogna ri- 
ferirsi a un ambito più vasto 


dell'Inps 
rimborsi 


della sola, provincia di Trieste 
che abbracci almeno l'arco por- 
tuale, comprensorio naturale 
della città e del suo porto, 
«Oggi che la situazione al Co- 
mune non è più in discussione 
— ha concluso Tombesi — sarà 
più facile affrontare serena- 
‘mente questo difficile discor. 
so con la partecipazione di 
tutti, persone ed enti, che han- 
no responsabilità a Trieste»; 


Sculture di Perizi 


alla scuola «Fornis» 


Si è inaugurata alla scuola 
elementare «Fornis» di via Va. 
sari la prima mostra-incontro 
con artisti triestini, 

La prima mostra allestita è 
quella dello scultore Nino Perizi, 
il quale si è incontrato con in. 
segnanti, genitori e con quanti 
s'interessano al rapporto arte. 
educazione, per discutere sui 
problemi sollevati dall’esposi. 
zione delle sue sculture nell' 
ambito scolastico. Sono stati 
anche proiettati due documen: 
tari sull'artista realizzati dal 
dott. Paschi. La mostra, che re 
sterà aperta tutta questa setti. 
mana, potrà essere visitata dai 
bambini del III circolo didatti- 
co tutte le mattine, e sarà aper- 
ta al pubblico ogni pomeriggio 
dalle ore 17 alle 20. Sabato mat. 
tina Nino Perizi s'incontrerà in- 
vece con i bambini. 


SCIOPERO NAZIONALE 


Niente teatro 
oggi a Trieste 


La direzione del Teatro Sta. 
bile comunica in una nota a 
seguito dello sciopero naziona. 
le di tutto il settore dello 
spettacolo, 
tariamente dalle tre organiz: 
zazioni sindacali per oggi, i 
teatri politeama Rossetti e 
Auditorium rimarranno chiu- 
si e gli spettacoli saranno 
conseguentemente sospesi. 

Le prenotazioni effettuate 
per la giornata odierna saran: 
no così spostate: spettacolo 
«Vecchio mondo» a mercole- 
dì 4 aprile, «Otello» a merco- 
ledì 21 marzo. 


La Società attori italiani co- 
munica che, pur riconoscendo 
e rivendicando gli obiettivi 
della piattaforma preparata 
unitariamente con le altre 
forze sindacali e di categoria, 
gli attori aderenti alla Sai par- 
tecipano in modo autonomo 
allo sciopero generale dello 
spettacolo «poiché alcune for- 
ze che partecipano allo scio- 
pero, già in fase di prepara. 
zione della piattaforma uni- 
taria, operavano affinché ve- 
nisse elaborato un decreto di 
legge tendente a vanificare u- 
no dei punti, per gli attori ir- 
rinunciabile, della piattafor- 
ma: l’uso della lingua italia. 
na sui set dei film di produ- 
zione nazionale e l’applicazio- 
ne del volto-voce». 


= 


=== 


proclamato uni.‘ 


Cronaca degli spettacoli 
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Solisti nel Concerto 


gli strumenti a fiato 


Il complesso da camera del Verdi 
all'appuntamento della domenica 


Il prossimo concerto della 
domenica all’auditorium di via 
‘Torbandena vedrà impegnato 
il Complesso. da camera del 
teatro Verdi diretto da, Seve- 
Tino Zannerini con alcuni so- 
listi di strumenti a fiato. Que- 
sti saranno: Alessandro Bo. 
nelli che eseguirà il Concer- 
tino per corno inglese ed ar- 
chi di Donizetti, Sebastiano 
Lojacono che sarà il solista 
nell’Adagio per clarinetto ed 
archi di Wagner e nelle Va- 
riazioni in Do maggiore per 
clarinetto ed archi di Rossini 
ed infine l’oboista Luciano 
Glavina nel Concertino per 
oboe ed archi di Bellini, 


Sesta di «Ernani» 


Va in scena oggi, alle ore 20, 
la sesta rappresentazione di «Er- 
mani» di Giuseppe Verdi in tur- 
no di abbonamento € per platea 


LA MANIFESTAZIONE È ORGANIZZATA DAL TEATRO STABILE 


Novità nel cartellone 


di 


Rassegna auditorium» 


Fedele a una tradizione or- 
mai consolidata da molti an- 
ni, il Teatro Stabile, a-parti- 
re dagli ultimi giorni di mar- 
zo, propone la «Rassegna au- 
ditorium» nell'edizione 1979. 
Si tratta di una serie di spet- 
tacoli dedicati particolarmen- 
te alla produzione di novità. 

Il cartellone comprende un 
gruppo di compagnie di note- 
vole livello nazionale e in- 
ternazionale! e tra queste il 
famoso Living Theater che 
inaugurerà la sera del 23 mar- 
zo la Rassegna presentando 
«Prometheus» di Julian Beck 
e Judith Malina. 

Il 29 aprile la Cooperativa 
teatrale Nuova Scena debutte- 
rà con «Tartufo» di Moliére 
nella nuova traduzione e ri- 
duzione di Sandro Baini e 
Vittorio Franceschi, 

Successivamente, dal 24 al 
29 aprile, opererà sul palco- 
scenico del teatro di via Tor- 
bandena, la Società teatrale 
L'Albero con un testo di Alfred 
Jarry «Spostamenti d'amore»; 
tra i protagonisti Ludovica 
Modugno. 

Dal 2 al 6 maggio la com- 
pagnia «Il teatro delle 10» pre- 
senterà una muova edizione 
del famoso testo di Eugene Jo- 
nesco «La cantatrice calva» e 
sempre in maggio — dal 9 al 
13 — la Cooperativa teatrale 


“conoscere 


ERIN ANI RI 


ENCICLOPEDIA DELL'ITALIA ANTICA E MODERNA 


Napoli Nuovo '77 proporà al 
pubblico triestino un lavoro 
di Gleijeses e Mete intitolato 
«Ammore e cummedia». 

Titoli e formazioni di tutto 
rispetto che il Teatro Stabile 
si è assicurato per un'offerta 
teatrale rivolta in modo par- 
ticolare ai giovani e agli ama- 
tori, ma che non mancherà 
di interessare un pubblico più 
vasto per le interessanti pro- 
spettive culturali di un con- 
fronto con i contemporanei 
modi di far teatro. 

Una speciale formula di ri- 
duzione sul prezzo dei bigliet- 
ti d'ingresso viene offerta me- 
diante la vendita di blocchetti 
da 5 tagliandi, che possono 
essere utilizzati sia singolar- 
mente per la visione di tutti 
e cinque spettacoli sia a grup 
pì di due o più tagliandi sia 
tutti assieme per un solo spet- 
tacolo. 


L'acquisto del blocchetto di 
riduzione speciale dà inol- 
tre diritto ad assistere a una 
delle rappresentazioni dello 
spettacolo «Vecchio mondo» di 
Arbuzov con Lina Volonghi 
e Ferruccio De Ceresa nel 
periodo tra il 20 e ùl 23 aprile. 

La direzione del Teatro Sta- 
bile ha ‘studiato diverse solu- 
zioni per questa speciale for- 
mula di abbonamento alla 
rassegna, 


In CONOSCERE L’ITALIA scrittori, studiosi, critici ed esperti 
tra i più celebri del nostro Paese, guidano il lettore in un viaggio 
di trenta secoli attraverso la storia, il paesaggio, l’arte, la cultura, 
l’economia, le tradizioni di tutte le regioni d’Italia. 
Dalla descrizione di ogni singola regione, dalla presentazione 
delle città e dei centri minori quest'opera giunge ad un'autentica 
sintesi enciclopedica che è un panorama completo dell’Italia 
antica e moderna. Presentazione di Indro Montanelli. 


220 fascicoli settimanali, ciascuno di 40 pagine (compresa la copertina), 
in edicola a L. 1000; 25 volumi rilegati in similpelle con impressioni 
inoro e pastello; 7920 pagine complessive di testo; 16 500 fotografie 
tutte a colori; 500 pagine supplementari di frontespizi, indici di volume, 
indici analitici regionali, bibliografia e un completo atlante stradale 

al 500.000. In terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli: 
«Tradizioni e costumi d'Italia». 


con il primo fascicolo IN REGALO il secondo, 
la copertina completa del primo volume 


e un poster gigante a colori 


Abbonamenti a turno fisso: 
prime o seconde rappresenta- 
zioni oppure domeniche po- 
meriggio ‘a 12.500 lire (per 
tutti e cinque gli spettacoli în 
poltrona di platea). Abbona- 
mento a turno libero (con po- 
stì da prenotare di volta in 
volta alla biglietteria centra- 
le o direttamente alla cassa 
nsel’auditorium): platea 10 mi- 
la lire, galleria 6.500 lire. 

Gli abbonamenti sono già 
in vendita, oltre che alla. bi- 
glietteria centrale, anche. in 
enti, aziende ‘e scuole. 


Marcello Gigante ‘al Cca 
sulla filosofia epicurea 


Ritornato a Napoli, il prof. 
Marcello Gigante, già apprezza- 
to preside della, facoltà di lette- 
re e filosofia della nostra Uni. 
versità, non si è limitato agli 
impegni derivanti dall’ insegna- 
mento, ma ha assunto la dire 
zione del Centro per lo studio 
dei papiri ercolanensi, fonte im- 
portante per la conoscenza dell’ 
epicureismo. 
| «Questioni di filosofia epicu- 
rea negli studi più recenti» è ap- 
punto dl tema isul quale il prof. 
Gigante parlerà nella sala mino- 
re del Circolo della cultura e 
delle arti domani, con inizio al. 
le ore 18.45, 


| 


e palchi, E per gallerie e loggio. 
ne. Dirige il maestro Francesco 
Molinari Pradelli, la regìa è di 
Carlo Maestrini. Orchestra, co- 
To e corpo di ballo sono del tea- 
tro Verdi, maestro del coro è 
Andrea Giorgi, le coreografie so- 
no di. Alfredo Kéòliner, 


Società dei concerti 


Lunedì, per la Società dei con. 
certi, suonerà il Nuovo ottetto 
di Vienna con il seguente pro- 


!gramma: di Beethoven il Setti. 


mino in mi bem, magg. op. 20 e 
di Schubert l’ottetto in fa magg. 
op. 166 post, DK 803. 


Film sulla Cunningham 

Stasera, alle ore 19, nella sala 
maggiore dell’Associazione italo- 
americana in via Roma db, verrà 
ripresentato il programma cine 
matografico dedicato alla foto- 


| grafa statunitense Imogen Cun- 


La proiezione ta luogo in oc- 
casione della chiusura della mo- 
stra antologica della \Cunnin 
gham, promossa dall civico mu: 
seo «Revoltella» e dall'Ica, che 
tanto successo ha riscosso a Pa- 
lazzo Costanzi. 


Ri-vedendo il sessantotto 
Rassegna del cinema 


E' in corso &ì svolgimento la 
rassegna cinematografica «Ri: 
vedendo il sessantotto», organiz: 
zata dall’Arci in collaborazione 
con i circoli «U. Barbaro» e Ar- 
ci, lavoratoni del porto. 

Durante tutto questo mese, 
hanno luogo due proiezioni alla 
settimana, ogni mercoledì al ci. 
nema Aldebaran e ognì giovedì 
alla Casa del lavoratore portua 
le. Gli appuntamenti compren 
dono due film. 

Stasera (cinema \Aldebaran), 
alle ore 18.30 verrà proiettato 
«Lontano dal Vietnam», di Go- 
dard e alle 20,30 «Chappaquan 
di Rooks. Domani (Casa del la. 
voratore portuale) si svolgeran. 
no le proiezioni di «Dillinger è 
morto» di Ferreri (ore 18.30) e 
di «Sangue di condor» di Sanji 
nes (ore 20,30). 


Manlio Udina 
Professore emerito 


Al prof. Manlio Udina, del no- ‘ 


stro Ateneo, il Presidente della 
Repubblica ha conferito il titolo 
di Professore emerito per la sua 
attività di studioso e di maestro, 
svolta con grande dedizione nel 
campo delle scienze giuridiche. 
Ill Presidente Pertini ha voluto 
anche sottolineare i cinquant’an- 
ni di insegnamento del profes- 
sor Manlio Udina «durante i 
quali — si legge nell’attestato — 
una cospicua produzione scien- 
tifica e ‘un appassionato i 
ro hanno efficacemente contri- 
buito ella formazione di tanti 
valorosi discepoli», 


in edicola 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOMANI A TRIESTE <IL CASTELLO DI BARBABLÙ» E «IL MANDARINO MERAVIGLIOSO» 


In Béla Bartok solitudine 
e immortalità dell'amore 


La produzione teatrale di Béla 
Bartòk è circoscritta a tre soli 
titoli: un'opera e due balletti. 
Tutti e tre insieme non rag- 
giungono neppure la durata del- 
la più breve opera di Wagner. 
Un'esperienza ancora giovanile, 
che si esaurisce in un arco di 
tempo relativamente breve, dal 
1911 al 1919, Nondimeno l’im- 
pronta lasciata dal composito- 
re ungherese nel teatro musica: 
le europeo non è meno profonda 
di quella impressa nella musica 
del nostro secolo. E’ anzi pos- 
sibile seguire nella sfera dram- 


. maturgica l'evoluzione storica 


di Barték nell’originalità del 
suo contributo, che alle sorgen- 


ti del folklore attinge — ancor; 


‘prima della sistemazione del 
patrimonio popolare nazionale 
e del contributo didattico, ac- 
canto a Kodgly — la varietà 
modale e la tensione singolare 
di quel ponte gettato dall’im. 
pressionismo all’espressionismo; 
un ponte sospeso sugli interro- 
gativi angosciosi del nostro 
tempo. 

Più che il rapporto formativo 
& Bratislava con Lészl6 Erkel, 
figlio di Ferenc, il vigoroso ope- 
rista magiaro, la modernità 
drammatica dell'opera bartokia- 
na sì ricollega alla partecipa- 
zione del librettista Béla Baldzs, 
che fu anche, e soprattutto, uno 
dei maggiori teorici del linguag- 
gio cinematografico (autore di 
due saggi fondamentali come 
«Die Kultur des Films» e «Der 
Geist des Films») nonché regi- 


Sta e sceneggiatore di forte per-j= 


OTTOCENTESIMO CONCERTO ALLA S.d.C. 


Mozart e Chopin 
con Maria Tipo 


sonalità, esercitata anche nei 
confronti di Pudovkin o nel 
la collaborazione a «Die Drei. 
groschenoper» di Pabst. 

E’ Balézs che scrive per lui 
il libretto del «Castello di Bar- 
bablù», in cui il mito dell’enig- 
‘matico uxoricida — ancora una 
volta, dopo l’«Ariane et Barbe 
Bleue» di Dukas, desunto da 
Maeterlink — trova un'ulteriore 
variante simbolista-musicale. L' 
opera, del 1911, rappresentata 
per la prima volta a Budapest 
nel 1919 con la direzione di Egi. 
sto Tango, ha avuto la sua «pri. 
ma» italiana solo vent'anni più 
tardi al Maggio Musicale Fio 
rentino con il complesso dell’ 
Opera: di Budapest ARTI da 
Sergio Failoni. 

Nel ’39 il «Barbablù» di Ba- 
lizs e Barték è eseguito in lin- 
gua italiana da Fernando Previ. 
tali alla Radio e, finalmente, nel 
1951, Ferenc Fricsay dirige la 
prima versione scenica italiana 
al San Carlo di Napoli (prota- 
gonisti, Mario Petri è Ira Mala. 


niuk). Va ricordata ancora l’edi. | 


zione del 1968 al Teatro MÀssimo 
di Palermo (direttore, Maurizio 
Arena; interpreti, Sergio Sisti e 
la giovanissima Maria Paraz. 
zini) dove la messinscena di 
Pietro Carriglio tentava appun- 
to, nel prologo filmato, di evi. 
denziare l'apporto «figurativo» 
di Balszs, attraverso un'«opera 
aperta» fino alla poetica di Berg- 
‘man. Recentemente «Il Castello 
di Barbablù» ha incontrato 1° 
interesse quasi simultaneo di 
altri enti lirici italiani, fra cui 
la Scala (dove la messinscena 
era firmata dal triestino Press. 
burger) e il Regio di Torino. 
A Trieste l’opera si rappre- 
senta domani per la prima vol. 
ta in un «dittico» che rende 


ICI 


omaggio agli «estremi» dell’anti- 
nomia spirituale e stilistica di 
Bart6k: l’esoterica inquietudine 
di Barbablù e la violenza espres- 
sionistica del «Mandarino Me. 
raviglioso». Fra i due lavori si 
colloca, nel 1917, l’altro balletto 
scritto con la collaborazione di 
Balézs, «Il principe di legno». 
Sarà, questo, il più importante 
incontro del pubblico triestino 
con il compositore ungherese. 
I meno giovani lo ricorderanno 
forse, in presa diretta, come 
straordinario pianista, quando 
il 7 dicembre 1925, presentò al 
Circolo Artistico un formidabile 
programma comprendente pagi- 
ne di Scarlatti, Beethoven, Cho. 
pin, Debussy oltre ad una rac. 
colta di sue composizioni (dalla 
Sonatina alla Danza romena); 
|che sconcertarono  comprensi- 
| bilmente l’uditorio, Nello stes- 
so anno «Il Mandarino Meravi- 
glioso» era stato rappresentato 
per la prima volta a Colonia, 
dopo l’ostruzionismo subìto in 
Ungheria, per il soggetto di 
Lengyel considerato tale da tur- 
\bare la moralità. Non era però 
«né la prima né l’ultima amarez: 
za sopportata dal Maestro: le 
più dolorose lo attendevano ne- 
gli Stati Uniti, dove sarebbe 
emigratò nel 1940 e dove pur 
sarebbero nate opere come il 
Concerto per orchestra 0 il ter- 
zo concerto per pianoforte e or- 
chestra. A New York, infatti, 
Barték muore nel 1945 in mise. 
tia e nella più triste solitudine. 


Tre anni prima la Scala ave- 
va messo in scena «Il Manda- 
rino Meraviglioso» nella geniale 
coreografia di Millos e. con le 
scene di Prampolini. Il balletto, 
scritto nell'immediato primo 
dopoguerra, è anche l’unico la- 
voro teatrale di Barték che 
Trieste conosca, per la realizza. 
zione di Mario Pistoni (novem- 
bre 1969). 

Nel «Castello di ‘Barbablù», 
che Kodaly ha definito «il Pel- 
léas ungherese», si compie il 
cammino esistenziale di Judith 
verso il «libero arbitrio» dell’ 
amore e della morte, la pro 
gressiva discesa nelle tenebre 
| ammaliatrici del principe Bar- 
|bablù, Porta dopo porta, il viag- 
gio si conclude fatalmente non 
più nell’invocazione xa due» de- 
gli amanti — come acutamente 
scriveva Giorgio Vigolo — ben- 
sì in un «assolo» di disperato 
squallore: «una ninna-nanna del. 
la morte di un'epoca, che accet- 
ta di morire, che dà con i bri- 
vidi voluttuosi della febbre il 
suo consenso alla fine di se:stes- 
sa e di tutto. Questo sentimen- 
to di tristezza e di fine, peral. 
tro, non ha qui ancora la cru 
dezza atroce dell’espressionismo 
e nemmeno il sadomasochismo 
che rivestirà poi nel ‘Manda; 
rino Meraviglioso” dello stesso 
Barték: conserva invece un suo 
magico lirismo e insieme un ac- 
cento elegiaco struggente al 
quale il canto popolare confe. 
risce una risonanza umana, ve. 


i 


Ottocento concerti: il traguar. 
do raggiunto lunedì sera dalla 
S.d.C. non poteva trovare sera- 
ta di più festoso auspicio. Una 
gran folla ha applaudito infat- 
ti la personalità sempre ricca 
e affascinante della pianista na- 
ipoletana Maria Tipo. Dalla sua 
precedente esibizione alla S.4.C. 
a questo recital, corre un’esten- 
| sione eccezionale di esperienze 
artistiche, che abbraccia, accan- 
to a un'attività didattica fra le 
più prestigiose, un impegno 
concertistico a largo respiro, 
anche nella discografia, soprat. 
tutto con l'imponente corpus 
dell’opera pianistica di Clemen- 
ti e con una smagliante edizio- 
ne delle ballate chopiniane, l’| 
altra sera eseguite al «Rossetti». 

Più che nella temperie della| 
«ballata», però, l’interpretazio- 
ne della Tipo spaziava — spe 
cie nelle prime tre — nella con. 
citata fantasia dello «scherzo» 
con una vivida evidenza di con- 
trasti; laddove però l’equilibrio 
del discorso e delle sonorità è 
sempre saldamente nelle mani 
e nella «logica» della pianista. 
La quale tracciava nel suo pro- 
gramma una linea ideale, che 
faceva quasi dell’op. 109 di Bee- 
thoven, un «passaggio» dalla So- 
nata in sol maggiore K 283 di 
Mozart al pianismo di Chopin. 


suppone in Beethoven un’ago- 
gica ardita e fino sviluppo dl 
estro genuino, sollecitato persi. 
nio da una certa intemperanza. 


<a 


Italia Crociere Internazionali 


Agente generale 


per l'Italia: Ventana 


Per informazioni e prenotazioni, 
rivolgetevi alla vostra Agenzia di Viaggi. 


Ma qui si affermano con tan- 
ta cosciente autorevolezza i di- 
titti  dell’appropriazione inter- 
pretativa, che ogni riserva di- 
venta superflua. 

D'altra parte sarebbe. stata 
sufficiente la Sonata di Mozart 
per siglare la personalità auten- 
tica della Tipo e l’intera sera- 
ta: la sensibilità del tocco e del 
fraseggio in una visione dell’ 
allegro iniziale e dell’andante 
di squisita castità, la limpidez- 
za gioiosa del finale, su una 
linea di purezza che quasi vor- 
rebbe protrarsi nel primo mo- 
Vimento della Sonata beethove: 
niana, prima di slanciarsi nell’ 
iperbole delle variazioni con- 
clusive. 

Infine le Ballate, da un’ango. 
latura poetica personalissima, 
meritevole de) caloroso succes. 
so che il pubblico le ha riser- 


ato. 
G. Go. 
I 

In Cina — L'orchestra sinfonica di 
Boston è giunta oggi in Cina per una 
serie di concerti a Sciargal e Pechi- 
no. La tournée, annunciata dal vice 
primo ministro Deng Xiaoping du- 
rante la visita a Washington, è la 
prima di una orchestra’ americana 
dopo la normalizzazione dei rapporti 
fra i due paesi, 


Certo la scelta della Tipo pre-; ez 


L’ingorgo 


Regia: Luigi Comencini, Sce. 
neggiatura: Luigi ‘Comencini, 
Ruggero Maccari e Bernardino 
Zapponi. Fotografia: Ennio 
Guarnieri. Musica: ‘Fiorenzo 
Carpi. Interpreti: Alberto Sor- 
di, Annie Girardot, Fernando 
Rey, Patrick Dewaere, Angela 
Molina, Harry Baer, Marcello 
Mastroianni, Stefania Sandrelli, 
Ugo Tognazzi, Miou Miou, Gé 
rard Dépardiéu. Italia + Fran 


cia » Spagna - Germania occi- 
dentale 1978, 


«L’ingorgo» è l’ingorgo della 
vita attuale, nella quale siamo 
imbottigliati, forse senza spe- 
ranza: una vita fatta di indif. 
ferenza per il prossimo, di vio- 
lenza, di sadismo, di paura, di 
prevaricazione, di cinismo e a- 
Tidità spirituale. Questo, sinte- 
ticamente, il messaggio del film 
di Comencini, che riesce, sia 
pure non sempre nel modo più 
felice, a comunicare allo spet- 
tatore una sensazione  suffi. 
cientemente impregnata di an. 
goscia esistenziale. 

Di storia, nel pieno senso 
della parola, ce m'è poca. Si 
forma un colossale ingorgo di 
traffico su alcune strade in- 
torno a Roma, un ingorgo che 
dura quasi due giorni: nel fina: 
le un elicottero sorvola le mi- 
gliaia di auto ‘bloccate annun- 
ciando con l'altoparlante che 
la situazione si sta normalizzan- 
do e che tra poco si potrà rl. 
partire. Ma, per la verità, le 
‘ultime immagini mostrano l’e- 
norme colonna ancora ferma, 

Che succede, nei chilometri 
di strada intasati dalle mac- 
chine, durante le lunghe ore di 
sosta forzata? Una ragazza vie 
ne violentata da tre giovani 
sotto gli occhi lubrichi di quat- 
tro amici armati di pistola, un 
marito scopre di essere tradi- 
to dalla moglie con un futuro 
senatore, un attore cinemato- 
grafico ottiene i favori di una 
ragazza incinta, il cui marito 
soera così rli avere un posto & 
Cinecittà. Un maniaco simula 
l'atto sessuale tamvonando a 
ritmo continuo l’auto che gli 
sta davanti. un furgone di omo- 
geneizzati viene preso d’assal. 


ta e profonda, di dolore infinito. 
E questo mi sembra essere in 
definitiva il carattere più sin- 
golare. di quest'opera di Bartdk, 
sospesa fra due mondi, affon- 
data ancora in gran parte nel 
bric-à-brac del decadentismo e 
parata dei suoi orpelli; ma in 
essa si esprime già compiuta- 
mente la solitudine dell’uomo 
contemporaneo. che nella sua 
spietata conoscenza del male ha 
ucciso ad una ad una le sue 
illusioni e le sue fedi, come 
Barbablù le sue mogli». 

Alla «mortalità» del «Castello 
di Barbablù», immersa. nell’in- 
stabile ricchezza dell'orchestra 
e nella  «discorsività» tipica 
della vocalità bartokiana, anch’ 
essa filtrata dal lessico folclo- 
rico, il balletto contrappone il 
tema dell'immortalità dell’amo- 
Te, espresso dalla figura del 
Mandarino, Qui è solo l’orche- 
stra, portata all’incandescenza 
più feroce (finché la morte non 
‘approdi appunto ad una dilace- 
rata catarsi) il flusso e la so- 
Stanza stessa del gesto espres- 
sivo, 

Gianni Gori 
—_—__—_—————_—__+— 
Anche in Austria 

la commedia del Papa 

VIENNA — La commedia che 
Papa Giovanni Paolo II scrisse 
nel 1960 con lo pseudonuno An- 
drej Jawien a Cracovia, manda, 


ta in onda con sucesso dalla ra- 
dio italiana, sarà trasmessa an- 


che in Austria. 


Rete 


«Ellery Queen» (Rete 1 - o- 
Te 20,40 - icolore) — In onda, 
in questo ciclo, un telefilm di 
| Peter H. Hunt, con Jim Hut- 
ton, David Wayne: «Il trenino 
elettrico». Un inventore, La- 
mont Franklin, viene ucciso nel 
suo laboratorio, dove stava 
‘mettendo a punto la sua ulti 
ma invenzione, anche se sem- 
brava «che stesse giocando con 
un trenino elettrico. Dalle in- 
dagini risulta che più d’uno 
potrebbe avere avuto un motivo 
per ucciderlo, A svelare il mi. 
Stero sarà il trenino. 


PER LO SCIOPERO 


Programmi 


I unificati 


ROMA — Domani, in se 
guito allo sciopero nazionale 
indetto dalla federazione na- 
zionale dello spettacolo Cgil- 
Cisl-Uil, i programmi serali 
della televisione potranno su- 
bire mutamenti. A reti unifi. 
cate dovrebbero andare in 
onda il telefilm «Il trenino 
elettrico» della serie «Ellery 
Queen»; quindi «Tribuna po- 
litica» e «A Sud di Eboli», 
viaggio nel cinema di Fran. 
cesco Rosi. 


to quando si avvertono i morsi 
della fame, un imprenditore 
«compra» una ragazzina che a- 
spira a diventare cantante, Tut- 
to questo ed altro. 


Il quadro complessivo mo. 
stra. un'umanità disgregata, e- 
goista, che vive nel proprio gu 
scio indifferente a tutto, at- 
tenta soltanto agli interessi per: 
sonali, incapace «di avere un 
minimo di apertura verso gli 
altri, verso il «mondo». Una 
specie di radiografia, quindi, 
dell’ atteggiamneto dell’uomo 
nella società d’oggi, realizzata 
per certi versi con discrsta ef- 
ficacia, nonostante che la sce 
neggiatura — pur intenzional. 
mente strutturata episodica- 
mente — appaia un po’ troppo 
frammentaria, al punto da ap- 
Dartire un po’ sconnessa e non 
tale da conferire all'opera una 
sufficiente unità narrativa, 


Tutto girato negli studi di 
Cinecittà, «L'ingorgo» è dun. 
que un film sicuramente inte. 
ressante, ma con qualche ca- 
renza di forma e di contenuto 
(alcuni «episodi» sono un po 
chino ‘traballanti): forse una 
‘maggior compattezza e «puli. 
zia» stilistica nni potuto 
farne un prodotto più convin- 
cente e compiuto, 


car 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
Tol. 568685 » 566352 


1 programmi di oggî 

Ore 7: Apertura programmi; 7.20; 
Notiziario 1; 8: Curiosità sclentifi- 
che; 9: Fulvia con voi; 10: Musi. 
calmente; 11: francamente; 12: 
Amo la radio; 13: Locandina; 13.10: 
‘Notiziario 2; 13.30: Opinioni a con- 
fronto; 15: Amo la radio; 16: Gio- 
chiamo insieme; 17: Antenna de- 
diche; 118: Grease & Grease; 19: 
‘Calolo dilettanti; 19.45: Notiziario 
93; 20: Musicalmente; 21: Concerto 
@ richiesta; 22.15: «fil Plecolo» do- 
manl; 22.30: A tu per tu con la 
paura; 23: Buona notte In musica, 


TEATRIE CINEMATOGRAFI | 


PICCOLO TEATRO 
della PROSA 


Via S. iPrancesco 5 


CO SON LONTAN DE TI 


3 atti in dialetto di V. Lisiani 


Prevendita biglietti da oggi alla 
cassa del Teatro dalle 18 alle 20 


TEATRO COMUNALE G. 


VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Oggi alle 
ore 20 sesta rappresentazione (turni 
C-E) di «Ernani» di G. Verdi. Diret. 
tore F. Molinari Pradelli, regia di C. 
‘Maestrini. Domani alle ore 20 prima 
(turni A-A) de «Il castello di Barba- 
blù» e «Il mandarino meraviglioso» 
di B. Bartok. Bigliettì presso la ‘bi. 
glietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena. 
I Concerti della domenica, Domenica 
alle ore 11 decimo concerto con il 
«Complesso da Camera del Teatro 


Verdin. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Spettacolo sospeso. 


Le prenotazioni per le recite di oggi 
di «Otello» sono valide per mercole- 
dì 21 marzo, ore 18. — Sono in ven- 
dita i blocchetti speciali di abbona- 
mento per la Rassegna Auditorium 
presso le Aziende, Circoli, Scuole e 
presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
leria_ Protti. 
"TEATRO STABILE ». AUDITORIUM 
— Spettacolo sospeso. Le prenota- 
zioni per le recite di oggi di «Vec- 
chio mondo» sono valide per merco- 
ledì 4 aprile. — Sono in vendita i 
blocchetti speciali. di abbonamento 
per la Rassegna Auditorium presso 
Aziende, Circoli, Scuole. e presso 
la Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


IMMINENTE 


AI Grattacielo 


Rete 


«Lo sport» alle 16.15, sulle 
Rete 2, da San Benedetto del 
RAGA gare di ciclismo Tirre- 

- Adriatico (ultima tappa a 
nero) Alle 18.30, stes- 
sa rete, a colori, TG2 - "Sport 
sera. 

«rù 

«Il ’98> (Rete 2 - ore 20.40) — 
Comincia lo sceneggiato în tre 
puntate di Sandro. Bolchi: sul- 
lo schermo uno dei periodi più 
travagliati della storia d’Italia. 
Tino Carraro (Umberto), Ila- 
ria Occhini (Margherita), An- 
drea Matteuzzi (Parini), Brè 
zio Montinaro (Frezzi). Mario 
Erpichini (Giolitti), Edoardo 
Tegnolo  (Pellour), Riccardo 
Mangano (Zanardelli), Corra- 
do Annicelli (Imbriani), Mario 
Valgoi (Rudinì). 5 

ta 


«A sud di Eboli (Rete 2 - o- 
re 21.45 - colore) — Viagaio nei 
cinema di Francesco Rosi a 
cura di Tullio Kezich Regia di 
Aldo e Antonio Vergine. 


un 
teleprogramma 
FARFISA 

per entrare 
con discrezione 
e ‘simpatia 

fra le vostre 
quattro pareti 


vi ‘augurano. 
buon divertimento 
FRANCO FRANCHI 


eil 
M° SANTI LATORA 
insieme a... 


ed un cordiale 
arrivederci per 
DOMANI SERA 
alle 23.00 
dalla 


musicali 
Rossoni 


TRIESTE 
Via Carducci 15 
Tel. 64957 


ALCIONE 


(fel. 796162) 


PRIMA PAGINA 


di Billy Wilder 
con J. Lemmon e W. Matthau 


l TEATRO GRISTALLO — Ogni mar- 
tedi due spettacoli di cinema-varietà 
con una nuova compagnia e le più 
belle vedette dello strip-tease. 
TEATRO SLOVENO (via Petronio 4). 
— Mercoledì 14 corr. alle ore 20.30 
Coro da comera «Collegium musi. 
cum) di Belgrado, diretto da Darin. 
ka Matic. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 764327, per soci) — 
18, 20, e 22: Roberto Benigni in «Ber- 
linguer ti voglio bene», di Giuseppe 
‘Bertolucci. Ultimo giorno. 


ARISTON - I.N.C. Riposo, Sala ri. 
servata al British Film Club. Da. do- 
mani: «Turi e i paladini», di Angelo 
D'Alessandro. In prima visione il film 
che ha rappresentato l'Italia al Fe- 
stival di Berlino 1979. 


EDEN. 17, 19,30, 22 ‘precise: «Cristo 
sì è fermato a Eboli». Un film di 
Francesco Rosi, con Gian Maria Vo- 
lontè e Irene Papas. Technicolor. So- 
spese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22: «L'in- 
gorgo», con Alberto Sordi, Annie Gi. 
rardot, M. Mastroianni, Ugo Tognazzi, 
Stefania Sandrelli. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Pirana», con Bradford Dillman e 


Heather Menzies: V.m. 14 anni, 

FILODRAMMATICO. 15.45. ult LI 
«La contessa, la. contessina la 
cameriera». Severamente 18 


anni. 
GRATTACIELO, 16.30: «Nosferatu» (il 
‘principe della notte), Di Klaus Kin- 
ski, Isabelle Adjani, B. Ganz. Techni. 
color. Vietato minori di 14 anni, 
MIGNON.. 18.30 ult. 22.15: Dopo «La! 
febbre del sabato sera» e «Grease» 
arriva «The. stud» (Stallone). V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE, 18, 18, 20, 22.15: «Scon- 
tri stellari oltre la terza dimensione». 
M. Gortner, Carolin Munro. 


RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Il 
giocattolo». Technicolor, con Nino 
Manfredi e Marlene: Jobert. 

le tessere, 

AURORA. 16.30, 18.15, 20.10, 22: 


«Qualcuno sta uccidendo i più gran. 
di cuochi d'Europa», con J. Bisset, 
G. Segal, R. Morlej. Dato l'impreve: 
dibile finale si consiglia la visione 
dall'inizio. Technicolor. Ultimo  gior- 
no. Prossimamente «Ciao Ni'», con 
R. Zero. 

! CAPITOL, 16.30, 18.15, 20.05, (22: 
| Un eccitante giallo-erotito da vedere 
dall’inizio. «Una spirale di nebbia», 
con M. Porel, M. Brochard, E, Gior- 
gi. Technicolor, Per il realismo di 
certe sequenze il film è vietato ai 


\{ minori di 18 anni. 
!{ CRISTALLO. ‘Aperto. Oggi e CELito 
7| 16.30, 20.30: 


Dal celebre romanzo 
‘B. Pasternak, premio Nobel, da 
“grande riedizione del più bel film 
mai stato realizzato, premiato con 
6 Oscar. «Il dottor Zivago», interpre- 
tato da 9 grandi attori. Omar Sha- 
rif, Julie Christie, Geraldine Chaplin, 
Alec Guinnes, Rod Steiger, ecc. 
CRISTALLO. Ogni martedì due spet- 
tacoli di cinema-varietà, con le più 
' belle vedette dello strip: tease. 
MODERNO: 16.30: Una drammatica 
avventura in un classico poliziesco. 
«Sono stato un agente Cia», con D. 
Janssen, €. Clery, M. Merli. Techni- 
: color. V.m. 14 anni. Prossimamente 
il film di S, Samperi girato a Trie 
ste. «Ernesto». 


VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor. William Holden, Lee Grant in 
«La maledizione di Domien». Quan- 
do il male diventa potere. Il film 
che, in America ha battuto il record 
degli incassi. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Le calde labbra di 
Emanuelle». Un classico dell'eroti- 
smo, con C, Marchand. Rigorosamen- 
te v.m. 18 anni. 

ALCIONE (796192), Oggi e domani 
dalle 16: «Prima pagina», di Billy 
Wilder, con Jack Lemmon,e Walter 
Matthau. La più. deliziosa, straordi- 
nàriamente ‘ divertente. commedia del 
grande regista. Technicolor. 
'ALDEBARAN. Oggi sala riservata all' 
Arci. Domani «Tre adorabili viziose». 
ARCI provinciale. Continua la Rasse- 
gna cinematografica «Rivedendo il 
'68y al cinema Aldebaran. Ore 18.30: 
«Lontano dal Vietnam», di Godard 
Lelouch, Resnais e altri. Ore 20.30: 
«Chappadua», di Rooks. Domani pres- 
so la Casa del lavoratore portuale, 
ore 18.30: «Dillinger è morto»; di 
Ferreri e wSangue di condor», di Sa- 
njines. Prezzi popolari. 

LUMIERE. 16 ult. 22: «Senza capo 
d'accusa»: Un film tutta azione con 
Joe Baker. Un film Paramount, Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Domani, 
15.30 ult. 21,90: «Silvestro e Gonzales 
matti e mattatori». 

RADIO. Oggi chiuso, Domani; «I ra. 
gazzi del sabato». 

SAN GIOVANNI - Cinema per ragazzi. 
16 ult. 18: «La meravigliosa favola 
di Biancaneve e i 7 nani». Techni- 
‘color. 

Riduzioni CI.C.A. (Acli-Arci-Endas): 
Nazionale, Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Aldebaran, Ariston, 


MUGGIA 


VERDI. l’7: «Movie Rush» (La feb- 
bre del cinema), con Loredana Ber- 
tè, Benjamin Lev, Marilda Donà ed 
Eleonora Morana, Technicolor. V.m. 
18 anni. 

VOLTA. 16: «L'uomo ragno», con Ni- 
cholas Hammond. Le meravigliose 
gesta. dell'eroe dei grandi e piccini. 
Technicolor. Solo oggi. 


CRISTALLO: Di «Sexomania», 
DIANA, 18: «Strip tease». V.m, 18 


anni. i 
ODEON. 16, 21.30: «Superman». 
‘PUCCINI, 16: «Squadra anti-droga». 
PALMANOVA 
GARIBALDI. Riposo, 
ITALIA. 20: «Il colosso di Rodi». 
TARCENTO. 
MARGHERITA, 20: «Presagion. 
GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Fury», con K, 
Dougl: J. Cassavetes. Scope a co- 
lori. 18 anni. 
VERDI. 16, 19, 22: «Questo pazzo paz: 
zo. mondo», con S. Tracy, M. 
'Berle, Scope a colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Inhibition», con 
C. Beccarie. Colori. V.m. 18 anni. 
AUDITORIUM (via Roma). 18,30: 
Incontri con l'autore: Gianni Brera. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Sherlock Hol 
‘mes: soluzione al sette per cento». 
A colorì. 

PRINCIPE, 17.30: «L'Italia... s'è rot- 
ta», con Dalila Di Lazzaro. A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Bogart il giustiziere», V. 
m. 18 anni. 

CORMONS 
‘TEATRO COMUNALE, Ore 20.30: Ras- 
segna di prosa «Cormons Teatro 79». 
Ever Living Theatre presenta «7 me 
! ditazioni sul sadomasochismo poli. 
ticoy. Spettacolo fuori abbonamento. 


TIFFANV'S.GLUB  PIERIS 


VENERDÌ" 


16 MARZO 


CABARET di 
MARIO MARENCO 


i mister 


Ramengo dell'Altra Domenica 


Telef. dalle 15 alle 17 e dalle 21 in poi 


Da domani 


CARMELO BENE 


a «La Cappella Underground» 
SIIT METTI ESRI II TIMO IIS RITI 


GRADISCA 
EDEN. 19, 21: «Alice nel paese delle 
pornomeraviglie». 
GRADO 
CRISTALLO. Riposo, 
RONCHI 
EXCELSIOR. Riposo. 
RIO. Riposo. 
PORDENONE 


CAPITOL. «Una moglie nuda e. sici- 
liana». V.m. 18 anni 


CINEMAZERO. «Totò al Giro d' 
Italia». 

CRISTALLO. «Ridono tutti, belli e 
brutti». Commedia. 

SUPERCINEMA. «Ernesto». Dal ro- 


manzo di Umberto Saba. 
VERDI. «Il paradiso può attendere», 
con W. Beatty. 


CASARSA 

ROMA. 20.10: «Nero veneziano». 
CORDENONS 

RITZ. «Il vizietto», con Ugo Tognaz: 
ti e Michael Serrault. 

MANIAGO 
VERDI. Riposo. 

SACILE 

NUOVO. «Peccati, jeans e...». V.m. 
18 anni. 


ZANCANARO. Riposo. 


GRANDE SUCCESSO 


=! AT'Exceelsior 


IL FILM 
CHE RAPPRESENTERÀ L'ITALIA 
AL FESTIVAL DI GANNES 


‘ «UN CAST INTERNAZIONALE 


DIRETTO 
DA UN REGISTA FAMOSO? | 
Cllessua 


votes LUIGI COMENCINI 


una storia impossibile... 
ALBERTO SORDI “ANNIE GIRARDOT 
FERNANDO REY-PATRICK DEWAERE 
‘ANGELA MOLINA»HARRY BAER 


MARCELLO MASTROIANNI 
STEFANIA SANDRELLI UGO TOGNAZZI 
MIOU :PARDIEU. 


RADIQUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13; 
04, 15, 47, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario - Stanotte stamane; 7.45: La 
diligenza; 8.40: Teri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; (10.35: Ra- 
dio anch'io :(2); ‘11,39: Il trucco 
c'è; 12.05: Voi ed i0 "79; 14.05: Mu- 
sicalmente; 14.30: La luna aggira 
dl mondo...; 15.05: Rally; 115.35: Er. 


18,30: I triangolo d’oro 19.30: 
‘Ascolta si fa sera; [19.45: It fuoco 


dei. marziani, radiodramma; 20.0; 
La musica delle macchine; 21.05: 
Da Robin Hood ella marea nera; 
21.40: Una vecchia locandina: 22.30: 
Europa con noi; 23.15: Oggi al Par- 
lamento; 23.18: Buonanotte da... 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.90, 
9,30, 111.30, 12.30, ,18.30, (15,30, 16.20, 
18.30, 119.30, 22.30, 6: Un altro gior- 
no; 7: Il bollettino del mare; 7.50; 
Buon viaggio e un minuto per te; 
7.55: Un altro giomo (2); 8.45: Tv 
in musica; 9,32: Una furtiva lacri 
ma, vita di Donizetti (1); 10: Spe- 
ciale GR2; 0a) DE ciò 11.92: Ma 


regionali; 
‘Bollettino del mare; ‘17.30: Speciale 
‘GR2; 17:50: Hit Parade; 18.33; Esta. 
te in Magnagrecia (3); 19.05: Spa- 
zio X; 119.50: Il convegno dei cin 
que; 22.20: Panorama Parlamentare; 
22.40: Il bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 645, 7.30, 8.45, 
10.45, !12.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre . 6: Preludio; 
T: TA concerto del mattino; 6.15: ti 
concerto del mattino (2); 9: Il con- 
certo del mattino (3); 
loro donna; 10.55: Operisi 
Racconto; 12.10: Long playing; 18: 
Pomeriggio musicale; 15.15: GRS 
cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica giovani; dM: L'arte in que 
stione; .17.30: Spazio tre; Sl: Con 
certo del pianista Michele Campa 
nella; 22,05: ID movità; 22.20: \Ar- 


15: Qui Vidiodusi 1540; 


RADIO TRIESTE 


7.20: 1 Gazzettino; ii1.30: Sempre- 
musica; 112.25: Il Gazzettino; 113,90: 


Cirint Pais - trasmissione in lingua 
friulana; 14.45: Il Gazzettino; 18.30: 


Programma per gli italiani in 
Istria: 


1R90: L'ora della Venezia Giulia; 


Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, Dio pla In, 


commentati da Boris Pahor; 9.40: 
‘Cori di casa nostra; 110.05: Concer- 
to di mezzo mattino; |10.45: "Pra. 
smissioni per il primo ciclo della 
scuola elementare; ill: Fatti e per- 
sone; 11.95: Vi piace il jazz? 12: 
Varietà del mercoledì. Compagnia 
di ‘prosa «Ribalta radiofonica»; 
12.20; Di melodia in melodia; 13.15: 
I nostri cori; 14.10; Giovani scritto- 
ri; 1420: Chiamate Trieste 31065; 
16,30: I ‘bambini cantano; 17.05; 


j 1945 
20:40 
21.45 


Oggi AL MIGNON - <Prima> 


1978: 
GREASE 


1979: THE STUD 


LA FEBBRE DEL SABATO SERA 


HERITAGE CINEMATOGRAFICA PRESENTA 


JOAN 


ANY comin 


OLIVER 


a 
ai sint conca imac 
EE meat bd 


TEATRO SERVOLA 


Via Soncini, 187 (autobus n. 29) 


FERRUCCIO de WALDERSTEIN 
presenta 


Ladybirds 


TOPLESS MUSIC SHOW 


GIOVEDÌ' 15 E VENERDÌ’ 16 MARZO 1979 
BALLO INIZIO ORE 20.30 


Precederanno: 


I MAGHI MICHEL E LAURENT 
ED IL CANTAUTORE DARIO SARTORI 


Ingresso L. 3000 (compresa la prima consumazione) 


Prevendita biglietti: 


UTAT - Galleria Protti 


POSTER OMAGGIO Al PRIMI 100 INTERVENUTI 


RISTORANTI E RITROVI 


BIRRERIA DREHER 


Via Giulia, telefono 586286 — Domani sera ballo liscio con i «LEONI 
DI ROMAGNA» e partecipazione dei ballerini, campioni regionali, 


in costume. 


ALLA SCALETTA D'ORO 


‘Tavernetta-Ristorante. Via del Bosco 1l - Tel. 722225. Cucina casa- 


linga dalle 11-24. 


LA GELATERIA PANCIERA DI GRADO 

‘Da sabato 10 marzo è riaperta alla sua affezionata clientela, rima. 
nendo sempre nella sua tradizione di ospitalità e di buon gusto 
che si tramanda ormai da un secolo di padre in figlio. 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRI’s di Grado 


comunica alla. sua spettabile' clientela che il 15 marzo riaprirà il 
locale per la nuova stagione 1979. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Argomenti - Al servizio dell'immagine 1900-1920; 
I primi documentari iazio 

Vidikon - Settimanale d'arte, > 

Previsioni meteorologiche, 

Telegiornale * — Oggi al Parlamento, * 

Una lingua per tutti: Il francese, * 

Dài, racconta - Giulietta Masina. * 

Il trenino - Giocando con le 
«Conquistatori», telefilm. > 
Nova - Perché gli uccelli cantano, 2.a parte. >* 
10 Hertz - Spettacolo musicale, 1a parte, * 


Agenzia Interim: 


Tgl Cronache. = 


Telegiornale. * 


— Telegiornale * 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


— T92 - Stanotte. * 
** Programmi a colori 


Compagnia. di prosa «Ribalta Ta 
diofonica», 


Radio Capodistria 

"T: Buongiorno in. musica; 7,30: 
Giornale radio; (8.30: Notiziario; 
8,32: Crescendo in musica; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: La voce di Roberta 
Flack; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; d0: E’ con noi...; 
10.10: dl cantuccio fiei bambini; 
10.30: Notiziario; 10,32: La lcanzo- 
ne del giorno; (10.40: (Vanna, un’ 
‘amica, tante amiche; di: Kim, il 
mondo giovane; (11.30: Notiziario; 
‘11.32; Ascoltiamoli insieme; 12; In 
‘prima pagina; 12.05: Musica per 


voi; (12.80: Giornale radio; 10.50: 
di L'autogestore; 
musicale; 14,15: Disco inverno M8- 


1719; 14,30: Notiziario; (14.33: Canta 
il coro Recan di Liessa; 1445: Kim 
parade; 15: La mia poesia, una 
poesia per ciascuno di voi; 15.10: 


Notiziario: 21.32: Trattenimento mu. 
Ssicale; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Musica per la buona notte. 


TV Svizzera 


(17.50: ‘Telegiornale; 17.55: Per i 
‘più piocoli; La sposa dell’orso; 18: 


«Gli invincibili», telefilm, con Robert Vaughn. * 
Almanacco del giorno dopo, > 
— Previsioni ‘meteorologiche, > >* 


Ellery Queen: «Il trenino elettrico», PUGLISI * 
«L'opera selvaggia», ultima puntata. > 
Mercoledì sport - dall'Italia e dall'estero, *' 

— Oggi al Parlamento. > 

— ‘Previsioni meteorologiche, * 


TV RETE 2 


Pro e contro - Opinioni su un tema d'attualità, * 


«Corso per soccorritori», 10.a puntata, sx 
San Benedetto del Tronto - Ciclismo; Tirreno- 
Adriatico, ultima tappa a cronometro, 


«Le avventure di Babar», cartone animato, * 
«La banda dei cinque», telefilm, 3 

E° semplice - presenta Germana Carnacina, 
Studiocinema: «Lo sconosciuto», «Al tramonto», 
«Visita al padre» di Kraysztof Zanussi, > 

Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, * 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso, 
Buonasera con... Jet Quiz. *% 

Previsioni meteorologiche, > 

T92 - Studio aperto. * 

«Il ’98», con Tino Carraro, 1.a puntata. 

‘A Sud di Eboli - Viaggio nel cinema di France- 
sco Rosi - a cura di Tullio Kezich. % 

Nero su bianco - Notizie di cultura, *x 


parole. >k 


* Parzialmente a colori 


Per i bambini: Ml fischietto ritrova. 
to; 18.15: Per i ragazzi: 'Top; 18.50; 
‘Telegiornale; (19.05: Elezioni canto- 
mali ticinesi . confronto Pst-Psa; 
19,35: (Segni; 20.05: .Il  megionale; 
20.80: Telegiornale; 20.45: Argomen- 
ti; 21.35: Musicalmente! dallo studio 
3 . Georges Moustaki; 22.35: Tele 
giornale; 22.45; Im eurovisione da 
‘Vietina: campionati mondiali di pat- 
‘tinaggio artistico, 


TV Gapodistria 


19.50; Punto d'incontro; 20: Car- 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.30: «Viaggio nell’ interspazio», 
film; 22. Pattinaggio artistico su 
ghiaccio - Vienna; Campionati mon 
diali . Coppie d'artistico, 


(°] 
TV Lubiana 


10: TV Scuola; 11616: ‘Planica; vo- 
lo con gli sci; .l7.15: Notiziario; 
17.20: TV dei ragazzi; 18.95: Oria 
zonti; 18.45: Ogni mattina nasce un: 
‘giorno; 19.30: Telegiornale; 20; Il 
film della settimana: «L'altra spon- 
dan; 21.55: Telegiornale; 22.10: Pat- 
‘tinaggio artistico su ghiaccio - Vien, 


TV Zagabria 


9: TV Scuola; (MS: Telegiorna- 

1] le; 17.85: Calendario=TV; 17.45: IV. 

dei ragazzi; 18.15: «Il grattacielo a 
documentario; 


XXVII 


Col violino, per esempio. Tut- 
ti furono d'accordo con lui ed 
‘anch'io, ma con la riserva: 

— A patto di studiare molto. 

La mia riserva gli dispiac- 
que e disse subito che se si 
trattava di studiare, egli allo 
ra avrebbe potuto fare molte 
altre cose, par esempio, della 
letteratura. Anche qui gli al- 


stesso, ma con qualche esita. 
zione. Non ricordavo bene le 
fisonomie dei nostri grandi let- 
terati e le ‘evocavo per tro- 
varne una che somigliasse a 
Guido, Egli allora urlò: 

— Volete delle buone favo- 
lle? To ve ne improvviso come 
Eisopo! 

Tutti risero, meno lui. Si fe- 
ice dare la, macchina da scrive 
Te e, correntemente, come se 
avesse scritto sotto dettatura, 
con gesti più ampi di quanto 
esigesse un lavoro. utile alla 
macchina, stese la prima ‘fa. 
vola, Porgeva già il foglietto 
a Luciano, ma si ricredette, 
flo riprese e lo rimise a posto 
‘nella macchina, scrisse una se 
conda favola, ma questa gli 
costò più fatica della prima 
tanto che dimenticò di conti- 
nuare a simulare con gesti l’ 
ispirazione e dovette correg- 
gere il suo scritto più volte. 
‘Perciò jo ritenigo che la prima 
delle due favole non sia stata 
sua e che invece la seconda 
sia veramente uscita dal suo 
cervello di cui mi sembra de. 
gna, La prima favola diceva 
di un uccelletto al quale av- 
venne d’accorgersi che lo 
sportellino della sua gabbia 
iera rimasto aperto. Dapprima 
pensò di approfittarne per vo- 
lar vie, ma poi si ricredette 
temendo che se, durante la 
sua assenza, lo sportellino fos- 
se stato richiuso egli avrebbe 
perduta la sua libertà, La se- 
conda trattava di un elefan- 
te ed era veramente elefan- 
esca, Soffrendo di debolezza 
alle gambe, il grosso ‘animale 
andava a consultare un R 
‘celebre medico, il quale al ve- 
dere quegli arti poderosi gri- 
dava: — Non vidi giammai 
delle gambe tanto forti. 

Luciano non si lasciò impor- 
Te da quelle favole anche per- 
ché non le capiva. Rideva ab- 
bondantemente, ma si vedeva 
che gli sembrava comico che 
‘una cosa simile gli fosse pre- 
sentata come commerciabile, 
‘Rise poi anche per compiacen- 
za quando gli fu spiegato che 
l’uccellino temeva di essere 
privato della libertà di ritor- 
nare in gabbia e l'uomo ammi. 
rava le gambe per quanto de- 
Iboli dell'elefante. Ma poi chie. 


— Quanto si ricava da due 
* favole così? 

Guido fece da uomo supe. 
riore: 

— Il piacere d’averle faltte 
eppoi, volendo farne di più, 
anche molti denari. 

Carmen invece era agitata 
dall'emozione. Domandò il per- 
messo di poter copiare quelle 
due favole e ringraziò ricono- 
scente quando Guido le offer- 
se in dono il foglietto ch'egli 
aveva. scritto dopo di averlo 
anche firmato a penna. £ 

(Che cosa c’entravo io? Non 
avevo da battermi per l'ammi- 
razione di Carmen della qua. 
le, come ho detto, non m'im: 
portava nulla, ma ricordando 
il mio modo di fare, devo cre- 
dere che anche una donna che 
mon sia filevata del nostro de- 
siderio possa spingerci alla 
lotta. Infatti non si battevano 
gli eroi, medievali anche per 
donne che non avevano mai 
viste? A me quel giorno av. 
enne che i dolori lancinanti 
del mio povero organismo im- 
È ivo si facessero a- 
‘outi e mi parve di non poterli 
attenuare altrimenti che bat- 
tendomi con Guido facendo 
subito delle favole anch'io. 

Mi feci consegnare la mac. 
china ed jo veramente improv. 
visai. Vero è che la prima del. 
le favole che feci, stava da 
‘molti giorni nel mio animo. 
Ne improvvisai il titolo «Inno 
alla vita», Poi, dopo breve ni- 
flessione, scrissi di sotto: «Dia- 
logo», Mi pareva più facile di 
far parlare le bestie che de- 
scriverle. Così nacque la mia. 
favola dal dialogo brevissimo: 

Il gamberello meditabondo: 
— La vita è bella ma bisogna 
badare al posto dove ci si 
siede. 

L’'orata, correndo dai denti- 
sta; — La vita è bella ma bi- 
sognerebbe eliminare quegli a- 
himalucci traditori che celano 
nella carne saporita il metallo 
acuminato. o 

‘Ora bisognava fare la secon- 
da favola ma mi mancavano 


tri furono d'accordo, ed io, 


le bestie, Guardaî il cane che 
giaceva nel suo cantuucio vu 
ench’esso guardò me. Da que 
gli occhi timidi trassi un ri. 
cordo: pochi giorni prima Gui- 
do era ritornato da caccia pie- 
no di pulci ed era andato a 
nettarsi nel nostro ripostiglio. 


'iBbbi allora subito la favola e 


la scrissi conrentemente: «C* 
era una volta un principe 
morso da molte pulci. S'ap- 
pellò agli dei che gl’infligges- 
sero una sola pulce, grossa e 
famelica, ma una sola, e desti- 
massero le altre agli altri uo- 
mini. Ma nessuna delle pulci 
"accettò di restare sola. con 
quella bestia d’uomo, ed egli 
dovette tenersele tutte». 

In quel momento le mie fa- 


vole mi parvero splendide, Le. 


cose ch'escono dal nostro cer- 
‘vello hanno un aspetto sovra» 
«namente amabile specie quan. 
do si esaminano non appena 
mate, Per dire la verità i) mio 
dialogo mi piace anche ades- 
so; che ho fatta tanta pratica 
mel comporre, L'inno alla vita 
fatto dal morituro è una cosa 
molto simpatica per coloro 
‘che lo guardano morire ed è 
anche vero che molti moribon- 
di spendono l'ultimo fiato per 
idire quella che a loro sembra 
la causa per cui muoiono, in. 
nalzando così un inno alla vi. 
ta degli altri che sapranno e- 
vitare quell'accidente, In quan- 
ito alla seconda favola non vo- 
glio parlarne e fu commenta. 
ta argutamente da Guido stes- 
so che gridò ridendo: 

— Nén è una favola, ma ua 
modo di darmi della bestia. 

‘Risi con lui e i dolori che 
m’avevano spinto a scrivere 
S'attenuarono subito, Luciano 
rise quando gli spiegai queilo 
‘che avevo voluto dire e trovò 
che nessuno ‘avrebbe pagato 
‘qualche cosa né per le mie né 
‘per le favole di Guido. Ma a 
Carmen le mie favole non 
‘piacquero. Mi diede un’occhia- 
taccia indagatrice ch'era ve- 
ramente nuova per quegli oc. 
chi e che io intesi come se 
fosse stata una parola detta: 

— Tu non ami Guido! 

Ne fui addirittura sconvoito 
perché in quel momento essa 
certamente non sbagliava, Pen- 
sai che avevo torto di compor- 


GRUPPO DI FAMIGLIA — In questa fotografia dei primi del Novecento vedi: 
Sopoton in Arcadia (l'odierna Aroania), e nipote dei carbonari marchi; 
il 28 maggio 1889, Maria Assunta e Mario (avvocato), 


tarmi come se non amassi 
Guido, io che poi lavoravo di. 
sinteressatamente per lui. Do- 
vevo fare attenzione al mio 
modo di comportarmi, 

Dissi mitemente a Guido: 

— Riconosco volentieri >h3 
le tue favole sono migliori 
‘delle mie. Bisogna però ri- 
cordare che sono le prime fa- 
vole che ho fatto in vita mia. 

Egli non s’arrese: + 

— Credi forse ch'io ne abbia 
fatte delle altre? 

Lo sguardo di Carmen s'era 
già raddolcito e, per ottener- 
lo più dolce ancora, io dissi a 
Guido: 

— Tu hai certamente un ta- 
lento speciale per le favole. 

Ma il complimento fece ri- 
dere tutti e due e subito dopo 
lanche me, ma tutti bonaria- 
mente perché si vedeva che 
avevo parlato senz'alcuna in. 
tenzione maligna. 

L'affare del solfato di rame 
diede una maggiore serietà al 
nostro. ufficio. Non c'era più 
tempo per le favole, Quasi vu 
ti gli affari che ci venivano 
proposti erano ormai da noi 
accettati, Alcuni diedero quai- 
che utile, ma piccolo; altri del. 
le perdité, ma. grandi. Una 
strana avarizia era il principa- 
le difetto di Guido che fuori 
degli affari era tanto genero- 
so. Quando un affare si dimo- 
strava buono, egli lo Jiquidava 
frettolosamente, avido d'incas- 
sare il piccolo utile che gliene 
derivava. Quando invece si 
trovava involto in un affare 
sfavorevole, non si decideva 
mai ad uscirne pur di ritarda. 
re il momento in cui doveva 
toccare la propria tasca. Per 
questo io credo che le sue per- 
dite sieno state sempre rile. 
vanti e i suoi utili piccoli, Le 
qualità di un. commerciante 
mon sono altro che le risu 
tanti di tutto il suo organi 
smo, dalla punta dei capelli 
fino alle unghie dei piedi. A 
Guido si sarebbe adattata una 
parola che hanno i Greci: «a- 
stuto imbecille». Veramente a- 
stuto, ma anche veramente 
uno scimunito. Era pieno di 
accortezze che non servivano 
ad altro che ad ungere il pia- 
no inclinato sul quale scivo- 
lava sempre più in giù. 


Assieme al solfato di rame 
gli capitarono fra capo e col. 
lo i due gemelli, La sua pri- 
ma impressione fu di sorpresa 
tutt'altro che piacevole, ma 
subito dopo di avermi annun- 
ziato l'avvenimento, gli riuscì 
di dire una facezia che mi fe- 
ce ridere molto, per cui, com- 
piacendosi del successo, non 
seppe conservare il cipiglio. 
‘Associando i due bambini alle 
sessanta tonnellate di solfato, 
disse: 

— Sono condannato a lavo- 
rare all'ingrosso, io! 

Per confortarlo gli ricordai 


Agosto-novembre 

Viaggio a Salzburg, Miin- 
chen, Frank e lungo sog- 
giorno a Miilheim, un sob. 
borgo di Koeln dove si tro- 
va la fabbrica di un corri- 
spondente della ditta. Vene- 
ziani, «...In tutto questo 
tempo penso principalmen- 
te alla guerra. Non posso 
toglierne i pensieri benché 
mi trovi in un paese dove 
l'ordine è così dominante 
che solo quelli che vi sono 
comandati soffrono per la 
guerra (...)». 


(Da, Tullio Kezich: 
zioni Il Formichiere, 1978) 


cche Augusta era di nuovo nel 
settimo mese e che ben presto 
in fatto di bambini avrei rag- 
giunto il suo tonnellaggio. Ri- 
spose sempre argutamente: 
— A me, da buon contabile, 
non sembra la stessa cosa. 
Dopo qualche giorno, per 
qualche tempo, fu preso da 
un grande affetto per i due 
marmocchi, Augusta che pas- 
sava una parte della sua gior- 
nata dalla sorella, mi raccon- 
tò ch'egli dedicava loro ogni 
giorno qualche ora. Li acca- 
Tezzava, e hinnava e Ada glie 


fee ct e ta den e 
cn conero ceo sen era 


Inizio della cura 
1914 


Il principe ereditario d’Austria e Ungheria, l'arciduca 
Francesco Ferdinando, è assassinato a Sarajevo insieme con 
la moglie Sofia dallo studente bosniaco Gavrilo Prinzip. 


«Svevo e Ze 


IL PICCOLO 


me era tanto riconoscente che 
fra i due coniugi sembrava ri- 
fiorire un nuovo affetto, In 
quei giorni egli versò un im. 
porto abbastanza vistoso ad 
una società d'Assicurazioni 
per far trovare ai figli a ven- 
t’anni una piccola sostanza, 
Lo ricordo per aver io regi 
strato quell’importo a suo de- 
‘bito. 

Fui invitato anch'io a vedere 
di due gemelli; anzi da Augu- 
sta m'era stato detto che avrei 
potuto salutare anche Ada, che 
invece non poté ricevermi do- 
vendo stare a letto ad onta 


28 giugno 


Ottobre (?) 

Inizio della cura. psico- 
analitica. presso il dottor S. 
(«L'ho finita con la psico- 
analisi. Dopo di averla pra- 
ticata per sei mesi interi 
sto peggio di prima...», cfr. 
pp. 925: lo scriverà in data 
3 maggio 1915). Un bambi- 
no è snato poche settimane 
or sono a mia cognata» (pp. 
599): è figlio, evidentemen- 
te della «piccola» Anna, che 
ora ha trentun anni. 


0 » vite parallele», Milano, Edi- 


che fossero passati già dieci 
giorni dal parto, 

I due bambini giacevano in 
due culle in ùn gabinetto atti. 
guo alla stanza da letto dei 
genitori. Ada, dal suo letto, mi 
‘gridò: 

— Sono belli, Zeno? 

‘Restai sorpreso dal suono di 
quella voce, Mi parve più dol- 
ce: era un vero grido perché 
vi si sentiva uno sforzo, eppu- 
re rimaneva tanto dolce, Sen- 
za dubbio la dolcezza di quel- 
la voce veniva dalla materni- 
ità, ma jo ne fui commosso 


perché ve la scoprivo proprio; 
quand'era rivolta a me, Quei- 
la dolcezza mi fece sentire co- 
me se Ada non m'avesse chia. 
mato col solo mio nome, ma 
premettendovi anche qualche 
qualificativo affettuoso come 
«caro» 0. «fratello mio»! Ne 
sentii una viva riconoscenza è 
Ydivenni buono ed affettuoso, 
‘Risposi festosamente: 

—. Belli, cari, somiglianti, 
due meraviglie. — Mi pareva- 
no invece due morticini scolo- 
triti. Vagivano ambedue e non 
andavano d’accordo. 

Presto Guido ritornò alla vi 
ta di prima. Dopo l’affare del 
solfato veniva più assiduo in 
‘ufficio, ma ogni settimana, al 
sabato, partiva per la caccia 
e non ritornava che al lunedì 
mattina tardi e giusto in tem. 
po per dare un'occhiata all’ 
ufficio prima, di colazione. Alla 
pesca andava di sera e passa 
va spesso la notte in mare, 
Augusta mi raccontava dei di- 
spiaceri di Ada, la quale sof. 
friva bensì di una frenetica 
gelosia, ma anche di trovarsi 
sola per tanta parte della gior. 
nata, Augusta tentava di cal. 
marla ricordandole che a cac- 
cia e a pesca non c'erano don. 
ne. Però — non si sapeva da 
chi — Ada era stata informata 
he Carmen talvolta aveva ac- 
compagnato Guido a pesca, 
Guido, poi l'aveva confessato 
aggiungendo che non c'era 
niente di male in una gentilez- 
za ch'egli usava ad un’'impie- 
sata che gli era tanto utile. 
Eppoi non c’era stato sempre 
presente Luciano? Egli finì col 
‘promettere che non l'avrebbe 
invitata più, visto che ad Ada 
ciò dispiaceva. Dichiarava di 
non voler rinunciare né alla 
sua caccia che gli costava tan- 
Iti denari né alla pesca. Dice- 
va di lavorare molto (e infatti 
tin quell'epoca nel nostro uffi. 
cio c'era molto da fare) e gli 
pareva che un po’ di svago gli 
spettasse, Ada non era di tale 
parere e le sembrava che il 
migliore svago egli l'avrebbe 
pvuto in famiglia, e trovava in 
ciò l'assenso incondizionato di 
‘Augusta, mentre a me quello 
sembrava uno svago troppo 
sonoro, 

Augusta allora esclamava: 


Trieste ai tempi di Ettore Schmitz 


— E tu non sei forse a casa 
‘ogni giorno, ad ore debite? 

Era vero ed io dovevo con. 
fessare che fra me e Guido 
c'erà una grande differenza, 
ma non sapevo vantarmene, 

Dicevo ad Augusta accarez: 
zandola: 


— Il merito è tuo perché hai 
usato dei metodi molto dra- 
Stici di educazione. 

D'altronde per il povero Gui- 
do le cose andavano -peggio- 
randosi ogni giorno di più: 
dapprima c'erano stati bensì 
due bambini, ma una balia so- 
la perché si sperava che Ada 
avrebbe potuto nutrire uno dei 
bambini. Invece essa non lo 
poté e dovettero far venire 
un’altra balia. Quando Guido 
Voleva farmi ridere, cammi- 
mava su e giù per l'ufficio bat- 
‘tendosi il tempo con le paro- 
le: — Una moglie... due bam- 
bini... due balie! 

C'era una cosa che Ada spe- 
cialmente odiava: il violino di 
Guido. Essa sopportava i va: 
giti dei bambini, ma. soffriva 
‘orrendamente per il suono del 
violino. Aveva detto ad Au- 
‘gusta: 

— Mi sentirei di abbaiare 
come un cane contro quei 
suoni! 

Strano! Augusta invece era 
beata quando passando dinan- 
zi al mio studiolo sentiva u- 
sscimne i miei suoni aritmici! 

— Eppure anche il matrimo- 
nio di Ada è stato un matri. 
monio d'amore, — dicevo io 
stupito, — Non è il violino la 
miglior parte di Guido? 

Tali chiacchiere furono del 
tutto dimenticate quando io 
Tividi per la prima volta Ada. 
Fui proprio io che per il pri- 
mo mi accorsi della sua ma- 
lattia. Uno dei primi giorni 
del novembre — iuna giornata 
fredda, priva di sole, umida, 
— abbandonai eccezionalmen- 
te l’ufficio alle tre del. pome- 
miggio e corsi a casa perisando 
di riposare e sognare per 
qualche ora nel mio studiolo 
caldo. Per recarmivi dovevo 
passare il lungo corridoio, e 
dinanzi alla stanza di lavoro 
di Augusta mi fermai perché 
sentii la voce di Ada, Era dol- 
ce 0 malsicura (ciò si equiva- 


amo la signora Margherita Romagnoli, detta yMarigò», moglie di Charalampos Sofianopulo, originario di 
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COSCIENZA 
di I A O) romanzo di ITALO SVEVO 


le, fo credo) come quel gior- 
no in cui era stata indirizza. 
ta a me. Entrai in quella 
stanza spintovi dalla strana 
curiosità di vedere come la 
serena, la calma Ada, potes- 
se vestirsi di quella voce che 
Ticordava un po’ quella di 
qualche nostra attrice quan- 
do vuol far piangere senza sa- 
per piangere essa stessa. In- 
fatti era una voce falsa o io la 
sentivo così, solo perché sen- 
za neppur aver visto chi la 
emetteva, la percepivo per la 
seconda volta dopo tanti gior- 
mi sempre ugualmente com- 
mossa e commovente. Pensai 
parlassero. di Guido, perché 
quale altro argomento avreb- 
be potuto commuovere a quel 
modo Ada? 


Invece le due donne, pren- 
dendo una tazza di caffè insie. 
me, parlavano di cose dome- 
stiche: biancheria, servitù, ec- 
cetera. Ma mi bastò di aver 
vista. Ada per intendere che 
quella voce non era falsa. 
Commovente era anche la sua 
faccia ch'io per primo scopri. 
vo tanto alterata, e quella vo- 
ce, se non si accordava con 
‘un sentimento, mispecchiava 
esattamente tutto un organi- 
smo, ed era.-perciò vera e sin- 
cera, Questo io sentii subito. 
To non sono un medico e per- 
ciò non pensai ad una malat- 
‘tia, ma cercai di spiegarmi 1’ 
‘alterazione nell’aspetto di Ada 
come un effetto della conva- 
descenza dopo il parto, Ma co- 
me si poteva spiegare che Gui- 
do non si fosse accorto di 
tanto mutamento avvenuto 
nella sua donna? Intanto io, 
che sapevo a mente quell’oc- 
chio, quell’occhio ch'io tanto 
avevo. temuto perché subito 
im'ero accorto che freddamen- 
te esaminava cose e persone 
per ammetterle o respingerle, 
potei constatare subito ch'era 
mutato, ingrandito, come se 
per vedere meglio avesse for- 
zata l'orbita, Stonava quell’oc- 
chio grande nella faccina im- 
miserita e scolorita. 

Mi stese con grande affetto 
la mano: 

— Già lo so, — mi disse — 
tu approfitti di ogni istante 
per venir a rivedere tua mo- 
glie e la tua bambina. 

Aveva ila mano madida di 
sudore ed io so che ciò deno- 
ta debolezza. Tanto più mi fi- 
gurai che, rimetteridosi, avreb. 
ibe riacquistati gli antichi co- 
lorì e le linee sicure delle 
guancie e dell'incassatura dell’ 
occhio, 

Interpretai Je parole che m' 
aveva indirizzate quale un 
rimprovero rivolto a Guido, e 
bonariamente risposi che Gui- 


do, quale proprietario della . 


ditta, aveva maggiori respon- 
sabilità delle mie che lo llega- 
vano all’ufficio. 

Mi guardò indagatrice per 
assicurarsi ch'io parlavo sul 
serio, Vi 


sembra che potrebbe trovare 
"un po’ di tempo per sua mo- 
glie e i suoi figli, e la sua vo- 
ce era piena di lacrime. Si ri. 
mise con un sorriso che do- 
mandava indulgenza e sog- 
‘giunse; 

— Oltre agli affari ci sono 
‘anche la caccia e la pesca! 
Quelle, quelle portano via tan- 
to tempo. 

Con una volubilità che mi 
stupì raccontò dei cibi preli- 
‘bati che si mangiavano alla 
loro tavola in seguito alla cac- 
cia e alla pesca di Guido. 


— Tuttavia. vi rinunzierei 
volentieri! — soggiunse poi 
con un sospiro e una lacrima. 
Non si diceva però infelice, 
anzi! Raccontava che ormai 
non sapeva neppur figurarsi 
che non le fossero nati i due 
‘bambini ch'essa adorava! Con 
un po’ di malizia aggiungeva 
sorridendo che li amava di più 
ora che ciascuno aveva la sua 
balia. Essa non dormiva mol- 
"to, ma almeno quando arriva. 
va a prender sonno, nessuno 
la disturbava. E quando le 
chiesi se davvero dormisse 
tanto poco, si rifece seria e 
‘commossa per dirmi ch'era il 
suo maggior disturbo. Poi, Lie- 
ta, aggiunse: 

— Ma va già meglio! 

‘Poco dopo ci lasciò per due 
ragioni: prima di sera doveva 
andar a salutare la madre ep- 
poi non sapeva sopportare la 
temperatura delle nostre stan. 
ze munite di grande stufe, Io, 
che ritenevo quella temperatu- 
ra appena gradevole, pensai 
fosse un segno di forza quello 
Hr sentirla eccessivamente cal. 

— Non pare che tu sia tanto 
debole, — dissi sorridendo, — 


— Ma pure — disse — mi 


vedrai come sentirai diversa» 
mente alla mia età, 

Essa si compiacque molto di 
sentirsi designare come trop- 
po giovine. 

Io ed Augusta l’accompa- 
gnammo fino al pianerottolo, 
Pareva sentisse un grande bi- 
sogno della nostra amicizia 
‘perché per far quei pochi pas- 
sì camminò in mezzo a noi e 
si prese prima al braccio di 
Augusta eppoi al mio che io 
subito irrigidii per paura di 
cedere ad un'antica abitudine 
di premere ogni braccio fem- 
minile che ls'offrisse al mio 
contatto, Sul pianerottolo par- 
lò ancora molto e, avendo ri. 
cordato il padre suo, ebbe gli 
occhi Hi nuovo umidi, per la 
‘terza volta in un quarto d'ora, 

Quando se ne fu andata, io 
dissi ad Augusta che quella 
non era una donna ma una 
fontana. Benché avessi vista la 
malattia di Ada, non vi diedi 
alcun’importanza. Aveva l'oc- 
ichio ingrandito, aveva la fac- 
cia magra; la sua voce s'era 
trasformata ed anche il carat- 
tere in quell’affettuosità che 
non era sua, ma io attribuivo 
tutto ciò alla doppia materni 
tà e alla debolezza. Insomma 
io mi dimostravo un magnifi- 
co osservatore perché vidi tut- 
to, ma un grande ignorante 
perché non dissi la vera pa- 
Tola: malattia! 

Il giorno appresso l’ostetri- 
co, che curava Ada, domandò 
l'assistenza del dottor Paoli il 
quale subito nronunziò la pa- 
ola ch'io non avevo saputo 
dire: Morbus Basedowii. Gui- 
do me lo raccontò descriven. 
domi con grande dottrina la 
malattia e compiangendo ‘Ada. 
‘che soffriva molto, Senz'alcu- 
na malizia io penso che la sua . 
compassione e la sua, scienza 
non fossero grandi. Assumeva 
run aspetto accorato quando 
parlava della moglie, ma quan- 
do dettava delle lettere a Car. - 
men manifestava tutta la gioia 
di vivere e linsegnare; credeva 
poi che colui che aveva dato 
il suo nome alla malattia fos- 
se il Basedow ch'era stato 1* 
amico di Goethe, mentre quan. 
do io studiai quella malattia in» 
un’enciclopedia, m’accorsi su- 
‘bito che si trattava di un altro. 


‘Grande importante malattia 
quella di Basedow! Per me fu’ 
importantissimo di averla co- 
nosciuta. La studiai in varie 
‘monografie e credetti di sco- 
rire appena allora il segreto - 
essenziale del nostro organi. 
smo, To credo che da molti 
come da me vi siano dei pe- 
tiodi di tempo in cui certe 
idee occupino e ingombrino 
tutto il cervello chiudendolo a | 
tutte le altre. Ma se anche al- 
la collettività succede la stes- 
sa cosa! Vive di Darwin dopo 
rdi essere vissuta di Robespier- 
re e di Napoleone eppoi di 
Liebig 0 magari di Leopardi 
quando su tutto il cosmo non 
troneggi Bismarck! 

Ma di Basedow vissi sol io! 
Mi parve ch'egli avesse porta- 
to alla luce le radici della vita 
la quale è fatta così: tutti gli 
organismi si distribuiscono su 
una linea, ad un capo della 
quale sta la malattia di Base- ea 
dow che implica il generosissi- 
mo, folle consumo della forza : 
vitale ad un ritmo precipitoso, 
dl battito di un cuore sfrenato, 
e all’altro stanno gli organi-- i 
smi immiseriti per avarizia or- È E 
‘ganica, destinati a perire di 


‘una malattia che sembrerebbe » 2A | 
di esaurimento ed invece è di i 
poltronaggine. Il giusto medio * 3 


fra le due malattie si trova al 
centro e viene designato im- 
‘propriamente come la salute 


che non è che una sosta. E Gi 
fra il centro ed un'estremità 054 
— quella di Basedow — stan. Ci 
no tutti coloro ch’esasperano +4 
e consumano la vita in grandi L: 
desiderii, ambizioni, godimenti ‘ tes 
e anche lavoro, dall’altra quel DI 


li che non gettano sul piatto 

della. vita iche delle briciole e: 

risparmiano preparando que- 

gli abietti longevi che appari-. 

scono quale un peso per la i 
società. Pare che questo peso i 
sia anch'esso mecessario. La, i 
società procede perché i Base- cAA È 
dowiani la sospingono, e nom 1a 
precipita perché gli altri la ci ì 
trattengono, Io sono convinto i 
che volendo costituire una so- È; 
cietà, si poteva farlo più sem- - sai 
plicemente, ma è fatta così, to 
‘col gozzo ad uno dei suoi capi —. I 
e l’edema all’altro, e non c'è ita) 
Timedio, In mezzo stanno co- È d 
loro che hanno incipiente o i 
gozzo ‘0 edema e su tutta la 

linea, in tutta l'umanità, la sa- 

lute manca. 


(Continua) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


BUONE NOTIZIE PER CHI DESIDERA LIBRARSI NEL CIELO 


Il sogno di Icaro 
diventerà realtà? 


Costruito un apparecchio che accomuna la bellezza dell’aliante 


con la facilità di decollo del deltaplano e costa 900 mila lire 


BONN — Due ingegneri del. 
la Germania occidentale hanno 
costruito un aliante del tutto 
particolare, che ha un’apertura 
alare di dieci metri e viene as- 
sicurato alle spalle del pilota a 
mezzo di cinghie. E’ lo stesso 
pilota a farlo decollare, cor- 


‘rendo giù per un ripido pen- 


dio. L'apparecchio si chiama 
«Ulf-1», ossia aeromobile ultra- 
leggero 1, e combina l’elegante 
bellezza dell’aliante con la fa- 
cilità di decollo del deltaplano. 

I progettisti, Dieter Reich e 
‘Heiner Neumann, avevano un 
duplice proponimento quando 
si sono messi al tavolo da di- 
segno. Volevano eliminare ai 
piloti dei centri di volo a vela 
le lunghe file di attesa dell’au- 
to o del piccolo aereo da trai- 
no, e al tempo stesso desidera- 
vano realizzare un mezzo che 
fosse più robusto e desse mag- 
giore soddisfazione del delta- 
plano. 

Reich spiega che il pilota si 
assicura con le cingnie — fis- 
sate nella parte posteriore del- 
la carlinga scoperta — al po- 
sto di guida: «in altre parole 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i Iettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


In quale anno fu fondata 
la città di Pietroburgo? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub. 
blicato. mercoledì scorso, 7 


il ritiro del premio può es- 
sere effettuato in libreria. ‘ 


x 


indossa il suo aliante come se 
fosse uno zaino». Al momento 
della partenza il pilota sta in 
piedi, con i fianchi e le gam- 
be fuori dell'aeromobile, e 
stringe con la mano destra la 
«cloche». Qualche metro di ra- 
fpida corsa in pendenza e l’ 
aliante si solleva da terra e 
‘prende il volo. Non appena è 
in aria il pilota ritrae le gam- 
be nella carlinga e mette i pie- 
di sui pedali che comandano il 
timone, 


Ai costruttori sono occorsi 
due anni — nei quali hanno la- 
vorato senza fretta, curando be. 
ne ogni particolare — per pro- 
gettare, costruire e collaudare 
il loro «Ulf-1». Il primo volo è 
stato fatto nel novembre del 
1977, ed è stato un completo 
successo; l’«Ulf-1» è rimasto in 
volo per venti minuti. «Abbia- 
mo fatto in tutto una ventina 
di voli, nel 1978, per un totale 
di circa sei ore — dice Neu. 
mann. — Il più lungo è durato 
circa un'ora». 


Ta massima quota raggiunta, 
‘aggiunge il progettista, e co- 
struttore, è stata di ottocento 
metri. Reich e Neumann usano 
per i decolli due colline situate 
a Nord di Monaco di Baviera. 
Hanno anche tenuto presente 
l'alternativa del rimorchio, e 
hanno completato con successo 
una serie di «test» nei quali 
a farli decollare sono stati vei- 
coli da traino. 

T due hanno anche realizzato 
una serie di disegni per chi 
vuol costruirsi 1’«Ulf-1», e si 
‘propongono di vendere questi 
disegni al prezzo di 300 marchi 
(circa 135 mila lire). Reich di- 
ce che qualunque entusiasta 
dovrebbe essere in grado di 
costruire l’«Ulf-1», facendo ri- 
corso a materiali di facile re- 
peribilità, con una spesa che 
nella Germania Federale si ag- 
gira sui ‘2.000 marchi (circa 
900 mila lire). 

L’'«Ulf-1 è costruito come un 
aliante classico, con intelaiatu- 
ra di legno rivestita di tessuto. 
Pesa appena 45 chili ed è lun. 
go cinque metri e 55 centime- 
tri. 

I due appassionati di volo a 
vela dicono che la velocità mas- 
sima del loro aeromobile è di 
70 chilometri orari; la velocità 
di stallo è di 30 chilometri ora- 
ri. Il limite di peso del pilota 
è di 84 chili. 

Per quanto non fosse neces- 
sario dal punto di vista legale 
‘Reich e Neuman hanno chiesto 


rai 


MEDICINA E FUTURO CHE SA D’ANTICO 


Eliminare con le erhe 
i «veleni» dei farmaci 


Si avanza verso la primave- 
Ta, verso la stagione dei fiori 
e delle erbe nuove e fresche; 
è tempo di scarpinate lontano 
dalla città, dove l’aria non è 
ancora tanto inquinata e dove 
è ancora possibile prendere 
una «boccata di natura». Mol. 
te malattie delle vie respirato- 
rie si curano con l’aria pura, 


con il respirare a pieni polmo- 


ni l'ossigeno liberato da quella 
‘meravigliosa. industria - chimi- 
ca che è il bosco. 

* Ricercare il naturale, ricerca. 
re il primitivo è diventato una 
necessità prima che una moda: 
‘una necessità per disintossicar- 
ci, per toglierci da dosso la 


‘patina chimica che ci avvolge. 


Questa esigenza di tornare al- 
la natura, di mangiare e di 
‘curarsi in maniera pura, non 
sofisticata ma a «misura d’uo- 
mo» è tanto sentita che a Bor- 
dighera è stato programmato un 
congresso sulle erbe e medici. 
na con tema: «un futuro che sa 
d'antico». Si tratta di un con- 
vegno a livello internazionale, 
con partecipazione di relatori 
e studiosi francesi e polacchi 
oltre che italiani, che si artico 
lerà in tre giornate dal 23 al 
25 marzo. 

Secondo il parere di nume- 
rosi studiosi italiani e stranie- 
ri che si occupano da moltissi- 
mi anni di medicina e di erbo- 
risteria, più del sessanta per 
cento delle malattie del mondo 
industrializzato è dovuto all’ 
abuso di farmaci ingeriti per 
sopprimere il dolore e per 


combattere i sintomi del male. 
L'alta pressione, la patologia 
cardiaca, alcuni tumori, sono 
provocati spesso da malattie 
da farmaci, ossia dalla «medici- 
na chimica». La medicina na- 
turale, che è quella rappresen: 
tata dalle erbe, non provoca al. 
cluna assuefazione, non dà ef- 
fetti collaterali, né a breve né 
a lunga scadenza, non esercita 
mai un'azione violenta contro 
l'organismo, bensì un’azione di 
stimolo. 

L'Italia — è accertato — è in 
testa alla classifica dei consu- 
matori di medicine per cui il 
problema è veramente grave e 
di attualità. Per fortuna si sta 
delineando una inversione di 
tendenze e c’è una vasta schie- 
Ta che si avvicina con fiducia 
alle cure con le erbe. Ma anche 
in questo campo è importante 
avere le idee chiare e sapere 
come ci si deve comportare. 

E’ giusto tornare all'antico, 
curarsi con le erbe riprenden- 
do vecchie abitudini, ma è al. 
trettanto giusto farlo bene, con 
metodo e nel modo pi indica- 
to. Ecco l’importanza quindi 
di un incontro scientifico sulle 
‘piante medicinali, sui «nuovi 
apporti terapeutici della flora 
esotica» e sull’erboristeria, Du- 
rante il simpatico e utilissimo 
simposio si respirerà, dunque, 
più aria di bosco che di clini- 
ca: il farmacista tornerà ad 
essere lo speziale e il medico 
‘prescriverà  galenici anziché 
capsule, pillole e «spray». 


Willy Ragusin 


= 


alle autorità della Repubblica 
Federale, e ottenuto, il certifi- 
cato di navigabilità aerea per 
il loro apparecchio. Reich dice 
che l’aeromobile non si presta 
alla produzione commerciale, 
ma che non dovrebbe presenta- 
re alcuna difficoltà al costrut- 
tore privato. 


Stanley Parker 


Mia Martini 


con nuova grinta 


ROMA — «Non sono un’'impe- 
gnata, né credo alle canzoni im- 
pegnate di tipo politico. Credo 
invece alla buona musica che 
dice cose intelligenti». Con que- 
ste polemiche parole Mia Mar- 
tini ha presentato il suo nuovo 
33 giri «Danza» in cui sono riu- 
niti dieci pezzi che le hanno 
richiesto alcuni mesi di lavoro. 
E’ il suo undicesimo «long-pla- 
yng» che, a detta della popolare 
‘cantante, si riallaccia nello stile 
&l suo primo, che si intitolava 
«Oltre la collina». 

, «Sulla copertina della nuova 
‘incisione — ha poi spiegato — 
si vede uno stivale giallo che 
calpesta una coppa di champa- 
gne. Siffatta immagine, ha un 
grificato emblematico: non più 
la Martini degli ultimi tempi 


‘ piuttosto sofisticata e fatale, ma 


Una Martini (su testi di Ivano 
Fossati) decisa a recuperare la 
sua ‘’grinta’” grazie ad un ”’rock” 
molto duro, stilisticamente ta- 
gliente. Si tratta di canzoni con 
una loro specifica teatralità poi- 
ché è mia intenzione, eseguirle 
nel corso di una ‘’tournée’’». 
«Esse — ha concluso Mia Mar- 
tini — sono vicine alla gente e 
ai loro pensieri di ogni giorno. 
Per questo mi sembrano vere 
canzoni, dirette principalmente 
ad un pubblico fra i 20 e i 30 
enni». È 


Febbraio se n'è andato in 
una notte ovattata, non trop- 
po fredda. Tanto ovattata 
Che l’ovatta scendeva dal 
cielo a grossi bioccoli, come 
raramente succede da noi e 
com’è tanto romantico e 
oleografico. Si vede, imman- 
‘cabilmente, nei film natalizi 
‘americani. Comunque, in 
quel modo di nevicare c’è di- 
serezione e senso dello spet. 
itacolo, bisogna dirlo, e in- 
fatti, oltre cne nei film ame- 
ricani, nevica così anche a 
teatro. 

Quella notte la neve scen- 
deva sui mandorli fioriti e 
non isvegliava i nostri fre- 
menti uccelletti, frementi 
‘perché anche la neve, che 
mon vedevano, sapeva di pri. 
‘mavera. Aveva ‘cominciato 
tun mandorlo muggesano, to- 
sto. fotografato & segnalato 
dalle cronache, sempre at- 
tente e avide di queste noti. 
zie: ogni anno è così, ma, 
ogni anno, sembra la prima 
volta, o l'ultima. L’aveva se- 
guito a ruota un mandorlo 
di Barcola, che, regolarmen- 
te, arriva secondo. Poi un 
altro a Grignano, uno a San- 
t’Andrea, uno a Scorcola, di- 
versi a Miramare e parecchi 
lungo la costiera. 

. Però gli uccelletti non han- 
mo bisogno d'essere infor- 
‘mati dai mandorli o dai gior- 
mali dell'arrivo imminente 
della dolce stagione. Le da- 
te sono segnate nel calenda. 
rio del loro organismo, la 
‘primavera è segnata da mi. 
‘lioni d'anni nei geni, nei ero. 
Imosomi, in tutte quelle ro- 
be difficili di cui noi com: 
‘prendiamo poco e loro nien- 


te. 

Il giorno dopo venne il so- 
le. Seguirono tanti giorni di 
sole, sempre più tiepidi. Era 
marzo e, come si dice?, mar- 
zo libera il sol di prigionia. 
E gli uccelletti hanno attac- 
‘cato. A cantare: aviculae lae- 
tae sunt. Sia pure senza im. 
pegno, ‘già amoreggiavano, 
alcuni, da dicembre. Altri da 
gennaio. Parecchie coppie s’ 
erano formate nei giardini, 

i spazi verdi attorno e 
dentro la città (pochi, ma 
"Trieste è ancora una città a 
misura d’uomo e d'uccello). 
Andavano a due a due, vo- 
ea ni 

‘con ni 
seri (matrimonio, prole, ri 
schi e fatiche connessi alla 
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ORIZZONTALI: 1 Di fronte a Dover - 66 Fambésa fami- 
glia di industriali tedeschi - li Il fiume di Breslavia - 12 Alle- 
natore... ‘inglese - 14 In nessuna occasione - 15 Gruppo di ani- 
mali - 16 Iniziali del compositore Marcello - 17 La città con 
il castello del Buonconsiglio - 18 Tniziali di Petrarca - 19 La ca- 
pitale della Cecoslovacchia - 20 Ladro di guardia - 22 Tipico 
veicolo russo - 24 Tony della musica leggera - 25 Combinazioni 
al lotto - 26 Esperti diplomati - 27 Delfino fluviale - 28 Quasi... 
santo - 29 Ultime in attivo - 30 Nati in America Latina da ge- 
nitoni europei -« 32 Sigla di Pisa - 33 I seguaci di un famoso 
eresiarca - 34 Fratello del genitore - 35 Viaggiano per diletto - 
37 Thomas semttore - 38 Molto, tanto - 39 Danni alla nave. 

VERTICALI: 1 Spirito battagliero - 2 Compose il balletto 
«Giselle» - 3 Pronome di riguardo - 3 Sigla di Arezzo - 5 Per- 


È 
è 


di viaggi, grandi viaggi, che, 
visto superficialmente, avreb- 
‘be potuto apparire trivolo, e 
invece ci sono più rischi a 
‘buttarsi in un viaggio, per 
‘un uccelletto che «deve» far- 
lo, che a consegnarsi a una 
moglie. b 

Quelli che partiranno se ne 
andranno verso il Nord, do- 
ve quando qui è sicuramen- 
te primavera là è sicuramen- 
te fine inverno, e anche que- 
sto è scritto, ordinato nelle 
piccolissime testine, tutto 
‘programmato nei minuscoli 
cervelli come nelle grandi 
macchine ‘inventate dall’uo- 
mo: itinerari, distanze, rife- 
Timenti, ordinate, coordina. 
‘te, un monte, un odore parti. 
colare, fuori il sestante, ve- 
diamo, che Dio ce la man- 
di ‘buona, che padre France- 
sco, che, ise pure a piedi, 
viaggiava circa come noi, ci 
corregga la rotta se sba- 
gliamo. 

E' un momento delicato. 
Tutto isi muove, spinge, ur- 
ta e qualche volta le cose 
si contraddicono: può nevi. 
care sul mandorlo fiorito, il 
sole già caldo può battere 
sull’ultimo ghiacciolo, il pet- 
tirosso può salutare per l’ 
ultima volta l’amico merlo. 


FEMAC KNITMASTER 


10 iunica macchina per maglieria’ al©mondo'a' due 
schede (una per le misure, una per i disegni)l 


Concessionario RI AI E 


VLIAON 


Via Foscolo, 5. TS 
Tel. 730332 


Le cince cantano, Il merlo: 
notissimo, popolare, entrato 
nei modi di dire come un ta- 
le che è facile turlupinare, 
Di mattina presto, ma piano, 
sottovoce, quasi a schiarirsi 
l’ugola arrugginita, canta do- 
vunque, nei giardini pubbli. 
ci, in viale, in tutti i giardi- 
ni e giardinetti privati. Per 
il resto della giornata schia- 
mazza: un verso impetuoso, 
minaccioso, sia che scacci 
un altro maschio potenziale 
concorrente nel cibo e nell’ 
amore (e non mi par poco), 
sia che insegua una femmi- 
na non ancora convinta. 

Il fringuello, a carte ore 
e non con lla frequenza di 
@prile, fa scrosciare le sue 
mote, tante note ben distinte 
e bene accostate, metalliche, 
allegre, un tenore di forza. 
Una volta (ricordate, a scuo- 
la, quella poesiola?) usava 
‘accecarlo, per farlo cantare 
di più, con disperazione, 
quasi a infrangere il muro 
del buio. Oggi, naturalmen- 
te, una «cosetta» del genere 
porterebbe ‘in tribunale. 

La tortora. Anche lei, di 
mattina prestissimo, fa sen- 
tire il suo verso. Triste e, 
per alcuni, addirittura depri- 
mente. Ma anche questa è u. 


sonaggio di molte fiabe - 6 Celebre filosofo tedesco - 7 Protetti, 
riparati - 8 Numero e articolo - 9 Sigla di Pescara - 10. Una 
semplice è su - 13 Comune anfibio - 15 Ardono senza fiamma - 
17 Antico nome della Sicilia - 18. Noto insetticida - 19 Forelli- 
ni cutanei - 21 L'antico Teverone - 23 Il fiume di Colonia - 24 
Veri, effettivi - 26 Pianta ornamentale - 28 Giovane contestato- 
Te - 31 Dino e Nelo del cinema - 32 Hanno le foglie aghiformi - 
33 Arte latina - 34 Imperava in Russia - 36 Poco usato - 37 Bre- 


ve obiezione. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Russell; 6 scie; 10 pene; 11 Scott; 12 Flegias; 15 Iran; 
16 fesa; 17 Roman; 19 ima; 21 motel; 23 Ca; 24 geometria; 27 Antognoni; 
29 BL; 30 solai; 31 sei; 33 pesco; 35 tara; 36 Scat; 38. Emerson; 40 baita: 


41 AVIS; 42 area; 43 Frisone. 
VERTICALI: ) 


Omar; 35 tris; 37 CAR; 39 evi, 


raffica; 2 spesa; 3 sega; 4 ENI; 5 Lear; 6 sciatti; 
" corner; 8 ita; 9 Etna, 13 Le Mans; 14 sommo; 18 Moena; 20 Degas; 22 
libero; 24 goletta, 25 onice; 26 aliante; 28 topme; 31 sasso; 32 isba; 34 


REBUS (Frase: 8, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Po L; lastrico TII = pollastri cotti. 


LA PRIMAVERA 
LA CLASSE 


Lao 


Primavera vien danzando e cantando 


na delle voci della primave- 
ra. E allora basta pensarci 
e non è più deprimente. An- 
ni fa, Leone C., un amico, 
mi telelono: ogni Iiavuiii 
all'alba mi vengono sul tet- 
to le torwore: cosa posso 1a- 
re? Equivocai: mettigli un 
recipiente con dell’acqua, se 
è tanto che non piove, e un 
altro con del cibo, che po- 
trebbe essere... L'amico non 
mi lasciò finire: e il veleno, 
dove glielo metto, nel cibo 
o nell'acqua? Avevo, appun- 
to, equivocato. 

Del passero non occorre» 
dir niente. Che fa, il passe- 
ro? Cinguetta. Ma è impor- 
tantissimo, perché dà il no- 
me a tutto un grande ordine 
di uccelli, il più grande, com- 
prendente la metà circa di 
tutti i volatili, e poi è im- 
‘portante perché ce n'è una 
varietà solo nostra, il passe- 
ro d’Italia, Passer domesti 
cus italicus. Va be’, con tut- 
to ciò cinguetta e basta, a 
smentire Catullo (che dice- 
va?, non sempre i grandi 
poeti sono ornitologi, ma, 
per la verità, più che all’or- 
nitologia noi, a quel tempo, 
pensavamo alle allusioni, ai 
doppi sensi di Catullo), 

E, per restare nell'aura 


LA DONNA 
LA FIRMA 


netta 


dtolerta 
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poetica, io non saprò mai se 
quel famoso passero solita- 
rio sulla famosa torre anti 
ca fosse un Passer domesti- 
cus italicus qualsiasi cui per 
ragioni sentimentali di pessi- 
mismo, di crisi esistenziale 
sue personali piacesse star- 
sene appartato o fosse quel 
‘passero solitario (il nome 
è così, sostantivo ed agget- 
tivo, e infatti il nome scien- 
tifico è Monticola solitarius) 
splendido, splendente uccel- 
lo che vive in zone rocciose 


guro a tutti di sentirlo) e 
che ha un canto melodioso, 
forte, ammaliante, una delle 
più belle voci della natura. 
Più bravo, secondo alcuni e 
secondo me, dell’usignolo. 
Del resto, Cocteau, polemi- 
co non con l'uccello, spero, 
ma icon le banalità e le con- 
venzioni, scrisse perentorio: 
«L'usignolo canta male». 

E gli altri? Ci sono quelli 
che si apprestano a cantare, 
quelli che si apprestano a 
partire e quelli che stanno 
per arrivare. Grandi cose, 
nei cieli, a primavera, tra 
Nord e Sud. Comunque, an- 
che se farà ancora freddo, 
come farà, auguri, buona 
primavera a tutti, uccelletti, 
a voi e a noi. 

DeM 


Corrispondenza 


— Un lettore, il dottor Fa- 
bio S., mi chiede (o garbata- 
mente contesta?) precisazio- 
ni su di una mia frase sper- 
duta in una delle tante ri- 
sposte che ho dato, o cercato 
di dare: parlavo di «vampiri» 
e... Giusto, dottor S.: «vampi- 
ri» era sbagliatissimo, ma lo 
usavo: 1) perché viene comu- 
nemente usato, 2) perché ja 
più... senso. Si trattava di 
chirotteri, di pipistrelli, di 
mammiferi volanti, sia pure 
giganti, megachirotteri, ma 
rigorosamente alieni dal san- 
gue, nella loro dieta il san- 
gue entra solo per la fantasia 
di Linneo e per le leggende 
carpatiche rinfocolate avida- 
mente da centinaia di film. 
In verità, se un vampiro... 
pardon: un megachirottero 
vede una goccia di sangue, 
sviene. 
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I volti della vita 


Per compiere il proprio dovere, alle volte bisogna arrampi- 
carsi anche sui tetti, E’ il caso del nostro collaboratore Fede- 
rico Leban di Ronchi dei Legionari, intento al lavoro, armato 
di un’Hasselblad, (Foto Nadia) 


OROSCOPO DI OGGI 


M°® polemiche in tamiglia, se volete salvaguar- 

dare un certo equilibrio: occorre prendere il 

coraggio a due mani e dare un taglio netto alle 

| situazioni ambigue, Impegnatevi al massimo nella 

nuova attività: i guadagni saranno notevoli. Salu- 

dal 21-3 al20-4] te: sorvegliate molto l'alimentazione. 
ITenete a freno la lingua se non volete passare 
brutti guai; da un po' di tempo vi lasciate 
prendere da scatti inconsulti di nervosismo. Novi. 
tà sul piano finanziario: porierete a termine un 
grosso affare. Rimandate a un altro giorno una 
decisione importante. Salute: disturbi intestinali, 


Vi sentirete particolarmente in forma ed è bene 

approfittare per portare avanti il vostro dise- 
gno; cercate comunque di vagliare i «pro» e 1 
«contro» di una qualsiasi proposta extraprofessio- 
nale. Un litigio in serata con alcuni parenti. Salu- 
te: evitate ogni eccesso e prudenza sulla strada, 


Purrascosa Lite in famiglia per motivi di inte 

resse; dovreste cercare di trovare uria via di 
mezzo che salvi capra e cavolo, Nuovi interessi 
professionali vi consentiranno ‘di mietere nuovi al. 
lori: attenti però a non strafare. Un invito da ac- 
cettare ad occhi chiusì. Salute: abbastanza buona. 


NVpreeste. saltare anni della vostra vita per fare 

questo e quello: non bruciate le tappe, ma date 
tempo al tempo: anche ndesso potete trovare cose 
che vi interessano, che- valgono davvero, Progressi 
inaspettati in amore dopo un giusto chiarimento. 
Salute: leggera depressione psichica, 


N° fatevi prendere dai dubbi quando state per 

arrivare alla conclusione: andate avanti se vo- 
lete conseguire nuovi soddisfacenti risultati. L'ar- 
rivo improvviso di un parente vi costringerà a mo- 
dificare le vostre vacanze. Non assumete impegni 
In serata. Salute: equilibrio psichico compromesso. 


pere stima e fiducia in chi vi è vicino. La 

vostra Innata amabilità sarà apprezzata. partico- 
larmente dai parenti della persona amata, Un liti. 
gio in famiglia sarà evitato grazie all’intervento di 
un amico fidato. Dedicate più tempo alla lettura. 
Salute buona: Telefonata in arrivo. 


A porte alcuni validi suggerimenti nell’am- 
biente di lavoro: mirano a tenervi lontani da 
certe polemiche. Occorre mutare strategia nei rap- 
porti familiari, concedendo più spazio a chi non 
ha la forza di far sentire la sua voce, Salute: non 
tardate una cura dentistica, Notizie, 
IDRA rompere. ogni indugio e affrontare ‘con 
decisione chi vi va denigrando a destra e a si- 
nistra per ostacolare la vostra carriera, Non preci. 
Dpitate gli eventi con iniziative inopportune e con- 
troproducenti. Non trascurate un affare che potreb. 
be sortire sorprendenti vantaggi economici, 
AS la tendenza a farvi suggestionare da pen- 
sieri nostalgici è malinconici; occorre invece 
abbandonarsi all’allegria di chi avete vicino. Non 
Tate promesse d'amore eterno: siete troppo giovani 
e volubili per una relazione definitiva. Salute: de- 
dicate ogni giorno un. po’ di tempo alla ginnastica, 


dal 22° 11 at 24-12 


N® lasciatevi scoraggiare da. ostacoli imprevi. 

sti; se la vostra iniziativa si fa più complicata 
è opportuno cercare nuovi appoggi e alleanze, For- 
se in giornata l’incontro con un’anima gemella; cc. 
corre dimenticare le amare esperienze. Attenti alla 
salute, Serata distensiva con gli amici. 


U? modo di pensare alquanto provinciale vi fn- 
pedisce di prendere coutatto con la nuova real. 
tà; cercate di mutare strategia prima che sia trop. 
po tardi, Gli anni purtroppo passano e la vista è 
sempre più affaticata: occorre consultare un ocu» 
lista. Salute: In serata possibili dolori di testa, 


scaffalatura pernegozi 
via crispi 42 040+796709 


NE SUCCEDONO 
DI TUTTI | COLORI, 
DA QUANDO 
PAROSniA Ha 
BO GAS 


(Riproduzione vietata) 
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Accentuati 


contrasti 


MILANO — Accentuati contra: 
sti con scambi vivaci. Le esi- 
genze tecniche, in vista della 
chiusura mensile dei conti în 
programma martedì prossimo, 
sembrano aver preso il soprav- 
vento su ogni altro ordine di 
considerazione. Dall'inizio del ci- 
clo operativo di marzo è infatti 
in atto un movimento rivaluta- 
tivo dei prezzi. sostenuto da 
una corrente di scambi piutto- 
sto consistente, e dall'imposta: 
zione di numerosi contratti a 
premio. Ora, in prossimità della 
chiusura mensile, si cerca di si- 
stemare il lavoro svolto pro- 
cedendo a sfoltire quelle posi- 
zioni dove il carico appare mag- 
giore. 

Di fronte a queste împroroga- 
bili necessità il mercato sembra 


‘|aver trascurato altri avvenimen- 


ti come l'attesa attuazione del 
nuovo sistema monetario euro- 
peo. Sulle prospettivé aperte 
dallo «Sme» di una maggior sta- 
bilità della lira e di un inseri- 
mento dell'economia, italiana @ 
livello deì paesi europei, si.è re- 
gistrata nelle prime battute una 
certa euforia con qualche tenta- 
tivo di spingere ancora il movi 
mento rivalutativo. Al rilancio 
delle Bastogi e delle Beni Sta- 
bili sono seguiti gli spunti sulle 
Pirelli Spa, Italcementi ‘e sulle 
stesse Fiat. 


Tuttavia al listino una serie 
di realizzi ha provocato sensibi- 
li ridimensionamenti. In recu- 
pero le Chiari e Forti (miù 8 
p.c.), Bastogi ed Ercole Marel- 
li (più 46 p.c.). Beni Stabili 
(più 3.8 p.c.), Maaneti Marelli 
(viù 2,7 p.c.), Falck vriv, (niù 
2,5 p.c.). Generalfin (più 2,2 n. 
c.). Pirelli e C. (mù 2 p.c.). Mi 
gliori anche le Pirelli Sva (più 
1,5 p.e.). Italcementi (niù 13 
p.c.) e Generali (‘più 1 p.c.), 
mentre le Fiat hanno accusato 
Jrazionali assestamenti. Calme, 
invece, le Viscosa (1.5 pc.) 
Montedison (—2.1 p.c.) ed in 
assestamento le Lepetit (2,5 p 
c. con il titolo ordinario a —2 
con quello privilegiato). Breda 
(--3.7 n.c.) Imm. Roma (4,9 
p.e.). Standa (—7,9 nc.) e Par- 
tec. Finnnziaria (—8.2 p.c.). An- 
cora deboli le Alitalia (—34 v. 
c.) a seguito del proseguire de: 
gli scioneri ed in ulteriore re- 
gresso le Ruminnca /—16,6 p. 
c.). Colme le Ilssa Viola (2 
p.c.) dono ln notizia dell'a 
mento di capitale da 5 a 10 mi- 
liardi. 

Andamento enuilibrato sul 
mercato obblicazionario con. af- 
fari modesti. Tra le convertibili 


in ulteriore rialzo le Mediofin: i 


gest. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1 miliardo 35 milioni; obbliga- 
zioni 2 miliardi 469 milioni 500 
mila; azioni 12 milioni 509.550. 


DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana -22000, Gene. 
rali 41700, Ras 62700, Anic 38, Liqui. 
gas 37, Liquigas priv. 46, Liquigas 
Tisp. 28, Montedison 211, La Rina. 
scente 63, La Rinascente priv, 48, 
Mora asa DIETA 625, Sip 
. Tripeo! 24550. Bastogi 699. 
Finmare 107, Finsider 190, Pirelli S. 
Dp.A. 905, Sme 1360, Stet 1680, Beni 
Stabili 6130, Generale Immobiliare 
‘TT, Fiat 2860, Fiat priv. 2270, Dalmi- 
ne 325, Italsider 436, Terni (sospe- 
sa), Lane Marzotto priv. 1170, Snia 
Viscosa 1060, Snia Viscosa priv. 580, 

Patriarca 2850. 2 


FRANCOFORTE — Riflessivo il li- 


restanti settori. Indice 185,10; 
prec. 798,70; variaz, —0,45 pc. 


Prezzi dell'oro 
. LONDRA — I mercati dell 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri Mao i 
seguenti usura © 
pressi in dollari UNA per 
oncia 


(— 148) 
(— 189) 


Lon i 239,10. (— 0,90) 
New York 237,60 (— 0,90) 
Milano 242,84 (— 2,17) 
Parigi chiuso.  (—,—) 
Zurigo 239,12 (— 1,00) 


BANCO DI ROMA 


BORSE E MERCATI | 
BORSE £ MERCATI | 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 123 | 138| TITOLI 123 | 133 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
AUVAr è + + 0. 3480 3410 | Magneti Marelli pr. 555 s70 
Bonifiche 5000. 5088 | Marelli E, . . . 280 293 


RIESI 

SME . 000» 
SMI è e 0 0 0 | 2250] 2247 
Stet >. » è e e el 1670) 1680 
Bancarla Borgosesia +». è » 1896 1890. 
ia nta: 8700) 8690 » risp. .| 1691) 1701 

« e| 7300] 7280 
+ »| 1886/1898 Immobiliari - Edilizio 

Credito Italiano, . 1385 1389 1500 1521 
i) 375 375 
S 23 
D 5912| 6130 
1125| 1130 
310 305 
5355 _ 
1810| 1810 
81 _ 
4530 | 4600 
1860 | 1890 
33700 | 33000 
3389 | 3385 
709.50 | 709.50 


20U40| 2834 
2270 |. 2250 
1540 14900 
a) ind n 3780| 3770 
Olivetti.» 1030 | 1040 
10501 5040 | Ollvetti Sriv, ws «| 1132) 110 
È Westinghouse . .| 10550| 10700 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | vrorthinghton > «| 35351 3600 
di e Minerarle » Metallurgiche 
278.50 | 274) Broggi Izar +. +.) 756) | 715 
1310 —| Dalmine. . + | 322) 325 
886 — | Falck + è ee el 3000] 3005 
805 | 808 | Falck priv. + + +| 2390) 2451 
15900 15500 | Ilssa Viola +e . 1848 1810 
15495 || 15200 e; 438 
36.75] > 37 2145 
40 40 1585 
29 28 525 
21500 | 21600 
212,75 | 208.25 
va = 36 
1141 | 1161 4200 
298) 298 2220 
TAL TAL 4450. 
600] 500 364 
5500 | 5490 301 
3500 | 3570 1245 
7440 | 7500 1170 
46 
‘clo 10900 
1050 
62.75] 63.25 
Ù 585 
il 4850) 4825 
.| 163) 1878 Da 
SISTERS e L80169) 

Comunicazioni da 
Alitalia 0. e + +| 1341/1285 " 745 
A 4090 | 4090 ci 3170 

920 | Cig + 0 0 0 00 170 
2900 | 2870 | Cir. + e e 0 | 7490) 7470 
279.75) . 275 | Pacchetti . + + +| 3450 35 
500 500,| Terme Acqui. . + sel 522 
1355.50| 1360 | Trenno > + + + +| 1305) 1306 
<< ipeg ge ge e glie 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 133 | TITOLI 183 
Rendita 5%) 6— | Pubbl. Ut. 85% 
Edil. Scol, ‘67 55% | 88.50 | Pubbl. Ut, Vent. % 
2» 68 5,5%| 8550 | Pubbl, Ut.Ed. "86. 0% 
». » ‘69 <  &5%| 8250 | SviluppoInd.ss. 6% 
«O 6% 81,45 » Ind. ss. 6% 
a» 71 6% 78.85 »  Ind.ss.B 7% 
» » 72 6% mM_ » Ind.,ss.0 7% 
2 ME 9%| 8350 | IsvelmerIX 85% s 
» TT 10% | 87.50 Xx 6,5% i 
Cert. Cr; Tes. M0 5,5%| 100— x 6% » 
n- d a IT 5,5% -_ XI 0% È 
BT ‘79 | 9975 xo | 3840 
» MI 9| 98.35 XIV | 8785 
.3 '80 85% 95.70 XV T% 88.25 
» ‘80 Pol 9%! 97185 XVI T”| 8540 
è 781 10%| —— XVII T| 8350 
» "82 5,5% | 8430 XVI î%| 8140 
» 182 12% | 9925 XIX T”| 7980 
» "822A 12% 98.65 XE T% 179.30 
Am, FP.SS, 67/87 = 6%| 7780 19651 6%| 814 
» » 68/68 6%| 7545 1965 IT 6% i 
» » 6/59 66] —— 1968 I 0% 
»o 0» 70/90 7%| 7410 1966 IT 6% 
» 0» 71/6 7%) 8175 1967 0% 
» » 72/81 7%| 7980 Toi Ba 
XXIII B5%| —— 
Di say È "sa | ss 1969 1 % 
» XXV 6%| 8920 1969 IL 0% 
n XXVI ©%| 7615 1970 T% 
» XXVI sÙ| 72 1971 1% 
» XXVII | 767 1972/87 m” 
» XXIX 7% 76.20 1972/92 TA” 
» XXX | —_— 1973/93 TA 
» XXXI T”|- 6 1974/81 Ind, 7%. 
» XXXI q” 89.15 1974/94 8% 
o XXXI | 7740 1975/82 1 10% ; 
» XXXIV T”| 7190 1975/82 II. 10%) S_ 
» XXXV T”| 7780 » 1970/83 10% | 9265 
» XXXVII TI 6890 » 1878/83 Ind, 10%! 11275 
» XXXVII T”| 6910 » 1977/24 Ind. 10%| —— 
» XXXIX T”| 7150 » 1974/84 II Ind, 10%6| —_ 
» XL 7%| 9 » Europa 6% | 95.50 
» XLI 8%) 7360 E.N.I. 6679 0%| 9730 
® XLII 8%| 70.35 »  ’65%8011 6%| 9520 
9 XLI 8B%| 86.30 » ‘668 Gi 9305 
» XLV 8%| 8355 » Gela 85% |. 96.50 
» XLVI 8%| 747 » Sud'61 IV B5%| 9280 
» XLVII Leni iste 1 D'6'81V 85%) 90.40 
» XLVII 10% | 8995 » O D'EZ'SLVI BU] 9275 
» Hr #6 ® O P'TIIX 6% A 
» È TIRI 9-79 6% ni 
» Interfund 8% | 90.80 » "6080 86% | 9350 
Cons. Op. Pubbl. 5H| 66.30 » o ’61-88 55%| 7690 
» 3» » 85% G » ‘63-83 Bou | 3690 
» > » 6% » AlfaR. T”| 7850 
» 3» » m% » Stet 7%| 8280 
COP 59,1 0% Autostr, C.C. "63 B.5%| 70.90 
» e,.1I1 % » CO. ou| 8140 
a ss. IL % »\ CC. 0%| 75.50 
» ANAS'68 6% » CO. SI 60%) 7350 
+ 3 ANASTI m »  C.0.88I1 6%| 7670 
» Dotaz.I 6% » CC. GU| 69.95 
» Dotaz.Il 0% » Com Tu| (8260 
» Int.8t.1 6% » Com | 7820 
» Int. 8.2 6% » CO. mei 7150 
» Int.St.3 6% B. Sio, Op. ex 5% HI 9 
» Int.St.4 % ‘Banco Sicilia Op, ew| 957 
» Int.St.5 6% Cred, Fond, 1985 6% | 86.20 
» Int.st.0 0% PI » 1988 0% 83.20 
o Im.st.I- cm” » ». 1987 % 94.80 
» Int. st.I0 mq” » » 1989 6% 87.20 
» Int. St.I1 mT” » » 199 SU | 83.15 
» Im.st.IV, m% » n 1990 uil 72_- 
‘Ferrovie 1960 5% » » 199 mA| 7935 
» 19601 5% » » 190 Hu 70 
» 19691 0% » » 199 9%| 70 
» 1968 IT 6% » » 1993 cm” 8 
» 1906 I 6% » » 199% T% Ts 
‘n 190610 0% » » 199 Ch| 69 
» 19687 © » » 1999 Ti 7 
» 1991 6% » » 198 pui 86 
» 1969 IT 6% » » 1998 7% 66 
» 1970 m% » » 1996 mi” 
» 1971 m” » >» 1996 | 77. 
» o 1927 TA LI » 19907 Ul N 
»  l073Ir Tm” » 0» 1998 6% 
° en? 
Obbligazioni in valuta estera 
TH) 9150 | BEI 'O7-60II GM] 09450 
98,50 » ‘6390 64% | 95.50 
GW | 98.50 » ‘09-% 74% | 95.50 
‘82 GW | 9825 » M-T TUA| 0_- 
‘67-87 GU” | 90 DO TL'SO B.0IGM| 8550 
"00-88 I 6UU| 9850 »_ 7-88 82% | 95.50 
"8-88 IL 63/9825 C.E.C.A. '68 giug. 616%| 88.50 
"81 T% | 98.50 » dio. 64%| 87.50 
“| 9450 » OLI 64% i 
| 9 » "ST'ST 68/84 3750 
ma CH” 93.50 » si s% == 
Trieste Sede tel. 7698 | Monfalcone tel. 45191 
Trieste Borsa » 64609 | Udine » 206041 
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PROGRESSIVO SMANTELLAMENTO DEI MONTANTI 


Agricoltura Cee 
L'esempio tedesco 


STRASBURGO — Il Consi. 
glio europeo ha finalmente de- 
ciso lo smantellamento pro- 
gressivo degli sforzi compen- 
sativi. E' stato possibile per- 
tanto dare il via allo Sme che 
era bloccato da tre mesi sul 
binario morto. L’ennesima 
contrastata vicenda comunita- 
ria ha fatto puntare i rifletto- 
ti sul grande successo dell’a- 
gricoltura tedesca; di un pae- 
se cioè essenzialmente indu. 
striale che il ministro Ertl sta 
portando all’autosufficenza a- 
gro-alimentare, nell’attesa del- 
la più ampia conquista dei 
mercati esteri. 

Gili sforzi compensativi, cre- 
ando delle situazioni partico- 
larmente favorevoli, hanno 
aiutato la Germania a diven- 
tare una potenza agricola; ma, 
i motivi del vero successo 
vanno ricercati nell’applicazio- 
ne di tecniche d'avanguardia e 
soprattutto dell’esistenza di 
sagge misure giuridiche che 
incoraggiano la produttività: 
‘utilizzazione comune dei mac- 
chinari agricoli, creazione di 
cooperative, bonifica dei ter- 
reni, creazione di strade ru. 
rali, incentivi ai prodotti tipi- 
ci regionali. La punta di dia- 
mante di detto successo è, la 
capacità di produrre del grano 
a mille metri d'altezza. 

L'agricoltura è dovunque la 

palla al piede delle economie 
nazionali, che devono necessa- 
riamente sovvenzionarla onde 
evitare sconquassi ecologici ed 
indebitamenti eccessivi della 
bilancia dei pagamenti — ba- 
sta pensare al nostro piano 
carni — d'altro canto la vita 
nei campi è particolarmente 
dura, La Germania ha avuto 
la trovata del secolo. Circa il 
0 p.c. degli agricoltori tede- 
schi svolge anche, ed a volte 
con carattere preponderante 
un'altra attività (alberghiera, 
industriale). Si è agevolata co- 
sì la formazione di piccole im. 
prese agricole; circa la metà 
delle 850 mila coltivazioni non 
raggiunge i 10 ettari é solo il 
15 p.c, i 50 ettari, 
“Con grande beneficio della 
protezione dell'ambiente natu- 
rale e non presenta come al 
trove zone di spopolamento 
nelle campagne. Questo stato 
di fatto ha permesso di ridur- 
te l’esodo agricolo (appena lo 
0.8 p.c. rispetto al 4 p.c. degli 
anni del boom industriale); si 
à evitato così di aggravare la 
situazione del settore indu- 
striale che anche in Germa- 
nia perde qualche colpo. Seb. 
bene la Germania resti il più 
grande importatore del mon- 
do di derrate agricole, a cau- 
sa anche delle fughe dall’Est 
degli anni ‘60, le esportazioni 
conoscono un notevole rilan- 
cio, sono più che raddoppiate 
negli ultimi anni e in molti 
settori equilibrano le importa: 
zioni; anche per la carne di 
bue e di maiale settori tradi 
zionalmente deficitari, le im- 
portazioni diminuiscono e le 
‘esportazioni aumentano. 

‘Per quanto possa apparire 
strano si constata invece una, 
riduzione delle produzioni di 
patate. Stando così le cose 
non desta meraviglia che in 
seno al Parlamento europeo, 
i parlamentari non abbiano 
opposto le tradizionali prote- 
ste all'aumento del 3 p.c. dei 
prezzi agricoli proposto della 
commissione Jenkins. Certo, 
con la fine degli sforzi com- 
pensativi, la situazione di pri- 
vilegio che, ha consentito la 
riuscita dell'agricoltura tede- 
sca, avrà delle ripercussioni 
sul reddito della classe rurale 
e produrrà importanti conse- 
guenze sulle correnti degli 
scambi, ma in Germania si è 
già al lavoro con gli aiuti na- 
zionali e le agevolazioni fisca- 
li: in ogni caso la macchina 
tedesca si è già messa in mo- 
to. anche in questo settore e 
pertanto. sarà difficile far 
fronte alla sua temibile con- 
correnza. 

Pare che anche in Italia si 
sia capita l’importanza vitale 
di questo settore ed il mini. 
stro Marcora che ha sempre 


difeso abilmente gli interessi 
della nostra agricoltura, ha 
proposto un piano triennale 
che comporta il rrasferimento 
al settore agro-alimentare di 
una quota del 12 p.c. delle ri- 
sorse finanziarie del paese. La 
proposta tende a trovare delle 
soluzioni anche alle strutture 
in materia di credito e di 
investimento: è infatti iniquo 
che l'agricoltura riceva cre- 
diti per meno del 4.p.c. ed 
investimenti per appena l'8,5 
per cento laddove partecipa 
alla formazione del 10 p.c, del 
reddito nazionale ed occupa 
più del 15 p.c, della forza la- 
‘voro. Ben venga dunque il 
piano triennale di Marcora a 
condizione però che non gli 
sì riserbi l’insabbiamento di 
cui è attualmente vittima il 
piano Pandolfi che è altret- 
tanto qualificante, 

Massimo Silvestro 


VALVOLE ITALIANE ALL’ 
URSS — Valvole reversibili 
per oleodotti e metanodotti 
verranno fornite dalla italiana 
Petrolvalves all'Unione Sovie- 
tica, Il contratto riguarda 400 
‘unità da spedire entro il 1979 
ed ha un valore di quasì cin- 
que miliardi di lire, I model- 
li di valvole, riferisce l’Eco- 
tass, variano da 700 a 1000 mil. 
limetri, 


| Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE | COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Marco tedesco 454,71 453,7 454,73 
Fiorino olandese 421,25 41, 421,27 
Franco belga 28,74 27,50 28,793 
Corona danese 162,42 158, 162,46 
Corona norvegese 165,88 157,— 165,89 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE | 


| [ 
ì BANCONOTE | MEDIE UIO 


Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portogh, 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Franco francese 
Yen nipponico 
Lira sterlina 
Sterlina irlandese 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


58000, 


MONETE D’ORO 
Perito numismatico » TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


e 193,45 
844,50 845,27 
680, 721,12 
11,50 1224 
l°- 17,70 
63— 62,01 
49— 503,50 
196,50 197,45 
3,70 4,05 
1733— 1729,30 
1700,— 1729,52 
20,70 a 
407 a 
342 a 
39-40,40 —= 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d' Italia — rispetto al 9 febbraio 197 
nei confronti del dollaro 31,27 p.c. (31,14); nei confronti di tutte le 
valute ‘41,85 p.c. (41,76); nei confronti della Cee 49,85 p.c. (49,80). 
ORO E MONETE: Sterlina oro (ve) 65000-66000, sterlina oro (nc) 
740000-75000, marengo italiano 53000-56000, marengo svizzero 55000 - 
marengo francese 54000-56000, marengo belga 51000-53000, .20 
doll, oro 275000-285000, 100 pesos cileni 135000-145000, 50 pesos messi. 
cani 255000-265000, oro 6400-6600, argento 195500-199500, platino 11320. 


sono risultati i seguenti 4 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


GIULIO BERNARDI 


LA RELAZIONE PANDOLFI SUL. FABBISOGNO DEL SETTORE PUBBLICO 


Maggiori incassi Irpef 
nel °79: più 21,3 per cento 


Lira: fixing 
nei mercati Cee 


FRANCOFORTE — La lira 
è stata fissata, sul mercato 
dei cambi di Francoforte, a 
2,200. marchi per ‘Mille lire, 
equivalente a 454,55 lire per 
marco, contro 2,198. marchi 
(454,96 lire) di lunedì, La pa- 
rità centrale dello Sme mar- 
co/lira è stata indicata dalla 
‘Bundesbank a 2,18668 marchi 
per mille lire, Con il dollaro a 
11,8591 marchi, il cross-rate 
dollaro/lira corrisponde a 
li 845,05 lire per un dollaro, 

A Copenaghen la lira è sta. 
ta fissata a 0,6172 corone per 
cento lire, equivalente a 62,02 
lire per una corona, contro 
0,6209 corone (161,05 lire) di 
lunedì, La parità centrale co- 
rona/lira è di 0,6183 corone 
per 100 lire, 

Ad Amsterdam lira fissata a 
| 2,376 fiorini per mille lire, e- 
| quivalentéè a 420,88 lire. per 
fiorino, contro 2,377 fiorini 
(420,70 lire) di lunedì, La pa. 
rità centrale fiorino/lira è di 
2,23175 fiorini per mille lire. 

‘A_Bruxelles. fissazione a 
3,48375 franchi per cento lire 
contro 3,495 di lunedì, equiva- 
lente a 28,70 lire per un fran- 
co contro 28,61, La parità cen- 
trale franco belga/lira è stata 
fissata a 3,43668 franchi per 
cento lire. 

‘A Parigi il fixing non è stato 
effettuato causa lo sciopero 
dei dipendenti della Borsa, 

A Londra a metà seduta, la 
lira era quotata rispetto alla 
sterlina a 1730,00/1732,00 con- 
tro 1721,00/1723,00 della chiu- 
sura di lunedì, 


Il primo giorno dello Sme 


Dollaro 
e sterlina 


in rialzo 


ROMA — Dollaro e sterlina, 
hanno segnato, nella prima 
giornata di ufficiale applica» 
zione dello Sme, un vati 
mento rispetto alle altre va- 
lute, La lira italiana ha regi- 
strato invece un leggero in- 
debolimento, A Milano — se- 
condo fonti bancarie — il dol- 
laro ha aperto a 845 lire con- 
tro 843,70 lire di lunedì. A 
Francoforte il dollaro è stato 
inizialmente quotato ‘1.8560- 
1.8570 marchi, passando poi a 
1,8575-1.8585 marchi contro 
1.8535 di lunedì. Anche a Lon: 
dra il dollaro è apparso in 
rialzo sulle valute europee sal- 
vo che sulla sterlina, la quale 
ha presentato quotazioni so- 
stenute. 


Quotato 
la sterlina 


irlandese 


ROMA — La sterlina irlan- 
dese, con l’entrata in vigore 
del nuovo sistema monetario 
europeo, viene quotata. uffi- 
cialmente in Italia: un apposi- 
to decreto ministeriale — pub- 
blicato sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale» — ha disposto, infatti, 
l'inclusione della moneta ir. 
landese (che a differenza del. 
la sterlina britannica fa parte 
dello Sme) tra le valute di 
«conto valutario» quelle cioè 
ufficialmente contrattate, 


| 


TEMA DIBATTUTO IN UN CONVEGNO A_ROMA 


ROMA — Lo stato incasserà 
nel 1979 il 21,3 p.c. in più per 
l'Irpef (imposta sul reddito 
delle persone fisiche) rispetto 
al 1973. E' quanto risulta dalla 
relazione sulla stima del fab- 
‘bisogno del settore pubblico 
allargato per l’anno 1979, pre- 
sentata dal ministro del teso- 
To Pandolfi. Secondo le previ 
sioni aggiornate contenute in 
tale relazione, nel 1979 gli in- 
cassi dello stato ammonteran- 
no a 14.200 miliardi di lire per 
la sola Irpef, con un aumento 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute trattate all’ 
esterno del mercato ufficiale : 

MILANO: dolaro Usa 845-855 
franco svizzero 506-511, mar- 
co tedesco 456-462, franco fran- 
cese 197-200, sterlina 1730-1750. 


‘appunto del 21,3 p.c. sull'anno 
SCOrSO, 

Riduzioni di incassi sono, in- 
vece, previste per le altre im. 
poste dirette (lin particolare 
per l’Irpeg — imposta sul red- 
dito delle persone giuridiche 
— e l’Hor — imposta locale 
sui redditi) in seguito tuttavia 
‘a fattori «anomali» (nuove mo- 
dalità di riscossione, anticipi 
prelevati nel 1978 a valere sul 
1979 ecc.). In complesso per 
le imposte dirette sono previ. 
sti incassi per 22 mila miliar- 
di, con un aumento dello 0,9 
p.c. sul 1978. 


Un andamento migliore è 
previsto per gli incassi relati. 
vi alle imposte ‘indirette che 
dovrebbero ammontare a 25 
mila 700 miliardi (con un in- 
cremento del 12,8 p.c.). In par- 
ticolare, per l'imposta sul va- 
lore aggiunto (Iva) sono pre 
visti 12.900 miliardi di incassi 
con un ai nto del 16,7 p.c. 
In complesso le imposte indi. 


rette sugli affari (appunto l' 
Iva, e poi bollo, registro, ecc.) 
dovrebbero permettere di tin- 
cassare 17 mila miliardi con 
‘un aumento del 115,6 pc. 

Le imposte sulla produzione 
dovrebbero portare ad incas- 
si per 6500 miliardi (4,8 pic. 
in più) e le altre imposte in- 
dirette ad incassi per 2.200 mi- 
liardi (17 px. in più), In to- 
tale gli incassi tributari do- 
vrebbero ammontare nel 1979 
a 47.700 miliardi di lire con 
un aumento di oltre tremila 
miliardi sul 1978 (7 p.c. in più). 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in:%) del 18:3 
validi per transazioni tra banche. 


1 mese 3 mesì 6 mesì 
Dollaro Usa 10-7/16 10-7/16 11-1/18 


Sterlina br. 4:3/16 4-1/4 4-1/2 
Franco svizz. 3/16 1/4 5/8 
Marco ger. 12-1/2 12-1/2 12-1/8 


Riscoperta e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Riscoperta e rivalu- 
tazione della casse rurali ed 
artigiane: a Ravello, nel corso 
del convegno di studî sul te- 
ma: «Impresa e lavoro nelle 
casse rurali ed artigiane» si è 
discusso molto del ruolo e del 
funzionamento di questi orga- 
nmismi creditizi cui si assegna: 
no. ancora, «inesplorate» pro- 
spettive, dopo una urgente re- 
visione legislativa del sistema. 
La dimensione municipale delle 
casse rurali ed artigiane può 
rivelarsi determinante per l’e- 
conomia locale. Nella  circo- 
stanza si sono riunite la giun- 
ta esecutiva ed il consiglio na- 
zionale del Si.Na.Di, che hanno 
ufficialmente e per la prima 
volta approvato un documento 
contrattuale del personale di- 
rettivo. 

La piattaforma articola, fra 
l’altro, una vasta analisi di po- 
litica economica e la rivendi. 
. cazione di una ben precisa e 
qualificata identità. L'autono- 


Il Terzo mondo acquista in blocco 


navi seminuove dai <grandi>) marittimi 


Il 1978 ha rafforzato l’ini- 
zio di un reale declino delle 
flotte dei paesi a grande tra- 
dizione marittima? si chiede 
l'autorevole rivista londinese 
«Tanker-Bulker». Sembra che 
l'interrogativo abbia già un 
fondamento di risposta, dal 
fatto che aumentano progres- 
sivamente flotte dei paesi ter- 
zì, quali il Brasile, l'India, la 
Cina, Singapore, Hongkong, 
Taiwan, Corea del Sud ecc. 
Negli stati tradizionalmente 
marittimi — nota la rivista — 
le autorità si preoccupano più 
dei cantieri navali, per evita- 
re la disoccupazione, che del- 
l'industria della navigazione, 
la quale, quasi generalmente, 
non ottiene dalla pubblica fi- 
nanza alcun beneficio partico- 
lare, s 

Di qui le continue vendite 
di navi inferiori ai dodici an- 
ni d'età, perché troppo costo- 


se dal punto di vista della 
gestione. «Non occorre esse- 
re geni — scrive il giornale 
— per capire che le nazioni 
terze possono avvantaagiarsi 
nell'accaparramento di noli 
dai bassissimi salari degli e- 
quipaggi e dall'acquisto a 
prezzi rotti di navi che le 
nazioni dell'Oecd mettono in 
vendita. In questi stati del 
terzo mondo, ed in particola- 
re'nella Liberia, Panama, Ci 
pro, Bermude, Bahamas, So- 
malia, Singapore ecc., le au- 
torità stimolano la venuta di 
armatori stranieri offrendo- 
gli molti vantaggi, ad iniziare 
da quelli fiscali che sono poi 
di notevole ampiezza, 

E gli armatori iscritti ne 
approfittano. per arruolare 
manodopera a bassissimo co- 
sto, «E' chiaro — scrive la ri- 
vista della City — che nelle 
cosiddette '’bandiere di con- 


= 


FISSATO IN 


— o 


274 MILIONI IL DEFICIT NEL 197 


Rinascente: perdite in calo 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della «Rina- 
scente» ha approvato il bilan- 
cio al 31 dicembre 1978, che 
sorè vresentato all'assemblea 
degli azionisti convocata per il 
7 aprile 1979 (il 18 aprile in 
seconda convocazione). L’eser- 
cizio 1978 si è chiuso — infor- 
ma un comunicato — con una 
perdita di 274 milioni, che — 
confrontato con il disavanzo 
dell’esercizio 1977 (4.990 milio- 
ni) e con quelli degli anni pre- 
cedenti — conferma i risulta- 
ti positivi degli sforzi intra. 
presi per il risanamento della 
società. La parte finanziaria 
del bilancio rileva che sono 
stati fatti nuovi investimenti 
per 9.4 miliardi; i debiti a me- 
dio e lungo termine, pari a 
272 miliardi, segnano una ri. 
drzione di 4,7 miliardi sul 
1077: anche gli oneri finan. 
ziari hanno registrato un for- 
t:ssimo calo, passando dai 3,4 
miliardi circa del precedente 
esercizio a soli 417 milioni. 


Al miglioramento di gestio- 
ne e finanziario hanno contri. 
buito, in particolare, una poli- 
tica commerciale più attenta 
ai bisogni e alle abitudini del 
consumatore, che ha percepito 
il continuo miglioramento del 
rapporto fra qualità e prezzi, 
la consistente riduzione degli 
oneri finanziari e, infine, la 
ridotta dinamica del costo del 
lavoro. 

Per quanto riguarda gli a- 
spetti commerciali, il bilancio 


evidenzia un incremento delle 
vendite in termini monetari 
vari a 14,4 per cento (759 mi- 
liardi contro 663 miliardi del 
1977): tale dinamica  risulte- 
Tà più evidente nel settore dei 
generi alimentari, ma anche 
in quello delle merci varie e 
di arredamento; per quanto 
Tiguarda i settori di attività 
gli impermercati hanno regi. 
strato un plus particolarmente 
indicativo. 

L'aumento percentuale glo- 
bale ha comunque superato di 
circa due punti l’indice gene- 


pè 


rale dei prezzi al consumo, e 
cioè il livello di inflazione del 
1978. ed ha determineto quin. 
di un incremento delle vendi. 
te. Il buon andamento — pre- 
cisa infine il comunicato — è 
‘proseguito nei primi due me- 
sì dell’anno in corso, con un 
ammontare complessivo di ol- 
tre 115 miliardi ed un aumen- 
to del 18,9 per cento rispetto 
al corrispondente periodo del- 
lo scorso anno, Il consiglio ha, 
infine, cooptato l’ing. Giorgio 
Manina quale amministratore 
delegato della società. 


venienza"” gli armatori non 
sono cittadini di questi sta- 
ti, ma sono per lo più ame- 
ricani, europei, nipponici e di 
Hongkong. Di recente anche 
la Cina di Hua Guofeng ha 
iscritto in quei registri navi 
appena acquistate», 


Secondo un recente studio 
dell'Unctad, nei «registri a 
perti» il 31,7 per cento del 
tonnellaggio appartiene a cit- 
tadini degli USA, il 20,7 p.c. 
ai greci, il 16,7p.c. agli ar- 
matori di Hongkong ed il 9,2 
p.c. ai giapponesi. Stando al- 
le indagini afferenti al 1978, 
consta che gli acquirenti di 
navi seminuove dalle nazioni 
a larga tradizione marittima, 
siano stati î seguenti: acqui- 
renti di Hongkong per 4,5 
milioni tonn. portata lorda; 
acquirenti coreani, singapo- 
riani formosaniì e di altre na- 
zioni sudest asiatiche per 1 
milione tpl; compratori gre- 
co-ellenici per 3,5 milioni; ac- 
quirenti cinesi per 2,5 milio- 
ni; cittadini americani per 2,5 
milioni; sudamericani ed afri- 
cani per 1,5 milioni, 


L'armamento di Hongkong, 
che è formato da tre colossa- 
lì imprese di navigazione, pre- 
jerisce registrare le navi com- 
perate nella Liberia e Pana- 
ma. Le altre nazioni asiatiche 
iscrivono le navi nei loro re- 
gistri od in quelli di «conve- 
nienza». Il 20 p.c. degli acqui- 
sti cinesi si riversa nel regi- 
stro panamense. Circa gli ac- 
quisti americani, consta che 
le grandi multinazionali del 
petrolio affidano le loro uni 
tà acquistate aì registri libe- 
riano - panamensi, In merito 
alla Grecia (che è oggi al 


quarto posto nella graduato- | 


ria marittima mondiale), il 
«Lloyd's Register» calcola che 
la «Greek-{lag» sia aumentata 


nel 1978 di ben 4,4 milioni di 
tonnellate di stazza lorda. 
La rivista britannica «Tan- 
ker-Bulker» insiste sul fatto 
che mentre i governi occiden- 
tali danno î massimi aiuti ai 
loro cantieri, trascurano le 
sovvenzioni odi premi 0d al- 
tri allettamenti finanziari ai 
loro armatori, che sono co- 
stretti, per riequilibri di bi- 
lanci, a vendere navi quasi 
nuove a qualsiasi prezzo. 


D. L.' 


Fiat Credit Corp. 
Giovanni Agnelli 


eletto presidente 


TORINO — La Fiat Credit 
Gorporation, recentemente 
costituita negli Stati Uniti d' 
America, ha annunciato la 
nomina del presidente della 
Fiat, Giovanni Agnelli e di 
Fred L. Ellsworth — ex sot- 
tosegretario alla difesa USA 
ed ex ambasciatore presso 
la Nato — rispettivamente 
quali presidente e vicepresi. 
dente del consiglio di ammi. 
nistrazione. Soci della Fiat 
Credit Corporation sono la 
Fiat S.p.A. e la Deutsche 
Bank, che ne detengono cia 
scuna la metà del capitale. 

La - Fiat Credit Corpora- 
tion ha. lo scopo di finan. 
ziare le vendite negli. USA 
dei prodotti FIAT (autovet- 
ture, autocarri, macchine 
movimento terra, trattori @ 
manufatti siderurgici), L’en- 
tità delle quali dovrebbe su- 
perare nel 1980 il miliardo 
di dollari. La nuova società, 
che ha sede a Chicago, inizie- 
rà la sua attività nel secon: 
do semestre di quest'anno. 


rivalutazione 


delle Casse rurali e artigiane 


mia dei dirigenti non entusia. 


sma, certo i confederalisti, E. 


l'hanno detto... le casse sono 
646 con 5.398 dipendenti (840 
i dirigenti) i depositi erano al 
31-12-1977 circa 4.300.000.000. e 
gli impieghi assommavano a 
circa due mila miliardi (il rap- 
‘porto impieghi - depositi era del 
46.51 p.c.); ben si comprende, 
quindi, quali possono esserne 
i riflessi. sulle economie lo. 
cali. 


Nella prima delle tre rela... 


zioni che sono state svolte, 1° 
‘avv. Giuseppe Ottone, presi. 
dente del Si.Na Di. ha, insisti- 
to sull’impegno sociale dei di. 
rigenti del settore del credito, 
sul diritto all'informazione, sul 
tutelamento del diaframma fra 


Golombo rieletto 
presidente 
del Parlamento 


Europeo 


STRASBURGO —. L'ono. 
revole Emilio Colombo è sta- 
to rieletto per acclamazione 
‘presidente. del Parlamento 
Europeo. Questo terzo man 
dato durerà tre mesi, cioè 
fino all’elezione diretta del 
Parlamento europeo del 17 
giugno prossimo. Emilio 'Co- 
lombo' era stato eletto una 
prima volta l’8 marzo 1977 e_| 
confermato în carica nel ’28. 


centri decisionali ed esecutivi. 
‘Recupero e valorizzazione del. 
la professionalità, in relazione 
alla dimensione dell'impresa, l' 
altra istanza ampiamente sot. 
tolineata. Critica è stata l'ana- 
lisi del sistema creditizio che 
‘privilegia la grande azienda 
nell’attuale disciplina legislati- 
va da parte del prof. France 
sco Fontana, docente di finan. 
za aziendale presso l'università 
di Calabria, 

L'autonomia e la specialità 
del sistema di credito — secon. 
do il prof, Nicola Crisci, tito- 
lare della cattedra di legisla- 
zione del lavoro dell'università 
di Salerno — hanno riflessi de- 
terminanti nella disciplina col. 
lettiva dei rapporti di lavoro: 
funzionari e dirigenti delle cas- 
se rurali ed artigiane, per la 
dimensione qualitativa del loro 
lavoro «e la partecipazione di 
fatto alla gestione cooperativa 
del credito hanno diritto. ad 
‘una autonoma disciplina collet- 
tiva del loro rapporto. 

A conclusione il presidente 
nazionale delle casse rurali ed 
artigiane, dott. Enzo ‘Badioli, 
ha specificato il senso della 
‘presenza di questi enti: un ruo- 
lo sociale sintonizzato con le i. 
stanze della cooperazione. 


tn 


BILANCIO — La società na 
zionale di partecipazioni finan 
ziarie ha mresentato. ieri all’ 
assemblea degli azionisti un 
‘bilancio che chiude al 31-10-78 
con un utile di 8,8 milioni di 
lire che viene accantonato do- 
po un riparto al consiglio di 
amministrazione di 4,4 milioni. 


=; 


Vacanze estive più care per gli italiani 


ROMA — Estate più cara 
per gli italiani che si reche- 
ranno in vacanza: un aumen: 
to medio della vita turistica 
non inferiore al 10 per cento 
rispetto ai mesi più caldi del 
1978 è nelle previsioni degli 
operatori del settore. Qualco- 
sa di più preciso sarà possibi. 
le sapere tra la fine di questo 
mese ed i primi di maggio. E” 
infatti entro marzo che i tito- 
lari delle 42.000 aziende della 


Ticettività avanzeranno le loro 
‘ulteriori proposte in materia 
-- dopo la denunzia dei prezzi 
dello scorso ottobre — agli en- 
ti provinciali turismo ed ai 
comitati provinciali prezzi, 


Poco dopo sarà la volta de- 
gli esercenti degli stabilimenti 
balneari che dovranno avanza. 
re le proprie richieste alle ca- 
pitanerie di porto. Dato che 
il «caro spiaggia» interessa in- 
direttamente anche le altre at- 
tività turistiche (oltre il 65 per 
cento del turismo estivo è 
«balneare»), ne deriva un mo- 
mento globale di riflessione, 
alla ricerca di un difficile e- 
quilibrio costi-ricavi da parte 
di tutti i settori interessati al 
mondo delle vacanze. 

I titolari delle aziende in- 
contrano notevoli difficoltà a 
contenere gli aumenti come 
richiesto dai comitati provin- 


ciali prezzi, E" però opinione 
abbastanza diffusa che, sull’ 
onda di quanto già registrato 
per la stagione invernale, tut- 
tora in corso, potranno aver- 
si — secondo, le categorie e le 
zone — richieste di ritocchi da 
‘un minimo dell’8 per cento ad 
un massimo del 18 per. cento. 
L'eventuale accoglimento di 
queste richieste potrebbe ave 
re ripercussioni non solo sul 
movimento interno (nel 1978, 
la tendenza è stata quella di 
diminuire i giorni di perma: 
nenza e, per chi ne aveva la 
possibilità, di prendere le va- 
canze . modo scaglionato, 
anziché per periodi lunghi), 


ma anche su quello estero in 
relazione agli «assestamenti» e 
all'accentuazione della valuta. 
zione delle convenienze sì 
guenti allo Sme. \ 

La svalutazione della lira ha 
compensato sinora i ritocchi 
dei prezzi relativamente ai tu- 
risti tradizionalmente interes. 
sati al nostro paese: quelli, 
cioè, provenienti dalla Germa- 
nia federale, dalla Francia, 

| dalla Gran Bretagna, dall’Au- 
stria e dalla Svizzera. Cosa 
succederà, nella nuova situa- 
zione monetaria europea, a 
fronte dei nuovi rincari? Se- 
condo le rilevazioni dell'orga- 
nizzazione per la cooperazio- 


ne e lo sviluppo, economico, 
l'Italia ha registrato, relativa. 
mente alle tariffe alberghiere, 
un aumento del 25,6 p.c. nel 
1975, del 20,8 p.c. nel 1976 e 
del 15,5 p.c.. nel 1977. Nellò 
scorso anno il progresso è 
stato valutato. tra il 15 p.c. ed 


il 20 p.c. Delle altre nazioni , 


dell'Europa occidentale, quella 
più vicina a questo genere di 
fitocchi è stata l'Inghilterra, - 
ma con un tasso globale con- 
tenuto tra il 18 ed il 23 p.c. 
‘Per quanto concerne la risto- 
razione, i prezzi sono aumen- 
tati del 19,1 p.c. nel 1975, del 
22,1 pi, nel 1976 e del 164 
p.c. nel 1977. a 
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NUOVA VOCE NEGATIVA NEL BILANCIO DELL’ AUTOMOBILISTA 


IL QUATTRO CILINDRI 2400 SI ADDICE ALL'AERODINAMICA BERLINA DELLA NOTA «CASA» FRANCESE 


Sempre più costoso 
prendere la patente 


ROMA — In Italia prendere 
la patente (anzi essere soltan- 
to ammessi a sostenere l'esa- 
me di guida, costa nel migliore 
‘ei casi circa 150 mila lire. Chi 
intende iscriversi ad un'auto- 
scuola paga, intatti, 40 mila 
lire all'atto dell'iscrizione (com- 
‘prensive delle spese per il rila- 
prensivi delle spese per il rila- 
scio del foglio e del pagamento 
anticinato dei corso di teoria), 
alle quali si aggiungono poi al- 
«tre 8U mila lire, cornisponden- 
ti al costo di otto ore ai guida, 
che rappresenta il «minimo» 
indispensabile per accedere al 
la prova finale. 

La cifra complessiva di 130 
mila. lire costituisce appunto 
‘Un costo minimo; ‘in effetti, 
conseguire la patente automo- 
bilistica (la normale patente 
«B») può costare parecchio di 
più. Se infatti l'aspirante auto. 
Imobilista vuole usufruire di le- 
zioni aggiuntive, se ha cioè bi- 
sogno di «ripetizioni», la tarif- 
fia potrà essere ancora più ele- 
vata delle diecimila lire orarie, 
per cui l'esame di guida ver- 
rebbe da solo a costare anche 
200 mila e più lire. 

C’è da chiedersi se si.tratti 
di cifra onerosa, considerando 
iche dovrebbe. servire ad impa- 
rare a guidare un’autovettura, 
In effetti lo è se pensiamo che 
il codice della strada consente 
tal singolo di presentarsi auto» 
momamente agli esami di gui- 
ida, provvisto solo del «foglio 
rosa». E’ indubbio, tuttavia, 
che le scuole forniscono una 
preparazione (anche se som: 
maria, come sommario è del 
resto lo stesso esame) e che 
esse rappresentano la . sola 
struttura qualificata a seguire 
iter» didattico dell’allievo, 

Del fatto che però esista ef- 
fettivamente il problema dei 
costì è consapevole la stessa 
Unasca, l’unione che raggrup- 
Pa su scala nazionale le auto. 
scuole e gli studi di consulen- 
za automobilistica. L'associ 
zione intende, infatti, predi- 
sporre un «tariffario» il più 
possibile omogeneo su scala 
nazionale, che tenga conto del. 
le diversità tra zona e zona 
senza, tuttavia. accentuarle e 
‘che eserciti. un’azione calmie- 
ratrice sui prezzi. L'iniziativa 


IN ATTO IL RILANCIO D'UN MODELLO CHE ACCOPPIA DOTI SPORTIVE 


si. ricollega alla richiesta di 
‘obbligatorietà di iscrizione per 
tutti alle scuole, almeno limi. 
‘tatamente alle lezioni pratiche 
di guida, 

Gi si muove, in sostanza, non 
‘soltanto verso l’armonizzazio- 
ne dei costi economici, ma an- 
iche verso il raggiungimento 
dell’obiettivo di assicurare una 
preparazione adeguata all’allie- 
Vo, così come si verifica negli 
altri stati europei. Per il mo- 
mento è un discorso tutto da 
definire, in sede di discussio- 
ne sulla stesura del nuovo co- 
dice stradale, ma che sottoli 
nea un aspetto purtroppo con 
‘creto: in Italia spesso non sap- 
piamo guidare un’autovettura, 
@l massimo: sappiamo sempli. 
cemente «portarla». 


Tasse di circolazione: 
irlandesi e italiani 
i più fortunati 
BRUXELLES — Gli auto 
mobilisti italiani sono quelli 


ne più basse, con l’eccezio- 
me degli irlandesi soggetti sol. 
tanto a una modesta tassa fis. 
sa. Almeno questo è quanto 
affermano i servizi comunita» 
Ti che hanno elaborato una 
tabella esemplificativa, 

La macchina scelta come 
esempio è una «Mini» con mil. 
le di cilindrata: in Italia il 
«bollo» costa oggi 18.400 lire 
(‘era di poco superiore alle 
‘undicimila lire l’anno scorso), 
mentre all’altro estremo del- 
la classifica si trova la Dani. 
marca con una tassa di cir- 
colazione calcolata in più di 
1172 mila lire. Tasse molto ele- 
vate si hanno anche per l’ 
Olanda (89 mila lire), per la 
Gran Bretagna (63 mila lire), 
per la Germania (62.500 lire); 
meno pesanti i sacrifici degli 
automobilisti belgi e lussem- 
‘burghesi (35-36 mila lire), e 
francesi (30 mila lire). Regi. 
me a parte invece per gli ir- 
landesi che — come si è det. 
to — sono tenuti a pagare 


‘che, nell’ambito della Cee, | una tassa annuale d’immatri. 
Pagano le tasse di circolazio- ! colazione di cinque sterline. 
= = 


TRIESTE — Le industrie 
meccaniche «VM», società 
«della. Finmeccanica, hanno 
chiuso il 1978 con un fattu- 
rato di 45 miliardi e 116 mi. 
lioni di lire, con un incremen- 
to di oltre 5 miliardi e mezzo 
su quello conseguito nell’eser- 
cizio 1977, ed una consistente 
incidenza delle esnortazioni. L’ 
industria, che alla fine dell’ 
anno occupava 1196 dipenden- 
ti nei due stabilimenti di Trie- 
ste e di Cento (Ferrara), è 
presente in questi giorni all’ 
81.a Fiera internazionale dell’ 
agricoltura di Verona, dove e- 
spone la linea motori diesel 
destinati non solo alla trazio- 
ne agricola, ma, anche a quel 
la veicolare tradizionale e alla 
‘produzione autonoma, di ener. 
gia elettrica, 

La «VM» in questo settore, 


I Diesel VM alla Fiera di Verona 


oltre a detenere tre record 
mondiali di velocità su acqua 
per propulsori a nafta, è an- 
che la fornitrice della BMW - 
Marine per il prossimo quin- 
quennio e produce il motore 
che l'Alfa Romeo monterà sul- 
la berlina 2000. Questo motore 
è al centro di particolare in. 
teresse all’esposizione verone- 
se, dove è possibile vedere an- 
che le parti più intime di que- 
sto generatore a turbo, dato 
che sviluppa una potenza su- 
periore del 30 per cento a 
quella base dei motori tradi- 
zionali ed ha caratteristiche di 
limitato peso ed ingombro. L’ 
azienda della Finmeccanica è 
inoltre presente capillarmente 
sul mercato. Nord-americano 
in seguito all'accordo siglato 
Tecentemente con l’Avco -Ly- 
coming. 


«Per fortuna si sono decisi a 
metterci un motore». Questo 
commento, maligno, che porta 
‘ovviamente una firma francese, 
quella dei colleghi dell’«Auto- 
journal», ha salutato la nascita 
della Citroen CX GTI. Per quan- 
to nel dire le cose si potrebbe 
usare maggior delicatezza, l’af- 
fermazione non è lontana dalla 
realtà, Sin dalla sua nascita, la 
Citroen CX. è stata giudicata 
una grande berlina, con telaio, 
sospensioni e freni d’avanguar- 
dia ma con una scelta di mo- 
tore insufficiente. 

L’'eccellente disegno aerodina- 
mico fa sì che le velocità di cro- 
ciera mantenibili siano elevate 
anche con pochi cavalli. Tutta» 
via, quando si richiama brusca. 
‘mente la macchina in accelera. 
zione, i 100 cavalli del due li- 
tri «di nascita» hanno qualche 
problema. Le altre case europee 
hanno risolto i loro problemi di 
motorizzazione in questa cate- 
goria con dei sei cilindri. La 
Citroen ha preferito restare fe- 
dele al suo solido «quattro», au- 
mentandone la cilindrata a 2347 


cc e adottando l'iniezione, il so- 
lito, onnipresente impianto Bo- 


QUELLE DI VETTURA MULTI-USO 


sch Jetronie. 

Così è nata la GTI. La poten- 
za di questo augusto propulso- 
re ad albero a camme laterale 
sale così a 130 cavalli, la misu- 
ra «fisiologica» per gli oltre 
1300 chili della CX. La trasfor- 
mazione è completata dall’ado- 
zione di un cambio a cinque 
marce, con un'eccellente scelta 
dei rapporti che porta gradual- 
mente sino a una quinta ben 
surmoltiplicata. Ma il dato più 
sensibile è l'aumento della cop- 
pia massima, che consente di 
far salire questo motore senza 
problemi da 1300-1500 giri e di 
salire con alacrità di potenza 
già a 2300 giri, 

Meglio quattro o sei cilindri? 
Pur stimando profondamente il 
brusìo e la. dolcezza di funzio- 
namento di un sei cilindri, dob- 
biamo ammettere di essere ri 
masti francamente colpiti da 
questo grosso «quattro». La re- 
golarità di carburazione garan- 
tita dall’iniezione non è ovvia. 
mente esente da questi meriti, 
Ma non possiamo dimenticare 
che anche a questi livelli di ci- 
lindrata valgono i vantaggi del 
basso frazionamento: soprattut- 


Il mercato riscopre la Lancia HPE 


Un mese in compagnia di due 
fra îè modelli di maggior suc- 
cesso della Lancia: u. coupe e 
lVVHPE. Settimane e giorni scan- 
diti sia dalla giornatiera guida 
cittadina, sia da viaggi più 0 
meno lunghì e impegnativi. Un 
bilancio pinale neuamente posi. 
tivo, La curiosità e l’attesa del 
test, sì incentravano soprattut- 
to sull'HPE, un modeuo che, 
nei quatiro anni seguiti al suo 
debutto, nella primavera ‘del 
‘75, aveva procurato ai suoi esti- 
matori e acquirenti alcune pic- 
cole delusioni, dovute non tan- 
to alla mancata corrispondenza 
fra l’idea ispiratrice e la sua 
realizzazione, quanto a una cer- 
ta assenza dell’accuratezza pro- 
pria della «casa» nella cura di 
ogni minimo particolare. 


Il «maquillage», compiuto nel 
giugno scorso, ha permesso il 
rilancio, una clamorosa risco- 
perta st potrebbe dire, di que- 
sto particolarissimo modello: 
su di esso sta sostanziosamen- 
te ritornando l'interesse di una 
ben precisa fascia di consuma- 
tori. In effetti è facile ager- 
mare che in nessun'altra vet- 
tura attualmente sul mercato si 
possono trovare, tanto ben in- 
terpretate e riunite, l'eleganza 
e le prestazioni di un coupé 
sportivo e la praticità di una 
dea commerciale o da ca- 

co. 


Questa. felice sintesi è de- 

nunciata immediatamente dal- 
la stessa linea dell’HPE: vna 
«due volumi» dalla fiancata mor- 
bida.e slanciatissima: la parte 
anteriore, identica a quella del 
coupé, si aggancia a un settore 
posteriore allungato, ma non 
eccessivo, che termina con un 
ampio lunotto, molto inclinato, 
Secchi e semplici i «tagli» det 
frontale e della coda. Le rifini- 
ture suno all'altezza della tra- 
dizione migliore Lancia; dalla 
stessa smaltatura, all’elimina- 
zione accurata di ogni interval- 
lo fra le giunture delle lamiere, 
alle guarnizioni di tenuta del- 
le portiere e dei cofani. Parti- 
colarmente belle, infine, ed ele- 
ganti le ruote în lega leggera 
(unico neo potrebbe essere la 
mancanza di uno sportellino di 
copertura del tappo del ser- 
batoio). 
x L’interno è la componente 
che ha ricevuto la maggior par- 
te dell'opera di rifinitura e di 
recupero. L'uso di tessuti e dî 
altri materiali di pregio per ri- 
vestire tutte le parti dell'am- 
pio abitacolo, dai sedili, ai pan- 
nelli, delle porte, al pianale, al 
padiglione e la cura con la qua- 
le sono state effettuate tutte le 
operazioni di montaggio, confe- 
riscono alla vettura la voluta (e 
necessaria) patina di classe. 
Bella e funzionale anche la li- 
nea della plancia con comandi 
e strumenti (una dotazione ab- 
bondante) in posizione raziona- 
le, soprattutto quelli di uso e 
di lettura più frequente. Forse 
‘un po’ affollata la consolle cen: 
trale, con alloggiamento radio, 
impianto di climatizzazione, o- 
rologio digitale e servizio per il 
fumo raggruppati in poco spa- 
zio (manca anche una luce che 
renda facilmente individuabile 
il posacenere nei viaggi not- 
turni). 


Più che buona l’abitabilità, 
soprattutto nei sedili anteriori 
Ta migliore posizione di guida, 
con l'ausilio del volante regola- 
bile, si può trovare facilmente): 
un po' meno confortevole nei 


sedili posteriori, la struttura 
dei quali è obbligata daila ne- 
cessità di rendere perfetta la 
manovra di ribaltamento. L’'ac- 
cesso pone poi qualche pro- 
blema, gli stessi, in definitiva 
che si incontrano in tutti i cou- 
pé o in tutte le vetture a due 
porte. La visibilità è buona în 
avanti e lateralmente, mentre 
risulta un po' limitata poste- 
riormente proprio per la pre- 
senza della griglia all'interno 
del. portellone. Infine, positivo, 
nel complesso, l'impianto di eli. 
matizzazione. 

Promozione a pieni voti per 
le voci capacità e versatilità di 
trasporto, che, è utile ricordar- 
lo, costituiscono una compo- 
nente importante dell'idea ispi- 
ratrice dell’HPE: il bagagliaio 
varia da un volume utilizzabile 
di 300 me, cioè ad abitacolo 
completo, fino ai circa mille 
Ottenibili medianie il ribalta- 
‘mento totale dei sedili posteri: 
ri, attraverso una soluzione in- 
termedia, se giudicata necessa- 
ria e sufficiente, concessa dalla 
possibilità di abbattere uno so- 
lo dei due sedili stessi. Un ec- 
cezionale ventaglio di soluzioni 
e capacità, al confine con quelle 
dei veicoli esclusivamente com- 
merciali. 

1 Il motore preso în considera: 
zione per la prova è stato il 
«due litri». Si tratta di un quat- 
tro cilindri in linea a doppio 
albero a camme in testa, con 


i _ rr 


‘Posizione del motore anterio- 
te, cilindri 4 in linea, cilindrata 
c.c. 1995, rapporto di compres- 
sione 8,9:1, potenza. cv (Din) 
115 a 5500 g-m, raffreddamento 
ad acqua, ruote motrici anterio- 
Ti, sospensioni anteriori indipen. 
denti, sospensioni posteriori in- 
dipendenti, freni anteriori dischi 
freni posteriori dischi, lunghez- 
za cm 429 larghezza cm 165, al- 
tezza cm 131, volume del baga- 
fliaio dme 300-1200, peso a vu 
kg 1060, pneumatici 175-70. Hrx 
14, numero porte 8, serbatoio 
benzina litri 49, velocità massi- 
} ma kmh 175, consumo litri 100 
km 8,7, accelerazione 0-100 km 
ora 10,2 sec., accelerazione sul 
km da fermo 31,5 sec., prezzo 
con Iva lire 9.056.500, 


accensione elettronica. La ci- 
lindrata esatta è di 1995 cc. ca- 
pace di erogare una potenza di 
115 V a 5500 giri/minuto (la 
coppia massima di 17,9 kgm sì 
raggiunge a 2800 giri), Un pro- 
pulsore stra-collaudato, ormai 
più che affidabile. Generoso e 
pronto si adatta a tutte le con- 
dizioni di guida: non teme ie 
vorticose e affaticanti rincorse 
cittadine, che affronta con suf- 
ficiente elasticità anche nelle 
marce alte; può tenere, quasi 
ininterrottamente, e senza se- 
gni di affaticamento, i lunghi 
percorsi autostradali; sjodera, 
se richieste, doti di guida spor- 
tiva, estraendole da una riserva 
confortante e sempre a dispo- 
sizione. 


Ottima la scelta dei rapporti 
{ra le\cinque marce, sempre in 
linea con le caratteristiche del 
motore (anche la quinta è do- 
tata di una precisa personali 
tà). Meno positiva la sincroniz- 
zazione: qualche difficoltà di 
innesto si incontra nelle marce 
basse, soprattutto a freddo. Del 
tutto eccezionale la risposta dei 
freni, con quattro dischi. di 
grosso diametro, sempre dolci 
e sempre potenti: si tratta, sen- 
za dubbio, di una delle compo- 
nenti meccaniche più riuscite. 


Come sì guida questa HPE? 
Quali sono le sue reazioni su 
strada? Non è una risposta 
semplice; anzi, si sdoppia in 
relazione all'uso e alle inten- 
zioni del pilota: viaggiando a 
ritmo turistico la vettura ha un 
comportamento del tutto neu- 
tro; appena si decide di aumen- 
tare il numero di giri l’HPE dà 
segni di sovrasterzo e di don- 
dolamento del posteriore. So- 
no reazioni agevolmente con- 
trollabili, sempre che si sia fat- 
ta buona conoscenza dell’idro- 
guida. La dolcezza dello sterzo, 
utilissima nelle manovre da fer- 
mo o quasi, può riservare qual- 
che sorpresa nella guida spor- 


Oto | tiva, alla quale si adatta senz'al- 


tro meglio una maggiore durez- 
za. Tuttavia anche questa ca- 
ratteristica contribuisce a ren. 
dere ancora più evidente il 
comfort di marcia, già sottoli. 
neato ed esaltato da una otti: 
ma ‘insonorizzazione e da un 
sistema di sospensioni vera: 


mente al limite dell'equilibrio. 
Considerazioni finali sui consu- 
mi, davvero soddisfacenti per 
una vettura di questa classe: 
si varia da un valore del 10-11 
per cento chilometri in auto- 
strada, alla media legale di 140 
km/h fino ai 12-13 della guida 
în città. Sono, comunque, dati 
di valore relativo: tutto dipen- 
de, evidentemente, dal tipo di 
guida. che si preferisce. Una 
cosa sola si può dire: V’HPE 
ha tutte le carte in regola per 
ottenere importanti economie. 
(>) 

Il discorso sul coupé è neces- 
sariamente più breve, Per que- 
sta vettura non si può parlare 
di riscoperta; il suo successo, 
per l'eccellenza della linea, del- 


Jaguar: debutta la serie III 


La Jaguar Cars ha presenta. 
to in questi giorni alla stampa 
specializzata internazionale le 
nuove berline «Serie III» che 
rappresentano un. significati. 
vo passo avanti nella costru- 
zione. di vetture di massimo 
prestigio, Pur conservando in- 
fatti l'eccellenza tecnica, l’ele- 
ganza, l'elevato «comfort» che 
hanno tradizionalmente con- 
traddistinto in maniera incon- 
fondibile le precedenti berline, 
la Jaguar con la nuova «Se 
rie III» ha voluto soprattutto 
sviluppare i risultati, già otti- 
mi, conseguiti sul piano della 
finitura e degli equipaggia- 
menti, 

Innovazioni quali il disegno 
del tetto, ora parzialmente a- 
pribile tramite un comando e- 
lettrico, la maggiore ampiez- 
za delle superfici vetrate, i 
‘paraurti neri rivestiti di mate- 
riale elastico, la sagomatura 
della griglia ‘anteriore accen- 
tuano la gradevolezza e l’at- 
‘tualità dell’aspetto delle ber- 
line Jaguar. 

Sono inoltre da segnalare 1’ 
adozione del cambio a 5 mar- 


le prestazioni, per l'affidabilità 
della meccanica, non ha cono- 
sciuto tentennamenti. Certo la 
«ripulitura» ricevuta nel luglio 
scorso lo ha reso ancora più 
appetibile. Si può, quindi, ri- 
petere quanto detto per l'HPE, 
relativamente alla maggior cu- 
ra delle rifiniture esterne e in- 
terne, del comfort e della si- 
lenziosità. Gli organi meccanici 
mostrano le stesse caratteristi 
che ed efficienza. Si potrebbe 
aggiungere soltanto che per il 
coupé non valgono le reazioni 
relativamente anormali dell’ 
HPE nella guida sportiva su 
strade in curva, Prestazioni un 
po’ maggiori; stessi valori, in- 
fine, per i consumi. 
Alessandro Cappellini 


modello «J6 4.2» e tutta una 
serie di altri particolari (mi. 
gliorata insonorizzazione dell’ 
abitacolo, sedili anteriori ana, 
tomici regolabili elettricamen- 
te, dispositivo per il controllo 
della velocità di crociera, si- 


ce, l’iniezione elettronica ‘sul Î 


to quello basilare, e cioè una mi: 
nore entità di resistenze inter 
ne al movimento, con ovvi van- 
taggi in termini di potenza ef. 
fettiva e soprattutto di consu 
mo. La Rover, che recentemen- 
te ha adottato il «sei» in linea, 
sostiene che tali vantaggi sono 
equilibrati dalla miglior possi- 
bilità di controllo della carbu- 
tazione del frazionamento mag- 
giore. Con l'iniezione però. le 
due soluzioni da questo punto 
di vista tornano in parità. 
Parliamo un po' di 
GTI, L'estetica, a cingi 


dalla nascita, resta eccellente: UN'impressione, causata dall’ 
il solo esempio di «due volumi» | 2SSENza di corsa a vuoto. In 


ben riuscito in questa categoria, 
insieme alla Rover (e al contra- 
rio delle sgraziate Lancia Gam- 
ma e Renault 30). Questa mac- 
china ha un solo difetto: sem- 
bra lunga, sterminata, infinita, 
mentre non è più lunga delle 
concorrenti (la lunghezza è nell’ 
ordine di quella delle BMW «se- 
Tie 5», che passano per delle 
compatte). L'interno è quel mo- 
dello di ergonomia che ben co- 
nosciamo, con ampi spazi e se- 
dili confortevoli. Il singolare 
‘eruscotto con i comandi «a por- 
tata di dita» è sempre uguale, 
ed è l’unica alternativa seria 
che conosciamo all’insuperato 
design BMW. In aggiunta. alla 
CX che conoscevamo, ci sono un 
termometro acqua, uno stru 
‘mento di controllo del livello 
olio e gli indispensabili (date 
le dimensioni del mezzo) vetri 
elettrici. 

Una volta al volante, ci si ac- 
corge subito delle tre «anoma- 
lie» che rendono così diversa la 
CX. La prima è costituita dal si- 
stema di sospensioni. Ancor og- 
gÌ, le sospensioni Citroen sono 
inarrivate, nel risultato finale di 
comfort e tenuta di strada. Il 
fatto che si percepisce prima, 
tuttavia, è l'altezza da terra va- 
riabile, L'altezza da terra si re- 
gola con una leva, ed è un ar- 
nese molto utile per salire sui 


questa freno della CX ha due posizioni, 
fue anni | «non frena» e «frena tutto». E” 


Tuttavia la macchina si alza 
ovando è accesa e si abbassa 
dopo spenta, con accompagna- 
mento di sibili e frusciì, sicchè 
l’inavvertito ha l'impressione di 
avere a che fare con il drago 
di San Giorgio, 

Soffiano anche i freni, quat- 
tro dischi con l’implacabile ser- 
vofreno. Ma qui a sorprendere 
è un'altro fatto: alla prima fre- 
natina, l'inavvertito rimpiange- 
Tà di non aver messo le cintu- 
re. Apparentemente, infatti, il 


realtà poi ci si abitua a modu- 
lare. Terzo fatto: il servosterzo, 
chiamato «Diravi» dalla casa, 
una sigla degna di un catalogo 
Leica. Ha due effetti: rende 
morbidissimo lo sterzo a bassa 
velocità (si guida in sostanza 
con un dito) ed è estremamente 
diretto. Ciò non basta a rendere 
la CX una Mini Cooper, ma l' 
agilità in città di questo bestio- 
ne è ragguardevole, con un mi- 
Înimo di sforzo anche nelle ma- 
novre. Più difficile l'abitudine 
A ouesto servosterzo ad alta ve- 


locità, perché basta uno sposta- 
mento inavvertibile del volante 


per mutare sensibilmente dire. 
zione, con il risultato che il 
novizio serpeggia in autostra- 
da per almeno duecento chilo. 
metri, tra l'allarme generale. 
E' suì lunghi percorsi, ovvia. 
mente, che la CX GTI mostra 
il meglio di sé. In autostrada 
velocità dell’ordine dei 170-180 
all'ora si reggono come natura: 
li senza sforzo, giorno e notte, 
con l’aiuto di quelle sospensio- 
mi. e di un impianto fari invi. 
diabile stando sempre sotto i 
5 mila giri. In tempi di aerei 
difficili, è arduo pensare un 
modo migliore per raggiungere 
posti lontani. Ad alta velocità, 
il fattore pi sorprendente è il 
consumo. Sino a 120 esso è 
prevedibile, sotto i 10 litri per 
cento chilometri. Ma anche al 
le velocità maggiori esso non 
diventa esorbitante, mantenen- 
dosi attorno al 15 per cento, 
Avendo constatato con il porta. 
foglio i 20 per cento che si toc- 
cano con certe concorrenti, dob- 
biamo ascrivere questo ottimo 
risultato all’aerodinamica che 
resta eccezionale. Il segreto per 


Citroen CX GTI: ovvero il motore giusto 


Apprezzabili prestazioni su ogni terreno e in ogni condizione - Immutato, eccellente confort - Consumi contenuti 


consumare poco con la CX con- 
siste nel non richiamarla. bru- 
scamente di acceleratore, ma 
nel portarla gradualmente alla 
velocità di crocierà, 


Con questo sterzo e queste so- 
spensioni, è difficile giudicare 
il comportamento su strada 
della CX, Le reazioni al volante 
e gli assetti sui percorsi tortuo- 
si sono diversi da quelli di qual. 
siasi altra automobile, e solo 
un brusco: spostamento di pesi 
avvisa che si avvicinano i limiti 
del buon senso, I grossi pneu- 
matici IHR. trasmettono senza 
difficoltà tutta la potenza a ter- 
ra. Il terreno preferito resta 
tuttavia il misto veloce, per cui 
più autostrada c’è, più veloce 
mente si cammina. Dopo aver 
vissuto per qualche tempo icon 
la CX vien da chiedersi: esiste 
un modo migliore di viaggiare? 
E il riampianto è che i tredici 
milioni (spicciolo più, spicciolo 
meno) cui l'IVA al 35 spinge il 
listino non si trovino dietro 
ogni angolo. 


Fabio Amodeo 


‘«DUE LITRI E MEZZO» A CONFRONTO 


Abbiamo raccolto in una tabella i dati essenziali dei mo- 
delli attorno ai due litri e mezzo presenti sul mercato euro- 
peo. Ci sono tre modelli lievemente «fuori classe», che però 
abbiamo incluso in quanto le loro prestazioni sono sensibil- 
mente coerenti a quelle del gruppo: e cioè Audi 100 2200, 
Ford Granada 2,8 e Saab 900 Turbo. I prezzi, Iva compresa, 
sono aggiornati ai primi di marzo, Salta all’occhio, nella ta- 
bella, la notevole omogeneità del dato peso a secco, per mo- 
delli tecnicamente anche molto diversi, con l'eccezione dell’ 
Audi, che anche in questa categoria dimostra lo sforzo del 
gruppo VW verso una riduzione dei pesi. 


MODELLO 


Citroen Cx 2400 Gti 4 2347 130 1345 190 12.841 
Audi 100 2200 GL 5 2144 136. 1170 190 11BI 
BMW 525 6 2494 150. 1350 190 13.334 
Ford Granada 2,8 GV 2792 135 1365 182 14.079 
Lancia Gamma 2500. 4-or. 2484 140. 1350 195 14.263 
Mercedes 250 6 2625 129 1360 180 15.255 
Peugeot 604 Ti 6V 2664 145 1410 185 14.230 
Renault 30 TS 6V O 2664 126 1320 185 11343 
‘Rover 2600 6 2597 155. 1350 196 11.895 
Saab 900 Turbo 4 1985 145 1250 205 13,840 
Volvo 264 GV 2664 148 1360 170 18.333 


DOMANDA. Alcuni mesi fa 
ho letto su questa rubrica che 
l’Automobile Club di Trieste 
‘organizzava dei corsi per le 
piccole riparazioni d'emergen- 
za. Poi non ne ho più sentito 
parlare, E’ un'iniziativa finita 
nel nulla? 

RISPOSTA. Effettivamente 
dopo i due primi riuscitissimi 


corsi, l’Automobile Club non 


Poiché riteniamo che si tratti 
di un'iniziativa più che utile, 
invittamo da queste colonne 
l’Automobile Club di Trieste 
a farsi nuovamente promotore 
dei corsi per gli automobilisti 
«meccanici dilettanti», 
DOMANDA. Mi è capitato 
di osservare a Fiumicino, nei 
pressi dell'aeroporto uno stra- 
no, cartello esagonale rosso 


marciapiedi più invalicabili.l ne ha più organizzati altri. * con scritto STOP in rosso, Di 


UN PRIMATO EUROPEO - LANCIO VERSO LA FINE ANNO 


Volvo: il primo Diesel a 6 cilindri 


La Volvo è la prima casa 
automobilistica europea che e- 
quipaggia le proprie vetture 
con un motore diesel a 6 ci- 
lindri. Questo motore verrà 
montato sia sulla berlina che 
sul familiare nelle versioni 
244 e 245 GL e le nuove vettu- 
re saranno ‘identificate dalla 
sigla D6. La forte richiesta, 
sia in Europa che in Nord A- 
merica, di una vettura diesel 
è stato il motivo principale 
che ha indotto la Volvo ad 
entrare in questo mercato ed 
a programmare la produzione 
di circa 15.000 esemplari du- 
rante il 1979. 


La commercializzazione del 
diesel Volvo inizierà in Euro- 
pa e verso la fine del 79 ver- 
Tà. introdotto anche nei mer- 
cati canadese e americano. 

Prima di prendere la defini. 
tiva decisione di produrre del. 
le vetture con motore diesel 
la Volvo si è impegnata con 
ricerche di mercato in diversi 
paesi che hanno portato alla 


stema di chiusura a tre chia- 
vi, lunotto posteriore termico 
«temporizzato», luci interne a 
spegnimento ritardato, lava 
tergi-fari) applicati sull'intera 
gamma, che portano le nuove 
berline Jaguar di un buon gra- 
dino al di sopra delle con- 


| 


definizione dell’utente diesel, 
Il potenziale cliente di una 
vettura diesel è stato infatti 
individuato in un automobili- 
sta estremamente o | 


che prima di prendere la deci- 
sione finale sull'acquisto di 
‘un’auto si documenta, a fondo, 
su quanto il mercato gli offre 
dando priorità di scelta all 
auto che gli assicura una eco- 
nomia totale; economia intesa 
come affidabilità, lunga dura- 
ta, bassi costi di esercizio, ri. 
dotti consumi e Capacità di 
carico. 

L'obiettivo che si è voluto 
raggiungere con la Volvo die- 
sel è stato quello di avere una 
vettura ricca di confort e che 
unisce ad una buona accelera. 
zione e velocità, silenziosità e 
elevato. confort di marcia. 
Questo risultato si è ottenuto 
grazie ed un motore a $ cilin- 
dri che per il proprio bilan- 
ciamento, garantisce una mag- 
giore silenziosità rispetto ad 
un 4 cilindri (indipendente 
mente se alimentato a benzina 


correnti. 

La commercializzazione in 
Italia delle nuove Jaguar XJ6 
42 e XJ12 5.3 «Serie III» avrà 
inizio a partire dal prossimo 
autunno. Il modello «XJ6. 3.4» 
non verrà importato nel no- 
stro Paese, 


o a gasolio) ed offre notevoli 
caratteristiche di accelerazio- 
ne e ripresa. Proprio per que- 
ste doti di silenziosità ed ac- 
celerazione la Volvo diesel non 
è solo da lavoro ma anche l’ 
auto per chi esige confort di. 
guida e massima affidabilità, 


La Volvo diesel eroga una 
potenza di 82 Cv Din ed ha 
una cilindrata di 2383 cc. La 
coppia massima è 14,3 kmg a 
2800 giri - minuto (Din.) Que- 
Sti dati sono sufficienti per de- 
finire la Volvo diesel come u- 
na delle vetture più veloci at- 


tualmente in commercio, rag- 
giungendo una velocità massi- 
ma di 148 Kmh. Il motore 
Volvo diesel a 6 cilindri, con- 
traddistinto dalla sigla D 24, è 
il risultato di una progetta- 
zione cooperativa con la Volk- 
swagen che lo produce, 


che cartello si tratta? (Ri 
Bari). | 

RISPOSTA. E° il nuovo tipo 
di segnaletica stradale, che an- 
drà în vigore non appena sarà 
approntato il nuovo Codice 
della Strada, per indicare, ap- 
punto, l'obbligo di arresto all’ 
incrocio. Attualmente, comun- 
que, è ancora in vigore il clas- 
sîco cartello circolare con la 
scritta rossa su fondo bianco 
e contorno rosso, % 

IDOMIANDA. Avendo io com- 
Piuto da poco i 18 anni ed a- 
vendo intenzione di prendermi 
la patente, potrò guidare un 
autobus? (M. Rinaldi). 

(RISPOSTA. Dovrà avere an- 
cora qualche anno di pazien- 
za prima di mettersi al volan- 
te di un autobus. E' necessa 
rio infatti essere in possesso 
della patente D (‘e del relativo 
Cap) se per servizio pubbli. 
co) per la quale dovrà aspetta- 
re di avere 21 anni. La consi- 
gliamo dì farsi ugualmente la 
patente B in quanto non è 
possibile presentarsi diretta- 
mente per il conseguimento 
della patente D. 

DOMANDA. Perché non isti- 
tuite sulla pagina dei motori 
una rubrica sul valore dell’ 
usato sulla piazza di Trieste? 
Sarebbe un servizio molto uti- 
le in quanto spesso le quota- 
zioni praticate si discostano 
anche di parecchio da quelle 
che si possono trovare sulle ri- 
viste nazionali. (Rinaldo B.). 

RISPOSTA. Nel limite del 
possibile vedremo, in un pros- 
simo futuro di accontentarla. 

Giorgio Cappel 


CITROENA 
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Per prove e dimostrazioni di qualsiasi modello 
potete appoggiarvi con fiducia all'organizzazione 
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FORSE IL 19 MARZO PROSSIMO L'ATTESA SENTENZA 


Peteano:la difesa 
chiede l'assoluzione 


Si vorrebbe la formula piena per Mingarelli, Farro e per Chirico 
Sarebbero inattendibili le accuse di Di Biaggio e degli svizzeri 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 


VENEZIA — Il processo agli 
inquirenti sulla strage di Pe- 
teano è al giro di boa, presto, 
arriverà alle ultime battute. La 
rsentenza potrebbe venire emes- 
«a il 19 marzo prossimo. 

Teri intanto, davanti ai giu- 
dici di Venezia, è stata la vol. 
ta della difesa. E° stata chie- 
sta per ‘i tre ufficiali dell'ar- 
ma dei carabinieri: il generale 
« Mingarelli, il tenente icolonnel- 
lo Farro e il maggiore Chiri- 
co l'assoluzione con formula 
piena. ‘A illustrare questa tesi 
è stato un noto avvocato di Ve- 
rona, il prof, Luigi Devoto, 

inatore appunto dei tre 
Ufficiali dei carabinieri, 

Devoto, contrariamente & 
quanto detto nei giorni scorsi 
dal p.m, dott. Fortuna, ha so- 
stenuto che le pretese circo- 
stanze indizianti che sarebbero 
emerse nei confronti dei tre 
‘Ufficiali, non sussistono, Nean- 
che inconcludente — ha detto 
ancora Devoto — sùffragare la 
tesi dell'accusa e cioè sostene- 
Te che i tre ufficiali, ciascuno. 
nelle sue competenze e respon- 
abilità, ‘agivano, ‘insieme, al- 
do scopo di sostenere l’accusa, 
«così come priva di consisten- 
“za l'aver compiuto falsi sui 
rapporti o nei verbali. 

IGli inquirenti che si sono 
occupati della strage di Petea- 
no non hanno commesso al- 
cun disegno criminoso nei con- 
fronti della «pista comune» e 
non cè mai stato alcun inte 
resse da parte dei carabinieri 
a far giungere il giudice istrut- 
tore a determinate conclu- 
sioni. 

I tre ufficiali dell'Arma (tac- 
ciati dal p.m. per «militari in- 
degni di appartenere a que 
sto corpo») invece, sempre se- 
condo l'avv. Devoto, non so- 
no neanche responsabili di ec- 
cesso. di zelo, poiché queste 
«cosiddette premure» non han- 
no mai oltrepassato il lecito. 
A quésto punto l’avv. Devoto 
ha proseguito, sostenendo che 
i tre ufficiali non possono es- 
sere inicolpati di falso o di al- 
tro, Si ‘tratta. di accuse che 
fanno capo a Walter Di Biag. 
gio. principalmente, ma anche 
fatte dai funzionari della po- 
lizia svizzera, 

[Devoto. ha tracciato la fi- 
gura di Di Biaggio, inquadran- 
dola nell’ambiguità nel tratta. 
Te con i carabinieri e lesinan- 
do le informazioni cui passa- 
va doro. Per quanto riguarda 
la. polizia della Confederazio- 
ne elvetica, sempre ad avviso 
di Devoto, le informazioni sa- 
rebbero del tutto inattendibili, 
in quanto quei funzionari non 
hanno mai voluto avere a che 
con un processo politico che 
avnebbe compromesso il loro 
paese in questioni giuridiche 

Tnoltre, per quanto riguarda 
il generale Mingarelli, l'avv. 
Devoto non ha mancato di ac- 
cennare all'incontro avuta tra 
l'alto ufficiale e la giornalista 
Canta. Alessi, un dialogo tra 
i due del tutto legittimo, che 
non aveva certamente l'inten- 
dimento di carpire dichiara- 
zioni favorevoli poi all’accusa. 

Oggi uno dei rappresentanti 
to, poi, sarà la volta delle re- 
pliche: della parte civile e in- 
fine, la sentenza, 

Gigi Bevilacqua 


Era proprio incinta ‘ 
la ragazza suicida 


PALERMO — Lidie Doniala, 
la ragazza di 14 anni, che dome 
nica scorsa si è tolta la vita 
lanciandosi da una finestra al 
sesto piano della sua abitazio- 
‘ne, in via Trinacria, attendeva 
realmente un bambino, Lo han 
no accertato i periti incaricati 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dott, Virga, di ese- 
guire l'esame necroscopico. 

Il tragico suicidio avrebbe 
quindi tratto origine dal senso 
gi sgomerito che aveva attana- 
gliato la ragazza, incapace di ri- 
Velare il suo stato ai genitori. 

Lo studente ‘liceale Mimmo 
Gugliotta,. di 18 ‘anni, che otto 
mesi fa aveva iniziato un flirt 
con, Lidia Ferrara e che l'aveva 
messa in stato di gravidanza, 
viene ‘tenuto sempre sotto stret- 
ta sorveglianza nell'infermeria 
del carcere dell’Ucciardone per 
timore che possa compiere a 
sua volta un gesto assurdo, 
Mimmo. Gugliotta, che è accu- 
sato di istigazione al suicidio, 
verrà interrogato dal magistrato 
domani mattina. 


Con scatole false 
spacciavano «medicine» 


= RON Sete pasto, con 
ponenti di una, banda specializ. 
zatasi nel falsificare fustelle e 
scatole per medicinali, e che ha 
causato ad alcuni enti mutuali. 
stici un danno per vari miliardi 
di lire, sono state arrestate da- 
gli agenti della, squadra mobile 
Ui Roma 


‘Sono Corrado De Bella, di 
60 anni, ex farmacista radiato 
dall'Ordine, il 
prodotti medicinali Michelange- 
Jo Mercuri, di 50, il tipografo 
Bruno Marcantoni, di 82, Mirel. 
la Donati, di 46, convivente del 
farmacista, il trasportatore Lu- 
ciano Marini, di 28, Antonio Fa- 
va, di 29, e Luigia Casarin, di 
19 anni, Tutti sono stati rin- 
chiusi nel carcere di Regina Coe- 
li con-l’accusa di associazione 
per delinquere, ricettazione, fal- 
so e truffa. 

—_+—_ 


Giornale socialista 
. gratis in Austria 
VIENINA — Un'iniziativa elet. 
torale dei socialisti nel campo 
dell'editoria potrebbe ripercuo- 
tersi sulla tiratura e sulla ven- 
dita dei giornali domemicali in 


Austria, Da una settimana in 
tutta la ‘provincia dell'Austria 


inferiore ottomila volontari del 
partito del cancelliere Bruno 
‘Kreisky, fra le sette e le nove 
del mattino della domenica di. 
stribuiscono gratuitamente por- 
ta a porta la «Zeitung am Sonn: 
tag». Il giornale riporta notizie 
fino a tutto il sabato sera; in- 
fatti la «chiusura» del giornale 
stesso avviene alle due del mat- 
tino della domenica, 
FSE o e SER 


Le nubi guastano 
l’eclisse di Luna — 


ROMA — Le condizioni me- 
teorologiche di ieri sera hanno 
guastato in alcune regioni l’e- 
clisse parziale di Luna, l’unica 
che nel 1979 era. visibile dall’ 
Italia, Anche a Roma il cielo 
completamente nuvoloso haim- 
pedito di seguire il fenomeno. 
La Luna è stata oscurata per 
gli otto decimi del suo disco 
dall’ombra che la Terra proiet- 


alle 22 e 8, la fine dell’eclisse 


tava a circa 400 mila chilome- 
tri di distanza. 

A Roma il satellite naturale 
della Terra è entrato in ombra 
alle 20 e 29, Il momento cen- 
trale dell’oscuramento è stato 


alle 23 e 48, 

Tl prossimo appuntamento con. 
un’eclisse è il 22 agosto, per un’ 
eclisse anulare di Sole che sarà 
visibile dall’Antartide, dal Sud 
Pacifico e in parte dall’estre- 
mità, meridionale dell'America 
del Sud, 


ni oli ve ai. 


Mi TERREMOTO — Un forte 
terremoto, valutato a cinque 
gradi della scala Richter ha 
colpito ieri pomeriggio la re 
gione situata a Nord-Est della 
capitale greca. L’epicentro del 
fenomeno è stato localizzato 
presso la cittadina di Chalkis. 
‘Per il momento non si ha noti- 
zie di danni alle cose né alle | 
‘persone. 


<Cuccette» 
più sicure 
nei treni 


ROMA — Carrozze-cuccette 
«chiuse» e viaggi notturni più 
sicuri sulla rete ferroviaria i- 
taliana: un particolare dispo- 
sitivo di chiusura interna «a 
paletto» è entrato, per la pri. 
ma volta, in attività su 251 
delle 680 carrozze del parco - 
notte dell’azienda delle Ferro: 
vie dello Stato. 


«Si tratta — ha dichiarato 
il direttore generale dell'a. 
zienda F, S., Ercole Semenza, 
all'agenzia Italia — di un fat: 
to importante, in quanto rap- 
presenta un sistema di sicu. 
rezza attiva contro l’opera dei 
ladri, sistema che ha richie- 
sto studi e sperimentazioni, e 
che consentirà a chi viaggia 
di notte sulle nostre carrozze 
cuccette di dormire con mag- 
giore tranquillità». 

Il dispositivo, studiato dal 
«servizio trazione» dell’azien- 
da ferroviaria di Stato, sarà 
installato entro tre mesi su 
tutte le carrozze-cuccette. Es: 
so consta di due parti: una, 
applicata nella zona vinterna ‘ 
compartimento; l’altra, carat. 
terizzata da un cilindro di 
ferro di un paio di centime- 
tri di diametro, presso una 
delle pareti (sempre  all’in- 
terno). 

Il chiavistello assicura la 
completa chiusura della por- 
ta scorrevole e non consente 
manomissioni dall’esterno. 


IL PICCOLO 


CONCELEBRATI DAL PAPA E DA 34 CARDINALI IN SAN PIETRO 


If 
7 


CITTA' DEL VATICANO — 
Giornata dedicata alle com: 
memorazioni quella di ieri in 
Vaticano, di due morti illu- 
stri, Jean Villot, segretario di 
Stato di tre papi, e Pio XII 
che giusto quaranta anni ad- 
dietro iniziava. ufficialmente 
con la incoronazione, - il suo 
pontificato. 


uner 


ali di 


I funerali del cardinale Vil 
lot, spentosi sabato scorso, 
sono stati concelebrati al mat- 
tino da Giovanni Paolo II con 
34 altri cardinali, nella Basi. 
lica. di San Pietro. Erano. del 
numero. dei concelebranti gli 
arcivescovi di Parigi, di Lione, 
di Rennes, presente tutto il 
corpo! diplomatico, circa 150 


NON RATIFICATI GLI ACCORDI RAGGIUNTI NEI GIORNI SCORSI | VITTIMA UNA GIOVANE INFERMA DI MENTE 


La proroga agli sfratti 


SI È TOTia meno sicura 


Le sinistre si sono riservate di presentare emendamenti domani in aula 


‘ROMA — La conversione in 
legge del decreto che proroga 
gli sfratti si fa meno sicura; 
il comitato ristretto della 
commissione fitti non ha ra- 
tificato i parziali accordi rag- 
giunti la scorsa settimana. La 
seduta della commissione è 
così iniziata con la prospetti. 
va di una battaglia a colpi di 
emendamenti, che dovrebbe 
comunque spostarsi in sula, 
sembra appena nella prossi- 
ma settimana, 

Secondo le sinistre (Pci, 
‘Psi e Pdup-Dp) la Dc si è mo- 
strata subito «chiusa» nel di. 
scutere sui punti rimasti fuo- 
ri dell'accordo parziale di gio- 
vedì scorso: estensione della 
proroga alle locazioni diver- 
se dalle abitazioni; obbligo. 
per i comuni di censire le a- 
bitazioni e per i proprietari 
di denunciare gli immobili 
sfitti; priorità per.gli sfrattati 
nell’occupazione degli alloggi 
Tacp e per quelli che dovreb- 
bero mettere a disposizione 
istituti previdenziali e assicu- 
rativi (quest’ultimo punto non 


trova favorevoli neppure i so- 
cialisti). Un altro problema 
riguarda gli sfratti ‘decretati 
dopo il 29 luglio 1978 (legge 
dell'equo canone). 

I lavori della commissione 
fitti proseguono ormai con l’ 
accentuarsi dei contrasti. Il 
relatore democristiano Borri 
sì è dimesso e il suo posto 
è stato rilevato dal presiden- 
te della commissione, il ‘so- 
cialista Salvatore, I rappre 
sentanti del Pei hanno anche 
chiesto di aggiornare la sedu- 
ta, mentre i democristiani si 
sono pronunciati per una riu- 
mione a oltranza. 

Vari gli emendamenti pre. 
sentati dai comunisti al testo 
del decreto del governo (che 
è tornato a costituire il testo 
base della discussione), tra i 
quali uno che obbliga i pro- 
prietari degli appartamenti 
sfitti a pagare al Comune 
una somma equivalente alme- 
no alla metà dell’equo canone 
dell’alloggio, Ormai tutto ap- 
pare rinviato all'aula che do- 
vrebbe occuparsi del decreto 


dal momento che la commis: 
sione ha chiuso i suoi lavori 
rinviando tutti i problemi al 
voto dell'assemblea, Infatti è 
stato deciso di non. votare i 
vari emendamenti ed è stato 
‘approvato a maggioranza il 
testo concordato giovedì scor- 
so dal comitato ristretto, Le 
sinistre si sono riservate di 
riproporre tutti i loro emen- 
damenti, 
Pere EI 


«Schiaffi» a teatro: 


cantante condannata 


ROMA — Il processo per gli 
schiaffi al teatro dell’Opera si è 
concluso con la condanna a un 
mese di-reclusione e al paga- 
mento di 300 mila lire a favore 
dei pensionati del teatro dell’ 
Opera della cantante lirica Sil 


l via Sebastiani Anghelone e con 


la dichiarazione di non punibi- 
lità per aver.agito in stato di 
legittima difesa dell’ex diretto. 
te generale del teatro di Roma, 
Gioacchino Lanza Tommasi, 


Violenze 


sessuali 


per quattro giorni 


Furono in nove ad abusare di lei costringendola 
a spogliarsi in una sala da ballo di Castel Tesino 


TRENTO — Dopo quasi due 
‘ore; di camera di consiglio il 
Tribunale. ha. respinto la ni- 
chiesta di costituzione di par- 
te civile presentato da due 
collettivi femminili, nel pro- 
cesso iniziato contro nove uo 
mini di Castel Tesino accusa- 
ti di aver stuprato uma giova: 
ne vicentina di 23 anni, infer- 
ma di mente, trattenendola nel 
paese dove era stata portata 
da uno di loro per oltre quat- 
tro giorni. 

La vicenda di questa ragaz 
za, ricoverata più volte in car 
sa di cura cominciò il 22 ot- 
tobre scorso; la giovane stava | 
camminando lungo la strada 
Marosticana nei préssi della 
sua abitazione, a Sandrigo di 
Vicenza, quando venne fermar 
ta da un automobilista. di pas- 
saggio, il ventunenne \Glaudio 
‘Precona, di Castel Tesino. 
Precona, dopo averla violen- 
tata, la trasportò ‘nel Tesino, 


| dove, per quattro giorni di 


seguito venne stuprata da al: 


ec 


CON DUE ALTRI NEOFASCISTI «SCIPPATA» LA SANTABARBARA DELLA BRIGATA « MAMELI »”, 
Il figlio del giudice Aliprandi 
implicato in un furto di bombe 


PORDENONE —. Alessamn- 
dro Aliprandi, il giovane neo- 
fascista romano, figlio di un 
noto magistrato, torna a far 
parlare di sé. Dopo le polemi- 
che connesse al trattamento 
(per molti piuttosto favorevo- 
le) subito dal giovane în un 
recente processo al cuì cen- 
tro figuravano le imprese di 
una banda di picchiatori, sta- 
volta Aliprandi risulta impli- 
cato în un furto di tombe 
per usì militari compiuta, nel- 
la seconda quindicina del me- 
se dì maggio dell’anno scor- 
so, durante un'esercitazione 
dell’esercito sul greto del tor- 
rente Còlvera, a Basaldella di 
Vivaro. 

All'indomani del furto — si 
scoprì, ma non subito, che 
mancavano due casse di bom- 
be a mano del tipo «Srem» — 
sì aprì l'inchiesta, condotta 
mei primi giorni dalla Procu- 


=_———— 


ra della Repubblica di Porde- 
none. La mano passò presto 
alla magistratura militare; nel 
frattempo i carabinieri recu- 
perarono il contenuto di una 
delle due casse trafugate, 72 
bombe nascoste nella zona 
dell'esercitazione. 

La magistratura militare di 
Padova ha completato il suo 
lavoro in questi giorni. La pra- 
tica torna alla magistratura 
civile. Un voluminoso fasci- 
colo, con la richiesta di îstrut- 
toria formale, si trova da fe- 
ri mattina sul tavolo’ del'giu- 
dice istruttore del Tribunale 
di Pordenone, dott. Domenico 
Fontana. L'istruttoria formale 
spetterà appunto a questo ma- 
gistrato, în quanto nella vi- 
cenda sarebbero implicati due 
civili. 

Indiziate di reato sono in- 
fatti tre persone. L’Aliprandi, 
appunto, più altri due roma- 


CON UN COLPO DI PISTOLA IN BOCCA 


Tassista trovato morto 
a Milano nella sua auto 


Il tassista com'è stato trovato 
dalla polizia, (Tel, Ansa) 


MILANO — Un tassista è 
stato trovato morto ieri mat- 
tina, poco dopo le nove, & 
bordo della sua automobile, 
parcheggiata in via (Pareto, 
nei ‘pressi del cimitero mag- 
giore, alla periferia Nord del- 
la città. L'uomo ha un foro. 
di proiettile in bocca, 

Il tassita ucciso si chiama. 
va Arturo Profili, di 50 anni. 
:A\ scoprire il cadavere è stato 
‘un passante, Secondo le pri- 
me indagini l'uomo, che fino 
falle ‘due’ della scorsa notte 
era stato in contatto via ra- 
dio con la sua centrale, sa- 


rebbe stato ucciso con un col- 
‘po di pistola calibro 7,65 (che 
non è stata trovata) sparato 
gli in bocca. 

Nei pressi dell'automobile 
gli agenti di polizia hanno 
trovato il bossolo uscito dal 
l'arma, Il tassametro dell’au- 
tapubblica era chiuso e. se- 
gnava 1850 lire: inoltre la lo 
candina che riporta le tarif- 
fe in vigore è stata accartoc- 
ciata, 

La zona dove ieri il tassi- 
sta è stato trovato ucciso a 
bordo della sua auto gialla 
«Oscar 87», nei pressi del ci- 
mitero maggiore, è frequen- 
tata di notte da pregiudicati, 
prostitute e travestiti. Non è 
‘escluso dagli investigatoni Che 
il delitto possa essere matu- 
Tato in questi ambienti. L'o- 
mmicidio, secondo gli investi. 
gatori, potrebbe essere stato 
‘compiuto anche a. scopo di 
rapina: il tassista. avrebbe 
reagito e il malvivente o i 
‘malviventi che volevano ra- 
Dinanio; Eli avrebbero spa- 
Tato, 


Questa ipotesi appare co- 
munque poco probabile, da- 
to che nell'interno dell'auto, 
in una custodia di plastica 
scura, gli investigatori hanno 
trovato l’intero incasso della 
serata, circa (125 mila lire, 


ni: il diciottenne Stefano Ti- 
raboschi e il ventenne Vale- 
rio Giuseppe Fioravanti, che 
all’epoca dei fatti era ufficia- 
le di complemento. e respon- 
sabile del magazzino munizio- 
ni alla brigata Mameli di stan- 
za a Tauriano di Spilimbergo. 

I \collegamenti dell’Alipran- 
di, con gli ambienti della de- 
stra eversiva sono ampiamen- 
te noti. Gli inquirenti hanno 
accertato simpatie del genere 
anche per gli altri due indi- 
ziati. Uno di essi, il Fiora- 
vanti, scomparso dalla circo- 
lazione subito dopo il furto, 
è stato già arrestato e rinchiu- 
so nel carcere militare di Pe- 
schiera isotto l'accusa di diser- 
zione. Sembra che il Fioravan- 
ti fosse il tramite tra la ca- 
serma e i giovani neofascisti. 
‘Pare anzi che i tre sì siano 
incontrati (e che siano stati 
visti) nel Pordenonese, sia 
prima sia dopo il furto. 

Intanto, Alessandro Alipran- 
di sì trova tranquillo nella sua 
casa romana. Interpellato sul: 
la vicenda dai giornalisti, ha 
mostrato di cadere dalle nu- 
vole. D'altra parte, nei suoi 
confronti non è stato ancora 
adottato alcun provvedimento, 
Sarà il giudice Fontana, ora, 
a dover emettere le relative 
comunicazioni giudiziarie e @ 
ordinare alcune perizie. La 
notizia ha comunque fatto il 
giro d'Italia. Un giornale ro- 
mano, ieri sera, riportapa la 
notizia dell'arresto a Udine 
di Aliprandi, fatto mai ac- 
caduto, 

Qualche risultato, comun- 
que, la giustizia sembra aver- 
lo ottenuto. Ora, però, biso: 
gnerà occuparsi anche di 
quanto è accaduto poco più 
di una settimana ja alla pol 
veriera di Usago di Travesio: 
dalla Santabarbara sono spa- 
riti detonatori, micce e tri- 
tolo (13 chilogrammi). Tutto 
ciò, insieme all’altro episo- 
dio — avvenuto nel jebbraio 
‘78 a Spilimbergo — del. falli. 
to attentato a una palazzina 
abitata esclusivamente da uf- 
ficîali della brigata Mameli, 
getta una luce sinistra sulla 
situazione dei presidi milita- 
ri del Friuli occidentale. Uf- 
ficialmente, la polveriera di 
Usago viene descritta co 
me un fortilizio praticamen- 
te inaccessibile. 

F. D. 


Mm ESP — Il servizio segreto 
‘americano (CIA) esaminò già 
nel 1952 la possibilità di utiliz: 
zare la «percezione extra sen- 
sorialey (Esp) come arma di 
spionaggin mediante soggetti 
particolarmente dotati di poteri 
‘mentali e magari anche cani, 


di sorta 
Sono in attività 
i vulcani di lo 

NEW YORK — I vulcani fo- 
tografati dalla sonda spaziale 
«Voyager I» sulla luna «Io» di 
Giove sono in. attività: questa 
scoperta è stata fatta dal grup- 
po di scienziati che stanno in- 
terpretando le immagini inviate 
al centro spaziale di Pasadena. 

Il capo del gruppo, Bradfor 
Smith, astronomo dell'università 
dell'Arizona, ha dichiarato che 
è la prima volta che viene fatto 
un rilevamento del genere in 
un mondo del sistema sòlare 
diverso dalla Terra, 

Le istantanee mosirano che i 
vulcani eruttano gas e ceneri, 
e sono anche sovrastati dal tipi- 
co pennacchio, Gli scienziati 
ritengono di averne individuato 
almeno tre in una sola foto, 


Uno spray umanitario 


tri otto uomini: Giorgio Luc- 
ca di 46 anni, Lucio Marighet. 
to, Giulio Braus, Divo Roman, 
Giorgio Bortolon, Quinte Mo- 
randuzzo, Gianni Oliviero e 
Primo Zanna tutti di età com- 
presa tra i 22 e i 31 anni, 

La ragazza in quei quattro 
giorni venne inoltre costretta 
‘a spogliarsi in una sala da 
ballo, subì percosse e priva- 
zioni, fu svillaneggiata e mes- 
sa alla berlina, davan- 
ti a una folta platea di giovi- 
nastri. Alla vicenda i 
fine i carabinieri che, a con 
iclusione di lunghe e ilaborio- 
se indagini condotte in un 
ambiente di omertà, arresta 
rono i nove attuali imputati, 
otto dei' quali peraltro sono 
comparsi davanti al tribunale 
a piede libero, Uno soltanto, 
Giorgio Wucca, è in stato di 
detenzione perché nello scor- 
so ottobre era stato appena 
scarcerato avendo finito di 
scontare sette anni di prigio- 
me inflittigli dal Tribunale di 
‘Trento per aver violentato le 
sue due figlie minorenni, 

La vicenda della ragazza 
provocò. penosissima impres- 
Sione in tutta la provincia e 
per il processo si sono mobi. 
ditati numerosi collettivi. fem. 
minili. 

dl collettivo Donne Bassa 
Valsugana, dove si trova il 
‘paese di Castel Tesino, e quel. 
lo del Centro controinforma- 
zione delle donne di Trento, 
sottolineando che la violenza 
inflitta alla giovane di Sandri 
go di Vicenza è stata «vio. 
lenza subita da tutte le don- 
ne») all'inizio del. dibattimen- 
to ha chiesto di costituirsi 
parte civile contro i nove stu- 
pratori. Il collegio giudican- 
te, presieduto dall giudice Ar- 
turo Giuliano, pur miconoscen- 
do che i reati commessi dagli: 
imputati hanno finito con il 
«ledere un interesse generale» 
è stato tuttavia dell'avviso di 
respingere la richiesta di co- 
stituzione di parte civile dei 
due collettivi, in quanto «tu- 
tori di interessi particolari», 
mentre la salvaguardia dell’ 
interesse generale — ha pre 
leisato il Tribunale — è rimes. 
sa all’azione del pubblico mi- 
nistero, 

Su richiesta dello stesso 
pubblico ministero, dopo i 
consueti preliminari, ij pre 
sidente del Tribunale ha fatto 
sgomberare l’aula L 
lla prosecuzione dell’udienza a 
porte chiuse. 


Sea Sheperd — Cleveland Amory, presidente del Fondo per l’or- 
ganizzazione degli animali, solleva un cucciolo di foca trovata 
nel tratto di mare adiacente le isole di San Lorenzo, in Canada. 
l’organizzazione intende tingere gli animali di rosso per rendere 
inutilizzabili le loro pellicce, \(Telefoto Ap) 


Villot 


vescovi di diverse nazionali. 
tà, e duemila fedeli. 

La Francia, oltre che dall’ 
ambasciatore presso la Santa 
‘Sede, era rappresentata dall’ 
ex ministro Lecanuet, l’Italia 
dal ministro Bonifacio e dalla 
intera rappresentanza diplo- 
matica. Il feretro era posto 
sul pavimento della Basilica 
dinanzi all'altare della catte- 
dra, «more nobilium», e. Gio- 
vanni, Paolo II volto verso di 
essa ha pronunciato il suo e- 
stremo elogio: «Se ne è an- 
dato così inaspettatamente, 
Ancora una settimana fa — 
ha detto — era difficile pen- 
sare che egli ci avrebbe la- 
sciati, che la sua ora fosse 
così vicina. Sembrava anco- 
Ta: pieno di vita e di forze... 
ci ha lasciati». 

—_______—__—____—z 


Processi a Bologna 


contro violentatori 


BOLOGNA — Per il secondo 
giorno consecutivo le femmini. 
ste bolognesi si sono mobilita- 
te per processi per violenza 
contro le donne. Ieri mattina 
alcune decine di esse hanno 
gremito l'aula della Corte d’Ap- 
pello dove erano convocate le 
udienze di tre procedimenti per 
violenza carnale. Hanno assisti- 
to in silenzio, lasciandosi anda- 
re a qualche isolato commento 
solo ad alcune frasi del presi- 
dente della Corte, Rosario Ma. 
strangelo, 


DECISO A MONTECITORIO 
Non più deputato 
Mario Tanassi (Psdi) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — L’ex_ ministro 
Mario Tanassi, socialdemo- 
cratico, condannato dalla 
Corte Costituzionale a due. 
anni e quattro mesi di re. 


clusione per corruzione nel || 


quadro della vicenda Lo. 
ckheed, non è più deputa: 
to, Questa la decisione as- 
sunta ieri sera dall’Assem» 
blea di Montecitorio che ha 
ratificato quasi all’unanimi- 
tà (soltanto due deputati 
democristiani hanno espres- 
s0 voto contrario) per alza. 
ta di mano il giudizio della 
Giunta delle elezioni che 
sancisce un rilevante prin. 
cipio costituzionale secondo 
il quale soltanto il Parla 
mento può dichiarare la de- 
cadenza di un proprio mem. 
bro. 

Si tratta del concetto che, 
sia pure con argomentazio» 
ni diverse, hanno sottolinea- 
to nel corso del breve di. 
battito sulla rélazione del 
presidente della Giunta del. 
le elezioni (il democristiano 
Pucci) gli ori, De Cataldo 
(Radicale), Reggiani (Psdi) 
e Valenzise (Msi). Essi han- 
no sostenuto che non spet- 
ta alla Corte Costituzionale 
dichiarare la decadenza dalla 
carica di deputato (come ha 
fatto la Corte Costituziona- 
le nella sentenza al termine 
del processo Lockheed nei 
confronti di Mario Tanassi) 
né è la sua facoltà stabilir: 
ne l'arresto. 

De Cataldo (Radicale) ha 
definito «grave» la decisione 
della Corte Costituzionale 
riguardante l'ex ministro so- 
cialdemocratico. De Cataldo 
si è anche dichiarato «tur- 
bato e sorpreso» per la man. 
canza di qualsiasi iniziativa 
da parte della presidenza 
della Camera «di fronte al 
comportamento eterodosso 
della suprema corte cui fece, 
seguito quello del procura. 
tore generale presso la Cor- 
te d’Appello di Roma». 

Reggiani (Psdi), dopo a- 
ver affermato che l’articolo 
68 della Costituzione stabili 
sce che senza l’autorizzazio- 
ne della Camera di apparte. 
nenza, nessun componente 
del Parlamento può essere 
privato della libertà perso- 
nale anche in esecuzione di 
sentenza irrevocabile di con- 
danna, ha rilevato che sol. 
tanto le Camere «sono com- 
petenti in ordine alle decisio. 
ni circa lo ’’status” dei loro 
membri», 

E qui l’esponente social. 
democratico. ha affermato 
che «perché si abbia una 
sentenza valida, nella sua in- 
scindibile unità, occorre che 
di essa siano noti il disposi. 
tivo e la motivazione senza 
la quale nessun ordine di 
carcerazione può conside 
rarsi validamente emesso». 
Reggiani ha anche sottolinea. 
to che «la normativa sui giu. 
dizi d'accusa è in contrasto 
con la Convenzione interna; 
zionale sui dirittì dell’uomo 
che. postula l’esigenza, nei 
giudizi penali, di un doppio 
grado di giurisdizione. Da 
ciò deriva per il cittadino — 
ha aggiunto. Reggiani — il. 
diritto a un secondo proces- 
so e, per lo Stato, l’obbligo 
di predisporre gli strumen- 


ti normativi perché tale di. 
ritto possa ‘avere pratica 
realizzazione». 

Per il missino Valenzise la 
sentenza della Corte Costitu- 
zionale va criticata, 


Placido Cesareo 
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OFFERTA IN VENDITA AGLI AZIONISTI 
DELLA ITALCEMENTI S.P.A, 
delle n. 4.000.000 di azioni da nominali L. 10.000 
cadauna costituenti. ill capitale sociale della 
'. ITALMOBILIARE S.P.A, 


PROGRAMMA 


Si avvertono gli Azionisti della Italcementi che, in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio di Am- 
ministrazione del 19 febbraio 1979, viene dato corso 
all'offerta in vehdita agli Azionisti della Italcementi 
delle n. 4.000.000 (quattromilioni) di azioni da no- 


minali L. 10.000 (diecimila) cadauna, costituenti il 
capitale sociale della Italmobiliare, in ragione di 


10 


11 


una azione Italmobiliare al prezzo di L. 10.000 (dieci- 
mila) ogni due azioni Italcementi possedute, 


NORME PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACQUISTO 
DI AZIONI ITALMOBILIARE DA PARTE DEGLI AZIO- 
NISTI DELLA ITALCEMENTI 

Il diritto di acquisto delle azioni Italmobiliare dovrà 
essere esercitato presso la cassa sociale e le casse 
in calce indicate, sotto pena di decadenza, dal 21 
marzo 1979 compreso al 18 aprile 1979 compreso 
(vedi nota), con l'osservanza delle seguenti norme: 


1. Presentazione di certificati azionari Italcementi 
che verranno restituiti dopo l'apposizione di 
stampiglia comprovante l'esercitato diritto di ac- 


quisto e cioè l'avvenuto acquisto e/o il ritiro di - 


buoni di acquisto (vedi punto 6) e/o di un buono 
frazionario di acquisto (vedi punto 8). 

2. Compilazione della dichiarazione di «esercizio 

del diritto di acquisto», 

3. Pagamento per ogni azione ltalmobiliare acqui- 

stata di L. 10.000 (diecimila) al netto di spese. 

4. Firma del fissato bollato di acquisto per le azioni 

acquistate e pagate, 

5. Ritiro contestuale di una copia della dichiarazione 
a fronte delle azioni Italmobiliare acquistate, da 
presentarsi, a suo tempo, esclusivamente presso 
la stessa cassa emittente per ritirare i certificati 
azionari Italmobiliare definitivi, 

Per le azioni Italcementi, relativamente alle quali 
non sia esercitato l'acquisto contestuale di azioni 
Italmobiliare, verrà provveduto al rilascio di 
buoni di acquisto nella misura e quantità richieste 
dall'Azionista presentatore. 

Tali buoni di acquisto sono validi se presentati 
entro il 18 aprile 1979, presso la cassa sociale e 
le casse in calce indicate, per l'acquisto del cor- 
rispondente numero di azioni Italmobiliare  me- 
diante compilazione della dichiarazione, paga- 
mento del prezzo di L. 10.000 (diecimila) cadauna, 
al netto di spese, firma del fissato bollato di ac- 
quisto e ritiro contestuale della copia della 
dichiarazione di cui al punto 5). 

Agli Azionisti Italcementi che presenteranno, ai 
fini dell'esercizio del loro diritto, certificati azio- 
nari Italcementi relativi ad un quantitativo dispari 
di azioni, verrà rilasciato, per l'azione Italcementi 
dispari, un buono frazionario di acquisto. La pre- 
sentazione di un quantitativo pari di tali buoni 
frazionari di acquisto nel termine supplementare 
previsto al successivo punto 10), sarà valevole 
per l'acquisto di un numero di azioni Italmobiliare 
nel rapporto di una azione Italmobiliare ogni due 
buoni frazionari di acquisto presentati, secondo 
le modalità previste al punto 7) per la presenta- 
zione dei buoni di acquisto. 

La mancata presentazione presso una delle casse 
incaricate dei certificati azionari Italcementi, co- 
me pure dei buoni di acquisto di cui al preceden- 
te punto. 6), entro il 18 aprile 1979, farà decadere 
dal diritto di acquisto di azioni Italmobiliare. 

E' concesso invece un termine supplementare 
sino al 26 aprile 1979 compreso, per l'acquisto di 
azioni Italmobiliare con presentazione, sempre 
presso una delle casse incaricate, di buoni fra- 
zionari di acquisto come previsto al punto 8). 

Gli Azionisti. Italeementi — contestualmente all' 
esercizio del diritto di acquisto di azioni Italmo- 
biliare — potranno chiedere di esercitare il di- 
ritto di prelazione nell'acquisto, — sempre al 

, prezzo unitario di L. 10.000 (diecimila) —, anche 
di eventuali ulteriori azioni Italmobiliare che, 
alla data del 26 aprile 1979, risultassero non 
acquistate, 

Qualora il quantitativo di azioni Italmobiliare ri- 
chieste come sopra in prelazione, risultasse su- 
periore alle azioni Italmobiliare non acquistate, 
si procederà ad una ripartizione in proporzione 
alle azioni Italcementi che ‘risulteranno presen- 
tate per la stampiglia a norma del punto 1) con- 
testualmente alla richiesta di prelazione. 

L'acquisto delle, azioni spettantigli in prelazione 


su 


SI 


3 


a 


a norma di quanto detto sopra, dovrà essere eser- - 


citato dall'Azionista Italcementi, a pena di deca- 
denza, entro venti giorni dalla data della racco- 
mandata con A, R. con la quale gli verranno co- 
municate le modalità e il numero di azioni Ital- 
mobiliare spettantigli. 

Il Consiglio di Amministrazione della Italcementi 
si è comunque garantito il collocamento delle 
azioni Italmobiliare rimaste eventualmente. in- 
vendute. 


NOTA - Le vendite in Borsa di azioni Italcementi che verranno 


effettuate a partire dal 21 marzo 1979 ‘compreso, per 
consegna fine aprile, saranno pertanto «per azioni Ital. 
cementi ex» cioè prive del diritto di acquisto di azioni: 
Italmobiliare. 


CASSE INCARICATE: 


Monte dei Paschi di Siena. 


monmative in materia valutaria. 


Bergamo, 14 marzo 1979 


Banca (Provinciale Lombarda » Credito Commerciale ,- Istituto 
Bancario Italiano - Banca Commerciale Italiana - Banco di Ro- 
ma - Credito Italiano .- Banca Nazionale del Lavoro - Banco di 
Napoli - Banco di Sicilia - Banca Belinzaghi - Banca Cattolica del 
Veneto - Banca d'America e d'italia - Banca del Friuli - Banca 
Nazionale dell'Agricoltura - Banca Popolare di Bergamo - Banca 
Popolare di Lecco - Banca Popolare di Milano - Banca Popolare 
di Novara - Banca Popolare di Sondrio - Banco Ambrosiano - Ban- 
ico di Santo Spirito - Banco di Sardegna - Banco Lariano - Cassa 
di Risparmio delle Provincie Lombarde - Credito 
Credito Lombardo - Credito Varesino - Fratelli Ceriana S.p.A. 
Banca - Istituto Bancario San Paolo di Torino - Istituto Centrale 
di Banche e Banchieri, Milano, «per conto delle sue associate» « 


Bergamasco - 


All'estero, presso i seguenti istituti: 

Union de Banques Suisses - Zurigo; Credit Suisse - Zurigo; So- 
ciete de Banque Suisse - Zurigo; Societe Privee de Banque et 
de Gerance - Zurigo; Finter Bank Zurich - Zurigo, i quali sì av- 
varranno delle Banche corrispondenti italiane chè sono per-leg- 
ge responsabili di tutti gli adempimenti connessi con le vigenti. 


ITALGEMENTI S.p.A. 


sa 


Cm PA RR I eten Ri pirate 
tei iena 


i 
Ì 


_Peg. 14 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 marzo 1979 


CRONACHE DELLO SPORT 


«GIGANTE» IN CALIFORNIA: TERZ'ULTIMA GARA PER LA C.D.M. 


Inutili le 9 vittorie di Stenmark 
Campione del mondo Peter Luescher 


Lo jugoslavo Krizaj al secondo posto - Buon quarto Piero Gros 


HEAVENLY VALLEY (Cali 
fornia) — Stenmark, ancora In- 
gemar Stenmark., Insaziabile, il 
campione svedese si è aggiudi. 
cato anche lo slalom gigante 
di Heavenly Valley, terz'ultima 


prova della Coppa del Mondo. 


maschile di sci. Ma il trofeo, 
come si sapeva, è finito nelle 
mani dell’elvetico Peter Lue 


* scher, appunto, con due prove 


di anticipo, La supremazia ne: 
gli slalom, soprattutto nel gi 
gante, non è bastata a Ingemar 
Stenmark per aggiudicarsi il 
prestigioso. trofeo, che premia 
comunque uno sciatore com. 
pleto, 

ILuescher (il primo elvetico a 
vincere la coppa) sa buttarsi 
con coraggio e maestria anche 
nelle discese, odiate ed accura- 
tamente evitate dallo svedese. 
A Heavenly Valley Stenmark ha 
messo in fila l'ottimo jugosla- 
vo Krizaj, un austriaco non 
molto noto, Enn, e Piero Gros, 
il migliore e il più irriducibile 
degli azzurri (Alex Giorgi è sol- 
tanto dodicesimo). 


)  Ingemar Stenmak è stato di| 


una bravura eccezionale nella 
seconda manche, tracciata dall’ 
austriaco Prodiger (49 porte), 
infliggendo allo jugoslavo Kri- 
zaj un distacco di 1’*73. Lo sve- 
dese è riuscito così a riequili. 
brare e a vincere nettamente 
una prova che sembrava aver 
compromesso con una prima 
manche (quella dello statuniten- 
se Hedgecock, sempre con 49 
porte) troppo prudente. Krizaj, 
infatti, era sceso lasciando Enn 
& 175/100 e Stenmark a 1’02. 


Lo jugoslavo è stato bravo an- 
che nella seconda manche, rea- 
lizzando il secondo miglior tem- 
po con 1’11’”'03, troppo alto però, 
per il glaciale e perfetto «Ingo» 
(1’09”30). Lo svedese ha mol. 
to gradito il secondo tracciato, 
tecnico ma scorrevole allo stes- 
so tempo, ideale quindi. per lui. 

Piero Gros non ha sfigurato: 
quinto dopo la prima manche, 
il piemontese è salito di un po- 
| sto nella seconda, Gli altri az- 
zurri sono stati pallidi prota- 


I CAMPIONATI UNIVERSITARI A. PIANCAVALLO 


Al Cus di Trieste 
il titolo della 3x10 


PORDENONE —. L'azzurro 
‘Paolo De Chiesa è tornato alla 
vittoria. nello slalom speciale, 
‘prova conclusiva dei campiona., 
ti universitari che si sono svol. 
ti per tre giorni sulle nevi di 
Piancavallo. L'atleta del Gus G> 
nova è riuscito a centrare un 
sUccesso, dopo una stagione den. 
sa di delusione e amarezze, De 
Chiesa si era presentato, ‘infat- 
ti, in novembre, in Val Senales, 
con un undicesimo posto di s1e- 
lom e poi era scomparso dalla 
scena internazionale per guai fi 
sici, che alla fine hanno finito 
anche per incidere sul suo mo- 
rale. 

ITonificato dalla vittoria odier- 

na, De Chiesa si ripresenterà 
sulla scena di Coppa Europa 
per le ultime finali che si svolge- 
ranno in Francia, Il suo recupe- 
to è importante anche per la 
squadra azzurra di sci, che que. 
st'anno è stata falcidiata dagli 
incidenti. 
. De Chiesa è stato favorito ieri 
dalla scadente prestazione di 
Fausto Radici, vincitore ieri l' 
altro e che ieri è «saltato». «Cer- 
to — ha detto De Chiesa — avrei 
potuto sciare anche meglio e ri. 
schiare di più, ma non ne vale- 
va la pena. L'importante ber me 
era arrivare in rondo e con un 
titolo ‘in tasca», Radici è «salta. 
to» nella seconda manche, quan- 
do stava attaccando a fondo e 
stava dimostrando di non aver 
perduto per nulla lo smalto de. 
gli anni passati nelle gare di 
Coppa del mondo. 

‘Al secondo posto, ‘alle spalle 
di De Chiesa, si è classificato 
un altro rappresentante del Cus 
Genova, Eugenio Traversa, e al 
terzo Massimo Tua del Cus To- 
tino, 

Lo slalom femminile è stato 
vinto dalla romana Maria Erco- 
lani, che lo scorso anno vinse.il 
titolo mondiale della specialità 
in Cecoslovacchia, la quale ha 
preceduto Sonia (Poccianti del 
Cus Genova, e Maddalena Silve- 
stri, già vincitrice della. disce- 
sa libera. La Ercolani con que- 
sto successo si è anche imposia. 
nella classifica di combinata. 

Il titolo della staffetta ma- 
schile 3 per 10 chilometri è an- 
dato al Cus Trieste, che ha do- 
minato la gara con'Carbogno, 
De Martin e Plossi. Secondo il 
Cus Trento. Queste le classifiche: 

Slalom speciale maschile: 1) 
Paolo De Chiesa (Cus Genova) 
87”64 (45)’36+42’"28); 2) Eugenio 
Traversa (Cus. Genova  89”58 
(46”’47+42”11); 3) Massimo Tua 
(Cus Torino) 9014 \(47”37+ 
4277); 4) Miari Fulcis (Cus Mi- 
lano) .90”43; 5) Noris (Cus Mi. 
lano) 90”82; 6) Ferrari (Cus Mi. 
lano) 90’°97; 7) Menardi (Cus Pa- 
dova) 91”15; 8) Girardo (Cus Ve. 
nezia) 91”87. |. 

Slalom speciale femminile: 1) 
Maria Ercolani (Cus Roma 89'79 
(45”’66+44”13); 2) Sonia Poccian- 
ti (Cus Genova) 90”30 I(45”’15+ 
45”15); 3) Maddalena Silvestri 
(Cus Milano) 91”12 \(46”01+ 
45”11); 4) Giovanna De Chiesa 
(Cus Torino) 91”55; 5) Siorpaes 
(Cus Venezia) 91”80; 6) Manfri- 
ni (Cus Venezia) 92754, 

« Fondo staffetta maschile 3x10: 
1) Cus Trieste (Carbogno, De 
Martin, Plossi) 1. 49°33”08; 2) 
Cus Trento (Cemin, De Gerola- 
mi, Bonvicini) 1.57'12”03; 3) Cus 
Milano (Casati, [Di Pasquale, 
Lazzaroni) 1.57’36”04, 

PESI MISTE ALE 


Da oggi a Folgaria 


gli «assoluti» di fondo 


TRENTO — Cominciano oggi, 
sulle piste di Passo Coe di Fol- 
garia, in Trentino, i campionati 
italiani assoluti di sci nordico, 
la più attesa rassegna del fon. 
dismo nazionale, quest'anno tan. 
to più importante essendo tor- 
nata, la compagine azzurra, a 
livelli agonistici ormai da tem: 
‘po dimenticati. 

iperanno a questi cam- 
‘pionati oltre 500 concorrenti, tra 
cui un centinaio di donne e tre 
cento giovani. I concorrenti sì 
trovano a Folgaria già da qual. 
che giorno e ieri sono arrivati 
anche Giulio Capitanio e Mauri- 
lio De Zolt, rientrati in Italia 
dopo la positiva mrova di Oslo, 

I tecnici ed i responsabili del- 
la Fisi guardano a questi cam: 
‘pionati come ad un test da cui 


trarre valide indicazioni in vista 
delle Olimpiadi del prossimo an- 
mo; molta attenzione, inoltre, 
viene dedicata ai giovani per ve- 
tificare la «forza» del vivaio az- 
ZUITO. 

Saranno proprio i giovani a 
scendere in pista per primi: 0g- 
gi verranno disputate le prove 
degli 8 chilometri per gli aspi- 
ranti maschili, quella femmini- 
lle (ancora aspiranti) sui 5 chilo- 
metri e, sulla stessa distanza, 
anche la prova per la categoria 
Juniores . femminile. La prima 
giornata di gara si concluderà 
con la 10 km della categoria se 
niores femminile. 

Giovedì sono lin programma 
la 10 e la 15 chilometri per gli 
juniores; venerdì la 30 km, pri. 
ima prova degli assoluti e la staf- 
fetta 3x5 femminile. Sabato. si 
disputerà la staffetta 4x8 giova: 
ni; domenica la 15 km maschile; 
lunedì la staffetta 4x10 maschile 
ed infine, dopo una giornata di 
riposo, gli assoluti si conclude. 
Tanno con la 50 chilometri. 


gonisti della competizione: Gior- 
gi era 12.0 dopo la prima disce- 
sa e il 12.0 posto ha conservato, 
Mally, che era tredicesimo, è 
caduto nella seconda manche 
e ha abbandonato. Stessa sorte 
per l'irriconoscibile Gustavo 
Thoeni che, nella prima non 
era riuscito a entrare fra i pri- 
mi quindici. 

La seconda prova è stata mol. 
to favorevole invece, a Peter 
Luescher: soltanto ottavo dopo 
la prima, l’elvetico ha poi otte- 
nuto il quinto miglior tempo e 
la quinta piazza finale, proprio 
davanti al più regolare Andreas 
Wenzel, il campione del Liech- 
tenstein rimasto da solo a insi- 
diargli la coppa. 

Strana conclusione, anche se 
largamente prevista, della 13.a 
coppa del mondo. maschile di 
sci lontano dalle nevi della vec- 
chia Europa. Nove vittorie con- 
secutive nello slalom gigante, 
Un'impresa senza precedenti nel. 
la storia dello sci alpino, due 
nello speciale non sono basta- 
te a Ingemar Stenmark per con- 
servare la corona del miglior 
sciatore del mondo. Dopo tre 
anni di dominio assoluto, lo sve- 
dese ha dovuto cedere Io scet- 
tro, a Heavenly Valley in Cali 
fornia, a Peter Luescher, un 
atleta polivalente, il primo sviz- 
zero ad aggiudicarsi un trofeo 
così prestigioso. 

Luescher, figlio di un indu- 
striale del legno, nato a St. Gal. 
len, un cittadino come Killy, è 
riuscito a cogliere il successo 
pieno grazie alla sua regolarità, 
alla sua forza nello slalom e 
alle sue qualità di onesto di- 
scesista che gli hanno permes- 
so di conquistare 65 punti in 
combinata, quei 65 punti che 
sono mancati a Stenmark per 
non: aver preso parte, per sua 
propria scelta, a nessuna disce- 
sa, tanto da essere persino pe- 
nalizzato. 

Ma Luescher è già da porsi 
sullo stesso piano dei Killy, 
Schranz, Thoeni e dello stesso 
Stenmark? Una domanda più 
che legittima, visto e considera- 
to che l’elvetico ha praticamen- 
te vinto una sola gara, lo sla. 
lom di Garmisch Partenkirchen 
e si è classificato quattro volte 
secondo dietro Stenmark. 


— Ordine d'arrivo: 

1) Ingemar Stenmark \(Sve) 
2°11’72 (1’2" 42 + 1’9”30) 2) Bo- 
jan Krizaj (Jug) 2°12”43 (1’1”40 
+ .1’11”3); 3) Hans Enn (Au) 
2°13”23 (1°2”15 + l’11”8); 4) Pie- 
ro Gros (It) 2°13”96 (1286 + 
1°11'10); 5) Peter Luescher (Svi) 
2'14”60 (1°3”22 + ‘1’11’’38); 6) 
Andreas Wenzel (Liech) 2’14”85; 
7) Boris Strel (Jug) 2’15”4; 8) 


Ingvar ‘Bergstedt (Sve) 2°15”8; 


|9) Anton Steiner (Au) 2?15"55; 


10) Jacques Luthy (Svi) 2°15”59; 
11) Heini Hemmi (Svi) 2'15”79; 
12) Alex Giorgi (It) 2°15”°97; 13) 
Leonhard Stock (Au) 2’16"53; 
14) Torsten Jacobsson (Sve) in 
2'16'90; 15) Bohumir Zeman 

Classifica generale della Cop- 
ba del mondo maschile: 

1) Peter Luescher (Svi) pun- 
ti 185 (vincitore dell'edizione 
1978-79); 2) Phil' Mahre (Usa) 
155; 3) Ingemar Stenmark (Sve) 
149; 4) Andreas Wenzel (Liech) 
148; 5) Leonhard Stock (Au) 
142; 6) Piero Gros (It) 131; 7) 
Anton Steiner (Au) 95; 8) Bojan 
Krizaj (Jug) 91; 9) Leonardo 
David (It) 85; 10) Gustavo Thoe- 
ni (It) 72. 

Classifica della. Coppa del 
mondo di slalom gigante: 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 
125 punti; 2) Peter Luescher 
(Svi) 104; 3) Bojan Krizaj (Jug) 
96; 4) Andrea Wenzel (Lich) 74; 
5) Heini Hemmi (Svi) 73; 6) 
Jacques Luthy (Svi) 63; 7) Piero 
Gros (It) 58, 


lazioni dell’anno. 


Heavenly Valley (Cal.) — Ieri lo jugoslavo Bojan Krizaj che vediamo in azione elegante 
nello slalom gigante (nel riquadro il suo viso) ha vinto la prima manche facendo meglio 
dello stesso Stenmark. Il suo secondo posto assoluto nelle due manche lo pone tra le rive- 


(Telefoto Ap) 


VOLATA A CIVITANOVA CON MOSER ATTENDISTA NEL GRUPPONE 


CIVITANOVA MARCHE — Giu. 
seppe Saronni (Scic) ha vinto 
in volata la quarta tappa della 
Tirreno - Adriatico di ciclismo, 
Grottazzosina-Civitanova Marche 
di km .179,5. Giovanni Battaglin 
(Inoxpran) ha conservato il pri- 
mato in classifica, 

Doveva essere quasi una tap. 
pa di trasferimento. La crono. 
metro di oggi a San Benedetto 
del ‘Tronto sembrava in grado 
di condizionare le iniziative di 
tutti i maggiori protagonisti con 
ambizioni di vittoria. La quasi 
tradizionale volata finale sul 
lungomare di Civitanova c'è sta! 
ta ugualmente ma dopo 1179 chi. 
lometri di corsa che di tranquil- 
lo hanno avuto poco o niente. 

‘Tra mille scaramucce, lil ten- 
tativo più consistente (86 chilo- 
metri di fuga) lo ha fatto GB 
‘Baronchelli con Polini, Antonio 
Saronni (il fratello crossista del 
capitano della Scic) e Bertacco, 
ma all’arrivo si sono presentati 
comunque in una cinquantina di 
corridori e Giuseppe Saronni 


ha rosicchiato ‘altri sei secondi 
a Moser ed a tutti i suoi princi. 
pali avversari in vista della cro- 
| nometro odierna, Con una vola- 
ta perfetta ha messo in fila Van 
Linden, De Vlaeminck, Favero 
e Moser, Il capitano della Scic 
si è assicurato così un margine 
che, come lui stesso ha detto 
dopo l’arrivo, «dovrebbe mette- 
re la lotta su un piano di mag- 
giore parità». 

Battaglin ha conservato la 
maglia giallorossa e non sembra 
intenzionato a cederla senza 
combattere. Teri ha mobilitato 
la squadra cercando di rispar. 
miarsi. «Domani — ha detto — 
non credo di partire battuto. Al- 
meno tenterò di lottare». Alle 
sue spalle, a parte Franco Conti 
le cui ambizioni non dovrebbero 
andare oltre un onorevole piaz- 
zamento, Saronni. e Moser sa. 
ranno ancora oggi ad un con- 
fronto diretto. Moser l’ha per. 
duto ieri ed in una maniera che 
lo ha fatto scappare dal traguar. 
do con il volto scuro. Saronni, 


"n 


RICONFERMATI DUE 


PRESIDENTI REMIERI 


Si sono svolte nei giorni scor- 
si le assemblee elettive di due 
importanti società remiere della 
nostra città: la Società Canot- 
tieri Adria e ‘il Circolo Canot- 
tieri Saturnia. Società entram- 
be più che centenarie, 

All’Adria è stato plebiscitaria- 
mente riconfermato alla guida 
della società Enrico Widmann, 
che forte del lavoro fin qui 
svolto assieme ‘ai suoi. colla- 
boratori, non ha trovato nessu- 
no in grado di sostituirlo profi- 
cuamente alla guida della socie. 
tà. Con, Widmann sono stati 
eletti: Paolo Clementi vicepre- 
sidente, Enrico  Cremoni cas 
siere, (Corrado Colli capocanot- 
tiera, Adriano Tendella econo- 
mo, Bruno Buttara segretario 
e Luciano Corazzi, Walter Tre- 
muli, Germanico Pascottini, ea 
Edoardo Pascottini consiglieri. 

Se all'Adria è andato tutto 
per il meglio o quasi, musica 
ben diversa al Saturnia, Si so- 
no fronteggiate due liste, una 
capitanata dal presidente uscen- 
te Valerio Micali, l’altra dall’ 
assessore allo sport del nostro 
comune avv. Sblattero. L'ha 
spuntata per un solo voto 67 
a 66 il presidente uscente for- 
se anche per l’assenza dall’as- 
semblea del suo principale anta; 
gonista. 

I programmi per il futuro sd- 
no ben delineati in entrambe 
le società: potenziamento dei 
tettori giovanili, acquisti di 
nuove imbarcazioni e parteci. 
pazione a svariate manifestazio- 
hi remiere in Italia e all’estero. 

Nella stagione agonistica ap- 
pena iniziata il Saturnia deve 
difendere i titoli di campioni 
italiani del mare conquistati lo 
scorso anno da Rizzo, Sergi e. 
Quarantotto. [L'impresa è tutt’ 
altro. che impossibile: ci sono 
25 atleti agli ordini dell’allena- 
tore Mario Gabrovec e anche 
un'atmosfera più serena di quel- 
la dell’anno scorso, che favorirà 
i risultati. Portacolori della so- 
cietà  barcolana sarà ancora 
Mauro Pace, che tante soddi 
sfazioni ha dato ai sostenitori 
della Saturnia nelle passate sta- 
gioni agonistiche, 

Le due società godono buona 
salute anche dal punto di vista 
finanziario; i bilanci infatti si 
chiudono entrambi in pareggio, 
segno anche questo della com- 
petenza e dell’oculatezza. con 
cui sono amministrati i fondi 
che, ricordiamo, per le società 
di canottaggio provengono per 
la gran parte dalle tasche dei 
soci. E proprio questi bilanci 
in pareggio sono la condizione 
mecessaria per poter affrontare 
le ingenti spese di una stagione 
agonistica. 

‘Ricordiamo la distribuzione 
delle cariche all’interno del con- 


siglio direttivo del Saturnia: Va- 
lerio Micali presidente; Stelio 


<Saturnia»: Micali 
«Adria»: Widmann 


Borri vicepresidente; Giorgio 
Massi segretario; Paolo Fonda 
direttore sportivo; Guerrino 
Cermel. tesoriere; Edoardo Zel- 
lermaier capocanottiera; Rober- 
to Camerino economo; Mario 
Sivitz responsabile materiali; 


Ettore Buoso responsabile sola- |‘ 


rium. 
Claudio Ernè 


QUESTIONE CINA-TAIWAN 


TAIPEI — Taiwan potrà ave 
re colloqui con il Comitato In- 
ternazionale Olimpico sulla 
questione della rappresentati- 
vità della Cina in seno al Cio 
ma non direttamente con i rap- 
presentanti di Pechino. 


PROVE FERRARI 

MARANELLO — Sessanta gi. 
ti sono il limite del lavoro che 
Jody Scheckter ha compiuto ie. 
ri sulla pista di Fiorano. Un la- 
voro che denota un costante 
miglioramento della 312 T'4 con 
IS ‘migliori sull’ordine di 


SESTA TAPPA DELLA PARIGI-NIZZA 


MANDELIBU — Il francese 
Jean Chassang ha vinto per di- 
stacco la sesta tappa della Pa. 
rigi-Nizza di ciclismo, Vitrol- 
les-Mandelieu di km.:206,500, con 
26” di vantaggio sul connazio: 
nale Michaud. Martinelli, se- 

ito da Gavazzi, si è classifi- 
cato al terzo posto regolando 
il gruppo iseguitore. L'olande- 
se Joop Zoetemelk ha conser- 
vato il primato in classifica. 


Ecco l'ordine d'arrivo della 
sesta tappa: 1) Jean Chassang 
(Fr) in ore 547/51” alla media 
oraria di km 35,618; 2) Michaud 
(Fr) & 26”; 3) Martinelli (Ita) 
a 38”; 4) Gavazzi (Ita); 5) Pe. 
vanage (Bel); 6) Vandenbrouk 
(Bel); 7) Van Calster (Bel); 8) 
Sanders (Fr); 9) Thurau (Rft); 
(10) Sherwen (01); 11) Lubber- 
ding (Ol); 12) Chepers (Bel); 
(13) Jones (Gb); 14) RKierickx 
(Bel); 15) Seznec (Fr) tutti con 
lo stesso tempo di Martinelli. 

Classifica generale: :1) Zoete 
melk. (O1) in 26.41’25”; 2) _Nils- 
son (Sve) a 0°40”; 3) Knete- 
mann a (1’87”; 4) Lubberding 


Vittoria di Chassang 
Zoetemelk resta leader 


Il ciclismo 
della domenica . 


Domenica 18 marzo.sono in 
programma due corse ciclistiche 
sulle strade. della nostra re- 
gione: 

Fontanafredda: juniores - «29.0 
Gp Fonderie Sa-Bi Spa». Org. 
Sc Fontanafredda. Percorso: 
circuito di km 2 da ripetersi 40 
volte, Ritrovo ore 12.30, parten- 
za alle 14,30. 

Percoto: di, di La e 2. cat. 
«29.0 Gp d’Apertura». Org. Po- 
lisportiva Libertas Udine, Per- 
corso: Percoto, Palmanova, Per- 
coto, Udine, Povoletto, Cividale, 
Manzano, Percoto (km 130). Ri- 
trovo ore 12, partenza alle 14. 


KILLY: FRATTURA 

Jean Claude Killy, l'ex domi- 
natore dello sci mondiale a ca- 
vallo tra gli anni Sessanta e Set- 
tanta, è finito in Ospedale con 
‘una clavicola fratturata in se- 
guito a uno scontro con un al- 
tro sciatore su una pista di 


(O1) a 2’; 5) Willems (Bel) 


Sun Valley, 


che non sembrava avere ancora 
raggiunto la forma che gli aveva 
permesso l’anno scorso di det- 
tare legge per tutta la corsa, ha 
invece dato dimostrazione di ec- 
cellente salute e si presenta co- 
me uno dei candidati d’obbligo 
per il successo finale della Tir: 
Teno-Adriatico. 

Moser a cronometro conosce 
ben pochi avversari, riesce ad 
esprimere in pieno tutra la po- 
tenza che î suoi mezzi fisici gli 
consentono. Riprendere in 18 
chilometri 7” ad un Saronni 
in forma potrebbe però essere 
troppo difficile anche per lui. 


ORDINE D’ARRIVO 

Grottazzolina-Civitanova Mar- 
che, di chilometri 197,500: 

1) Giuseppe \Saronni, in quat- 
trovore 5440” alla media oraria 
di km 37,059 (abbuono arrivo 6”, 
tempo effettivo 4 ore 54'34”); 2) 
Rick Van Linden (Bel) st. (ab- 
buono arnivo 3”, tempo effettivo 
4 ore 54'37”); 8) Roger De Vlae- 
minck (Bel) s.t. (abbuono arri 
vo l”, tempo effettivo 4 ore 
54°39”); 4) Favero; 5) Moser 6) 
Dusi; 7) De Wolf (Bel); 8) Kel. 
ly (Irl); 9) Morandi; 10) ‘Borgo 
gnoni; 11) Maccali; 12) Barone; 
13) Noris; 14) Chinetti; 15) Van- 
di; 16) Knudsen (Nor); 17) Ros- 
signoli; 18) De Caro; (19) Sgal- 
bazzi; 20) Contini, tutti con to 
stesso tempo del vincitore. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Battaglin in ore 22224221”; 

2) F, Conti a 11”; 

3) G, Saronni a 49”; 

4) Moser a 56”; 

5) Panizza a 104”; 

6) Knudsen (Nor) a 1’05”; 7) 
GB Baronchelli s.t.; 8) De Vlae. 
minck (Bel) a 1°35”; 9) Pollen. 
tier (Bel) in 22.26”05; 10) Bec- 
cia 22.26°22”; 11) Lualdi 22,26734”, 


Tra i due litiganti potrebbe in. 
serirsi il classico terzo nei pan. 
ni del norvegese. Knudsen che 
non fa mistero di andar forte a 
cronometro e che ha 8” di ritar. 
do su Moser e 15” su Saronni, 

Lungo la tappa si è visto an- 
che in azione, per un breve ri. 
tardo, Roger De Vlaeminck. «La 
vecchia volpe» ha tentato a sor 
‘presa di evadere dal grunpo ma 
non ha avuto fortuna, E” cadu. 
to, ha dovuto cambiare la bici. 
cletta e poi inseguire. All'arrivo 
era ugualmente tra i primi. Qui 
alla «corsa dei due mari» evi. 
dentemente il beiga non ha vo 
luto forzare ma a Sanremo sarà 
‘Un altro discorso. 


Pierlorenzo Puglisi 


Scatto vincente di Saronni 
su Van Linden e De Viaeminck 


Quasi in trecento 


alla Milano-Sanremo 


MILANO — Sono 278, quasi 
‘un record, i corridori iscritti al- 
la settantesima Milano-Sanremo 
che si svolgerà sabato prossimo 
sui classici 288 chilometri che 
da 19 edizioni comprendono nel 
finale la salita del Poggio. 

Il numero uno di partenza toc- 
cherà al vincitore dell'ultima e 
di altre edizioni, il belga Roger 
De Vlaeminck, vincitore quest’ 
‘anno già di due corse, una tappa 
del giro del Trentino ad Arco 
e la classica di apertura della 
stagione fiamminga la Het Volk. 

Le squadre iscritte sono 30: 
‘undici quelle italiane, oltre a 
quelle belghe, francesi, spagno- 
le, l'inglese «Raleih» e la sviz: 
zera «Willora». La partenza del: 
lla. settantesima, Milano-Sanremo 
è fissata per le 9.30 in località 
«Chiesa Rossa» a Milano, 


MEZZA TRIESTINA STA OSSIGENANDOSI 


FORNI DI SOPRA — Cinque 
alabardati sulla neve, Una ri. 
serva di ossigeno, per prepa 
rarsi alla nuova tornata del 
campionato fino alla sosta pa- 
squale; poi lo sprint finale, de- 
stinazione serie B. Certo l’a- 
spirazione è quella ma quassù, 
sui duemila e passa metri del 
Crusicalas, ‘inutile parlarne. 
Del resto, già lo si è detto, in- 
tanto ci si abitua a stare in 
alto... 

Ieri pomeriggio l’accompa- 
gnatore cav. De Vito, che è di 
casa a Forni, ha guidato il 
quintetto di ragazzi nella pri- 
ma ascensione, Niente di emo- 
zionante in modo particolare, 
intendiamoci. Ma ‘arrivare a 
quota 2 mila è sempre piacevo- 
le. Capitan Politti, Franca, Luc- 
chetta, Muiesan e Lenarduzzi, 
approfittando di un pomerig- 
gio ‘con, il sole che giocava a 
nascondino fra le nubi, sono 
andati a cercare il sereno in 
alto, E lo hanno trovato. Bel- 
lissimo. Molti inglesi, alcune 
australiane (belle e simpati- 
che...) e tanti ragazzi che scia- 
vano. 

Franca cha da studente ha 
sciato un po’ con le scuole, 
guardava con invidia più degli 
altri coloro che affrontavano le 
discese con gli sci ai piedi, Ma 
è prevalsa la prudenza, Il cam- 
pionato è troppo importante 
per comprometterlo sciando, 
sia pure sul Varmost. 

Nel tardo pomeriggio primo 
incontro ufficiale tra gli ospiti 
e il sindaco dott. Franco Cora- 
dazzi che ha voluto esprimere 
loro il benvenuto dell’ammini- 
strazione comunale ricambiato 
mel saluto, a nome del sodaui- 
zio alabardato, dal rag. De Vi 
to. Uguali attestazioni di sim- 
patia avevano avuto in prece 
denza i giocatori dal direttore 
sportivo della «Turismo Dolo- 
miti carniche», la società che 
gestisce gli impianti di risalita 
locali, geom. Vittorio Carpineti. 
‘E per finire l'Azienda di sog- 
giorno rappresentata dal presi- 
dente cav. uff. Fiorino ‘Anto- 
niutti e dal direttore Isidoro 
iPerissutti, ha offerto agli ospiti 
pubblicazioni locali e un ogget- 
to caratteristico della Carnia. 

Di calcio a Forni di Sopra 
non si parla. E’ vacanza com- 
pleta, riposo non solo fisico 
ima anche psichico, Ci guardia 
mo ‘bene dal pertare il discor- 
so sul campionato. Della par- 
tita con il Treviso conserva un 
piccolo ricordo solo Lenarduz- 
zi, per un cerottino al soprac- 
ciglio sinistro e per un lieve 
dolore ad ‘un piede, colpito dai 
difensori veneti, Ma ieri stava 
già meglio e ha affrontato le 
passeggiate proposte dall’ac- 
‘compagnatore senza riserve. Il 
tempo è buono anche se manca 


INIZIA OGGI IL TORNEO PROVINCE DI CALCIO 


Scatterà domani l’edizione 
1978-79 del «Torneo delle Provin- 
ce» riservato alle rappresentati 
ve dilettanti «under 21» di se- 
conda e terza categoria di cal. 
cio. Le sei squadre partecipanti 
sono state suddivise in due gi- 
roni eliminatori, Nel primo 
gruppo figurano le selezioni di 
Udine, Pordenone e Tolmezzo; 
nel secondo gruppo sono state 
‘incluse Je compagini di Trieste, 
Gorizia e Cervignano. 

La formula è quella del giro- 
ne all'italiana con partite di so- 
la andata. La prima compagine 
di ciascun raggruppamento, De 
tre a contendersi la finalissima, 
Verrà ammessa di diritto alla 
fase successiva che prevede un 
torneo: con le vincenti delle re- 
gioni del Veneto, della Lombar- 
dia e del Trentino Alto Adige, 

Nel turno inaugurale il sorteg- 
gio ha stabilito questi incontri: 
Udine-Pordenone e Trieste-Cervi. 
gnano. La rappresentativa giu- 
liana esordirà quindi giocando 


in casa, Il selezionatore Flavio 


SI SONO CONCLUSI DOMENICA I CAMPIONATI PROVINCIALI DI CORSA CAMPESTRE 


I titoli ai fratelli Fonda e a Sinigoi 


Si è svolta a Basovizza la se 
conda e ultima prova del Cam- 
‘pionato provinciale di corsa 
campestre organizzato dal Ma. 
rathon club Alabarda. Oltre un 
centinaio di atleti si sono ci- 
mentati per contendersi i titoli 
in palio nelle varie categorie. 

Fra gli allievi e juniores i fra- 
telli Sergio e Fabio Fonda, por- 
tacolori della Società organiz- 
zatrice, sovvertendo i pronosti: 
ci della prima prova, si sono 
aggiudicati la seconda e i titoli 
di campione provinciale delle 
rispettive categorie, 

sorprese, invece, i ti. 
sultati delle categorie seniores 
Fidal e «Amatori» non tessera- 
ti, giovani e veterani dove sono 
risultati vincitori anche della 
seconda prova rispettivamente 
Aldo Sinigoi del Cus Ts, Egidio 
Bieker del Marathon e Giulio 
Argento della Libertas Ud. 

Fra le società, nonostante il 
ritorno nella seconda prova del 
Cividin:Gsi, la società organiz- 
zatrice è rimasta saldamente an- 
corata alla prima posizione da- 
vanti al Cividin-Csi che si è ag- 
giudicata la piazza d'onore a 
spese del Gs S, Giacomo; quar- 
ta, precedendo il Cus Ts, a sor- 
presa, la Soc. Atletica Altopiano 
di S. Croce, Questo il dettaglio 
tecnico: 

II prova «Allievi» km 4,200 

1) Fonda Sergio (Marathon) 


15/05”; 2) Lipizer Roberto (Civi- 
din-Csi) 115’23”; 8) Dagnello Pao- 
lo (Cus-Ts) 15°31?; 4) Gregorich 
Roberto (S. Giacomo) ® 15’38”; 
5) Pignatelli Paolo (S. Giacomo) 
15°45”; 6) ‘Straniero Domenico 
(Marathon) 16’03”; 7) Minca Mo- 
reno 16905”; 8) Bembi Roberto 
16713"; 9) [Deglinnocenti Sergio 
16°17”; 10) Chiarelli Corrado 
16°30”; 11) Han Franco; 12) 
Meneghetti Roberto; 13) Chiarel. 
li Massimo; 14) Derosa Espedi- 
to; 15) Dovera Riccardo; 16) 
Norbedo Alberto; 17) Grillo Li- 
vio; 18) Altin Lorenzo; 19) Ma- 
niago. Roberto; 20) Giorgiani 


\Massimo; 21) Messimeo Paolo. 


Classifica finale 
dopo le due prove 
1) Fonda Sergio (Marathon) 


punti 39; 2) Lipizer Roberto | Da; 


(Cividin-Csi) 39; 3) Dagnello 
Paolo (Cus-Ts) 36; 4) Grego- 
rich Roberto (S. Giacomo) 84; 
5) Pignatelli Paolo (S, Giacomo) 
32; 6) Straniero Domenico (Ma- 
rathon) 28; 7) Han Franco (Ci. 
vidin-Csi) 25: 8) Bembi Roberto 
(Marathon) 24; 9) Chiarelli Cor- 
rado (S. Giacomo) 23; 10) Chia- 
trelli Massimo (S. Giacomo); dll) 
Minca Moreno; 12) Perez Mari- 
no; 13) Meneghetti Roberto; 14) 
Deglinnocenti Sergio; 15) Dero- 
sa Espedito; 16) Bembi Fabio; 
17) Dovera Riccardo, 

II prova «Juniores» km 6,300 


Csi) 20°33”; 2) Fonda Fabio (Ma. 
rathori) 21’57”; 3) Taucer Fede. 
rico (Saat) 22'08”; 4) Felluga 
Bruno. (Saat) 22'10”; 5) Quei. 
razza Maurizio (Cividin-Csi). 
2302”; 6) Trento Marino 23’09”; 
7) Centis. Paolo 23'51”, 
Classifica finale 
dopo le due prove 

1) Fonda Fabio (Marathon) 
punti 38; 2) Felluga Bruno 
(Saat) 37; 3) Taucer Federico 
(Saat) 36; 4) ‘Deglinnocenti 
Giorgio (Cividin-Osì) 29; 5) 
Kraus Mauro (S. Giacomo) 26; 
6) Crevatin Renato 24; 7) Prosch 
Marino 20; 8) Deponte Mauri. 
zio 17; 9) Queirazza Maurizio 
16; 10) Trento Marino; 11) Cen- 
tis Paolo; 12) Gasparo Dario; 
13) Gasperini Paolo; 14) Benoli 

rio, 


II prova «Seniores» km 8,400 

1) Sinigoi Aldo (Cus Trieste) 
29°25”"; 2) Licata Roberto (Ma. 
rathon) 29'34" 3) Arban Fulvio 
(Cus Trieste) 3003”; 4) Schirin- 
Zi Sergio (Cividin:Csi) 30715”; 
5) Calò Andrea (Marathon) 
30’34”; 6) Steffiniongo Dario 
30'39”; 7) Maineri Paolo 30°40”; 
8) Asselti Massimiliano 30°42”; 
9) Germani. Armando  31'01”; 
10) Micale Giuseppe 32°14”; 11) 
Busato ‘Renato; 12) Sterpin 
Claudio; 13) Ruzzier Fabio; 14) 
Bortolotti Claudio; 15) Russi. 
gnan. Daniele; 16) Renko Egon; 


1) Prosch Marino (Gividin 


17) Smolars Fabio; 18) Zaller 


Walter; 19) Limoncino Gianni; 
20) Crevatin Danilo, 
Classifica finale 
dopo le due prove 

1) Sinigoi Aldo (Cus Trieste) 
punti 40; 2) Licata Roberto (Ma- 
rathon) 37; 3) Arban Fulvio 
(Cus Trieste) 37; 4) Schirinzi 
Sergio 32; 5) Asselti Massimi- 
liano 29; 6) Germani Armando 
29; 7) Micale Giuseppe 25; 8) 
Ruzzier Fabio 21; 9) Renko E- 
gon 17; 10) Calò Andrea ;l6; 11) 
Steffinlongo Dario; 12) Maine 
ri Paolo; 13) Zaller Walter; 14) 
Busato Renato; 15) Sterpin 
Claudio; 16) Bortolotti Claudio; 
17) Russignan Daniele; 18) Smo. 
lars Fabio; 19) Limoncino Gian: 
ni; 20) Crevatin Danilo. 

Ordine d'arrivo cat. «Enta» 

(anni 1940 e seguenti) 

1) Bieker Egidio 21’51”; 2) Li- 
berale Rocco 2235”; 3) Giraldi 
Giorgio 2317”; 4) Marassi Sil- 
vano 23'30”; 5) [Rodella Aldo 
23734”; 6) Flamini Fabio 23’36” 
7) Caussi Roberto; 8) Geic Ro- 
dolfo; 9) Bukavec Luciano; 10) 
Merlato Davide; 11) Merlak Da- 
rio; 12) Luin Claudio; 13) Buti. 
nar Giorgio; 14) Iurincich Feli. 
ce; 15) Iurisevic Albino; 16) 
Geic Lorenzo; 17) Bubba Luigi, 

Classifica finale 

1) Bieker Egidio punti 40; 2) 
Liberale Rocco 38; 3) Giraldi 
Giorgio 34; 4) Marassi Silvano 
34; 5) Rodella Aldo 34; 6) Caus- 


si Roberto 27; 7) Geic Rodolfo 
27; 8) Bukavec Luciano 28; 9) 
Merlak Dario 20; 10) Flamini 
Fabio 15; 11) Smolars Sergio; 
12) Viola Paolo; 13) Merlato 
Davide; 14) Iurincich Felice; 15) 
Luin Claudio; 16) Gamba Giam- 
paolo; 17) Butinar Giorgio; 18) 
Millo Giorgio; 19) Maccari Gior- 
gio; 120) Iurisevic Albino, 

Ordine d’arrivo cat. «Anta» 

(anni 1939 e precedenti) 

1) Argento Giulio 22'49”: 2) 
Chicco Valerio 23’35”; 3) Dagri 
Gino 25/13”; 4) Curci Angelo 
25°26”; 5) Bornia Silvano 25’50”; 
6) Bembi Egidio 2555”: 7) Ru- 
bino Eligio; 8) Marega Fulvio; 
9) Sauro Corrado; 10) Ghersi- 
nich Stelio; 11) Bubola Lucia- 
no; 12) Milocco Guido; 13) Bi- 
siak Giorgio; 14) Michelini Gior- 
dano; 15) Buttiglioni Tullio. 

Classifica finale 

1) Argento Giulio punti 40; 2) 
Chicco Valerio 37; 3) Dagri Gi- 
no 35; 4) Curci Angelo 33; 5) 
Bornia Silvano 31; 6) Rubino 
Eligio 28; 7) Marega Fulvio 25; 
8) Sauro Corrado 23; 9) Gher. 
sinich Stelio 20; 10) Cerasari 
Antonio; 11) Bubola Luciano; 
12) Bembi Egidio; 13) Milocco 
Guido; 14) Bisiak ‘Giorgio, 

Classifica finale per Società 

1) Marathon Club Alabarda - 
Uoei punti 324; 2) Cividin-Csi 
Trieste 252; 3) Gs S. Giacomo 
201; 4) Saat S, Croce Ts 146; 


Trieste-Cervignano 


alle 20 in viale Sanzio 


Frontali può disporre di una 
«rosa» di giocatori che sulla 
‘carta hanno buone probabilità 
di arrivare alla finale regionale. 
‘Molto naturalmente dipenderà 
dalla gara di questa sera che 
verrà disputata con inizio alle 
‘ore 20 sul campo di viale San- 
zio, Un successo, corredato ma- 
gari da uno scarto di più reti, 
renderebbe più agevole il cam- 
mino della rappresentativa. 

Questi i giocatori triestini con- 
vocati: Maiorano (Baxter); Rot- 
ta (Campanelle); Mezzavilla (Co- 
stalunga); Rados (Domio); Ga- 
brieli (Gaja); Roici e Zacchigna 
(Giarizzole); Cigliani (Libertas); 
Giovannini .(Opicina  Supercaf- 
fè); Marco. Carli (Primorec); 
Cicchese e Schettini (Rosandra); 
Grgic (Zarja); Cociancich, Fran- 
gini e Vitello (Zaule). 


SERIE D CALCISTICA 
Si allena a Padova 
la Rappr. Triveneta 


La Rappresentativa interregio- 
nale di serie D del Triveneto si 
allenerà nel pomeriggio all’«Ap. 
piani» di Padova in vista deil’ 
incontro di venerdì contro la 
rappresentativa composta dai 
giocatori della Lombardia, Ligu- 
ria e Piemonte. Il selezionatore 
Adriano Buffoni ha inserito nel. 
la «rosa» del Triveneto sei gio 
catoni che militano nelle squa: 
dre di serie D della regione. Si 
tratta di Barichello del Monfal- 
cone e di Dreolini, Nobile, Ros- 
si, Sorci e Turin del Pordenone, 


Domenica il recupero 
Pro Tolmezzo-Dolo 


La Lega semiprofessionisti ha 
stabilito che il recupero dell’in- 
contro Pro Tolmezzo-Dolo per 
il girone «B» del campionato di 
serie D di calcio venga disputato 
domenica. E’ stato invece fis. 
sato per mercoledì 21 marzo il 
recupero Abano Terme-Venezia. 

Anche la Serie C1 aggiornerà 
definitivamente domenica la clas- 
sifica con -la disputa dell’incon- 


‘tro Trento-Spezia. 


Rei gn 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocal. 
cio del Coni comunica le quote 
relative del concorso n. 28 dell’ 
11 marzo 1979: ai 44,306 vincen- 
ti con 13 punti spettano 54.100 
lire; ai 430.254 vincenti con 12 
punti spettano 5500 lire, 


PALERMO.-MONZA 

(A seguito della squalifica del 
campo del Palermo, la partita 
Palermo-Monza del campionato 
di calcio di Serie B in calenda- 
rio per domenica 18 marzo, ver- 
rà disputato sul campo neutro 
di Catania, con inizio alle 15. 


Cinque alabardati 
sulle nevi di Forni 


un po’ il sole. Non fa freddo 
c'è abbastanza movimento n 
paese per trovare qualche di. 
strazione lecita, 

Per stamane è prevista la vi. 
sita del presidente ‘onorario 
dott, Gianni Belrosso accompa- 
gnato da Sandro Moncini, Que 
sti, sportivamente, ha offerto 
@i giocatori i dopo-sci «Dun> 
lop», vivacissimi che essi sfog- 
giano sulla neve, E certo la vi- 
sita di Moncini non ha il sapo- 
re di un controllo tecnico dell’ 
abbigliamento. Se mai anche 


| per lui che si è buttato a cor- 


rere per il Campionato della 
montagna, l'aria di Forni gli 

servirà di acclimatamento... 
Altre visite annunciate quella 
del massaggiatore Evangelisti e 
forse del direttore sportivo Gi- 
gi Comuzzi. ‘Insomma. questi 
Cinque ragazzi non sono abban- 
donati, al «Davost», dove allog- 
giano, Anzi peccato che la com- 
pagnia non sia più numerosa 
perché dal punto di vista fisi- 
co tutti ne avrebbero tratto 
giovamento, Ma Bartolini, Ma- 
scheroni e Quadrelli hanno pre. 
ferito restare in famiglia; Cei 
è in preallarme per la Nazio- 
male; Prevedini, Panozzo e An- 
‘dreis devono lavorare con Ta- 
gliavini e Varglien. Così la Trie- 
stina si è smembrata su più 
fronti in attesa di ritrovarsi 
tutta al «Grezary domenica, per 
l'amichevole con il Venezia, E 
vedremo allora chi ha impiegar 

to meglio questa settimana, 

Dante di Ragogna 

ae cao O RI VE, 


Vinto con la Fiat 131 


un rally francese 


TORINO —— Michele Mou- 
ton e Francois Conconi, cam. 
pionesse d’Europa 1978, hanno 
vinto con la Fiat 131 il rally 
Lyon - | Charbonnieres, valido 
per il campionato europeo, 

La Mouton ha preceduto di 
circa 3 minuti la Porsche del 
connazionale Beguin e di 10 
minuti l’Opel Kadett di Clarr. 
Per la campionessa d’Euri e 
di Francia, è la ‘terza vittoria 
assoluta in un rally dopo le 
affermazioni nel rally di Spa. 
gna nel 1977 e al Tour de Fran. 
ce nel settembre del 1978. 

Michele Mouton è stata elet. 
ta «sportiva dell’anno» per il 
1978 da una giuria di giornali» 
sti francesi, 

E 


I nuotatori convocati 
al triangolare di Verona 


Per l’incontro internazionale 
giovanile di nuoto Italia - O. 
landa - URSS (Verona 17-18 
marzo - limite 1964) sono stati 
convocati: 

Uomini: Armaroli: (Bologna) 
Boeri (Dubin Toscana) Capo. 
tosti (Roma); Ceccarini (La. 
zio); Cecchini (Vis Sauro Pe. 
saro); Dardi (Uisp Bologna); 
Forti (Imperi); Gritti (RIN. 
Bergamo); Lardinelli (Artiglio 
Viareggio); Parise (Nuotatori 
milanesi); Pons (Sturla); Sar. 
torio (Can. Tanaro); Silvestri 
(De Gregorio); Toni (Città dei 
ragazzi Modena); Valesini (0. 
N. Livorno). 

Femminile: Bernasconi 
(Nuot. milanesi); Bonon (Ra- 
pallo); Di Seri (Roma); Felotti 
e Padini (San Donato); Ferrini 
(Uisp Bologna); Filosini (Gjar 
0); Foralosso (Nuotatori ro- 
digini) Fusi (Lazio); Giuliani 
(Dubin Toscana): Seminatore 
(Can. Lauria); ‘Tagnin (Bas. 
sano); Vallarin (Fiat ricambi). 


PALLAVOLO MINORE 


Il Divisione maschile 


Fermo il campionato questa 
settimana, sabato prossimo 
inizia il girone di ritorno, La 
situazione delle due forma. 
zioni triestine è alquanto pre- 
caria, trovandosi entrambe 
con quattro punti al penulti- 
mo posto; inizialmente il tor- 
neo prevedeva quattro re 
trocessioni ma ora sembra 
probabilmente che il numéro 
verrà ridotto, Dunque per 
l'Inter 1904 e il La Rocca So- 
laris ci sono ancora speran- 
Ze, specie considerando il li. 
vello delle altre formazioni 
che certo non è eccelso, 

In testa alla classifica c'è 
un terzetto (Agi, Intrepida, 
Vivil) e il ritorno si presenta 
incerto, anche se il Vivil ap- 
pare la meno consistente del. 
le tre squadre, 

Classifica: Agi, Vivil, Intre- 
pida 12; Lib. Cormons, Lib. 
Gorizia 10; Dom 6; La Rocca 
Solaris, Inter 4; Pro Cervigna- 
no 2. 


Il Divisione femminile 


Cus Trieste sugli scudi: la 
promozione sembra una.cosa 
fatta ormai per questa squa- 
dra retrocessa dalla I'divisio- 


\ ne e che rimane al termine 


del girone d'andata ancora im- 
battuta. Per le due retroces- 
sioni sembrano condannate 1’ 
Olimpia e l’Acli Ronchi, men- 
tre le altre tre formazioni 
triestine si trovano nell’ordi- 
ne a centro classifica Matteo's, 
Julia e Solaris, 

Classifica: Cus 14; Intrepida 
12; Lib. Gorizia 10; Matteo's 
8; Julia 6; Solaris 4; Olimpia 
2; Acli Ronchi 0. 


TENNIS 
Iniziato in regione 


il «Trofeo Bonivento» 

Ha avuto inizio sui campi di 
tennis del Friuli-Venezia Giulia 
la seconda edizione del «Trofeo 
Gioielleria Bonivento» riservato 
alle squadre delle Scuole Adde- 
sttamento Tennis. Alla manife- 


te» maschili e femminili «under 
12» e «under 14», hanno aderito 
cinque compagini, I risultati 
della prima giornata: Campa. 
‘gnuzza-Triestino «A» 44, Udine 
«A»-Triestino «B» 7-1. Domenica, 
per la seconda giornata, sono 
in calendario le partite Udine 


«B»-Triestino «B» e Udine «A» 
‘Triestino «An. 


stazione, riservata alla «racchet- 


BIT Ie SAL AI] A PIONE APICI SIMO 0 


ar e a 
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no e ce TIE I DATI è Sie e 
IAA See 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


URGE UNA RISPOSTA POLITICA ALL’AVVENTURISMO SOVIETICO | PECHINO MIREREBBE A CREARE UNA «ZONA DI SICUREZZA» AL CONFINE 


La puce compromessa Una striscia di terra viet 
resterà occupata dai cinesi? 


dal mutato equilibrio 


«Il controllo delle fonti di 
materie prime costituisce il più 
determinante fattore di guerra 
o di pace» afferma giustamente 
su «Le Monde André Fontai- 
ne, in un commento ai recenti 
scontri fra Cina e Vietnam, ri. 
ibadendo del resto un punto di 
Vista largamente condiviso da- 
gli storici di tutti i tempi, da 
‘fucidide a (Lenin, Durante gli 
ultimi tre mesi, l’intero assetto 
geopolitico, nato dalla seconda 
guerra mondiale, ha subito mo- 
dificazioni più profonde di 
quanto non fosse avvenuto ne- 
gli. ultimi quarant'anni. 

L'ancor fluida situazione ira- 
miana e il suo incerto futuro 
mon solo mettono in dubbio la 
continuità delle forniture d’e- 
mergia all'Occidente, ma costi. 
ttuiscono iun fattore di grave de- 
‘stabilizzazione in una delle re- 
gioni più ricche di greggio e 
quindi fra le più importanti 
‘del mondo. E questo, oltre a, 
minacciare la sicurezza e il fu- 
turo economico dei Paesi indu- 
strialmente sviluppati, ha, di ri- 
flesso, incoraggiato l’azione 
‘vietnamita contro la Cambogia 
e la conseguente ritorsione ci- 
nese, sino a portare il mondo 
sulla soglia dell’olocausto col. 
lettivo, nel caso di una terza 
guerra mondiale. 

Qual è dunque la ragione, 
al di là dei recenti avvenimen- 
ti in Iran e in Estremo Oriente, 
Che ha spinto il mondo intero 
verso una china tanto difficile 
da prevedere e controllare? 
Una sembra essere la causa pri- 
ma: nessuno ha preso atto con 
la dovuta tempestività e nella 
giusta misura. delle profonde 
modificazioni intervenute . nei 
rapporti di forza. 

I rapporti di forza fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica hanno 
subito profondi mutamenti — 
e l'attuale ‘tensione li eviden- 
zia con grande chiarezza — le 
cui conseguenze si sono rivela- 
te più gravi di quanto entram- 
be le superpotenze abbiano 
mai potuto immaginare. Per 
quanto riguarda l'Unione: So- 
Vietica, la «novità» sta mella 
straordinaria crescita della ca- 
pacità e della preparazione mi- 
litare, oggi di gran lunga su- 
periori a ‘ogni giustificata ne- 
oessità di difesa. D'altra par- 

' te, è la linea stessa finora a- 
dottata in politica estera dall’ 
URSS a essere mutata: se in 
passato, infatti, i leader sovie- 
tici avevano consacrato ogni 
loro sforzo al mantenimento 
dello «status quo» e alla dife- 


sa della sicurezza nazionale, ; 


Oggi, al contrario, si è andata 
gradualmente affermando la 
tendenza a un intervento attti- 
vo, almeno per quanto riguar- 
da i continenti extraeuropei. 
iNemmeno i responsabili del 
“movimento internazionale ope- 
Taio sembrano aver compreso 
l'esatta portata del mutato at- 
teggiamento sovietico, tanto 
che, nell'ultimo periodo, Eravi 
Tesponsabilità vanno ai maggio- 
Ti partiti comunisti europei 
per non aver saputo mettere 


non possono essere giudicate 
‘positivamente né dal punto di 
vista storico, né da quello 
ideologico, 

Quanto. agli Stati Uniti, la 
cui linea non è certo rimasta 
immune da sostanziali muta 
menti, va sottolineato come, a 
partire dal 1970, ma soprattut- 
to dopo il 1975, essi abbiano 
gradualmente perduto terreno 
in campo militare. Con la pre 
sidenza Carter, anzi, il loro 
stesso atteggiamento in campo 
internazionale è profondamen- 
te mutato: in primo piano non 
è più la. difesa. dello «status 
quo» esistente, ma la precisa 
volontà di evitare ogni con- 
flitto non solo con l'Unione 
Sovietica, ma a livello mondia- 
le, a grave scapito, volenti o 
nolenti, del loro stesso presti. 

i ionale. 

Non è possibile analizzare, 
in questo breve articolo, con 
sufficiente ‘profondità le cau- 
te di tali essenziali mutamen- 
ti, nondimeno è necessario sot- 
tolineare come nel caso dell’ 
Unione Sovietica essi non sia- 
no trutto di un positivo svilup- 
po politico ed economico, ma 
piuttosto il forzato effetto di 
gravi ed insolubili contraddi. 
zioni economiche interne, 

Nelle tensioni di origine so. 
ciale, aggravate dal perdurare 
della crisi economica, sta in- 
vece la radice delle scelte sta- 
tunitensi. La società postindu- 
striale americana, sotto la 
spinta di gravi problemi quali 
lo. scandalo Wi e il 
conflitto con il Vietnam, assi. 
Ste oggi, in contrasto con le 
tradizioni profondamente .de- 
Îmocratiche del Paese, al pro- 
gressivo disgregarsi del tessu- 
to sociale, mentre ila logica par- 
| ticolarista. ed isolazionista di 
singoli ‘individui o di gruppi 
si ‘contrappone ogni giorno 
con maggior violenza agli inte- 
ressì globali ed internazionali 
Se guesto € il permanente 

anente con- 
iflitto che toglie incisività e 
mordente alla politica del Con- 
gresso, sino a limitare lle liber- 
tà decisionali del (Presidente 
Stesso e dell’esecutivo, indi. 
ipendentemente dalla prepara. 
zione e dall’esperienza perso. 
nali SUO FD ti sù 
irrazionali ed emotive hanno 
dunque condotto ad un'ingiu- 
Stificata e drastica riduzione 
Vdelle spese mil , dimpeden- 
do che ‘una generosa e lungi. 
mirante politica di aiuti al 
Vietnam vi impedisse il conso- 
lidarsi dell'influenza sovietica, 
oegi divenuta, come mrovano 
chiaramente i fatti, del tutto 
prenonderante. 

‘Illuminante al riguardo è V 
esame dei mutati di 


‘apparso 
sull«Economist» di Londra che, 
Imentre nel 1962, al tempo del- 


la icrisi cubana, VYURSS dispo- 
neva solamente di 60-70 armi 
strategiche ‘(missili e bombe 
hucleari) e gli Stati Uniti di 
circa 2000, nel 11973 l’Unione 
Sovietica ne possedeva 1700 e 
gli Stati Uniti 7000 tanto che, 
egli afferma, mel ‘1983 le forze 
contrapposte saranno in per 
fetto equilibrio. Quanto a quel- 
li che in gergo militare si de- 
finiscono «mezzi di rappresa 
glia», capaci cioè di distrug- 


TERZA IN UNA SETTIMANA 
Segretaria-spia 
scoperta a Bonn 


BONN — Un altro nome 
sì è aggiunto al vorticoso 
balletto delle segretarie-spie 
‘o presunte tali‘in Germania: 
Christa Broszey, 32 anni, se- 
gretaria del vicepresidente 
del partito cristiano demo- 
cratico (Cdu) Kurt Bieden- 
kopf, si è volatilizzata, e la 
procura federale sta indagan. 
do sul suo conto. Si pensa 
che facesse la spia per con- 
to della Germania orientale 
dove, stando a voci non con- 
fermate, si sarebbe già ri. 
fugiata, 

Praticamente, non si è più 
Vista da sabato. Quando lu- 
nedì mattina non si è pre- 
sentata al lavoro, magistra. 
tura e polizia sono scese im- 
‘mediatamente in campo. Un 
riserbo assoluto è mantenu- 
to alla procura, dove si sta- 
va già lavorando al caso di | 
un’altra segretaria della Cdu, 
Inge Goliath, fuggita nella 
Germania Est. 

Giovedì scorso, era stato 
annunciato l'arresto di un’ 
altra segretaria della Cdu, la 
34.enne Ursula Hoefs, 


_————________  +#_+ _ # ———— + 


gere la popolazione civile e gli 
insediamenti industriali, le for- 
ze sono già oggi pressoché pa- 
ri mentre il raffronto degli ar- 
mamenti destinati a rdistrugge- 
re truppe e basi militari («coun- 
terforce») risulta addirittura 
favorevole all'Unione Sovietica. 

Gli anni ’80 — conclude Kis- 
singer —. saranno inevitabil- 
mente contrassegnati da. una 


grave instabilità politica: L’U- 
nione Sovietica, infatti, entro 
i prossimi cinque-sette anni al 
massimo, malgrado le difficol- 
tà politiche ed economiche in- 
| terne, sarà in condizioni di u- 
sare della sua preponderante 
forza militare per pressioni po- 
litiche precise, Di questo pro- 
cesso, già in parte realizzato, 
possiamo vedere i primi effetti 
sia nei rapporti fra le due su- 
perpotenze, sia all’interno del. 
la Nato, dove gli stati membri 
hanno assunto atteggiamenti 
fortemente. articolati, proprio 
riguardo alla possibile collabo- 
razione con l'URSS, 

Finora però non del tutto 
infondata risultava la speran- 
za che, malgrado i mutati rap- 
porti di forza, l'Unione Sovie 
tica non intendesse abbando- 
nare definitivamente la politi 
l ca di distensione, accontentan- 
dosi dei parziali successi ri- 
scossi nel Terzo Mondo, Lo 
stesso cauto atteggiamento as- 
sunto dai leader sovietici nei 
confronti della complessa si- 
tuazione iraniana aveva inco- 
raggiato il Presidente Carter 
e il leader socialdemocratico 
tedesco Wehner a ribadire co- 
me; a loro avviso, la politica 
sovietica continuasse. a perse- 
guire scopi sostanzialmente pa. 
cifici. Oggi, al contrario, il 
conflitto cino - vietnamita può 
dar corpo alle preoccupazioni 
di Kissinger, ; 

L’acuta crisi asiatica potreb- 
be offrire ai generali sovietici 
l'occasione propizia per spin- 
gere ad un intervento diretto 
î dirigenti politici, incerti ed 


| invecchiati, malgrado la pro-. 


babilità che tale decisione de- 
termini una catastrofe nuclea- 
Te mondiale capace di distrug- 
gere lo stesso. sistema sociali- 
sta. 7 
Per evitare tale spaventosa 
eventualità non,esiste oggi al- 
tra via che la mobilitazione a 
livello mondiale di tutte le for- 
ze sociali e politiche ferma- 
mente avverse alla guerra, coin- 
volgendo in tale campagna an- 
che quegli uomini e quei po- 
poli che in passato, per con- 
vinzione ideologica o per tra- 
dizione siano stati amici dell’ 
Unione Sovietica, 


Giuseppe Szall 


T 


Dopo. lunga malattia si è 


Hanoi — Una foto diffusa dall’agenzia vietnamita che mostra! 
un soldato cinese catturato da una miliziana. 


e ———-r_-- 


BANGKOK — Mentre i ci- 
nesi danno notizia di un trion- 
fale ritorno in patria delle 
truppe che avevano preso la 
città vietnamita di Lan Son 
Hanoi ripete che le forze di 
Pechino compiono saccheggi 
durante il ripiegamento e can- 
noneggiano zone di frontiera 
e gli osservatori ritengono im- 
probabile che il conflitto fra 
î due paesi asiatici abbia ter- 
mine una volta che sia stato 
completato il ritiro cinese. 

La Cina ha messo fine alla 
sua spinta principale nel Viet. 
nam, ma ci sono crescenti se- 
gni che quando il movimento 
di ritorno sarà ultimato, una 
parte delle forze cinesi si tro- 
verà ancora in Vietnam: le 


(Telefoto Ap). 


informazioni dalla zona par- 
lano di lavori di trincera- 
mento in corso în certi punti, 
e gli osservatori dicono che, 
a quanto pare, si è di fronte 
a un tentativo di insediamen- 
to permanente in luoghi si- 
tuati a un massimo di otto- 
cento metri oltre il confine 
quale era il 17 febbraio, il 
giorno dell'attacco. 

Radio Hanoî ha denunciato 
l'apparente. tentativo cinese 
di assicurarsi posizioni per- 
manenti del. genere ed ha av- 
vertito che ciò protrarrebbe 
automaticamente il conflitto. 
L'esercito vietnamita, ha det- 
to l'emittente, «è pronto» a 
dar battaglia ai ‘cinesi. Il 
Vietnam avrebbe trasferito 


nella zona degli scontri da 
Cambogia e Vietnam meridio- 
nale alcuni dei suoî reparti 
scelti e avrebbe inviato una 
divisione nel Laos settentrio- 
nale, presso la frontiera con 
la Cina. Il «Nhan' Dan», or- 
gano del. Partito comunista, 
dice che i cinesi hanno adde- 
strato forze ostili al governo 
laotiano e le hanno rimanda- 
te nel Paese per fomentare u- 
na ribellione che sarebbe 
combinata con una offensi- 
va cinese, al fine di mettere 
il Laos sotto il controllo di 
Pechino. 

A Mosca, intanto, Leonid 
Breznev ha riaffermato, du: 
rante un ricevimento in onore 
del primo segretario del comi- 
tato centrale del Pe polacco 
Edward Gierek, che l'Unione 
Sovietica sosterrà «la giusta 
causa del Vietnam» e ha det- 
to che «la pace non è abba- 
stanza solida, soprattutto in 
Asia». Nell'allocuzione, diffu- 
sa da Radio Mosca, il leader 
sovietico afferma che «la pa- 
ce subisce delle prove, e la 
più grave viene dall'interven- 
to della Cina contro il Viet- 
nam socialista». Ha aggiunto 
che» tale intervento è stato 
possibile grazie all’incoraggia- 
mento di jatto di cui ha bene- 
ficiato l'aggressore cinese da 
parte di «alcuni ambienti im- 
perialisti ben definiti». Ha 
proseguito affermando che 
Mosca «farà tutto il possibile 
pér impedire nuove provoca: 
rioni che minaccino la pace». 

«Bisogna arrivare alla situa- 
zione in cui un'aggressione 
perpetrata contro uno stato 
sarà consìderata come una 
minaccia contro tutti, e così 
possa ricevere una risposta 
collettiva», ha aggiunto Brez- 
nev. «Senza questo, l'umanità 
non eviterà la catastrofe. At- 
tualmente i dirigenti cinesi so- 
no obbligati a battere în riti. 
rata. Questo è îl risultato del- 
la fermezza e del coraggio del 
popolo vietnamita, della soli- 
darietà combattente dell'Urss 
verso il Vietnam». 

Si apprende infine che il Se- 
mato degli Stati Uniti ha re- 
spinto ieri un emendamento 
che avrebbe costretto il Pre- 
sidente Carter a esigere da Pe- 
chino assicurazioni scritte di 
rinuncia ad una azione mili- 
tare contro Taiwan. Allo stes- 


spenta 


Grazia Di Gaeta 
nata Francavilla 


Ne danno il triste. annuncio 
il marito GIUSEPPE, la figlia 
FRANCA, il figlio VITO, il ge- 
nero FLAVIO, MARINA, i ni 
poti ADRIANO, FABIO, MAU. 
RIZIO, ALESSANDRO, il fra- 
tello GIUSEPPE e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 


so tempo, però, il Senato ha 
stabilito che i beni della sede 
diplomatica cinese a Washing- 
ton rimangano al governo di 
Taiwan invece di essere tra- 
sferiti a quello di Pechino. 


Un colpo di stato 
nell'isota di Grenada 


WASHINGTON — Il dipar- 
timento di stato americano ha 
confermato che il governo di 
Sir Eric Gairy è stato rove- 
sciato a Grenada, nei Carai. 
bi, da un colpo di stato fo- 
mentato dall'opposizione filo. 
comunista. Il portavoce del 
dipartimento di stato, Tom 
Reston, ha precisato. che le 
informazioni in suo possesso 
sul colpo di stato provengo- 
no dall’ambasciata degli Sta- 
ti Uniti nelle Barbados. Re 
Ston ha inoltre confermato 
che sir Eric Gairy si trova at- 
tualmente a New York, 

L'arcipelago di Grenada e 
delle Grenadine meridionali fa 
‘parte delle Piccole Antille (230 
chilometri a Sud della Marti. 
nica). L’arcipelago, che ha 
‘una superficie di 344 chilome- 
tri quadrati, conta 110.000 
abitanti, in massima parte di 
razza negra, Già colonia» bri. 
tannica, ottenne l’indipenden- 


ai medici e personale della Cli- 
nica Medica. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 14 marzo 1979 
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Il giorno 12 marzo, dopo lungo 
soffrire si è spento 


Francesco Mozina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FANNY, { figli BRU- 


za il 7 febbraio 1974, in un 
Clima di violenza e di scio- 
peri, 

Gairy ha detto di aver chie 
sto ai governi americano e in- 
glese l’assistenza militare, 


Vrhovec: esemplari 


i rapporti con Roma 


BELGRADO — L'attuale sta- 
to dei rapporti italo-jugoslavi 
«ha ‘un grande significato non 
soltanto per i nostri rapporti 
bilaterali, ma più largamente 
serve da esempio e modello 
di come possano svilupparsi 
i buoni rapporti tra un Paese 
non allineato e un Paese che 
fa parte di un blocco», Così 
il ministro jugoslavo per gli 
‘affari esteri Josip Vrhovec ha 
definito lo stato dei rapporti 
tra ‘Belgrado \e Roma in un 
articolo scritto per «Medju- 
marodna Politika» (Politica in- 
ternazionale). 


PER LA DIFESA DA ATTACCHI DEL SUD 


DIMOSTRAZIONE FILO-PALESTINESE A TEHERAN DOPO L'USCITA DALLA CENTO 


L'Iran ha imboccato la strada 
del neutralismo anti-americano 


TEHMRAN — Alcune decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato ieri a ‘Teheran 
contro la politica seguita dal 
{Presidente americano Carter 
in Medio Oriente, Dopo essere 
sfilati davanti alla sede dell’ 
Olp, i manifestanti si sono re 
cati all'ambasciata degli Stati 
Uniti presidiata da un centina- 
io di soldati, hanno affisso fo- 
to di Khomeini e Mossadeg e 
hanno incendiato bandiere a- 
‘mericane e israeliane. I mani- 
festanti si sono dispersi paci. 
ficamente. Una dimostrazione 
analoga è stata indetta per 
oggi, 

Tn mattinata è continuata in- 
tanto la protesta delle donne 
iraniane contro il «chador» 
(velo) e Ie femministe hanno 
‘manifestato in massa davanti 
alla sede della televisione, © 

‘E’ iniziata inoltre nel Paese 
la campagna per il referen- 
dum del 30 marzo: il Fronte 
nazionale, il più importante 
partito laico che partecipa al 
governo, ha invitato la popo- 
lazione a votare per la xrepub- 
‘blica islamica», Nel Paese co- 
mincia a scarseggiare la car- 
ne, dopo la proibizione formu- 
lata da Khomeini di far uso di 
carne congelata perché prove- 
niente da animali non uccisi 
né macellati secondo i detta 
mi del Corano. Si riscontrano 
difficoltà anche nella distribu. 
zione del gasolio per il riscal- 
damento. 

Dopo l'annuncio del ritiro 
dell'Iran dalla Cento, una de- 
legazione indiana è arrivata je- 
Ti a Teheran, dove è stata ri. 
cevuta dal primo ministro 
‘Mehdi Bazargan. Si suppone a 
Teheran che nell'incontro sia 
stato discusso il possibile al- 
largamento all’India del R.CD, 
Organizzazione per la coope- 
fazione regionale che lega 1' 
{ran alla Turchia e al Paki- 
stan), 

Da parte sua, il vice primo 
ministro Abbas Amir Entezam 
ha dichiarato ad alcuni giorna- 
listi che l'Iran ha deciso di 
uscire dalla Cento, l’alleanza 
‘militare medio-orientale, «per- 
ché il governo islamico non 
vuole impegni che includano 
superpotenze, «Il patto — ha 
detto Entezam — fu istituito 
come un impegno verso gli 
Stati Uniti (che pur non fa- 
cendo parte dell’alleanza, par. 
tecipavano alle riunioni dei 
rappresentanti degli stati mem- 
‘bri in qualità di «osservatori») 
e ha costretto l’Iran a prende 
Te posizione contro un altro 
Paese», 

Apparentemente, Entezam ha 
voluto alludere all'Unione So- 
Vietica, îl contenimento della 
quale era il principale scopo 
per cui l’alleanza venne isti 
tuita al culmine della guerra 
fredda. 


xLa storia ha mostrato che 
quando la Turchia, l'Iran e il 
Pakistan hanno avuto proble- 
i e bisogno di aiuto, non ne 
hanno ricevuto alcuno, e sono 
Stati lasciati soli dagli ameri- 
cani», ha aggiunto Entezam, 
precisando che «tutti gli ac- 
cordi, economici, culturali e 
industriali, connessi con l’al- 
leanza saranno annullati, con 


1 lo scioglimento della Cento». 


Teheran — Il generale Nader Jahanbani 
corte islamica che ha preceduto la loro 


NEGOZIATO DA OSSOLA A LIPSIA FINANZIERA' IMPIANTI INDUSTRIALI 


e altri imputati durante il «processo» davanti a una © 
fucilazione, avvenuta ieri mattina. 


‘(Telefoto Ap) 


istruttori USA 


nel Nord Yemen 


WASHINGTON — Istruttori 
militari americani vengono in. 
viati dal Pentagono nello Ye- 
men del Nord insieme ad in- 
genti forniture di materiale 
‘bellico (400 milioni di dollari, 
pagati dall’Arabia Saudita) che 
l’amministrazione Carter sta 
facendo affluire d'urgenza al 
governo di Sanaa per difen- 
dersi dagli attacchi dello Ye- 
men del Sud. Lo ha confer 
mato alla Camera il vice se- 
gretario di stato per il Medio 
Oriente, William Crawford, il- 
lustrando alla sottocommissio- 
ne affari esteri l’azione intra- 
‘presa da (Carter riguardo al 

I conflitto tra i due Yemen. 

Crawford ha assicurato che 
gli istruttori americani, neces- 
sari per addestrare il perso- 
nale locale all'uso di arma. 
menti perfezionati come gli 
aerei «F-5E» e.i carri armati 
«M-60» inviati ai nord-yemeni- 
ti, non avranno alcuna parte 
nei combattimenti alla fron- 
itiera tra i due Yemen, ma ri- 
marranno nella capitale, Il lo- 
To numero sarà limitato a 50- 
‘70, contro i circa mille «consi 
glierin militari sovietici prè- 
senti nello Yemen del Sud, in- 
sieme ad un numero impre- 
cisato di cubani e tedesco- 
Orientali. DE” 

Con le sue dichiarazioni, 
Crawford ha. cercato di pla- 
care dubbi e timori del Con- 


Credito italiano alla Germania orientale: 


LIPSIA -— Il governo italia. 
no ha effettuato un’apertura 
di credito, tramite il ministro 
mer il commercio estero _Ri- 
naldo Ossola in viata a Lip- 
sia, a favore della Repubbli- 
ca democratica tedesca, di 
mezzo miliardo di dollari, u- 
tilizzabile nel corso dei pros- 
simi tre anni (a partire, gros 
so modo, dal prossimo primo 
luglio) e ripagabile in otto an- 
ni all'interesse del 7,75 per 
cento, 

Si tratta, come è stato spie 
gato ieri mattina da fonte uf- 
ficiale, di un credito finan- 
ziario intergovernativo — il 
primo del genere concesso al- 
la Rdt — con lo stesso mecca» 
nismo di quelli negoziati ap- 
pena poche settimane fa dal- 
1o.stnsso ministro Ossola con 
l'Albania e la Cecoslovacchia. 

Questo credito dovrà ser- 
vire, in linea di massima, a 
finanziare la costruzione, con 
tecnologia e mano d’opera ita- 
liana, di quattro grossi im- 
pianti industriali nella Germa- 
nia orientale. 

Il 18 e il 19 aprile prossimi, 
sarà a Roma una missione di 
secondo l’annuncio ufficiale, 
esperti della Rdt per defini 
Te il dettaglio tecnico di que- 
sto credito, che è stato nego- 
ziato a Lipsia da Ossola con 
Guenter Mittag, responsabile 
degli affari economici in se- 
no all'ufficio politico del Par- 


tito di unità socialista (comu. 
nista) della Rdt e, come tale, 
la più alta autorità nel setto 
Te di tutto il Paese. Ossola, 
comunque, ha definito i det- 
tagli anche con il suo collega 
della Rdt, Horst Soelle, e con 
il segretario di stato al com- 
mercio estero, Gerhard Beil, 
con i quali si era incontrato 
LUGDoi sera e ancora ieri mat- 
a, 


I grossi impianti (come det- 
to, con tecnologia e manodo- 
ipera italiani), che dovrebbero 
essere costruiti con il finan- 
ziamento intergovernativo ita- 
liano, sono per ora quattro, 
ma potrebbero aumentare. L’ 
utilizzo del credito sarà così 
articolato: 200 milioni di dol- 
lari per il primo anno; 150 
milioni per il secondo e la 


ULTIME 
DI FINANZA 


i 


\NEW YORK — Seduta in rialzo ie- 
Ti alla borsa di New. York, propi- 
ziata dall’annuncio dell’imminenza 
dell'accordo di pace egizio-israeliano 
e dall'aumento della. produzione pe- 
trolifera iraniana, L'indice Dow Jones 
sui 30 industriali ha chiuso a quota 
846,93, con un rialzo di 2,25 punti. 
Sono stati 865 i titoli che hanno chiù- 
so in rialzo, contro i 590 in ribasso, 


| 


stessa cifra per il terzo anno. 
' Gli impianti, dunque, do- 
vrebbero essere i seguenti: 
uno stabilimento per la pro- 
duzione di gomma sintetica 
(predisposto dal settore Anic 
dell’Eni);. una fabbrica di 
pneumatici per autocarri (af- 
fidato alla Pirelli), un impian- 
to per la produzione di plasti- 
ca (cloruro di polivinile, rea. 
lizzato | dalla Montedison) e 
un’acciaieria e fonderia, Ja cui 
costruzione dovrà essere cut- 
rata dalla Finsider. Un quin. 
to impianto per la costruzione 
di acciai speciali che sareb- 
be dovuto essere affidato al. 
la «Tecsint» della Fiat è per 
ora ancora sospeso a causa di 
difficoltà per tempi di conse 
gna ‘pretesi dalla Rat. 

Teri mattina, dopo gli ulti: 
mi colloqui, Ossola ha visitato 
gli stand dei 115» espositori 
italiani alla fiera di Lipsia in 
Sieme a] sottosegretario alle 
‘Partecipazioni statali sen. Pao- 
lo Barbi, Entrambi gli uomi. 
ni politici italiani sono rien- 
trati in Italia ieri rexneriggio 
dopo aver partecipato a una 
colazione offerta in loro ono- 
Te dal governo della Rdt. 

ITALIA 


M ATTENTATI — Due bombe 
sono esplose ieri a Santiago del 
Cile, causando un morto, il pri- 
mo dopo la ripresa degli atten. 
tati nel Paese quindici giorni 
or sono; 


i 


Complotto di destra 
sventato a Kiel 


KARLSRUHE — Il procura» 
tore generale federale, Kurt 
Rebmam, .ha rivelato ieri a 
Karlsruhe che un gruppo di 
estrema destra aveva proget- 
tato di assassinare il 15 mag. 
gio dello scorso anno il ca- 
po dei governo del Land dello 
Schleswig - Holstein, Gerhard, 
Stoltenberg. 

Egli ha precisato che parec- 
chi estremisti sono stati in- 
carcerati in seguito alla sco- 
perta del complotto a Kiel e 
Braunschweig e che il capo 
del governo regionale doveva 
essere assassinato durante una 
riunione pubblica ad opera di 
elementi che volevano instau. 
rare, col ricorso al terrore 
il necessario «Quarto Reich», 

Gli arrestati sono Klaus 
Henicker, di 23 anni, e Kurt 
Wolfgram di 19, che avevano 
fondato alla fine del 1977 a 
Braunschweig il «Fronte d’a- 
zione nazional-socialista. 

D'altro canto, tre altri estre- 
misti sono stati arrestati il 
10 marzo scorso a Kiel. So. 
no Gunnar Pah! di 28 anni, 
Heinrich Stubbemann di 22, 
e Christian Worch di 22, so- 


spettati di avere «liquidato» 
due membri del loro. stesso 
gruppo. 


gresso nei riguardi dell'azione 
intrapresa da Carter di fronte 
al nuovo focolaio di guerra 
esplosò nella penisola arabica. 
Carter, accusato finora di de- 
bolezza e ‘incertezza di fronte 
@ad altre crisi internazionali, 
ha agito con inattesa decisione 
ordinando il trasferimento nel 
Mare Arabico della superpor- 
‘aerei «Constellation» e dispo- 
mendo senza indugi l’invio di 
armi allo Yemen del Nord, ag- 
girando il Congresso per mo- 
tivi di «emergenza coinvolgen- 
ti gli interessi degli USA», 


L'iniziativa non è piaciuta al 
Congresso, doye esponenti di 
entrambi i partiti hanno con- 
testato i modi alquanto spicci 
del Presidente. «La maggior 
parte degli americani non. sa- 
tTebbe mai capace di identi- 
ficare questi due Paesi sulla 
‘carta geografica e ora ci vie 
ne detto che sono chiamati în 
causa cli interessi della sicu- 
Tezza nazionale», ha commen- 
tato il presidente della. com- 
missione affari esteri della 
Camera, il democratico Lee 
Hamilton. Il repubblicano Mi- 
chael Barnes ha auspicato «un 
‘energico, concreto passo» ner 
contrastare l'influenza sovieti- 
ca nella regione, ma ha espres- 
so dubbi sulla efficacia dell 
invio di armi e — soprattutto 
— ha sollevato lo spettro di 
Un. crescente. coinvolgimento 
‘americano nel conflitto. 


‘Ancor più drastico l’influen- 
te democratico Les Aspin, il 
quale ha parlato esplicitamen- 
te di «atmosfera rievocante il 
Vietnam nel 1963» e ha aggiun- 
to di aver saputo che il Con- 
Siglio nazionale di sicurezza 
ha chiesto al Pentagono di 
‘preparare «piani di contingen- 
za» comprendenti l’intervento 
«li forze terrestri USA nel con- 
flitto e l'invio di «marines» 
‘per proteggere l’arrivo delle 
forniture militari. 


A questi attacchi, l’assisten- 
te segretario di stato Craw- 
ford ha opposto le ragioni del- 
la muova, strategia di Carter 
nei riguardi del settore arabi: 
co, dopo gli avvenimenti in 
Iran. Riecheggiando quanto 
‘accennato dal segretario alla 
difesa Harold Brown, recatosi 
recentemente in visita in Ara- 
bia Saudita, Crawford ha sot- 
tolineato i timori dell'Arabia 
‘per la sicurezza del suo fian- 
co meridionale le ha concluso: 
«L'esito avrà un diretto effet 
to sui Paesi nostri amici nella 
Tegione e quindi sugli interes: 
Sì della nostra sicurezza», 
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NA, FAUSTA, LILIANA e IFRAN- 
CO, i generi e la nuora, i nipoti, 
cognati e. parenti tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla. Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 14 marzo 1979 


T 


Domenica ‘11 marzo si è spento 


Carlo Fogar senior 


‘Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie INIVES, 
il figlio CARLO, mamma MA- 
RIA e i parenti. 

‘Un ringraziamento ai medici 
e al personale della II Geria- 
tria dell'Ospedale Maddalena. 

Un grazie di cuore al dott. 
ALESSANDRO DEL ‘BELLO. 


Trieste, 14 marzo 1979 
ner aree oto] 


ER 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Marcello Bosini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia MAR- 
(CELLA, il nipote BRUNO, i fra- 
telli, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà, 


‘Trieste, 14 marzo 1979 


Le famiglie PACE partecipano 
al lutto per la scomparsa di 


Giovanna Zori 
Trieste, 14 marzo 1979 
‘Addolorate, MAJA e ILIA. 
Trieste, 14 marzo 1979 


Partecipano al lutto famiglie: 
— ENRICO WEICHANDT 
— IIUCIO BASTIANUTTI 
Trieste, 14 marzo 1979 
CI OSSEI 
(L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste prende parte al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del suo benemerito collega 
DOTT. ING. 
Luigi Sobrero 
‘Trieste, 14 marzo 1979 
CTER TETI 


Partecipa al lutto di GIULIA. 
NA LIPIZER e famiglia per la 
morte della mamma 


Viki Brozich 
— MARISA ZURICH e famiglia 
‘Trieste, 14 marzo 1979 


RIE DINI ISTANTI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Margherita Bercich 
ved. Dobriilovich Valenti 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 


Trieste, 14 marzo 1979 
OSTIA EEE RITI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Luigi Covassì 


‘ringraziano. commossi quanti 
hanno voluto partecipare al loro 
‘cordoglio. 5 
Trieste, 14 marzo 1979 
rei ener ret] 
I familiari di ; 
Giuseppe Natek 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore, 


‘Trieste, 14 marzo 1979 
ADIRIOI DIENA IE TE E E) 


Il giorno 12 marzo è venuto 
a mancare all'affetto dei suoi 
cari 


Italo Ressi 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ELSA, la sorella MERCE: 
DES, i figli GIULIANA ed 
EDOARDO, la nuora, il genero 
@ le nipotine ELISABETTA e 
ORISTINA unitamente ai pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. PE- 
RI, ai medici e al personale 
tutto della II (Geriatria. 


‘Trieste, 14 marzo 1979 


T 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Nino Ligovich 


Ne danno il triste annuncio. 


la moglie NIVES, i figli BRUNO 
e NORI con il marito e il nipo- 
tino LUCA, il fratello DEPRO. 
FIO e il cognato REMIGIO con 
le rispettive famiglie e la suo- 
cera MARINA. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì, alle ore (14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale. 

Rito di commiato nella chiesa 
di San Giuseppe. 


Monfalcone, (14 marzo 1979 


‘La Direzione e il personale 
della | STANDA ricorderanno 
sempre 


Nino Ligovich 


Monfalcone, .14 marzo 1979 
ee ie sarete oo] 


li 


Il 10 marzo è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Emerico Verri 


vA tumulazione avvenuta lo 
annunciano il figlio BRUNO, la 
figlia ADA, 4 nipoti MARCO e 
ILUISELLA, la nuora e parenti 
tutti. 


Trieste - San Paolo (Brasile) 
14 marzo 1979 


Prendono parte al lutto 
— PAOLO e LAURA IUKMAR 


Trieste, 14 marzo 1979 
CIRIE DO TZ 


t 


Il giorno 12 è mancato all’ 
affetto dei suoi cari 


Enrico Covacci 


Lo piangono ‘ANGELA, | figli 
ARMANDO, GIUSTO, MARIA, il 
genero, le nuore, i nipoti, i fra- 
telli MARCELLO, CARLA, NE. 
(RINA, i nipoti ELISA, IUMBER- 
TO, FABIO, NEVIA. 

I ‘funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 10.45 parten- 
do dalla (Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 marzo 1979 


‘ Umberto Greatti 


‘Ricorre il 15 marzo il primo 
anniversario della morte. 

La moglie Lo ricorda ai pa- 
renti, amici e conoscenti. 


Trieste, 14 marzo 1979 
ere vera r crei 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro papà 


Antonio Savron 


ringraziamo tutti coloro che 
vollero esserci vicini in questo 
doloroso momento. 


I familiari 
Trieste, 14 marzo 1979 
er] 
‘Ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini per la per- 
dita dell'amata 
Maria Hervato 
ved. Vidotto 


I familiari 
Trieste, 14 marzo 1979 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


Le tariffe sono riportate in te 
sta alle singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 


blicati con la maggiorazione del | 


20 per cento. L'accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suo 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «av. 
visi urgenti», applicando la tarif- 
fa prevista. © 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 90 per parola 


MONFALCONE signora offresi 
pulizia scale uffici orario 5-8. 
via IX Giugno 67, 20 A 


-.LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


BABY - sitter cercasi mattina. 
offronsi 100.000 mensili. Refe- 
renze telefonare 755153. 

i 4273 B 


CERCASI persona stabile tren. 
ta cinquantenne fidata con 
pratica cucina pulizie, casa si- 
gmorile. Telefono pomeriggio 
413300. T.A. 456B 

COLLABORATRICE - ore do- 
mestica - 0 due mattine setti- 
mana cercasi telefonare ore 
pasti 569969. 4288 B 

LIRE 350.000 mensili offresi a 
persona veramente capace, 
referenziata, stabile con dor- 
mire per casa signorile. Spe- 
cificare referenze, ‘Publikom- 
pass cassetta n. 1°L 34100 Ts. 

: 4201 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 


ARREDATRICI vaglierebbero se- 
Tie proposte di lavoro. Tel. 
0432 - 28392. 112 C 

BABY - sitter referenziata 22 
‘anni, esperta anche nel trat- 
tare bambini piccoli offresi. 
Telefonare al n. 65763 ore mat- 
‘tino. 4298 C 

DIPLOMATO serio ‘volonteroso, 
conoscenza inglese @ tedesco 
parlato e scritto, militesente, 

+ Offresi per qualsiasi impiego, 
telefonare 9-12, 820047. 

sca 4242.C 


GIARDINIERE referenziato e 
‘sperto in manutenzione ville 
e giardini, telefonare (0481) - 

79344, 


2120 
OFFRESI procuratrice dogana- 
le, Tel. 417/66. 4263 C 


PENSIONATO impiegato 56 an- 
ni offresi tempo pieno. Tele- 
fonare 749392. 4022 C 

SIGNORA bella presenza seria 
giovanile volonterosa. referen- 
ze conoscenza lingua inglese 
offresi dama di compagnia o 
baby-sitter telefonare ore pa- 
sti 759260. 4248 C 

e e 

LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 


A.A.A.AA,A.A.A AA: RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere tel. 62088. 

4183 CC 


ALA.A.A-A.AA, SI eseguono ripa 
razioni elettriche: domicilio. 
‘Tel. 62088. 4183 CC 

ALA.A.A.A-A.A, SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088, È 4183 CC 

ALA.A,A.A.A. : SGOMBERIAMO 

trasportiamo anche. gratuita- 

mente appartamenti cantine 
soffitte con sollecitudine, Tel. 

TADA4I. 4209 CC 


Lo styling: un’esigenza internazionale 


Renault 18, la risposta 


A.A:A.A.A, idraulico riparazioni 
‘bagni nuovi rivestimenti pia- 
strelle impianti riscaldamento 
Tel .772881. 4308 CC 

A.A, SGOMBERIAMO anche gra-1 
tuitamente purché sia conve 
niente, appartamenti, ritiriamo 
mobili ‘usati eseguiamo tra- 
Slochi, telefonare 725597. 

3888 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta 
menti, cantine, soffitte, ritiria. 
‘mo mobili usati, eseguiamo 
traslochi, telefonare 825597 - 

57276, 3888 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi im- 
‘battibili. Interpellateci. 414244, 

4219 CC 

A, PARGHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari, tel. 
755868 - 724092, Gambini 27-A. 

3826 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. offronsi 
"prontamente, tel. ‘767975. 


3856 CC 
AUTOTRASPORTI traslochi tut- 
ta Italia smontaggio montag: 
gio mobili preventivi gratis. 
93612. 2676 CC 
CALLISTA offresi domicilio, Te: 
lef. ‘743430 dalle, 13 alle 15. 
‘4282 CO 
ESPERTA in massaggi riceve 
14 via Ronchetto 23. 4267 CC 
FALEGNAMERIA assume lavo- 
ri su ordinazione restauro ap: 
partamenti negozi riparazioni 
sostituzioni avvolgibili ecc. 
Tel. 573161 - 415106. 44260.CC 
IMPRESA esegue restauri ap- 
‘partamenti impianti idraulici 
elettrici progettazioni casette 
Tel. 757570 - 762692. — 44215 CC 
PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti rivestimenti cera- 
micati restauri în genere. Tel. 
200507. \ 4268 CC 
RIPARAZIONI lavatrici frigori. 
feri elettrodomestici servizio 
Tapido domicilio, Tel. 422822. 
H 4259 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola © 


ALBERGO in Trieste assume 
impiegata-o . ricevimento co- 
noscenza slavo ‘inglese tede- 
sco. Offerte a Publikompass, 
cassetta n. 25-I, 34100 Trieste. 

3959 D 

ASSUMIAMO apprendista mas- 
simo sedicenne da avviare 
carriera. reparto foto -cine. 
‘Presentarsi Fototecnica via 
Carducci 25. 4306 D 

ASSUMIAMO commesso-i co- 
noscenza lingua croato -slo- 
veno. ‘Presentarsi Fototecnica 
ia Carducci 25, - 4306 D 

ASSUMIAMO prontamente gio- 
vane massimo sedicenne man- 
sioni fattorino. Presentarsi 
Fototecnica wia Carducci 25. 

CERCASI aiuto banconiere per 
Pizzeria. Tel. 774908, 4294 D 

CERCASI cameriere capace Te: 
lef. 815267, trattoria alla Fer- 
riera. 4309 D 

CERCASI cuoco locale centro. 
Tel. 750264. 4256D: 

CERCASI apprendista conoscen- 
za lingua slava. Presentarsi du- 
mante l'orario di lavoro in via 
Ghega n. i Romatex. 4221 D 

CERCASI commessa-o abbiglia- 
‘mento conoscenza. slavo, Mi. 
rianna Trento 15. 4019 D 

CERCASI personale per facile 
lavoro pomeridiano per. zona 
Monfalcone, Scrivere casella 
‘vostale n. 28 Trieste. 208 D 

CERCASI personale femminile 
per interessante lavoro zona 
Trieste. Presentarsi via Ro- 
ma 30, 2.0 piano, presso .A- 
genzia Co. Gi dalle ore 9 alle 
12, 105 UD 

CERCHIAMO a Trieste e Gori: 
zia ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
Ta Do RI serale’‘in 
luogo. Possi stipendi per 
ben qualificati lire 500.000. 
mensili. Per appuntamento! 
nella tua città telef, 02 - 200401 
02- 270889. oppure scrivi: Sb. 
cietà. Welcher via Pergolesi 31 
20124 Milano, MI 284 D 


CLU del tempo libero a livel. 
lo mondiale offre opportunità 
part-time a diplomati per la 
zona di Trieste. Per informa. 
zioni telefonare ‘allo 049-6626685 
Padova. 174 D 

COMMESSA.O preferibilmente 
con precedente esperienza nel 
ramo cerca negozio mobili, 
Tel. 826625 orario negozio. 

4234 D 

DATTILOGRAFA-O esperta-o 18. 
20 anni assume ditta Dino 
Conti. concessionaria Volks: 
wagen, via Coroneo 33. 

4314 D 

DITTA autoricambi assume un 
commesso pratico esperto de- 
sidcroso miglioramento. Scri- 
vere a cassetta Publikompass 
2 L 34100 Trieste. 4304 D 

EUROCLUB Italia Spa ricerca 
per. inserimento immediato 
giovani 18-25enni in possesso 
di «una marcia in più» rispet- 
to alla media, Per informazio- 
ni presentarsi oggi dalle 14 
alle 16 c-0 Hotel Jolly via Ca. 


vour 7 Trieste. 174 D 
IMPORTANTE organizzazione 
pubblicitaria locale ricerca 


personale ambosessi per faci- 
le lavoro in Trieste. Presen- 
tarsi oggi presso Ovem, via 
Mazzini 30 I p., dalle ore 15 
alle ore 19. 4264 D 
INTERNISTA pratica-o cucina 
ristorante cercasi. Telefonare 
410630. 4302 D 
JUNIOR Laghi cerca esperta-0 
commessa-o avbigliamento co- 
noscenza croato. Presentarsi 
via S. Caterina 8. 4074 D 
MANUEL Jeans Market cerca 
esperta-0 .commessa-0  cono- 
scenza croato. Presentarsi via 
S. Lazzaro 15. 4300 D 


MODELLISTA sviluppatore-trice 


cerca industria confezioni. Te. 
lefono 827319, 4228 D 
MOTEL stagionale ricerca ur- 
gentemente qualificati refe 
renziati segretari, chef de 
‘rang, cuoco, aiuto cuoco, ca: 
‘meriere piani periodo fine 
marzo inizio novembre. Tele- 
fonare (040) 226221, 3837 D 
SIGNORA sola anziana autosuf- 
ficiente cerca persona fissa re- 
ferenziata capace cucina e go 
‘verno casa per Cervignano 
Stipendio adeguato, Telefona- 
ire Udine 0432-23409, 113 D 
STIRATRICE-ORE cerca indu. 
stria confezioni tel, 827319. 
STUDIO commercialista cerca 
impiegata-o  diplomata-o pra: 
tica-o contabilità paghe Iva. 
Telefonare 790322 per fissare 
appuntamento. 4281 D 
TRATTORIA cerca internista, 
Tel. 796575. 42471 D 


STANZE, E PENSIONI 
Offerte 


fr Lire :230 per parola 
AFFITTASI stanza ammobiliata 


a 2 o più persone. Tel. 62670. 
4256 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 
PREGASI rinvenitore mazzo 
chiavi. tratto Foraggi, stadio, 


Stazione, Foraggi, telefonare 
_ore pasti Ri 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Il Lire 230 per parola 


AFFITTASI ufficio due stanze 
servizi Arca. Tel. 227228 oppu: 
re 31723. 43071 

LOCALE " fori 115 mq affittasi 
Adriatica telef. Srl, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L ‘ Lire 230 per parola 


REFERENZIATA indipendente 


cerca urgentemente affitto, 2 
camere, cucina, servizi anche 
semiammobiliato. Telefonare 
64737 ore ufficio. 


42921 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


OCCASIONE lavatrice frigo 
freezer lavastoviglie, cucina e. 
conomica vendesi. Tel. 422822. 

4259 M 

OCCASIONISSIMA splendido a- 
bito sposa sartoria, metà prez: 
zo, taglia 42-44. Telefonare al 
7167780. 4293 M 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


A.A.A, OFFERTA da un milione 


al mese e più per venditori - 
trici. La società è leader nel 
‘proprio settore ed incremen- 
tando la. penetrazione nell’at- 
tuale mercato offre un’inte- 
ressante opportunità di lavo- 
To. Si richiede massima se- 
rietà, età minima 25 anni, 
cultura, auto propria. Le spe- 
se di lavoro sono a carico del. 
la’ società. Presentarsi Orve 
viale D'Annunzio 4 Trieste ve. 
nerdì 16 ore 9-12 15-17. 
4262 P 
OFFRESI rappresentante a dit- 
ta seria solo mattina. Telef. 
568894. 4251 P 
PRIMARIA. industria. udinese 
articoli largo consumo. cerca | 
per zona Trieste abile rappre. 


sentante introdotto drogherie | 


casalinghi supermercati. Pos- 
sibilità di guadagno superiore 
alla media, Telefonare (0432) 
69196 - 699473, 117P. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
VIE n ne 


A.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Peugeot Ban & Lauz, via Fla- 
via, veicoli usati con garazia, 
rateazioni fino a 36 mesi sen- 
za anticipo, Fiat 500 71, 124 72, 
125 71, 128 68-70 71 74 76, 128! 
Rally 72, 127 72, Nsu Prinz 67 
72, R4-74, R16 70, R6 72, 
Mk? 68, Mk3 71, Mini Minor 
67, Citroen GS 74, Simca 1100 
B 77, Simca Raly 72, Ford E. 
scort 71 72, Ford Ghia 78, Ford 
Taunus 74, A 112 75, Opel 2000 
diesel 75, Audi 80 75, Alfasud 
N3, Audi 100 GL 73, Alfa 1300 


66, Peugeot 104 73 74 75, 2041 


67 71 73 75 76, 204 break die- 
sel 75, 304 72 73, 504 69 71 22, 
504 diesel 74, 504 comm. diesel 
"3 ,504 familiare 72, 404 diesel 
78, 5040 74, 4069 Q 
AUDI 100 GL anno 77 rosso a- 
maranto 20.000. km. originali 
aria condizionata perfetta 
vendesi. Tel. 755161. 4279Q 
AUDI 80 1975, 50 GL 75, LS 76 
‘perfettissime Dinoconti, |P. 
Severo 124 Tel. 578173. 5-3Q 
BMW 30L vetri elettrici per- 
fetta grigio metallizzato ven- 
desi. Tel. 755161. 4270Q 
CAUSA gravi motivi vendo. Mi- 
ni 1001 anno 1973 condizioni 
perfette. Tel. 574228. 4236Q 
CITROEN ©x 2000, super, set- 
tembre 1976 cristalli bruniti 
aria condizionata uniproprie- 
LE vende 4.700.000. Telef. 
422032. 4305 Q 
CITROEN - Maserati 71 cinque 
» marce perfetta accessoriata 

vendesi 3.000.000 410505. 
4257@ 


H |DYANE 6 anno fine 1971 priva- 


to vende L. 700.000 Tel, IREnLe 
‘mattino, 305 Q 
FIAT 126 74, 128 70 71, on 3 
porte 76 vende ‘permuta Dino- 
conti. Tel. 573173. 53Q 
FINALMENTE anche a Trieste 
la nuova versione della Fiat 
:124 costruita in Spagna a 
prezzi di assoluta convenien- 
za, con garanzia Fiat, permu.- 
te, facilitazioni senza cam: 
biali, prove, dimostrazioni 
presso Autoagenzia Fiegl, stra. 
da di Fiume 19, tel. ‘766880. 
Venditore esclusivo di zona. 
4212Q 

FURGONCINO  Bianchina 500 


‘perfetto km 18.000, vende De-! 


marchi, D'Annunzio 25. 4173 @ 
GOLF L 1975 vende Dinoconti, 
F, Severo 124, tel. SIRO 


I 


i SIMCA Chrysler 180 anno 1976 


IL PICCOLO 


CERCHIAMO 

a TRIESTE e GORIZIA 
ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
per centri elettronici I.B.M. 
Breve training serale in luo- 
go. Possibilità stipendi per 
programmatori ben qualifi- 
cati circa 500.000 mensili. 
Per appuntamento nella tua, 
città telefona (02) 200400 opp, 
(02) 270889 ovvero scrivi: 

SOCIETA’ WELCHER 
Via Pergolesi 31 - MILANO 


GS. Pallas 78 garantita, Gs 72 
uniproprietario vende Dino- 
conti FP. Severo 124. Telefono, 
573173, 53Q 

KAWASAKI 400 vendesi 1.100.000 
Telefonare 773471 ore 13-14 
perditempo astenersi. 4265Q 

MAGGIOLINO 1200 vende Dino. 
conti, F. Severo 124, tel. 573173. 

MEHARI febbraio 1979 300 km 
vende Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173 53Q 

MONFALCONE vendo Giulia 1,6 
dic. 71 ottimo stato 75.000, km 
autoradio gancio traino 1 mi 
lione 900.000 trattabili. Tele- 
fonare 41003, 4245 Q 

OCCASIONE Renault, 16 gancio! 
traino impianto gas, Telefona. | 
Te 771026. 3908. Q 

PRIVATO vende, Giulietta 1300 
nera con autoradio L. 6.900.000 
tel. ufficio 60751 abit, 218350. 

4266 Q 

! PRIVATO vende Mini MK3 per- 
fettissima telefonare ore pasti 
tel. 93369. 4217Q! 

\ PRIVATO. vende Renault 5 TL 
1974 perfetta, accessoriata, te- 
lefono 71600 ore pasti. 4271 Qi 


impianto gas perfetta vendesi 
tel, 755161 755628, 4279Q 
VENDESI contratto BMW 316 
telefonare 51081 dopo ore 15. | 
42300! 
VENDESI Fiat 127-1050 CL 78 
14.000 km bleu perfetta lire; 
3.500,000 possibilità permute | 
e rateazioni tel. 728366. 4278 Q | 
VENDESI 128, 1970, ottime con- | 
dizioni 1.200.000 ‘Autovega, via 
41720! 
125 Primavera 1978 
eventualmente permutasi con 
autovettura conguagliando tè 
lefonare 1728366, 4278Q 
VENDO Citroen DS 74 181 1600 
76 124 coupé 11 72 Spitfire 74! 
Argt 1300 70 Taunus 1300 72 
1128 coupé 72 73.128 70 112 74 
500.69 71 Citroen GS 73 124. 
70 Nsu 1200 72, visibile B. Ca-: 
sale 7, tel. 826084. 398Q 
ZAGARIA CONCESSIONARIO | 
RENAULT, piazza Sansovino: 
. 725390 vende vetture u- | 
sate nazionali ed estere, Ga- 
rantite. APERTO ANCHE FE- 
STIVO DALLE 9.12.30, 83Q1 
128 4 porte 71 ottimo stato pri. 
vato vende tel, 793308, 4255 Q 
500 L fine (1971 55.000 km unico 
proprietario come nuova ven-. 
desi tel. 225919 ore 12: Sa 
4 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


e enna 
AAA, PRESTITI procuriamo a 
tutte categorie alle condizio-, 
ni più amichevoli massima ri. 
servatezza tel. 60285. 4239R 
ACQUISTASI salone parrucchie- | 
re centrale tel, 796342, 4289 R, 
CEDESI, pizzeria completa ser-| 
vizio ristorante per 50 posti 
e arredamento vario. Paga: 
menti dilazionati. Per infor-, 
mazioni Gabetti, via Carducci ; 
20, tel. 764664, 050078 R.| 
SOCIO apportatore capitale cer- 
co per impresa editoriale ga- 
rantita ente pubblico. Scrivere ; 
a Publikompass cassetta n. 47| 
I 34100 Trieste. 4222 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


A.AA.A.AA, AGENZIA CASA 
MIA vende urgentemente Baia- 
monti seminuovo soleggiato 2 
Stanze ‘soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo confort affittato 
Ottimo investimento Giulia, 13 
794286. 4269 S 

AALA.A. AGENZIA CASA 
MIA. vende zona d'Annunzio 
seminuovo due stanze cucina 
bagno l.0 piano adatto anche 
studio professionale tutti con: 
fort Giulia 13 794286. 42695 
AGENZIA Casa Mia 

Jona Burlo seminuovo 

2 stanze soggiorno cucinino 

bagno servizio separato pog- 


gioli tutti confort Giulia 13 
794286. 4269 57 
A.I. OPICINA .- Appartamento 
LUSSUOSO - 3 stanze, salone, 
doppi serv terrazze, box 


auto, cantina. Vendesi LIBE. 
RO, con MUTUO ACCORDA. 
TO, ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 412915 
A. ACIT IN ROZZOL zona ver- 
de con vista libera, prezzi bloc- 
cati, prenotansi appartamenti 
2-3 stanze cucina due servizi 
ampi poggioli riscaldamento 
autonomo posti macchina, mu- 
tuo massimo possibilità per-! 
mute. Visione progetti S. Laz-| 
zaro 3, tel. 68810, 450 S 
A. AGIT CONDOMINIO M. A. 
VENTO appartamenti 1-2 stan- 
ze soggiorno due servizi cuci- 
na posti macchina cantine, mu. 
tui accordati, vendonsi. PREZ-| 
ZI BLOCCATI. S. Lazzaro 3,| 
tel. 68910. 450 i 


ACQUISTASI urgentemente, tre ; 


stanze, cucina, casa moderna. 
Telefonare 6172. 4276 S 
‘(ACQUISTO appartamento zona 


stadio 1,2. stanze soggiorno | 


possibilmente libero, tel. 68961 
ore ufficio, 4114S 
ACQUISTO. contanti apparta- 
mento libero tranquillo, tele- 
forare mattino lunedì marte- 
dì; mercoledì 730683. 3515S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL 
LA OPICINA» palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutui, 


prezzi speciali, ing. Battara, 
onota 4, tel. 64412, cantiere, 
via Salici, 4124S 
ATTICO CARDUCCI 2 stanze, 


‘cucinetta, bagno, terrazza, cen. 
tralhafta, ascensore, vende. 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro, 10, 4275 S 
CENTRALI in zona stazione a 
PREZZI INTERESSANTI va- 
ste metrature da due 0 tre 
stanze, cucina, toilette. Quote 
minime in contanti con possi- 
bilità mutuo, occasioni a par- 
tire da lire 10.000.000. Visite 
sul posto in via Udine 18 dal- 
le 15 alle 17. 138 
GERCO per proprio cliente VIL- 
TA DA RESTAURARE con va- 
sto terreno zona valida PAGA- 
MENTO CONTANTI immedia- 
to. Tel, 775700 geom, SBISA”, 
4013 S 

CERCO per cliente appartamen- 
to in zona valida soggiorno 
cucina 2 stanze servizio, IL 
QUADRIFOGLIO, itelef. 772737 
NBAZIT, 12/3 S 


‘CERCO per cliente casetta an- 


che da ristrutturare. IL QUA- 


35 

CERCO per cliente appartamen:= 
ito 120-140 mq anche da siste- 
mare, IL QUADRIFOGLIO, te- 
lefoni 772737 764317. 12/3 S 
COMUNICAZIONE IMPORTAN. 
TE PER TUTTI I PROPRIE. 
'TARI DI IMMOBILI IN TRIE- 
STE. SE VOLETE VENDERE 
IL VS. STABILE O APPAR- 
'TAMENTO ANCHE AFFITTA 
TO DI QUALSIASI EPOCA E 
TIPO LA GRIM SP.A. CON 
FILIALE IN TRIESTE . VIA 
‘PALESTRINA 10 TEL. 775115 
ACQUISTA DIRETTAMENTE 


DRIFOGLIO, tel, 772737 Di i 


s Lire 250 per parola 
ANAAAA, AGENZIA CASA 


MIA vende Baiamonti 2 stan. ; 
ze soggiorno cucinino bagno ; 
poggiolo soleggiatissimo buo-, 
ne condizioni Giulia 13 794286, | 
4269 S 


CON_PAGAMENTO IN CON- 
TANTI E VALUTAZIONE IN 
BASE AGLI ATTUALI PREZ- 
ZI DI MERCATO. SI TRATTA 
ESCLUSIVAMENTE CON I 
DIRETTI PROPRIETARI 
1000/38 S 


il 


CERCO terreno costruibile per 
cooperativa già finanziata. IL 
QUADRIFOGLIO, telef. 772737 
64317. 12/3 S 

COMPERO appartamento anche 
da restaurare da Valmaura a: 
centro; Tel. 817265. 4252 Si 

GEOM,/SBISA' vende GRETTA 
VISTA DOMINANTE golfo ul- 
timo piano salone due camere 
cucinino bagno poggiolo can- 
tina, Tel. 175700. 3460 S| 

GRADISCA in palazzina vista 
panoramica vendesi apparta- 
mento nuova costruzione, pri 
mingresso, rifiniture signorili, 
mutuo ventennale. Informazio- 
ni tel. 0481-99954, 76 S 

GRIM S.p.A. 764952-34 - Trieste, 
Cavana, libero, ottimo appar- 
tamento con riscaldamento au- 
tonomo, soggiorno, 4 camere, 
cucina, servizi, lire 54.500.000. 

1000/3 S | 

GRIM S.p.A, 764952-34 . Trieste, 
Viale XX Settembre, propo- 
niamo in casa d'epoca: sog- 
giorno, 4 camere, cucina abi-i 
tabile, servizi, lire 22.700.000 


1000/3 S 
GRIM S.p.A, 764952-34 - Trieste, 
Molino. a. Vento, soggiorno, | 


camera, cucinotto, servizi, lire 
11.500.000, 1000/3 S 
GRIM S.p.A. 764952-34 . Trieste, | 
Villa Giulia, libero, 2 vani, ser- 
vizi, lire 5.600.000, 1000î3 S 
GRIM S.p.A. 764952-34 - Trieste, 
Barriera, libero, soggiorno, ca- 
mera, cucina, servizi, solo lire | 
5.100.000. 1000/3 S 
IMMOBILIARE. DOMUS  ven- 
donsi due ville panoramiche ; 
San Luigi disposizione su tre 
‘piani con mansarda, rifinitu- 
te'a scelta, PREZZO BLOC- 
CATO. Tel. 69210. 1:35 
IMMOBILIARE DOMUS grande 
Villa: in zona panoramicissima, 
con grande parco alberato di 
4.800 metri quadrati, alloggio 
di servizio, garage, piscina. | 
PRONTA ENTRATA. Telefono | 
61763. 13S 
IMMOBILIARE DOMUS ven. 
donsi in Gretta signorili pa- 
noramici in palazzina, appar- 
tamenti da 150-170 metri qua- 
dri, box auto a richiesta, ul- 
tima. combinazione con man- 
sarda, modernissimi servizi. 
POSSIBILITA’ MUTUO. Tel. 
61763. 13S 
IMMOBILIARE DOMUS vende- 
si a. Muggia appartamento 
fronte mare prima entrata: 
salone, due stanze, cucina, 
doppi servizi, due ripostigli, 
terrazza, cantina. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 61763. 13S 
IMMOBILIARE DOMUS vende- 
si Opicina centro appartamen- 
to signorile di 150 metri qua- 
drati con grande terrazza, 
box auto, cantina, Mutuo ap- 
provato. PRONTA ENTRATA. 
‘Tel. 69210. — 13S 
IMPXESA vende appartamenti 
prontingresso; stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, we, 
miniappartamenti, box per 
macchina, tutti i comforts, 
mutui, facilitazioni di paga- 
mento. Tel. 815213 ®&l1 e 
14.30-18. 3946 S 


IMPRESA vende attici con man- 
sarda occupati nuovo com- 
plessso, tutti i comforts, mu- 
tui, agevolazioni di pagamen- 
to. Tel. 815213 9-11 - 14.30-18. 

LOCALE 7 fori 115 mq vendesi 
Adriatica itelef. 68549 - 722043. 

4082 S 

LOCCHI 4 ‘stanze, cucina, bagno, 
gabinetto, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CIVI. 
GA, via S. Lazzaro 10. Telef. 
@l712, 4275 S 

MANSARDA GIARDINO PUB- 
BLICO 2 stanze, soggiorno, cu. 
‘cinetta, bagno, vende 19 mi. 
Îlioni. Immobiliare CIVICA, 
via.S. Lazzaro 10, Tel. GiTi2, 

1275 S 

MANSARDA 70 mq uso ufficio 
vendesi 6.500.000. Arca 31723- 
227228. 4307 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
‘vende terreno agricolo a San 
Pier d'Isonzo e Fogliano 41807. 


206 S 


Mercoledì, 14 marzo 1979 


MONFALCONE centro vendesi 
alloggio ultimo piano bellis- 
simo 2. stanze, soggiorno, cu- 
cina, bagno, garage, lire 34 
milioni. Agenzia DOMUS tel. 
72623. 196 S 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento semicen- 
trale 2 letto soggiorno cucina 
‘bagno 2 ripostigli garage 41807. 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende villa signorile 250 ma 
abitabili svolta su due piani 
con 700 mq giardino 41807. 

206 S 

MONFALCONE viale San Marco 
vendesi appartamento rimesso 
a nuovo, due stanze, cucina, 
servizi, due balconi. Tel. 0481- 
8908: ms 

NAVALI in palazzina, 3 stanze, 
tinello, cucinino, bagno, ri. 
postiglio, vende 25.000.000 so- 


lo. contanti, Immobiliare CI- 
VICA via S. Lazzaro. 10. 
42758 


OPICINA via Papaveri Impre- 
sa vende appartamento grande 
con mansarda. Telefonare all 
418840. 4250 S| 


| PRIVATO acquista contanti ap- 


partamento libero saloncino 2 
stanze letto, tel. 766718 ore pa- 
sti. 3068 S 
PRIVATO vende San Luigi si- 
gnorile vistamare, salone, Di.i 
stanze, terrazza, veranda, can-| 
tina, box auto, riscaldamento 
a contatore. Tel. 93890. 
4284 S 
ROZZOL nuovi pronta’ entrata! 
in palazzina signorile: matri. 
moniale, stanzetta, 
cucinetta, bagno, poggiolo, 
moderni servizi centralizzati, 
box auto a richiesta. Agenzia 
Domus tel. 69210. 1:3S 
RUSTICO con 1200 mq parco 
vendesi, ottimo stato, prezzo 
interessante. EUROPA IMMO- 
BILTARE via D. D'Aosta 12, 
tel. (0481) 44411, 4312.S 


| SALONE parrucchiere acquista. 


si con muri o per tale uso, 
appartameno centrale 1.0 pia- 
no 80-90 ma. Tel. 796342. 


SOCIETA’ ACQUISTA IN TRIE- 
STE CITTA’ STABILE IN 
BLOCCO ANCHE INTERA- 
MENTE AFFITTATO E DI 
QUALSIASI EPOCA, PUR. 
CHE IN DISCRETE CONDI. 
ZIONI. RISERVATEZZA AS- 
SOLUTA. SCRIVERE. S.I.C. 
CASELLA POST. 353 10100 TO- 
RINO CENTRO. 1000-3 S 

STANZA cucina wc atrio ven. 
desi 10.300.000. ARCA, telefo- 
nare 227228 - 31723. 4307 S 


STARANZANO vendesi ultimo 
alloggio primoingresso in pa- 
lazzinma 2 stanze, soggiorno, 
cucinina, bagno, garage, gran- 
de salone panoramico in man- 
sarda lire 35.000.000, Agenzia 
DOMUS 72623. 196S 
TERRENO vendesi 2400 mq. L 
14.000.000 Rupinpiccolo - Bor- 
go Grotta. Telefonare 31723 - 
22/7228. 3979S 
«TRIESTE MIA» vende appar- 
tamento Commerciale, came- 
ra, soggiorno, cucina, bagno, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo, vista mare, 25.000.000. 
Telefonare mattina. 768800. 
3934 S 
VENDESI locale uso officina 
meccanica paraggi via del Vel. 
tro 59, Tel, 827488. 4270 S 
VIA GIULIA 110 mq tre stanze 
vendesi libero. Tel. 795861, 
4290 S 
VIA SORGENTE 5, ULTIMI 
APPARTAMENTI OCCASIO. 
NE occupati, 2 stanze cucina 
WC proprio, 8.500.000. MINI- 
MO CONTANTI 4.000.000, ri- 
manenza mutuo. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
10.30 - 12. Informazioni telefo- 
no 750777. 4121 S 
VIA COMBI appartamenti affit- 
tati da una o due stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo. PREZZI 
LARGAMENTE ISVALUTATI. 
Informazioni ed appuntamen- 
ti telefonare al 61763 dalle 
17.30 alle 19. 13S 


soggiorno, | 


Il 
42895 | 


| 


| 


i 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
iù Lire 300 per parola 


{CENTRO affittanze Val Biois 


Falcade. Affittasi appartamen- 
to settimane bianche, Falcade 
Canale D’Agordo tel, (0437) 
50180. 3990 T 
MATRIMONIALI 
(0) Lire 300 per parola 
CERCO vedovo o. divorziato, 


scopo matrimonio. Carta iden- 
tità 37017508, fermo posta TS. 
4283 U 


| ROULOTTE, NAUTICA, SPORT_ 
Z Lire 230 per parola 


{ARCA concessionaria motorca- 


ravan roulotte vendita depo- 
sito via Rio Primario 2 sabato 
aperto, 3908 
AUTOCAMP su 238 bellissimo 
dimensioni prezzo convenien- 
tissimo. Esposizione Nautica- 
ravan Muggia. Tel. 271256, 
3912 Z 
BARCA vela vetroresina ’74 Ca. 
lif, ottimo stato, vendo. Tele 
fono 793308, 4255 Z 
BRAGOZZO metri dieci diesel 
entrobordo 60 Hp 3.500.000 
Meta Mare 0421-81957. 050073 Z; 
CABINATO metri 6,30 Volvo 
Penta 130 Hp 7.500.000 Meta 
Mare. 0421 81957. 050073 Z: 
CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Cave Faccanoni) 
kit, finestre tetti rialzati occa- 
sione camper Ford Diesel. 
3915 Z 


‘CAMPER Volkswagen tetto rial- 


zato perfette condizioni, pri- 
vato vende presso Dino Conti, 
Coroneo 33, tel. 762381. 5-3. Z 


i COMET 701 luglio 11977. pluriac- 


cessoriato senza motore 12 mi. 
lioni vendesi. Tel. (040) 572402, 
ore pasti. 003943 Z 
DERIVA 4,40 vetroresina 3 ve- 
le invaso 1.200.000 Meta Mare 
0421 81957. 050073 Z 
DERIVA F.J. mai usata due 
vele invaso occasione Meta 
Mare (0421 81957, 050073 Z 


i DIVERSE occasioni motori 


Johnson ed altri dai 4 ai 40 
HP privati vendono. In visio- 
ne presso l’Automotonautica 
piero Ostuni, via Machiavelli 
113 Z 
MOTOSCAFO 430, Johnson 20 
HP, perfetto, con pontiletto 
villaggio, cedo 2.500.000, Tele. 
fonare al 53019, 4261 Z 
NOVITA” MARZO. Arrivati 
nuovi Sport 530 plananti fuori- 
bordo ed entrofuoribordo. Al. 
l’Omnia nautica di Monfalco- 
ne, strada per Grado, trove- 
rete la vostra barca tra le ven- 
ticinque esposte, Inoltre mo- 
dar pilotine e motoscafi u- 
213 Z 
OCCASIONISSIME Toulottes, 
superaccessoriate modelli 118 
prezzo liquidazione, usati da 
1.750.000 (041) 975299 . 975478 - 
968446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare affit- 
tansi. (041) 968070, 07005 Z 
ROULOTTE Royal Caravan m 
4,40, accessori, immatricolata 
sett "TT, ottimo stato, vende 
. Telefonare 820047, 1912. 
4246 Z 
SOLEADO mt. 6, nuova, acces- 
soriatissima, non immatrico- 
lata, occasione vendesi. Tele- 
fonare (0431) 96036 ore serali. 
1022 
UNICA. incredibile occasione al- 
la ROLLER di Monfalcone, 
tel. 41081. 20% in contanti sul 
prezzo di listino; 50% della 
quota residua senza interessi; 
la differenza pagabile al tasso 
del 10% fisso. Compreso gan- 
cio, specchi e tenda veranda. 
050066 Z 


|VENDO Ford Transit rialzato 


allestito Camper marzo ‘78. 
Telefonare 271538, 4249 Z 
VENDO roulottes come nuove 
da immatricolare prezzo con- 
venientissimo. Teief. 851684 
23691 Udine. 110 Z 


La Renault 18 è disponibile in quattro versioni è due cilindrate: TL e GTL (1400 ce), GIS e GIS Automatica (1600 cc). 


L'occhio vuole la sua parte. E la vuole 
tutta. Ecco perché inun’automobile moder- 
na l’eleganza e la personalità sono caratte- 
ristiche essenziali. Tanto da essere, oggi più 
che mai, un’esigenza internazionale. 

Renault 18 è una risposta chiara, convin- 
cente e soprattutto attuale a questa esigenza. 
Una risposta che testimonia la costante ri- 
cerca ela rigorosa applicazione del rapporto 
styling-funzionalità nella progettazione di 


ogni nuovo modello Renault. 


La Renault18 è proprio come deve essere 


oggi una berlina a 3 volumi: perfettamente 
equilibrata nella distribuzione dei volumi 
fondamentali (abitacolo, vano motore, ba- 
gagliaio); all'avanguardia nella ricerca della 
migliore soluzione aerodinamica; esempla- 
re per l'ampiezza delle superfici vetrate; 
fortemente personalizzata da uno styling 
raffinato, da una linea armoniosa, da una 
elaborazione estetica meditata ed elegante. 

La Renault 18 è un'automobile che non 


passa mai inosservata. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


Prove, consigli, 
documentazioni: 
gratis e senza impegno presso 
i Concessionari Renault. 


Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari Renault 
(Pagine Gialle, voce Automobili, o elenco tele- 
fonico alfabetico, voce Renault). Senza alcun 
impegno da parte vostra, potrete provare il model- 
lo Renaultchepitivi interessa, averegratisuna do- 
cumentazione completa e riccamente illustrata e 
ottenere le informazioni più esaurienti e consigli 
più utili circa la scelta di una nuova automobile. 


